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REPRESSIONE 
Arrestati due studenti 
di un liceo di Firenze 

A pag. 2 OR6ANO DEL PARTtTO COMUNISTA ITALIANO 

DROGA 
Awiso di reato anche 
per un vice questore 

A pag. 6 

LE ELEZIONI POLITICHE FISSATE PER EL 7 E 8 MAGGIO 

LE CAMERE SONO STATE SCIOLTEIERI 
ALLE URNE PER RINNOVARE L'lTALIA! 

La decisione del presidente della Repubblica e stata annunciata ieri mattina con un comunicato del Quirinale -« Slitta » di un anno il referendum 
contro il divorzio - Dichiarazioni di Lama e di altri dirigenti sindacali sulla campagna elettorale - Un giudizio di Valori sulle prospettive del voto 

VALORE DI UNA 
LEGISLATURA 
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LA LEGISLATURA and-
tempo conclusasi e quel-

la che era uscita dalle ele-
zioni del maggio 1968: ele-
zioni che segnarono un forte 
spostamento a sinistra di 
tutto il quadro politico e, 
in tale ambito, un successo 
memorabile del partito co-
munista. Che cosa ha dato 
la legislatura del '68? Ha ri-
sposto alle attese? La sua 
anticipata chiusura — che 
nelle ultime settimane il 
PCI ha giudicato inevitabile 
e ha sollecitato — non ha 
in qualche modo « premia-
to • il contrattacco reazio-
nario? 

Sono interrogativi che ri-
schiano di restare astratti 
se non si tiene conto fino 
in fondo dell'asprezza dello 
scontro sociale e politico in 
atto in Italia, e del tenace 
sabotaggio che le forze del-
la conservazione e in primo 
iuogo la DC conducono ogni 
qual volta lo schieramento 
operaio e popolare pone i 
problemi di fondo del rin-
novamento del paese o co-
mincia a scalfire le posizioni 
di privilegio, di monopolin. 
di rendita. di parassitismo 

E' un sabotaggio che non 
si arresta dinanzi alle piu 
palesi violazioni del metodo 
democratico e del retto rap-
porto tra le forze politiche, 
e che — in quanto tale — 
reca offesa e danno alle isti-
tuzioni stesse, lasciando ine
vitabile spazio ai settori 
eversivi e anticostituzionali. 
Proprio perche la legislatu
ra del '68 e nata sotto il 
segno di una chiara volonta 
rinnovatrice dell'elettorato, 
le forze del privilegio e del-
la conservazione hanno ten-
tato fin dall'inizio di osta-
colarne il cammino. Come 
sorprendersene? 

Soltanto gli sciocchi, o i 
eritici in malafede della no
stra politica, possono soste-
nere che la strategia delle 
riforme sia una linea blan-
da, tranquillamente accetta-
bile dalle classi dominanti. 
£' vero il contrario. come si 
e dimostrato. E' una linea 
di lotta, attorno alia quale 
occorre chiamare a battersi 
il piu vasto schieramento di 
forze popolari e lavoratrici 
— operai, impiegati, conta-
dini, ceto medio, studenti — 
interessate ai grandi temi 
di giustizia sociale e di pro-
gresso politico. 

t * 

LA DIMOSTRAZIONE la si 
ha proprio analizzando i 

risultati della legislatura te
ste terminata, i suoi impor-
tanti successi, le sue contrad-
diaioni, i motivi del suo man' 
eato completamento. E' sta
ta una legislatura — occor
re riaffermarlo e ricordarlo 
a tutti, compagnj e awer-
sari — tra le piu ricche di 
risultati nel campo della ri-
forma democratica dello Sta
te, deH'avanzamento dei di-
ritti dei lavoratori, delle ac-
quisizioni socialL Da questo 
punto di vista, e qdindi an
che dal punto di vista del 
funzionamento pratico del 
Farlamento, il lavoro svolto 
dalle Camere ora sciolte non 
trova precedenti. 

In questo stesso numero 
4e\VUnita documentiamo le 
realizzazioni. compiute dal 
Parlamento del '68: dalla 
istituziooe delle Region! al
io sUtuto dei diritti nelle 
fabbriche, dalla riforma del
le pensioni alia riforma del 
eollocamento, dalla introdu-
riooe del divorzio alia legge 
sui fitti agrari, e cosi via. 
Nessuna di queste Innova-
lioni avrebbe potuto essere 
attuata senza la - partecipa-
zione, 1'impegno e la forza 
dei comunisti: il che ba con-
fermato che soltanto stabi-
lendo un rapporto nuovo con 
fala piu numerosa e avan-
aYln del movimento operaio 

e possibile far avanzare 1'Ita-
lia, come e necessario, sulla 
via del progresso civile. 

E l sul terreno di altre 
grandi riforme che la 

resistenza conservatrice si 
e manifestata in tutta la 
sua virulenza. Anche le 
parziali conquiste della leg
ge sulla casa, che purtut-
tavia assegna agli enti lo-
cali notevoli poteri di espro-
prio, sono state raggiunte 
soltanto grazie all'azione e 
alia presenza nostre. Mentre 
il blocco avversario e riusci-
to a insabbiare ogni misura 
di riforma nel campo del-
1'universita e della scuola 
media superiore, a far re-
stare negli scaffali I'indila-
zionabile riforma sanitaria, 
a impedire 1'approvazione 
della riforma dei codici, del
la trasformazione di mezza-
dria e colonla in affitto, e di 
altri provvedimenti di gran-
de portata. 

Per impedire la conclusione 
dell't'ter di queste leggj la 
DC e tutto lo schieramento 
reazionario — dentro e fuo-
ri del Parlamento — hanno 
posto in opera ogni mezzo 
lecito e illecito, facendo in-
fine pesare sulla intiera vi
ta politica italiana il lace-
rante ricatto del referen
dum. Dinanzi alia totale pa-
ralisi, alia conseguente de-
gradazione del clima gene-
rale. al discredito ricaden-
te sulle istituzioni repub-
blicane, aU'incoraggiamento 
che ne trae la sconria revi-
viscenza fascista, lo sciogli-
mento delle Camere diveni-
va — come in effetti si e 
dovuto anche da altre parti 
ammettere — una decisione 
obbligata. 

La conclusione da trarre 
da questa vicenda e una so
la e molto chiara. E' una 
conclusione che masse scon-
finate di cittadini hanno gia 
acquisito nella loro coscien-
za, e che sta a noi saper fa
re penetrare tra tutti gli 
strati attivi e laboriosi della 
popolazione: per portare 
avanti l'opera intrapresa, 
per vincere il sabotaggio 
conservatore, per realizzare 
quelle riforme che devono 
assicurare migliori condizio-
ni di vita, sicurezza del la
voro, serenita di prospetti
ve. vasta partecipazione de
mocratica, e indispensabt-
le dare forza ancora maggio-
re a chi coerentemente in 
questa direzione si e battu-
to nei quattro anni trascor-
si; a chi da la garanzia piu 
salda di battersi per gli in-
teressi imraediati e di pro-
spettiva di tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro; 
a chi si batte per la difesa 
e lo sviluppo della democra-
zia contro i sussulti eversi
vi. E* indispensabile dare 
forza ancora maggiore al 
Partito cnmunista italiano. 

Luca Pavolini 

Le conquiste 
strappate in 
Parlamento 
dopo la 
vittoria 
del PCI 
nel 1968 
Llntreccio fra lotta nel 
Pease «d iniiiativa nella 
Camera ha portato tra l*al-
tra all'itfitHtiona M k Re
gion!, alia riforma dollo 
pensioni, alio statute dot 
lavoratori, alia legge par 
la casa, al divorzio, alia 
riforma del flttl o«rari 
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Le Camere bono state sciol
te ieri dal presidente della Re
pubblica. Le elezioni politiche 
si svolgeranno il 7 maggio 
probb-nii. La decisione dello 
scioglimento anticipato era ri 
tenuia ormai sconlata dopo 
che il Capo dello Stato aveva 
pubblicamente dato inizio al 
procedimento previsto dall'ar-
ticolo 88 della Costituzione 
consultando domemca sera al 
Quirinale i presidenti delle due 
Camere. Fanfani e Pertini. Lo 
annuncio e stato dato ieri mat
tina alle 11 

« II presidente delta Repub
blica — rifensce il comunica-
to — ha rtcevuto oggi, alle ore 
10, al palazzo del Quirinale, il 
presidente del Consiglio dei 
mtnistri on. Andreottt al quale 
ha manifestato la sua deter-
minazione di sciogliere le due 
Camere e ne ha firmato tl re-
lativo decreto. II decreto £ 
stato conlrofii matu dall'on. 
Andreolti. Subiln dopo il se-
gretano generate della Presi-
denza della Repubblica, aw. 
Picella, si 6 tecaio dai pre
sidenti della Camera dei de-
pulali e del Senato della Re
pubblica tier comuiiuure il 
provvedimento di scioglimen-
to delle Camere • -Pruno ef-
fetto del decreto di "sdogli-
mento delle Camere e quello 
di pruvocare uno c shttamen 
to » dt un anno della data di 
effettuazione del referendum 
contro il divorzio, che viene 
cosi spostato alia primavera 
del 1973 

Dopo la firma del decreto 
di buogumentu delle Camere, 
Andreotti ha riunito il Consi-
gliu dei ministn a Palazzo Chi 
gi. « L on. Andreulli — tia an 
nuncialo pucu dopo un coinutu-
cato della Presidenza del Con
siglio — ha dato nuttzia della 
decisione presidential odterna 
dt sewghmento delle Camere. 
Cunseyueniemeniv, U Consi
glio dei mimstri ha adoltato 
le deliberazioni necessane 
per indire le eleziom tl giorno 
7 maggio. Le nuove Camere si 
riumranno giovedi 25 maggio ». 

La decisione di sciogumento 
simulianeo sia della Camera 
che del - Senato e quindi la 
troncatura anticipata (di un 
annoj della legislature nata 
dalla consultazione elettorale 
del 19 maggio 1968, non ba 
precedenti nella vicenda della 
Repubblica. Sul piano politico. 
1 ailu ucl rnrbiUeuu: ueiJa tivr . 
pubbhea si e reso inevita
bile per la assoluta mcapacita 
dimostrata dalla DC — in un 
mese e mezzo di ensi (Colom
bo aveva dato le dimissioni 
il 15 gennaio scorsoj — di tro-
vare una soluztone positiva sia 
per quanto riguarda gli aspet-
U poUUcu programmauci della 
formazione del governo, sia 
per quanto riguarda la que-
stione del referendum. Il po-
tere di scioglimento anticipato 
delle Camere o di una di esse 
(articok) 88 della Costituzione) 
era comunque gia stato eser-
atato in passato per tre vol
te: nel 1953. quando il presi
dente Einaudi decise di tron-
care con un anno di anticipo 
la vita del Senato per ottene-
re l'abbinamento della campa
gna elettorale per uitte e due 
le Camere; nel 1958. per la 
stessa ragione; e. infine. nel 
febbraio del 1963. quando U 
prowediroento ebbe caratle-
re puramente tecnico, poiche 
veniva • contemporanearoente 
equiparata la durata di tutte 
e due le Camere. 

Pur essendo stau sciolta, la 
Camera tornera a riunirsi in 
settimana prossima per discu-
tere U bilancio dello Stato. 

Da parte degh organi diri
genti o dei leaders dei partiti 
della vecchia coalizione qua-
dripartita. che ha lasdato il 
posto al monocolore. non vi 
sono commenti specific! sullo 
scioglimento delle Camere. La 
attivita dei partiti. del resto. 
& gia proiettata verso la cam
pagna elettorale; la prossima 
scadenza d quella della pre-
sentazione delle liste. E' previ-
sta per i prossimi giorni una 
riunione del Consiglio nazkma-
le della DC. Domani si riu-
nira il Comitate centrale del 
PSIUP; nella stessa giomaU 
e prevista una riunione della 
Direzione del PSDI, la quale 
dovra risohrere, in pieno di-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Gli isroeliani devastano una regione libanese 
Gli israelianl si sono ritirati dal Libano dopo aver portato a termlne durante quattro gtornl la 
piu massiccia aggressione dal '47. Lo truppo dl Dayan hanno occupato o dtofrurfo sei villaggi, 
mentro nwlti altri venivano bombardati. Lo vittimo sono molto deelno. Portavoce di Tel Aviv 
hanno dichiarato che II loro scopo «principale a e quello dl costringero II governo di Beirut a 
reprimere il movimento palestinese. Nella foto: migflaia dl student! libanesi martlfestano a 
Beirut chiedendo una energlca aziene contro gli aggressorl A PAGINA 11 

I risultati del viaggio in Cina al centra dei commenti 

Nixon e rientrato: 
polemiche in USA 

La destra accusa il presidente di aver fatfo « conces

sion! » senza contropartita - Kennedy soddisfatto 

WASHINGTON, 28. 
II presidente Nixon e 11 

suo seguito sono rientratl oggi 
negli Stati Uniti dopo la vi-
sita in Cina. Partiti da Sclan-
ghal alle 10.13 local! (le 3,13 
italiane), essi sono giunti nel
la tarda mattinata ad An
chorage. in Alaska, dove han
no sostato nove ore per ri. 
posaxsl delle fatlche del viag
gio. L'arrivo a Washington e 
awenuto attorno alle 21 (le 
tre del- mattino dl martedl, 
ora italiana). Nixon, Kissin
ger e Rogers sono apparst dl 
buon umore. Per le accogllen-
ze, l'lntero corpo dlplomatl-
co era stato invitato all'ae-
roporto. 

Prima dl lasclare Sclanghal, 
Nixon aveva avuto con Ciu 
Bn-lal un ultimo colloqulo dl 
un'ora, nella residenza asse-
gnatagli. L'argomento della 
conversazione non e stato re
so noto. Interrogato dal gior-
nalisti circa il giudizio che 
Pechino da sul risultati del 
viaggio, 11 primo minlstro ci-
nese si e umltato a rispon-
dere: «Tutto e nel comuni-

Drammatica udienza al processo per la strage di Milano 

Duro scontro in corte d'Assise 
tra Valpreda e il PM Occorsio 

L'impufafo scatta quando il rappfesefrtante deiracoua esige un po' di «stile anglosassone » — Ora I'anar-
chico rischia anche fincriminazione per coHragojo a magislra1o» — La sfrana vicenda di una bomba iimocua 

U fuoco che covava da al-
cuni giomi e divampato im-
prowiso ma non inatteso. 
Non appena presa la parola, 
il pubblico ministero Vittorio 
Occorsio 11 quale inopportu-
namente, ha invocato un lair 
play- (una calma, una signori-
Uta) di stampo inglese nel 
condurre la polemica con i 

Napoli: 
un giovane 

.. accoltellato 
da teppisti 

missini 
# Arrestato per tenta-
to omicidio il f igl io di 
un consigliere dei MSI 

# All'Universita pro-
vocazione della polizia 
che arresta 5 studenti 

II giovane agaredito a cal-
tcllata da an gmppo di tep
pisti fascist! • rkavcrate in 
gravi candixiani. Una drgli 
aggrassari, arrcstata par tan-
tata omicidia, il dtciettanne 
Marco O'Agastino, figlio di 
on cemigliere camunala dal 
MSI, aveva gia cewjalala al
tre aggreuieai. La aattela 
e intei venala •aaanfeaaanfa 
neiratanoa dove repisedle 
aveva sascttata assamMaa 
di areteste. Al fanaina de-
gli IncManti cinque ttadanti 
demacratki ***• stati arre
stati 

A pag. 2 

difensori, e stato bruscamen 
te e declsaznente mtetrottoda 
Valpreda il quale rha apo-
strofato direttamente coonte-
standoglla il peaante modo 
con il quale e stato condotta 
1'indagine durante l'istrut-
toria. 

valpreda si e lmprowtea-
mente alzato e ba gridato. 
traUenuto a stento da caav 
binieri e awocati difensori: 
tBoial Avete falsato gli in-
terrogatoTi! Perche to ttUe 
anglosassone non Vhai usato 
durante gli interrogatori?!* 
Un'accusa bruciante che sea 
tenando il finimondo in aula 
ha zittito il pubblico ministe
ro. Occorsio a conclusione del-
l'udienza ha chiesto la tra-
smissione degli atti delTudlen 
za al suo officio. Evidente-
mente vuol procedere net 
confronti di Valpreda per il 
reato di calumia. . 

L'inddente tea H dottor Oc
corsio e Valpreda al quale 
benno fatto corona diversi vio
lent! battibecchi tra fli awo
cati della parte civile e i di 
fensori, non 6 stato Tunico 
dato saliente di questa quar-
ta udienza del processo per la 
strage di Milano. Anzi ai flni 
deiraccusa, del processo in 
genere, Felemento piu impor 
tante e certamente, l'ammissio 
ne che e sfuggita al pubblico 
ministero Occorsio il quale 
nel tentative di giusUflcare 
se stesso e II giudice istrutto-
re (apertamente ha detto che 
si h incaricato anche di que
sta difesa d'ufneto del dottor 
Cudillo) ha ammesso aknne 
drcostanse a prouoalto delle 
prime fast delle Indagini che 
gettano una luce tutta parti-
oolare sulTistruttorla • raf-
forzano I'opinlooe dl moltl 

Paolo Gtunbosda 
(segue a peg, 6) 
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hizioto il processo E' Inlzlata Ieri II processo cen
tra Angela Davis. Da pochi 

_ • i ^ • gierni In Haarta prewitoi lar 

contro Angela Davis ft--ttESns 
fhtostra, la cewpagna Davis paA Unelmente dare battagtia a di-
raaefrara II carattera arefabartcata del precesea, capevelganda le 
accasa di « omickrie plarinvo, sagaattra dt persona a comaJofte», 
par denanciare che la sva anka colpa * ajaoNa di assera conw-
nlita o nogra. NELLA FOTO: Angela Davie antra nel HFeanale dl 
San Joso di Califernia 

cato ». Alia domanda se aves-
se intenzione di recarsl negli 
Stati Uniti. Ciu En-lai ha ri-
sposto negativamente. «Que
sto — ha detto — e un lavo
ro del vice-mlnistro degli 
esteri Clao Kuan-hua, che 
dirige la nostra delegazlone 
all'ONU». Ieri sera, nel suo 
brindlsi di rlsposta a quello 
di Nixon, il capo del «comi
tate) rivoluzionario » di Sclan
ghal. Clang Ciun-ciao, aveva 
detto che 11 popolo cinese a ac-
coglie con soddisfazione» le 
affermazionl del comunlcato, 
che sono aconforml al desl-
derl comuni dei due popolia. 

Dl ritorno negli Stati Uni
ti, Nixon ha davantl a se il 
non facile compito dl sfrut-
tare a fondo sul piano poli
tico ed elettorale 1 vantaggi 
derivanti dalla sua lnlziativa 
senza d'aitra parte esporsi alle 
critiche degli ambient! conser-
vatori, la cui attesa di «con-
cessionlB da parte cinese era 
stata alimentata da una par
te della stampa e degli stessi 
cirooli governativl. stamane 
Wnited Press lamenta ad 
esempio che al ripiegamento 
di Washington dalle sue posi
zioni tradizionali per Formo
sa anon faocia riscontro al-
cun gesto dl reciprocita cine. 
se». Nella conferenza stam
pa di ieri a Sclanghal, 11 con
sigliere presidenziale Kissin
ger aveva gia cercato di met-
tere le tnani avanti, afferman-
do che «non si pud vedere 
la questlone come a scuola, 
dove si segnano I puntl ri-
portati da ciascuno» e che 
per quanto riguarda 11 Viet
nam, *e stato comunque uti
le parlarsi francamente, fac-
cia a faccias. 

A parte queste battute a pre
ventive », non si pud dire che 
la linea messa a punto da 
Nixon e dai suoi collaborato-
ri abbia preso forma, anche 
perche le reazioni dell'opposi-
zione sono ancora caute. Del 
diversi aspiranti democrati-
ci alia candidatura presiden
ziale, il solo Humphrey ha 
commentato 1 risultati della 
vislta, e lo ha fatto da posi
zioni conservatricl. «E* or
mai chiaro — ha detto — che 
e stato tirato 11 tappeto dl sot-
to 1 pled! al governo di For
mosa e che abbiamo rinun-
ciato all'idea di una indlpen-
denza dell'isola. H comunl
cato roostra che il presiden
te ha fatto delle concession!, 
ma non mostra una contro
partita da parte cinese». 

Humphrey ha anche detto 
che Nixon dovra ora adedi-
care molto del suo tempo » ad 
IHustrare agli calleati* asia-
tici 1 risultati del suo viag
gio. In effetti, Nixon to ha gia 
prsceduto, spedendo il vice-
segretario di Stato, Marshall 
Green, che lo ha accompagna-
to a Pechino, nelle capitall in
teressate: TokkJ, Kuala Lam-
pur, Singapore, Seul, laipeh 
(Formosa), Manila, Saigon, 
Bangkok, Giakarta e Cam-
berra. 

Critiche analoghe a quelle 
di Humphrey, e anche piu 
nette, sono venute dal sinda-
co di Los Angeles, Sam 
Yorty e dal senatore Henry 
Jackson, anche loro aspiranti 
alia candidatura presidenzia
le democratica. Yorty ha af-
fennato che Nixon, a caccia 
di un successo elettorale, po-
trebbe averlo pagato aeon 
un'acquiescensa che potrebbe 
costare cara agli Stati Unit! 
in future». «MI sembra che 
tutte le concession! slano 
state fatte da noi a, ha detto 
Yorty. Jackson ha detto: «A 
quanto sembra, noi dovrem-
mo ritlrarcl da Formosa, 
mentre 1 comunisti dovreb-
bero restare In Indoclna: non 
vedo I vantaggi di questo 
scamblo ». 

Altri eaponentl democraU-
cl, consapevoU del fatto che 
I'ldea di una nonnallsaulo-
ne del rapportl con la Cum 
(cakteggiata in passato da 

BDrtavoce del loro steaso par* 
to) riscuote vasti conaenal 

nell'oplnlone pubblica, hanno 
dato fludisl aaial divers! da 

3uelll dl Humphrey, Yorty • 
ackaon. n leader della 

gioranza, senatore Mansfield. 
ha detto che a Nixon ha aper-
to la strada per realizzare in 
tempo — e, quanto prima. 
tanto megllo — un'era di pa
ce e di stabilita attraverso la 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

le ombre 
GEBBENE ta rivelazione 
** non tnteressi minima-
mente i metalmeccanici fe 
a ragione) ci sia consenti-
to af/ermare che sulla cri-
si generate che in queste 
ore ha raggiunto i suoi 
sbocchi finali, si inserisce 
una nostra crisi personate 
con la scomparsa dalla see-
na, o almeno con la obnu-
bilazione, di alcuni perso-
naggi che ci stavano parti-
colarmente a cuore. Abbia
mo contato molte perdite, 
in questi giorni. a comin 
dare dall'on. Colombo, 
detto (al pari di un i*e-
gnante della dinastia di 
Orange-Nassau, che conob-
be, tra gli altri, un Gu-
glielmo il Frisone) Emilio-
U-buono-a-nulla. Per ri-
muoverlo da Palazzo Chigi 
ci sono voluti i vigili del 
fuoco, dopo che inutilmen-
te un vecchio sacerdote, 
con Valtoparlante. aveva 
cercato di persuaderlo a 
scendere dai cornicioni. 
Adesso Vhanno riportato 
al Tesoro, ma sembra un 
mobile consegnato in de-
posito a Gondrand. 

Pur essendo tuttora in 
carica, sembrano scompar-
si anche i membri del go
verno, che parve, al suo 

' apparire qualche giorno fa, 
U governo Garibaldi: si 
scopron le tombe, si leva-
no i mortt. Quando. gio 
vedl sera, i trapassati H-
sorti sono entrati nell'Au-
la di Palazzo Madama, i 
commessi, per ognuno 44 
loro che passava, mormo-
ravano: «D1 bein so* fan-
tasmaa e il ministro Pella 
pareva awolto in un len-
zuolo bianco: la sua non 
era una presenza, era una 
apparizione. Col presidente 
Andreottt, politicamente 
parlando, noi non andrem-
mo tnsieme neppure dal ta-
baccaio, ma questo non ci 
impedisce di essere perso-
nalmente persuasi che egli 
& uno dei due uomini della 
DC (TaUro e Mow) che 
hanno gia capito tutto. La 
sua idea deve essere stata 
di comporre un governo 
affettuoso, in cui si poles-
se rivolgere agli spettri 
eon parole fiUali: *IM 
che ne pensa, papa?*, e 
net formare la lista deve 
anche essergli venuto in 
mente U tttolo di una de-
liziosa commedia di Nata
lia Gtnzburg: *Ti ho spo-
sato per aUegria». « Ti ho 
prescelto per malinconia*. 
pensava Andreottt. e nelle 
tribune i parenti, commos-
si, assistevano alia riesu-
mazione dei loro cart 

Infine & scomparso, lo 
diciamo con rimpianto, 
Von. Mauro Ferri, questa 
volta messo alia griglia an 
cor vivo, come un'arago-
sta, per decisione del se
natore Saragat che vuole 
recuperare voti a sinistra 
prima di tutto contro i so-
ctaUstt, ma anche (gli pia-
cerebbe) contro di noi. Pa-
dronissimo. Ma troviamo 
che Vex presidente della 
Repubblica avrebbe potuto 
essere meno brutale, ossia. 
se ei capite, un po* pea 
Dolcetto. 
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Dopo Taccoltellamento di un giovane da parte di teppisti missini 

Napoli: coper tura poliziesca 
alle gravi violenze fasciste 

All'Universita la polizia interviene contro gli studenti antifascist! e ne arresta cinque - Una serie 
di criminaii aggressioni compiute da esponenti dei Movimento sociale - L'arresto di due fascisti 

Collusione 
TL GOVERNO d.C. dl An-
*• dreottl e 11 MSI hanno aper-
to a Napoli contemporanea-
mente la campagna elettora-
le. Da un lato la recrudescen-
za squadristlca e dall'altro la 
represslone poliziesca alia Unl-
verslta contro gll studenti. ' 

Obbedendo ad un chiaro se-
gnale, per le strade del Vome-
ro e stata compiuta un'altra 
aggressione squadristlca: un 
giovane appartenente ad una 
nota e antlca famiglla dl In-
tellettuali antifascist! e comu-
nisti e stato pugnalato a tra-
dimento piu volte, abbando-
nato sangulnante sul selcla-
to. L'aggressione porta il mar-
chlo lnconfondibtle della vl-
gliaccheria fascista: i moltl 
ed organizzati contro i po-
chi, anzi contro un isolato, 
Inerme che non pu6 neppu-
re supporre di essere l'ogget-
to di un agguato. 

II meccanlsmo e preclso e 
ripete quel che piu volte e 
stato fatto a Napoli. anche nel 
pieno del quartiere «bene» 
dello stesso Vomero. dove po-
chi mesi or sono un libraio 
antlfascista era stato preleva-
to, portato per la strada. plc-
chiato selvagglamente e ferito. 

I fatti sono sotto gli occhi 
di tutti e la polizia non rie-
sce neppure a tentare di ac-
creditare la tesi degli « oppo-
sti estremismi». Da una par
te ci sono studenti, operai e 
democratic! che esercitano 
inarrestabilmente diritti civi-
li e politic! e dall'altra c'e la 
delinquenza del fascismo. 

Ma per quanto criminaii ed 
efferate siano legesta dei fa
scisti esse non costituiscono 
in se 11 problema politico piu 
grave ed allarmante. Del re-
sto gli squadristi sono sem-
pre gll stessi. pochi e bene 
lndividuatl esponenti del MSI, 
o congiunti di essi, talvolta 
colpiti da provvedimenti giu-
diziari 

II fatto grave e politlcamen-
te piu rilevante e che lo squa-
drismo agisce utilizzando pie-
namente 11 clima istituito dal 
monocolore della DC e dalla 
sterzata a destra del partito 
della DC; il fatto grave e che 
gli squadristi aglscono lndi-
sturbati e perflno protetti. co
me al VII Liceo scientifico dl 
Napoli e combinano le loro 
azioni con la repressione che 
l'apparato di polizia esercita 
ne! confront! delle masse ope-
raie e di quelle studentesche. 

L'attacco al movimento stu-
dentesco a Napoli da parte 
della Questura e del Retto-
rato, proprio nel momento in 
cui 11 movimento studentesco 
si riorganizza su basi nuove 
piu avanzate e unitarie. e piu 
consapevoli che nel passato, 
rende lampante il nesso che 
esiste tra le gesta degli sche-
rani di Almlrante e le azio
ni degli organ! repressivi del
lo Stato. 

Questa e l'insegna sotto cul 
al vorrebbe condurre lo scon-
tro elettorale: combinazlone 
dello squadrlsmo fascista e 
della repressione di Stato. al
io scopo dl creare un clima 
torbido di paura e di confu-
sione, aperto ad ogni sbocco 
antidemocratico. -. 

Ma Andreotti ed Almirante 
hanno sbagllato i loro conti. 
Napoli democratica ed antlfa
scista e decisa a portare avan-
ti la risposta di massa. fer-
ma. e soprattutto ad organiz-
zare la piu ampia risposta po
litica. Napoli democratica che 
il 24 ottobre scorso ha porta
to In piazza 50 mila manife-
stanti contro lo squallido ra-
duno fascista e in grado di re-
spmgere ogni provocazione. La 
classe operaia e le masse an-
tifasciste sono in grado di far 
fallire ancora la trappola che 
continuamente viene tesa del
la « rissa tra gli opposti estre
mismi », e di farsi carlco di 
un compito di avanguardia. 
promuovere chiarezza nella 
mente e nel cuore di cent!-
naia di migliaia di uomini e 
donne onesti che debbono sa-
pere, giudicare e condannare 
i picchiatori. quelli che li ispl-
rano e 11 pagano. quelli che 
li utilizzano e li proteggono. 

In tutta Italia, e non solo 
a Napoli. i democratici e gli 
anti fascisti possono trarre da-
gli episodi di quest! giorni 
una chiara indicazione politi
ca: Tawentura antidemocratl-
ca di Andreotti e della DC 

fiud aprire un bsratro di vio 
enza dinanzi al paese. pud 

mettere in gioco le liberta stes-
se del popolo italiano. 

Per questo 11 compito ur-
fente deve essere quello di 
isolare e battere nella coscien-
za civile di tutti gli italia-
ni onesti la politica che tolle-
ra e sostiene gli agguati del 
neofascismo. 

Coloro che dalla sommita 
del potere fino alia perife-
ria sono investiti di autorita 
e vogliono rispettare la Costl-
tuzione, hanno il dovere di 
adottare le necessarie inlzia-
live per neutralizzare tutti 
quelli che daU'intemo della 
macchina statale attuano it 
connubio con H neofascismo e 
tradiscono il gluramento da
te. E che nessuno si illu-
da: anche se le Camere sono 
sciolte. il controllo sotto gli 
occhi vigili delle masse pud 
essere attuato nelle migliaia 
di assemblee elettive, nelle 
province e nelle Region! nel
le fabbriche, nelle scuole e nei 
quartierl. 

La sovranita popolare pud 
essere garantita gia oggi e 
prepararsi ad esprlmere un 
voto forte che cacci via de-
flnitivamente 11 govemo della 
repressione antlpopolare e del 
oedimento al fascismo. un vo
to per una rlpresa vigorosa 
fella marcia a sinistra, per 
W svolta democratica. • i 

Abdon Alinovi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28 

Nuovi gravissimi episodi di 
violcnza fascista si sono avuti 
a Napoli nelle ultime ore, su-
scitando un'ondata fortissima di 
stiegno neH'opinione pubblica de
mocratica. nelle forze politiche. 
fra gli studenti. Un giovane di 
21 anni e stato accoltellato al 
petto da due delinquent) ed e 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale Cardarelli. Uno de
gli aggressori e figlio di un con-
sigliere comunale missino. e ha 
di recente partecipato all'aggres-
sione alio studente Massimo 
Gaudieri. Manifestazioni di pro-
testa si sono tenute in mnttina-
ta in molte scuole e all'univer-
sita. Qui c'e stata una grave 
provocazione poliziesca. che ha 
causato incident! a ripetizlone. nl 
termine dei quali cinque giova-
ni sono stati tratti in arresto. 

II giovane democratico grave-
mente ferito dai fascisti e un 
impiegato ventunenne. Enrico 
Bonucci. abita in via Massimo 
Stanzione 18. ed e figlio della 
direttrice del museo di. S. Mar-
tino. 

Domenica sera, poco dopo le 
22.30. percorreva via Tino da 
Camaino. nel quartiere Vome
ro. in compagnia di un'amica, 
Adriana Andald. quando ha vi-
sto un gruppo di una quindici-
na di invasati che scorrazznva-
no inneggiando al fascismo e 
gridando «a morte i eomuni-
sti ». 

I malviventi hanno subito ri-
volto la loro attenzione al gio
vane Bonucci, che e stato sel-
vaggiamente aggredito. Gli squa
dristi gli sono saltati addosso, 
alcuni di loro erano armati di 
coltello e appunto con i coltelli 
hanno colpito al petto il giova
ne. che si e abbattuto al suolo 
sanguinante. Alia scena hanno 
assistito indignate decine di per-
sone. Qualcuno si e affrettato ad 
avvertire la polizia. mentre al-
tri, esasperati. hanno cercato 
di bloccare i delinquenti 

I fascisti. vista la mala pa-
rata, si sono dati a precipito-
sa fuga. Sono stati perd blocca-
ti in un bar di piazza Medaglie 
d'Oro. dove sono stati assediati 
fino a quando non sono arrivate 
sul posto alcune auto della po
lizia. 

Gli agenti hanno cosi ferma-
to due dei partecipanti all'ag-
gressione. uno dei quali. in par-
ticolare. e tutt'altro che nuovo 
alle cronache delle squallide im-
prese neofasciste. Si tratta del 
diciottenne Marco D'Agostino. 
figlio di un consigliere comunale 
del MSI. denunziato poche setti-
mane fa per un altro gravissi-
mo episodio: il ferimento. alio 
interno del VII Liceo scientifi
co. dello studente Massimo Gua-
dieri. Col D'Agostino £ stato fer-
mato Ferdinando Esposito. di 21 
anni. pure lui aderente al co-
siddetto Fronte della gioventu. 
Nella mattinata di ieri il fer-
mo e stato tramutato in arre
sto: I'imputazione e di concor-
so in tentato omicidio. 

Alia sede centrale dell'ateneo 
il duro e provocatorio interven-
to della polizia ha causato in-
cidenti. 

Gli studenti. infatti. hanno 
espresso con forza il loro sde-
gno per I'aggressione. reagen-
do con decisione ad una provo
cazione dei fascisti. che in una 
aula della facolta di giurispru-
dcnza volevano tenere un'assem-
blea sullo « stato corporativo ». 
Un'altra provocazione e stata 
costituita dal fatto che era sta
ta fatta circolare la voce di una 
bomba aH'Ateneo. La polizia e 
intervenuta in forze per allon-
tanare gli studenti che sostava-
no all'ingresso dell'Ateneo. Ci 
sono stati tafferugli fra studen
ti e polizia. nei quali hanno 
tentato di inserirsi anche ele
ment fascisti. 

Cinque giovani. come abbiamo 
detto. sono stati tratti in arre
sto. sotto I'imputazione di resi-
stenza alia forza pubblica e. al
cuni. anche di lesioni. 

Altre provocaziom i fascisti 
avevano tentato domenica sera 
a Nola. dove nel pomeriggio si 
era svolta una imponente ma 
nifestazione di protest a contro 
un raduno missino. Alia mani-
fcstazione hanno partecipato mi
gliaia di lavoratori (con folte 
delegazioni dell'Alfa Romeo e 
dell'Alfa Sud). contadini con 
trattori e altre inacchine. stu
denti. Alia gran folia raduna 
tasi in una piazza di Nola han
no parlato i compagni Pietro 
Lezzi della direztone del PSI. 
Maurizio Valenzi per ii PCI. e 
Nando Morra segretario delia 
Camera del lavoro di Napoli. a 
nome delle tre organizzaziom 
sindacali. 
Una aggressione fascista si e 
avuta anche a Battipaglia. dove 
due compagni della FGCI sono 
stati fenti in corso Italia da 
una trentina di picchiaton 

Felice Piemontese 

^ V J V 

I risultati sociali e democratici della 5a legislatura 

conquiste strappate in Parlamento 
dopo la vittoria del PCI nel 1968 

Una legislatura « produttiva » - L'intreccio tra lotta nel Paese ed iniziativa nelle Camere ha portato tra 
I'altro all'istituzione delle Regioni, alia riforma delle pensioni, alio statuto dei lavoratori, alia legge per la 

. casa, al divorzio, alia riforma dei fitt i agrari - II grande esempio della battaglia per I'aumento delle pensioni 

Gravissimo intervento repressivo a Firenze 

Arrestati due studenti del« Leonardo da Vinci» 
Oggi sciopero generate in tutte le scuole e alPUniversita 

PIRENZB, 28 
Stamane alle 6, agenti del

la polizia giudizlarla hanno 
tratto in arresto nelle ' loro 
abitazioni Luigi Orimaldi e 
Susanna Bianchl. due studen
ti del Liceo scientifico « Leo
nardo da Vinci» di Firenze. 
L'ordine di cattura e - stato 
emesso dal Sostituto procu
rator della Repubblica, dot-
tor Persjanl. che sta condu-
cendo una vasta e capillare 
opera repressiva nel confron-
ti degli studenti. degli inse-
gnanti e dei custodi del Li
ceo, per le lotte che essi svol-
sero nel novembre scorso con
tro la repressione nelle scuo
le e per la riforma della 
scuola. 

II Grimaldi e la Bianchi 
sono stati sorpresi nel sonno 

ed arrestati come dei rapi-
natorl: e stato contestato ad 
ambedue il reato dl oltrag-
glo nel confront! del proles-
sore di • rellglone don Grego-
relli e alia Bianchl • anche 
quello di sequestro di perso
na. sempre nel confronti del 
Gregorelli. I fatti cul si ri-
feriscono le incriminazlonl 
sarebbero awenuti venerdl 
scorso. quando gli studenti 
del « Leonardo da Vinci» det-
tero vita ad una manifesta-
zlone dl protesta contro • la 
denuncia. da parte del dottor 
Persian!, di 30 loro compagni. 
di 23 professorl e di 15 cu
stodi che presero parte agll 
scioperi di novembre. Dopo 
le denuncie, gia di per &6 
provocatorie ed Inconceplblli. 
stamane si e giuntl all'arresto 

del due studenti. Un episodio, 
quindl, di lnaudjta gravlta, 
contro 11 quale si sono espres-
se stamane in manlera una-
nime le forze democratlche 
del Conslglio comunale. II sin-
daco democrlstlano Bausl ha 
accolto la richiesta del grup
po comunista di intervenlre 
nel confronti del prefetto( a 
nome del Conslglio comunale, 
perche si ponga fine al clima 
di tenslone lnstaurato nella 
citta e perche- 1 problemi del-
la scuola vengano affrontati 
attraverso un dialogo demo
cratico. Anche la giunta pro
vinciate ha preso posizione 
con un comunlcato. 

Per domani mattina e sta
to proclamato uno sciopero 
generate In tutte le scuole me
dio cittadine e all'Uhlverstta. 

II caso del preside di Pistoia che aboli le giuslificazioni 

t STATO CONDANNATO 
PERCHE HA APPLICATO 
LA CIRCOLARE MISASI 

A colloquio col prof. Soverchia - « Non sono un innovatore » 
Gli assurdi approdi di un'ottusa linea repressiva - Movimento 

di protesta - Chiesta I'abrogazione delle leggi fasciste 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 28. 

Stamane gli siudentt della 
sezione staccata dell'lstituto 
Tecnico Pacini di San Mar-
cello hanno scioperato per 
protesta contro la condanna 
del preside Soverchia; sabato 
sera il colleglo dei professori 
della sede centrale di Pistoia 
ha votato a maggioranza un 
ordine del giorno di solidarle-
ta con lo stesso capo d'lstitu-
to. La condanna a ottantaml-
la lire di multa piu le spese 
processuali e ad un anno di 
interdizione dai pubblici uffi-
ci inflitta dalla Pretura di 
Pistoia al preside Soverchia, 
riconosciuto «reo» di inde-
bita omissione di atti d'uffi-
cio. ha avuto qui a Pistoia 
grandissima risonanza. ' 

La Amministraziune pro-
vinciale, quella comunale. i 
partiti democratici, la corren-
te « Forze Nuove » della ' DC 
hanno espresso subito la loro 
solldarieta col preside, sotto-
lineando la necessita dell'lm-
medlata abrogazione delle leg
gi fasciste; meno esplicito :1 
collegio dei professori che. in 
una riumone comune con il 
personate non insegnante. ha 
votato a maggioranza solo una 
mozione di generica solldarie
ta, respingendo un ordine del 
giorno che indicava anche la 
necessita di abrogare le nor-
me fasciste. Assurda inline la 

oosizione del gruppetto studen
tesco extra parlamentare « Vi
va 11 comunismo » che ha dif-
fuso fra gli alunni del Pacini 
un volantino in cui nfiuta ogni 
solldarieta col preside accu-
sandolo di essere « gestore s 
di un disegno reazionario e 
repressivo. 

II preside 
si difende 

Per conoscere diretUmente 
11 pensiero del preside « reo » 
— il primo in Italia ad avere 
subito una condanna di que
sto tipo — abbiamo chiesto al 
professor Soverchia un breve 
colloquio. 

ET charo, da quanto dice, e 
specialmente da come lo d:ce, 
che e conv.nto d: essere dal-

- la parte della ragione ma che 
rifiuta il ruolo del martire. 
Hanno parlato di lui come di 
un « galantuomo moderato • e 
ci tlene subito a chlarire la 
sua posizione: «Per carita 
non sono ne un eroe. ne un 
santo. e neppure un innovato
re. Non accetto perd neanche 
che mi si accusi di aver volu-

Rimessa la querela 
pref etto Ravalli - I'Unitd 

In un articolo di Ugo Ba-
duel, pubblicato sull"«Unlta» 
del 7 settembre 1971, il pref et
to di Roma Dr. Giovanni Ra
valli ha riscontrato alcune af-
fermazioni lesive della sua 
onorabilita e del suo operato. 
Pertanto s: e querelato contro 
rarticolista ed il dlrettore 
Responsabile II relat'.vo pro-
cesso e in corso presso la IV 
Sezione del Trlbunale Penale 
di Roma. 

II nostra giornale, al fine 
di un amlchevole componi-
mento della causa, con conse-
guente ritiro della querela, 
non ha difftcolta ad auerma-

re che, pur formulando cri-
tiche di carattere politico, 
non era ne1^ sue intenz!oni 
recare offesa al dr. Giovanni 
Ravalli ne mettere in d»cus-
sione la sua onorabilita e lo 
impeeno neU'esercizio delle 
sue funzioni, escludsndo, per
che del tutto infondato. ogni 
preteso collega mento tra ma
fia e pubbl'c*. poteri tramite il 
prefetto di Roma. 

In conseguenza dl questa di-
chiarazlone 11 prefetto Giovan
ni Ravalli rimette la querela 
e I'Unitd s\ assume l'onere del
le snese e degli onorarl del 
gludizio. 

to complere un atto repressi
vo verso gli studenti sostituen-
do le giustificazioni con le let-
tere alle famiglie ». 

E' preside - nella stessa 
scuola. II Pacini, dal 1949; in-
segna dal lontano 1936 (e lau-
reato in agraria e ha 60 an
ni) ed e convinto di conoscere 
! ragazzi molto a fondo. Si 
rende conto che in quest! 35 
anni gli studenti sono cambla-
ti assai e che e assurdo chiu-
dere gli occhi davanti ai fatti. 
Qualsiasi preside di scuola se-
condaria — e ci confida dl 
aver ricevuto In questi gior
ni molte lettere di collegh! di 
altre citta che glielo confer-
mano — sa che ormai le eiu-
stificazioni sono una burlet-
ta: i ragazzi o non le portano 
o se le fanno flrmare da qual-
che compagno. 

Le circolari 
contro le leggi 
Da qui la decisione di com 

riere un atto d! fiducla verso 
suo! alunni (In tutto sono 

1.T27): ha accolto quindi vo-
lentieri le decision! del colle
gio dei professor! che per evi-
tare la presa in giro delle giu
stificazioni - aveva deciso di 
eliminarle, sostituendole con 
una informazione epistolare 
alle famiglie 

Che si tratti di un atto con
tro la legge II preside Sover
chia non lo ha mai pensato. 
e non lo pensa neanche ades-
so. dopo la condanna. 

Innanzi tutto. ci spiega. ci 
sono le circolari di Ferrari 
Aggradi e di Misasi che invi-
tano a responsabilizzare i gio
vani. a sostituire al rapporto 
autoritario quello fiduclario e 
cosl via E poi c'e la - maxi-
circolare del 20 settembre 
scorso. che spiega. fra I'altro. 
come il voto di condotta non 
debba essere piu considerato 
determinante per il profitto e 
quindi per la promozione. Le 
assenze avevano prima (per 
legge» una dirrtti influenza 
sul voto di condotta e questo. 
a sua volta. sul voto di pro
fitto Eliminate fcon circola
re) il valnre della condotta. 
non si capisce piii che senso 
abbia la questione delle as
senze. 

« E pol — agg:unee il prof 
Soverchia — facciamo un ra-
gionamento per assurdo Se 
uno studente torna a scuola 
senza giustificazione e si inte-
stardisce un giorno dopo I'al 
tro a non portarla — e non 
e una cosa che non possa ac-
cadere — io dovrei Torse non 
ammetterlo alle leziom? Ma 
in tale caso violerei la norma 
costituzionale del diritto alio 
studio e quindi commetterei 
un reato ben piu grave di 
quello che oggi nil si idd»bita» 
II pres'de comunque non e 
preoccupato: e sicuro di non 
avere compiuto alcun reato 
Ha un solo momento di incer-
tezza; ci chiede: «Ma perche 
poi se la sono presa con me. 
se quello che ho fatto lo lo 
fanno da anni almeno altri 
mille presid' in tutta Italia? • 
Dirgli che c'e chi ha deciso 
che bsognava dare una lezio 
ne ai presid! e agll insegnan 
ti nerche non Indulgessero a in-
nov&zioni. anche se timide e 
enntradd ttorie come la sua. 
sarebbe inutile perche il pro
fessor Soverchia. " galantuo
mo moderato" sicuramente 
non ci crederebbe. 

Che si sla voluto creare un 
"caso" e Invece II convlncl-
mento degli awocati che dl-
fendono 11 preside. L'awocato 

Baroni perb non pensa affatto 
a un caso politico, vede lnvece 
la questione dal punto di vi
sta strettamente giurldico. Ha 

sul tavolo - le circolari della 
Pubblica istruzione, di cui la 
maggior parte contrastano con 
la legge, la ignorano o vi si so-
vrappongono. E* probabile che 

la Magistratura abbia voluto in-
dicare con questa denuncia la 
necessita di un riordinamento 
radicale di tutto il confusissi-
mo settore della normativa 
scoI?«tica. E'. questa dell'av-
vocato Baroni. una test che 
non si pub condlvldere perche 
ignora il contesto politico in 
cul la denuncia e la condanna 
del preside di Pistoia sono av-
venute. 

Le denunce del preside e dei 
professori di Roma, di Firen
ze. di Pescara. di Milano. so
no come queste della - citta 
toscana anelli di una stessa 
catena che ha un significato 
politico ben preciso: intimidi-
re e colpire qualsiasi tentativo 
del corpo docente. universita-
rio e no. di awiare un rinno-
vamento della scuola daU'in
temo 

L'awocato Baroni precisa 
bene la linea della difesa: il 
preside Soverchia non ha com
piuto alcuna violazione di leg
gi ammtnfstrative ne. tanto 
meno. alcun reato penale Ha 
preso una misura che risponde 
alle istruzioni della circolare 
Misasi. •• ,• . : .. 

Un attentato 
alia liberta 

In ogni modo se si volesse 
fare un ragionamento globale 
su tutta la materia, e fosse da 
considerarsi reato la modifica 
di legge con circolare. sul 
banco degli aCcusati dovreb-
bero - esserci 1 • van ministrl. 
della PI. e in particolare lo 
onofevole Misasi. E" infat
ti ' con una" circolare che si 
e autorizzata la soppressinne 
dei trimestri. che sono mve 
ce resi obbllgatori da una leg
ge; e una legge che condi-
ziona -11 voto dl profitto a 
quello di condotta ed e una 
circolare quella che ha abro-
gato h diSDOSizione. le \ez\i> 
ni serall non sono previste 
da nessuna legge e quindi i 
fondi che le sowenzionano 
provengono sicuramente da al 
tre voci di bilanco: la di
fesa ha portato decine di 
esemp: d) questo genere. Tutti 
dimostrano che il preside ha 
inteso rimanere nello sp:nto 
della famosa legge del "25 e 
che comunque ha messo in 
atto quella sperimentaz one di-
dattica indicata dalla 77iaxi 
circolare del settembre scor
so. Se e reato dare retta ad 
una circolare quando questa 
modif:ca o innova una legge. 
allora il • reo » in questo caso 
non e certo il preside d! Pi 
stoia ma chi ha emesso le 
circolari. e cioe il ministro 
deili Pubblica istruz'one 

In ogni modo il discorso og 
gi a Pistoia si sta allargan 
do: al di la delle considera-
zioni strettamente glurid che 
degli awocati. al di la dei 
convmcimenti personal: e di 
dattico pedagogic] del pre 
side, l'oplnione pubblica e le 
forze politiche democratlche 
hanno compreso che la con
danna del preside rappresenta 
un grave attentato alia liberta 
e alia democrazia nella scuola 
e sono percib decisi a portare 
avanti il rinnovamento con an
cora magglore amplezza ed 
energia. 

. . Marisa Musu 

Lo scioglimento ' delle Came
re, decretato ieri insieme con 
la convocazione delle nuove ele-
zioni per il 7 e 1*8 maggio pros-
simi. induce a tirare un primo, 
ancor sommario bilancio della 
attlvita politica e legislative 
svolta dal Parlamento eletto nel 
muggio 1908. Si tratta di un bi
lancio, che presenta una « par
tita attiva > contraddistinta da 
important! ' conquiste a favore 
della democrazia e della rifor
ma dello Stato, dei diritti so
ciali e dei poteri dei lavoratori, 
dell'avnnzata civile del Paese. 
deH'avvio sia pure accanitamen-
te contrastato e in parte anche 
distorto di una politica di ri-
forme economiehe e sociali. 

La quinta legislatura della Re
pubblica italiana e stata. in tut
ti questi campi, tra le piii < pro-
duttive >. Ed e per questo — 
perche si trovava di fronte a 
un Parlamento infido e scomo-
do. difflcilmeute addomesticabi-
le e governabile — die la DC 
ha fin dall'inizio tentato, riu-
scendovi in parte, di rallentar-
ne il cammino. poi — durante 
la crisi politica a meta del 
1970 — di bloccarne il corso. ed 
inflne, negli ultimi mesi. di de-
terminarne la paralisi pressoc-
che completa. Ed e anche e so
prattutto per spezzare questo 
disegno di paralisi del Parla
mento (mentre nel Paese au-
mentavano la crisi e il mara-
sma). che il nostra partito si e 
apertamente pronunciato. dopo 
1'elezione presidenziale del di-
cembre scorso (che rappresento 
uno dei momenti cruciali della 
sterzata a destra della DC), per 
la convocazione di elezioni an
ticipate. cioe perche la parola 
fosse data agli elettori italiani. 
- Vediamo soltanto alcuni dei 
piu important! • provvedimenti 
varati in nemmeno tre anni e 
mezzo di atti vita: 

— istituzione delle Regioni a 
statuto ordinario (poi create con 
le elezioni del 1970. e la cui at-
tivita legislativa comincera dal 
1. aprile prossimo); 

— statuto dei diritti dei lavo
ratori (il quale, insieme con i 
poteri strappati nelle fabbriche 
grazie alle possenti lotte con-
trattuali. ha modificato profon-
damente la condizione del la-
voratore nei confronti del pa
drone); 

— riforma e aumento delle 
pensioni della Previaenza so
ciale: 

— riforma del collocamento 
della manodopera nell'agricoltu-
ra (la cui portata e grande. an
che se tuttora limitata, specie 
nelle regioni meridionali, da una 
incompleta applicazione della 
legge); 

— introduzione del divorzio. e 
riforma del diritto di famiglia 
(la quale pero. non avendo con-
cluso il suo c iter > parlamen
tare. ' potra trovare attuazione 
soltanto nella prossima legisla
tura): 

— legge per la casa (con no-
tevoli poteri di esproprio asse-
gnati ai Comuni); 

— riforma dei fitti agrari (che 
ha ridotto i canoni e concesso 
poteri imprenditoriaii ai fitta-
voli): 

— elevamento delle quote di 
redditi da lavoro dipendente 
(salari e stipendi) esenti dalle 
tasse: 

— legge per la montagna 
(che riconosce important! pote
ri ai Comuni montani ed alle 
loro comunita); 

— legge per il Mezzogiorno 
(un provvedimento dai contenu-
ti in larga parte inadeguati ed 
arretrati. e che tuttavia rico
nosce nuovi poteri alle Regioni 

Pio iscritti al 

Partito e alia FGCI 

per i l Congresso 

Settimana per 

i l fesseromento 

a Brescia 
i 

Impegni delle Federa-' 
zioni della Versilia, d i 
Rimini, Vercelli, Grosse-
to, Imola e Cremona 

Prosegue con grande slan ' 
cio in vista del XII] Con
gresso la campagna di tesse-
ramento e proseliUsmo al 
PCI in risposta allappello 
della Direzione del partito gia 
numerose lederazioni hanno 
confer ma to il loro impegno a 
raggiungere i] I00«»'o degli 
iscritti per la data del con
gresso segnaJiamo tra que
ste la federazione di Brescia 
(che dai 27 febbraio al 5 mar-
zo ha indetto una «settima
na » di miziative straordin3-
rie per il tesseramento e re-
ciutamentoi. la federazione 
della Versilia, quelle di RI 
mini, di Vercelli. di Grosse-
to. di Imola e di Cremona. 

II circoio FGCI di Cinecitta 
(Romai si e impegnato a re-
clutare altri 30 giovani in ono-
re del congresso; a Sezze Ro
mano fUitinat e stata inaugu
rate una terza sezione del 
partito con decine di nuovi 
iscritti. la sezione di Gruglia-
sco (Torinoi e passata da 141 
a 198 iscritti con 76 reclutati; 
la sezione Nuova Pignone e 
FIAT di Firenze hanno en-
trambe reclutato 20 nuovi 
compagni Sempre a Firenze 
la sezione universitaria ha re
clutato 50 ruovl iscritti: la se
zione dl Pontecagnano (Saler
no) e passata da 310 a 350 
iscritti con 80 reclutati; la 
sesta sezione di Cerignola ha 
largamente superato 11 100»/o 
con 65 nuovi Iscritti. 

A Torre Annunziata (Napo
li) tutte le sezionl hanno gia, 
superato gli iscrittj del 1971 
con 280 nuovi iscritti. . 

riducendo quelli della <Cas-
sa>); 

— blocco dei fitti delle abi
tazioni; 
I — eliminazione di alcune nor-
me fasciste dal codici. 

Oltre alia riforma del diritto 
di famiglia. vi sono altri prov
vedimenti di rilievo, che sono 
stati approvati da un solo ra-
mo del Parlamento, e che quin
di dovranno essere definitiva-
mente varati nella prossima le
gislatura: tra questi, citiamo il 
nuovo stato giuridico del perso
nate della scuola (sulla base 
del quale, per esempio. non po-
trebbcro essere piu incriminati 
gli insegnanti e i presidi. che 
sono stati colpiti negli ultimi 
mesi da alcuni magistrati ligi 
alle leggi ed ai regolamenti del 
regime fascista, tuttora vigenti 
per colpa della DC e dei suoi 
governi); e la riforma del co-
dire di procedura penale. 

L'ostilita della DC e delle de-
stre ha poi impedito che andas-
se in porto una qualsiasi, anche 
limitata riforma dell'universita e 
della scuola media superiore; 
mentre e rimasto solo alle pri
me bnttute il dibattito sulla tra-
sformazione della mezzadria e 
della colonia in affltto. 

Come gia si vede da questa 
sommaria xindicazione di alcuni 
dei piu gravi ritardi e di al
cune delle piu smaccate ina-
dempienze (e Pelenco potreb-
be essere allungato) molti e 
decisivi problemi delta societa 
italiana e delle masse lavora-
trici e popolari non sono stati 
risolti e neppure affrontati. La 
riforma della sanita, ad esem
pio. nonostante tutte le pro-
inesse dei governi di centro-
sinistra. e rimasta nei cassetti 
del miriistero. Della riforma nel 
settore dei trasporti. poi. non 
si e nemmeno parlato. E soprat
tutto drammatiche rimangono le 
condizioni del Mezzogiorno. Ma 
dei ritardi e delle inadempienze 
non pud essere accusato il Par
lamento in quanto tale. Di essi 
portano anzi la responsabilita 
proprio la DC. le destre. cioe 
quelle forze che hanno fatto 
di tutto per bloccare I'attivita 
del Parlamento. per screditar-
lo. Da questa esperienza. dun-
que. e da trarre una precisa 
indicazione per le prossime ele
zioni: bisogna battere la DC e 
le destre. per vincere le resi-
stenze che hanno impedito al 
Parlamento di rispondere in pie-
no alle giuste attese dei lavo
ratori e delle masse popolari. 

Enorme - e stato tuttavia il 
passo in • avanti compiuto tra 
la quarta e la quinta legisla
tura. sia . per quanto riguatda 
la pratica funzionalita del Par
lamento. sia per il contenuto 
innovatore ed avanzato dei prov
vedimenti varati dalle Camere 
che sono state ieri sciolte. Nes
suna precedente legislatura pud 
vantare un bilancio di realiz-
zazioni di tale rilievo. come 
quello che abbiamo sopra ap-
pena sommariamente elencato. 
A che cosa si deve questo im-
portante risultato? 

Vediamolo. concretarrente. per 
mezzo di un esempio: quello 
delle pensioni. Prima delle ele
zioni del 1968. durante la quarta 
legislatura. i lavoratori e i lo
ro sindacati avevano condotto 
una vasta agitnzione e dure 
lotte per la riforma del siste-
ma pensionistico Ma. forti del
la loro maggioranza in Parla
mento. i partiti del centro sini
stra. col sostegno delle destre. 
avevano resistito ad ogni pres-
sione. concedendo soltanto lie-

' vissimi aumrnti. -
Si giunse cosi al 1968. e du

rante la campagna elettorale 
il PCI ripresento con estrema 
forza I'esigenza della riforma 
a favore dei vecchi lavoratori 
e contro le pensioni di fame. 
Le rlezioni dpi 19 20 mnggio di 
qiiell'anno segnarono una forte 
affermazione del nostra partito. 
Puo darsi che a un giovane 
elcttorc non appaia oggi gran 
cosa I'aumento dei voti del PCI 
dal 2-5 3^ (ottenuto nel 1963) 
al 26.7^ (in cifre assolute si 
passo da 7.767 601 a 8 555131 
voti) Ma di fatto quello spo-
slamento — assommandosi ed 
intrecciandosi con una consisten-
te presenza del PSIUP. con la 
sconfilta deirunificpzione social-
democralica tra PSI e PSDI. 
con • una - stabilita • mantenuta 
dalla DC soltanto grazie alia 
caduta delle destre 'iberale. mo-
narchica e missina — seend 
profondamente tutto il rorso po
litico italiano 

Per restare all'esempio delle 
pensioni: dopo le elezioni che 
avevano visto tin'avanzata del 
PCI. I'ulteriore prrysio'ie dei la
voratori e dei sindacati riusci 
finalmente a infrangere quella 
resistenza della DC e del suo 
govemo. che prima aveva avu
to successo Si ot tonne una ri
forma che aumentava tutte le 
pensioni. e soprattutto che an-
corava alia misura del salario 
percepito negli ultimi anni il 
trattamento dei lavoratori che 
fossero andati in pensione do
po I'applicazione della legge. 
II centro-sinistra respinse tutta
via un'altra fondamentale ri 
chiesta: quella di applirare al
le pensioni una « scata mobile 9 
da calcolarsi annualmente. 

II PCI ha ripropo«to questo 
problema. insieme con I'esigen
za di collegare al salario an-
cbe le pensioni precedent! al 
1968 e con la richiesta di un 
aumento dei minimi di pensio-
ne. in una recente proposta di 
legge E come dimoMra I'ê pe-
rienza del passato. una sua nuo
va affermazinne alle nrossime 
elezioni costituira la prima ed 
essenziale condizione per una 
nuova conquista a favore dei 
vecchi lavoratori. 

Ma quello delle pensioni. ab 
' biamo detto. voleva essere sol-
' tanto un esempio. Di fatto si 
e visto. pio in genera le. che un 
successo del PCI e delle sini
stra nelle elezioni crea condi
zioni piO favurevoli alle lotte 
dei lavoratori, offrendo anche 
la possibilita di important! sboc-
chi sul piano legislativo. ' 

Avviato il meccanismo delle 

consultazioni del 7 maggio 

Da stamane la presentazione 
dei contrassegni elettorali 

Dal 13 al 23 marzo dovranno essere presentafe le lisfe 
Da stamane alle b e fino 

alle ore 16 di lunedi 6 marzo 
si potranno depositare pres
so il ministero dell'Interno 
l contrassegni di lista dei 
partiti o gruppi politic! che 
liitendono partecipare alle 
elezioni del 7-8 maggio. 

La costituzione dell'Uffi-
cio elettorale centrale na-
zionale presso la Corte di 
Cassazione — ufficio di cui 
fanno parte un presidente 
di Sezione e quattro consi-
glieri. scelti dal primo pre
sidente — avverra entro tre 
giorni dalla pubblicazione 
del decreto di convocazione 
dei comizi elettorali (e cioe 
entro la settimana). 

Per le elezioni senatoriali 
— che si svolgono con il 
sistema uninominale — ogni 
Tribunale costituira tanti 
uffici elettorali circoscrizio-
nali, quanti sono i collegi 
che si trovano nella sua 
circoscrizione: inoltre. pres
so la Corte d'Appello o 
presso il Tribunale del ca-
pciuogo di Regione. si co-
stituiranno gli uffici eletto
rali regional!*. 

Per il Senato — a diffe-
renza che per la Camera. 
per la quale il deposito dei 
contrassegni deve avvenire 
in sede nazionale e quello 
delle liste dei candidati nel
le singole circoscrizioni — 
tanto le candidature, quan
ta i relativi contrassegni 
andranno presentati agli 
Uffici elettorali circoscrizio-
nali. Ogni candidato al Se
nato non potra presentarsi 
in piu di una regione e in 
piu di tre Collegi. 

La presentazione delle li
ste dei candidati iniziera 
alle 8 del 13 marzo e do-
vra concludersi entro le 

ore 20 del 23 marzo: du
rante tutto questo periodo, 
le cancellerie delle Corti 
d'Appello o dei Tribunali re-
steranno aperte ogni giorno, 
comprese le festivita. dalle 
ore 8 alle ore 20 

II decreto concernente la 
composizione della nuova Ca
mera introduce alcune v«-
riazioni al numero dei depu-
putati per circoscrizione, ri-
spetto alia precedente legi
slatura appena interrotta. 
Hanno piu deputati le cir
coscrizioni seguenti: Torino-
Novara-Vercelli 33 (32); 
Trento-Bolzano 10 (9): Bo-
logna-Ferrara-Ravenna-Forll 
26 (25); Siena-Arezzo-Grosse-
to 10 (9); Bari-Foggia 24 
(23): Catania-Messina-Siracu-
sa-Ragusa-Enna :i0 (29): 
Trieste 4 (3). 

Perdono deputati le seguen
ti circoscrizioni (tra parente-
si il numero precedente): 
Milano-Pavia 46 (47); Vene-
zia-Treviso 17 (18): Udine-
Belluno-Gorizia-Pordenone 14 
(15); Perugia-Terni-Rieti 12 
(13); Campobasso-Iserma 4 
(5); Catanzaro-Cosenza-Reg-
gio Calabria 25 (26): Caglia-
ri-Sassari-Nuoro 16 (17). Tut
te le altre circoscrizioni man-
tengono lo stesso numero di 
deputati del 1968. 

II numero dei senatori che 
spetta a ciascuna regione 
resta invece invariato. 

Quanto alle indennita per i 
presidenti. gli scrutator! ed 
i segretari dei seggi eletto
rali. esse sono determinate 
da una legge del 1970. che as-
segna al presidente deH'uffi-
cio elettorale un onorario fis-
so di 25 mila lire; agli scru
tator! e al segretario 20 mi
la lire. 

Attacco al piccolo commercio 

Fiat e Montedison 
annunciano 500 

nuovi «ipermercati» 
Piccoli e medi commercianti, enfi local!, cooperative pos-
sono realizzare uno sviluppo modemo della refe disfribu-
fiva nell'inleresse dei consumafori - II convegno di Roma 

a. pi. 

E' possibile ammodernare 
la rete commerciale riducendo 
i cost! della distribuzione e il 
prezzo delle merci. diminuen
do il costo della vita? 

A questo interrogativo di 
grande interesse per le masse 
lavoratrici ha dato risposta il 
convegno che si e svolto do
menica a Roma per iniziativa 
della - Confederazione degli 
esercenti e la Lega nazionale 
per le autonomic e I poteri 
locali. E* possibile — questo 
il succo del dibattito — se la 
distribuzione delle merci di-
venta un servizio sociale, con-

cepita cioe non piu come 
semplice occasione di lucro, 
sotto il segno della concorren-
za spietata fra venditori, ma 
come una attivita program-
mata dai poteri locali (Comu
ni e Regioni) con la parteci-
pazione delle forze diretta-
mente interessate (commer
cianti. cooperative, sindacati. 
consumatori) 

La legge ~ di - riforma del 
commercio. approvata nel 
siugno scorso dal parlamento 
dopo dure lotte condotte dal
la Confesercenti. la giovane 
organizzazione sindacale dei 
commercianti nata proprio in 
rot tura e autonomla dalraltra 
organizzazione dl categoria, la 
Confcommercio -collegata al
ia Confindustria (Rinascen-
te-Fiat, Supermercati Monte 
dison), e un provvedimento 
che accoglie sostanzialmente 
il principio della distribuzione 
come servizio sociale, affidan-
do agli enti locali e alle com
mission? comunali e regionali 
il potere di programmare lo 
adeguamento e Io sviluppo de
gli esercizi commercial! nello 
interesse generate della col-
lettivita. 

Ma il regolamento dl at
tuazione della legge. varato 
dai mimstro dell'industna e 
commercio il dc Gava, co-
stiluisce — ha affermato 11 
senatore Antonino Maccarro-
ne. segretario generale della 
Leg J per le autonomie e I 
poteri locali — una faziosa 
contrapposizione alia legge, di 
cui si cerca di annullare la 
sostanza rinnovatrice. 
' Le forze speculative del 
grand! gruppi industrial! e fi 
nanziari. e la DC che ne 
esprlme gli interessl. cercano 
dl far rientrare dalla flnestra 
c!6 che era stato tasclato fuo-
rl dalla porta, Piat e Monte
dison — ha affermato l'awo
cato Capritti, segretario ge

nerate della Confesercenti. 
nella sua relazione introdut-
tiva — vogliono utilizzere la 
legge per imporre la loro 
programmazione. e gia an
nunciano di voler invadere il 
mercato. nel giro di pochi an
ni, con 300-500 ipermercati. 
estendendo le vendite a «li-
bero servizio » anche nel eam-
po dei generi non alimentari. 

L'assessore Mazzetti, della 
Regione Emilia Romagna. se 
condo relatore, ha messo in 
luce il contenuto anti-rifor-
ma del regolamento imposto 
da Gava. In esso si indlca 
ai Comuni I'esigenza di dare 
priorita agli esercizi di gran 
di dimension!; inoltre si pre-
tende he gli enti locali. nel 
rilascio delle autorizzazioni e 
nelle prevision! di piano adot 
tino una duplice regolamenta-
/.ione: una per I generi di 
largo coasumo per la distn 
buzione cosidaetta « normale » 
(cioe I piccoli esercizi) e una 
per la grande distribuzione (i 
supermercati i Questa ult ma 
non solo non dovrebbe essere 
sottoposva a controllo. ma do 
vrebbe avere campo libero 
anche nei generi non alimen
tari (calzature ed elettrodo 
mesticl non sono considerati 
generi di largo consumo!) e 
diritto di precedenza nella de 
stinazione delle aree urbane 

Una rete dl vendita moder 
na e fondata sulle tecnictie 
piii avanzate. capace di colle 
garsi direttamente con I luo 
ghi di produzione in modo da 
eliminare ogni intermediazio-
ne parassitaria, deve esstre 
possibile non emarginando la 
massa de! piccoli e medi eser
centi a vantaggio del grande 
capitate commerciale e flnan-
ziario, ma facendo degli stes
si esercenti associati tra loro. 
agevoiati nel credito e non 
oppress! dal fisco. i protagoni 
sti del rinnovamento. 

«Noi — ha detto Mac-
carrone — non accetteremo 
in qualsiasi modo la violazio
ne della legge: gli ammini 
stratori • locali applicheranno 
la legge e diranno no al rego 
lamento ». 
. Slgniiicativa 1'adesione por
tata dai parlamentari di sini
stra che hanno dato un con
tribute al varo della legge 
(hanno parlato gli onorevoll 
Olmlni e Malfatti). dagll as
sessor! regional! Provantmi 
dell'Umbria e Ponti del U 
zio, e dal movimento 
raUvo. 
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Lideologia del neofascismo 

SOTTOCULTURA 
DELLA REAZIONE 
Un programma dichiarato: « La destra e 
nazionale e imperialists, riconosce la 
funzione utile delta guerra ed e estra-

nea ad ogni culto religioso » 

« Qucsta rivista vuol rap-
presentare, in tutte le sue 
tendenze e diversita, idea-
Ji e geografiche, la piu va-
sta destra culturale, che ac-
coglie in se reazione, eon-
servazione e costruzione: 
reazione contro il male, con-
servazione del bene e co
struzione del meglio». Con 
questo programma se ne e 
uscita Candida Candida La 
Destra, coacervo interna-
zionale (per l'ltalia ricorre 
ancora il nome del vecchio 
Prezzolini) di confuse far-
neticazioni e di propositi 
che fanno moslra di porsi 
al di la della politica, ma 
che in sostanza mirano sol-
tanto a colpire, con la si
nistra, tutta la democrazia 
italiana. 

« L'uomo di destra — ha 
scritto Marcel de Corte nel-
l'ultimo fascicolo — e infi-
nitamcnte piu socialista e 
comunista di qualsiasi se-
guace di Marx, infinitamcn-
te piu ricco di tutti i banchie-
ri e i grossi industriali del 
mondo ». A spiegarci un lin-
guaggio cosi enigmatico, i 
redattori provvedono a dir-
ci che l'autore altri non 6 
che « uno dei piu grandi fi-
losofi cattolici viventi ». E 
sia, peccato pero che un uo-
mo di tanto nome collabori 
all'ultimo parto delle Edi-
zioni del Borghese. 

Con tutti i loro ausili in-
ternazionali, la destra e il 
neo-fascismo a questo sono 
giunti: alia riesumazione 
del socialismo reazionario, 
per confondere chi e possi-
bile confondere. Meno ac-
corto, invece, Mario Tede-
schi, il direttore del Bor
ghese. «Per la sua natura 
(...) la politica di destra — 
afferma Tedeschi — ha al-
cune caratteristiche precise: 
e nazionale, perche si oppo-
ne all'utopia dell'internazio-
nalismo; riconosce la fun
zione utile della guerra (an-
che questa sottolineatura e 
tutta sua), perche si oppo-
ne all'utopia della inviolabi-
lita della vita umana e del 
paciflsmo; e imperialista, 
perche riconosce che l'uo
mo tende alia conquista o 
non esiste; e estranea ad 
ogni culto religioso ecc. 
ecc. ». Ecco il piu comple-
to e pieno « ritorno alia ban-
diera». Questa, infatti, e, 
nulla di piu, nulla di meno, 
la bandiera non della pa-
tria, ma la bandiera del fa-
scismo, e senza tanti com-
plimenti. 

Uomo awisato mezzo sal-
vato: I'inviolabilita della vi
ta umana e un'utopia, la de
stra e estranea ad ogni cul
to religioso, la patria o e 
imperialista o non e. Sol-
tanto, rispetto ai fascisti di 
un tempo, e ai prefascisti, 
i neofascisti di oggi hanno 
un certo bisogno di presen-
tare un biglietto da visita 
piu «moderato »: e allora 
ecco che la «guerra sola 
igiene del mondo >, metafo-
ra irrazionale di Filippo 
Tommaso Marinetti dal 1909 
al 1919, diventa oggi uno 
slogan apparentemente neu-
trale, quasi accademico: na-
sce l'ideologia della < utili
ty della guerra*. Utile a 
chi? Forse proprio alia de
stra, all'industria di guerra 
che esiste anche in Italia, 
alia macchina di guerra, al-
l'imperialismo straniero. 

L* articolo di Tedeschi 
scritto per la rivista La 
Destra, una rivista che e 
italiana solo per un set-
timo (e questo settimo e 
rappresentato proprio da 
Prezzolini!), si intitola Per 
una politica di destra in 
Italia. Come si colloca La 
Destra, questo frutto del di-
cembre 1971 nello schiera-
mento politico deU'estrema 
demagogico-reazionaria? La 
semina che ha dato e sta 
dando questi frutti non fe 
vecchia soltanto di due o 
tre anni, ma ha cominciato 
a spuntare sul terreno del
la sottocultura media e di 
una grossa < provocazione 
intellettuale > intomo al 
1968. Che di provocazione 
intellettuale si tratti, con-
sapevole o no che sia non 
importa, comincia oggi a ri-
sultare abbastanza chiaro 
da alcuni fatti. E' un fatto 
che H Borghese, e La De
stra attraverso il direttore 
del Borghese, sono conside-
rati dal partilo di Almiran-
te buoni alleati. E' un fat
to che Armando Plebe, il 
nostrano • filosofo della rea
zione >, partecipa non ulti
mo ai comizi a favore del 
golpista principe Borghese, 
il comandante della X Mas 
durante la Repubblica So-
ciale, gia presidente onora-
rio del MSI e fondatorc del-
1'Avanguardia Nazionale. 

Detto questo, non e an
cora detto tutto. Armando 
Plebe rappresenta certo un 
caso sintomatico. L'editore 
Rusconi ha presentato l'au
tore della Filosofia della 

lione; « filosofo quaran-

tenne formatosi nella Tori
no neoilluministica del pri-
mo dopoguerra e nell'auste-
ra Innsbruck degli Anni 
Cinquanta, ha esordito com-
battendo il crocianesimo ne-
gli anni in cui era ancora 
d'obbligo essere crociani e 
ha proseguito combattendo, 
quale marxista, le ipocrisie 
del perbenismo intellettuale, 
negli anni in cui era rischio-
so dichiararsi marxista. 
Quando, agli inizi del 1968, 
la sinistra occidentale si e 
identificata con la "conte-
stazione", Plebe non ha esi-
tato a schierarsi dalla par
te della nuova minoranza 
che ha il coraggio della 
"reazione" ». 

Ora e'e da credere che 
questo profilo — come suo-
le accadere — abbia un si-
gnificato non solo biografi-
co, ma autobiograflco. Ple
be viene dunque da « sini
stra >, ma non una sinistra 
qualsiasi, bensi dall'estrema 
sinistra intellettuale (un po* 
la stessa storia dei sindaca-
listi rivoluzionari e futuristi 
del buon tempo antico) ed 
e passato, con i suoi < qua-
rant'anni» appena, a forza 
di combattere ogni e qualsi-
voglia « perbenismo », alia 
estrema destra. Ma da que
sta, invero, si distingue per 
« 1' arguta spregiudicatezza 
del suo stile ». Con minore 
arguzia di stile, che non e 
cosa da tutti, un altro pub-
blicista di destra parte lan-
cia in resta contro i « pre-
supposti ideali della conte-
stazione totale nel mondo >. 
Tutto sta a vedere, in tan-
ta varieta di tendenze e di 
estrazione, fino a quando 
questi ideologi e pubblici-
sti riusciranno a stare d'ac-
cordo e fino a qual punto 
non saranno respinti dalla 
destra stessa. Ma intanto 
ricevono l'applauso del neo-
fascismo e con la destra — 
neofascista, fiancheggiatrice 
ed ausiliaria del fascismo 
'70 — marciano insieme. 

Questi sono dunque i 
«vertici » dell'ideologia e-
versiva in Italia, nella Re
pubblica fondata sul lavoro, 
che col suo atto di nascita 
e il suo patto nazionale ha 
messo al bando il fascismo. 

I «vertici» e gli stru-
menti di cui abbiamo par-
lato, case editrici e riviste 
(una esigua minoranza, a 
dire il vero), sembra si sia-
no prefisso il compito di 
fuorviare la pubblica opi-
nione e di adempiere co-
si ad una tattica e strate-
gia che ha tutti i connotati, 
volontari o involontari, del
la manipolazione delle ideo
logic. E* infatti sintomatico 
che attraverso i centri di 
irradiazione che si sono det-
ti — ed altri minori, piut-
tosto numerosi e scadenti, 
ed alcuni apertamente mer-
cenari — gia da tempo sia 
stata messa in atto una cam-
pagna concentrica, un'azio-
ne molecolare contro il mo* 
vimento operaio, contro i 
socialisti al governo, contro 
il governo di centro-sinistra, 
contro i comunisti che bi-
sogna colpire da destra e 
da sinistra perche e come 
se fossero gia al governo o 
perche (tanto fa To stesso) 
sono anche piu fastidiosi 
all'opposizione, contro il mo-
vimento studentesco, contro 
l'unita sindacale, contro la 
parte cattolica progressista, 
quinta colonna del marxi-
smo in Italia. 

A questo proposito biso-
gna anche considerare la 
lotta intestina nel mondo 
cattolico, che dura da quan
do sali al soglio pontificio 
Giovanni XXIII, e che ha 
trovalo una corrispondenza 
nella formazione di una re-
troguardia, di un antemura-
le controffensivo di tipo cle-
rical-fascista. Le riviste e 
le case editrici che abbiamo 
citato sono sempre larga-
mente ospitali con < catto
lici > che fanno opera di 
fiancheggiatori nella dupli-
ce polemica, di scarso livel-
lo ma di qualche presa, 
contro il cosiddetto < radi-
calismo > cristiano-cattolico. 
L'editore Volpe pubblica 
due collane, « I brulotti > e 
« Domini canes >, che sul 
terreno polemico e sul ter
reno teologico mirano a da
re uno spessore e forse an
che una dignita alia rivolta 
contro i • preti rossi >. Di 
qui un singolare sottobosco 
di posizioni insieme antibol-
sceviche cd anticonciliari, 
intessute di bassa polemica 
e di ricatto, di ispirazione 
volgarmcnte reazionaria e 
neocorporativa. II neofasci-
smo ha trovato dunque e 
trova in queste varie con
fluence le sue truppe ausi-
liarie, * per una hattaglia 
idcologica che si serve di 
tutte le armi della mistifi-
cazione, nel quadro di una 
manovra che vuol essere 
d'arrcsto, e che va battuta, 
con ben altro respiro idea-
le, sul f»"i stesso terreno. 

Enzo Santarelli 

L'OFFENSIVA DEI COMUNISTI JUGOSLAVI 

Partano i ariocnti deia leoa 
Perche anche il sistema dell'autogestione richiede la presenza di una forza politica organiz-
zata che sia capace di indicare le prospettive - A colloquio con i compagni Vlahovic e Dolanc 
Come muta la composizione del partito nei momenti di grande iniziativa politica e ideale 

Dal nostro inviato 
Di ritorno dalla Jugoslavia 

febbraio 
Se ripercorriamo i dibattiti 

che si sono svolti fra i comu
nisti jugoslavi nelTultimo de-
cennio — e probabilmente 
possiamo anche risalire piu 
lontano — vedremo che un 
problerna, ideale e politico, si 
e ripresentato con insistenza 
in mezzo a loro. Che cosa de-
ve fare il partito? Qual e la 
sua funzione in una societa 
che si vuole autogestita, qua
le cioe il suo rapporto con 
un'autogestione, che e vista 
non come un obiettivo storico 
da raggiungere in un giorno 
lontano, ma come un proces-
so gia in corso nella pratica? 

Partito e societa socialista: 
non e, ovviamente, un proble
rna nuovo. Esso si e affacciato. 
come sappiamo dalle discus-
sioni dei comunisti sovietici, 
fin dal momento in cui, per 
la prima volta, un partito ri-
voluzionario ha portato alia 
vittoria una rivoluzione socia
lista. Non e nuovo. come ab
biamo visto. neppure in Jugo
slavia. Cid che qui e invece 
relativamente nuovo e la fer-
mezza con cui oggi la Lega 
dei comunisti jugoslavi offre 
una sua risposta. Una fermez-
za che si 6 delineata da cir
ca un anno a questa parte: 
emerse dopo il congresso de
gli autogestori, che si tenne 
esattamente un anno fa a Sa
rajevo. si intreccid poi con 
l'aspra discussione sui rappor-
ti nazionali ed e sfociato infi-
ne nelle recenti deliberazioni 
della conferenza della Lega. 

La domanda da cui si par
te e questa: e necessaria una 
forza politica organizzata in 
un sistema di autogestione? 
cH socialismo, anche autoge-
stito, conosce come ogni socie
ta i suoi conflitti: alcuni han
no origine nel passato, altri 
scaturiscono da questa stessa 
societa >. E' il compagno Do
lanc. nuovo segretario (cari-
ca appena istituita) dell'Uffi-
cio esecutivo della Lega. che 
mi parla cosi nel suo ufficio di 
Belgrade c Guardiamo tutta-
via questi temi non in astrat-
to. ma nello specifico jugosla-
vo: uno stato giovane, costitui-
to da piu nazioni che si sono 
formate per cammini storici 
diversi, con forti squilibri eco-
nomici tra le sue parti e una 
generale arretratezza di par-
tenza. per di piu condiziona-
to da una determinata situa-
zione internazionale >. 

Nella fase 
iniziale 

€ Anche per l'autogestione 
siamo nella fase iniziale, ben 
lontani da quelle che sarebbe-
ro le condizioni ideali di svi-
luppo economico, di coscienza 
sociale. di ambiente esterno al 
nostro paese. In questa socie
ta inevitabilmente nascono 
conflitti di interessi, tra inte-
ressi di singoli. di gruppo. di 
collettivi di lavoro. della socie
ta nel suo complesso ». 

«Ebbene — prosegue Do
lanc — gia attorno al nostro 
VI congresso. cioe diciotto an
ni fa. comincid a serpeggiare 
la teoria dell'automatismo. 
Gilas ne era un no* l'esponen-
te. Che cosa intendo per auto-

Un'immagine di un vecchio mercato della capitale jugoslava 

matismo? L'idea che la socie
ta autogestita avrebbe ormai 
risolto da sola per via spon
tanea i propri conflitti e quin-
di — sebbene questa tesi re-
stasse implicita — che il par
tito non fosse piu necessario. 
E' una teoria che non e mai 
stata accettata ne dalla no
stra direzione, ne dalla base. 
Ma ha avuto corso in diversi 
circoli intellettuali ed e stata 
raccolta, sotto l'una o l'altra 
forma, dai nostri avversari, 
che sono poi anche avversari 
deH'autogestione. Vi e poi un 
altro pericolo. L'autogestione 
nel suo sviluppo e entrata in 
contrasto con il vecchio siste
ma centralistico che noi ave-
vamo creato nei primi anni 
post-rivoluzionari. 

cLa sua espansione ha in-
contrato resistenza. Anche og
gi vi e chi vorrebbe che noi 
tomassimo indietro e pensa 
che i nostri problemi potreb-
bero essere risolti se ristabi-
lissimo un rigido centralismo. 
un potere affidato ad organiz-
zazioni di partito che dirigano 
tutto, una pianiflcazione ammi-
nistrativa. L'autogestione va 
quindi difesa >. 

Dolanc si arresta un at-
timo per lasciarmi il tempo 
di prendere alcune note. Poi 
la sua esposizione incalza si
stema tica: < Questi fenomeni 
si r.ianifestano tra 1'efferve-
scenza e le difficolta economi-
che. Abbiamo accettato l'azio-
ne delle Ieggi del mercato ed 
era necessario farlo. Ne sono 
nate tendenze alia differenzia-

zione sociale. Vi sono settori 
della popolazione che vivono 
peggio di altri. Spesso perd 
questo non dipende dalle diffe-
renze nei risultati e nella qua
nta del lavoro, ma da un vuo-
to che noi stessi abbiamo la-
sciato nella legislazione, da ca-
renze della nostra azione po
litica. 

Un popolo 
maturo 

€ La dove la nostra ideologia 
non e stata chiara — dice Do
lanc — vi sono state fra i co
munisti manifestazioni di sfi-
ducia, che indebolivano la no
stra capacita di agire. Di qui 
1'avanzare di tendenze che po-
tevano rovinare il partito: ad 
esempio, l'idea che la dove il 
partito o l'autogestione non 
hanno successo potrebbe riu-
scire un indistinto movimento 
nazionale. E' quello che e suc
cesso in Croazia. Ma noi rice-
vevamo anche dal basso un im-
pulso ad operare con piu ener-
gia. Nonostante tutte le diffi
colta, il nostro popolo e ma
turate: nella sua maggioranza 
vuole l'autogestione e sa che 
la Jugoslavia cosi come e oggi 
e la sola in cui esso possa 
vivere; intuisce che altrimen-
ti un pericolo mortale investi-
rebbe la sua esistenza nazio
nale e i suoi stessi progress! 
economics, che sono tutt'altro 
che trascurabili >. 

Si arriva cosi alia conclusio-
ne del ragionamento. «Ecco 
perche il partito e essenziale: 
un partito che si batta per 
l'autogestione. Questa e e re
sta la nostra via. Ma perche 
l'autogestione funzioni e si svi-
luppi, occorre una forza politi
ca organizzata che sappia in-
dicarne le prospettive e. quan
do occorre. sia in grado di di-
fenderla. H che significa che 
dobbiamo anche rafforzare il 
partito. migliorare i suoi qua-
dri. sviluppare la sua batta
glia politica e ideale ed orga-
nizzare la sua azione nella so
cieta. Noi non vogliamo. e co-
stituzionalmente ormai non 
possiamo avere. un partito che 
impartisca ordini agli organ!-
smi del governo, dell'econo-
mia, dell'autogestione. Ma pos
siamo avere dei comunisti che 
si battano ovunque per certe 
idee e per un certo programma 
e possiamo inquadrare la loro 
attivita. Di qui anche la ri-
cerca di nuove forme di orga-
nizzazione. Su questa base 
siamo decisi a lottare contro 
le ingiuste differenziazioni so
cial! ed anche — come e suc
cesso in Croazia — a fare 
conti chiari con i nostri av
versari .̂ 

Che cosa 6 oggi il partito 
jugoslavo? Ho sotto gli occhi 
uno di quegli studi analitici 
assai Iucidi, che i comunisti 
jugoslavi dedicano a se stessi. 
La Lega conta un po' piu di 
un milione di iscritti, dopo 
aver regtstrato una flessione 
negli ultimi tre anni. Gli ope

ra i sono circa il 30%, i con-
tadini il 6,5%. Presi insieme, 
gli intellettuali tecnici e uma-
nistici, il personale ammini-
strativo e dirigente, i membri 
delle Forze armate forniscono 
un peso specifico maggiore. 
Tali percentuali sono ritenute 
insoddisfacenti. Anche l'af-
flusso dei giovani non e suf-
ficiente. Indubbiamente nelle 
cifre si riflette un problerna 
generale. che non e ricon-
ducibile al solo tema della 
composizione sociale del par
tito. La Lega e e resta la for
za che detiene tutte le posi
zioni essenziali di governo del 
paese, in nome di quella gran
de e indiscussa legittimita che 
le viene dall'aver diretto la 
rivoluzione nelle sue diverse 
fasi; ma via via che si scen-
deva dal vertice alia base 
questa forza tendeva negli ul
timi anni a stemperarsi; la 
sua attivita originate e auto-
noma si faceva via via sentire 
sempre meno. 

In una stanza a uno degli 
ultimi piani del modemo grat-
tacielo della Nuova Belgra-
do. dove la Presidenza della 
Lega ha la sua sede, il com
pagno Vlahovic. che alia re-
cente conferenza ha presen
tato il rapporto principale. mi 
cita un'altra indagine sul par
tito. Da essa risulta che in 
tutta la storia postbellica 1'af-
flusso di nuove leve nella Le
ga e sempre coinciso con i 
suoi grandi momenti di ini
ziativa politica: il *45-'46 (la 
liberazione e 1'awio del so

cialismo), il '48 (la rottura 
con Stalin), il '51-'52 (inizio 
dell'autogestione). il '57-'58 
(nuovo programma del Parti
to) e cosi via fino al 1968, 
quando la Jugoslavia reagl 
col varo della «difesa popo-
lare generale > alia crisi ce-
coslovacca. Anche oggi gio
vani e operai sono piu nume
rosi nel partito, la dove l'auto
gestione funziona ed e effet-
tiva. 

Vlahovic inquadra il suo 
esame in tutta l'esperienza 
storica del partito jugoslavo 
dalla guerra antifascista in 
poi. II rigido centralismo dei 
primi anni fu inevitabile, 
date le condizioni di distru-
zione e di tensione, in cui si 
trovava il paese appena usci-
to da una lotta armata, che 
era stata guerra di libera
zione e guerra civile ad un 
tempo, e fu poi accentuato dal
le esigenze dello scontro con 
Stalin. Agli inizi degli anni 
«cinquanta» vi fu la svolta 
verso l'autogestione, che apri-
va un conflitto di lungo re
spiro con il precedente siste
ma centralistico. 

I centri 
di decisione 

<Su questa via dovevano 
ripresentarsi a noi — ricor-
da Vlahovic — tutti i problemi 
classici del marxismo e del 
leninismo: il nesso fra par
tito, classe e masse; il rap
porto fra partito, classe. po
tere e Stato; la trasforma-
zione del partito da arma per 
la conquista del potere in cid 
che il partito deve essere do
po questa conquista, un pro
blerna che neppure Lenin eb-
be il tempo di affrontare >. 
Vlahovic allarga le braccia: 
«Per ogni forza rivoluziona-
ria nella storia, una volta di-
ventata Stato. si e posto il 
problerna di restare rivoluzio-
naria e di riuscire a farlo: 
la nostra possibilita, l'oppor-
tunita da non perdere, I ap-
punto l'autogestione >. 

Per dimostrarmi come que
sti dilemmi non siano solo di 
oggi Vlahovic mi ricorda un 
suo rapporto del 1962. in cui 
erano gia presenti molti te
mi ripresi nella sua relazione 
alia recente conferenza. Dal
la teoria si passa alia pra
tica: < Con tutti i limiti che 
l'autogestione pu6 avere. es
sa ha pur sempre creato mi-
gliaia di centri di decisione. 
Ogni giorno. qui o la. da noi 
si vota. Li devono essere pre
senti i comunisti. senza poter-
si limitare ad applicare una 
risoluzione o ad attendere una 
decisione dall'alto. A questi 
compiti deve adeguarsi la no
stra organizzazione. II partito, 
come voleva Gramsci, deve 
essere fucina di quadri per 
la classe operaia, non solo 
per il partito stesso. Ma an
cora oggi la maggior parte 
dei nostri quadri si e formata 
durante la guerra. Nel frat-
tempo la classe operaia si e 
formata (era numericamente 
ben poca cosa 25 anni fa); 
si e istruita; si e misurata. 
bene o male, con l'autogestio
ne. Su questa base dobbiamo 
rinnovarci anche noi >. 

Giuseppe Boffa 

mese del tascabile 

EINAUDI 

Vercingetorige 
a cavallo 
su Parigi 

Sara la prima delle quaffro «radiali» 
alio studio per risolvere i problemi 
del fraffico - La citta ha perdufo 
in 10 anni 800.000 abifanti rifugiati 
nella « banlieu » - L'immobilismo 
di un secolo, dopo lo «svenframenfo» 
operafo dal barone Haussman 
La Torre Monfpamasse che nel 7 3 
ospifera offomila impiegafi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Da qui a tre o quattro anni Pa
rigi avra — se i piani verranno 
rispettati — la prima autostrada 
urbana, battezzata cradiale Ver
cingetorige* che partendo dai pie-
di della Torre Montpamasse. at-
tualmente in costruzione, slocera 
suU'autostrada per Poitiers e co 
stituira il primo tentativo di col-
legare una zona centrale della me 
tropoli con la sua periferia sud 
in un solo balzo di due chilome 
tri e mezzo senza incroci e senza 
semafori. 

Altre tre « radiali» sono alio stu
dio contemporaneamente con ana-
Ioghe funzioni di collegamento di 
rette del traffico automobilistico 
delle zone centrali verso le peri-
ferie est, nord e ovest. 

In fondo, da quando il barone 
Haussman sventrb Parigi per aprir-
vi i grands boulevards, quasi un 
centinaio di anni fa, se si fa ec-
cezione per alcune mlgllorie dei 
tutto relative e per la costruzio
ne (del resto non ancora termi
nate) dell'anello autostradale che 
fa il giro della capitale con svin-
ooli a tutte le vecchie porte di 
accesso, la rete stradale urbana 

parigina h rimasta tale e quale. 
Non e dunque inesatto dire che 
la costruzione della «radiale Ver
cingetorige* e la prima grande 
operazione di rinnovamento della 
viabilita cittadina dopo cento anni 
d'immobilismo, ed e anche il pri
mo tentativo di mettere Parigi e 
le sue strade all'altezza dei tempi. 

Parigi, come tutte le grandi me-
tropoli, e forse piu delle altre in 
seguito a un processo speculative 
senza precedent! operate nelle zo
ne centrali. ha perduto in dieci 
anni 800.000 abitanti che si sono 
rifugiati nella piccola e grande 
periferia. nelle tristemente famo-
se « citUk dormitorio », ma che ogni 
mattina ritomano per lavorare nel
la capitale. per riempire gli uffi-
ci istallati al posto delle vecchie 
abitazioni e che ogni sera, ovvia
mente, debbono riguadagnare la 
periferia 

Da anni l'entrata e l'uscita del 
banlieusards motorizzatl, crea, ogni 
mattina e ogni sera, enormi pro
blemi di circolazione. Si pensa che 
di qui a tre o quattro anni — 
continuando l'« espulsione » dei cit-
tadini verso la periferia, meno co-
stosa, al ritmo dell'1,2% annuale 
— l'attuale rete stradale non sara 

fiiti in grado di smaltire 11 traf 
ico, di assicurare un collegamento 

scorrevole tra il oentro e la pe
riferia. 

Da questa situazione di fondo e 
nata dunque la necessita di co-
struire autostrade urbane scaval-
canti le zone piu dense di traffi
co per coltegare il oentro cittadi-
no alia periferia: quattro autostra
de a raggio — da qui il nome di 
m radiale» — dal oentro alia pe 
riferia sud, est, nord e ovest. 

Resta da vedere perche' si co
mincia con la radiale centro-sud, 
cioe con la «Vercingetorige». In 
generale tutto il traffico diretto 
dal oentro verso la periferia sud 
(che tra l'altro e una delle piu 
popolose) passa attualmente per 
l'Avenue du Maine, nei press! della 
nuova Stazione Montpamasse e ai 
piedi della Torre omonima, alta 
250 metri e destinata a ospitare 
di qui al 1973 circa centomila me 
triquadrati di ufficl e oltre otto-
mila impiegatl. 

Sempre per l'Avenue du Maine 
passa il traffico diretto all'auto-
strada A 6 che collega Parigi a Lio-
ne e Marsiglia. Cosa succederk — 
si sono detti gli urbanisti e git 
specialist! della circolazione — 
quando nel "73 alle sei di sera ot-
tomila Impiegatl della Torre si 
preclpiteranno contemporaneamen
te verso le loro automobill e ln-

vaderanno questa Avenue du Mai
ne gia oggi quasi impraticabile? 

Per molti urbanisti 1'errore era 
stato quello di avere permesso la 
costruzione della Torre proprio li, 
in faccia alia Stazione Montpar-
nasse, all'inizio dell'Avenue du 
Maine: ma si poteva cancellare 
1'errore, cioe abbattere la torre 
ormai svettante e visibile da ogni 
zona di Parigi? Certamente no. E 
allora bisognava trovare subito un 
rimedio. quindi dare la precedenza 
assoluta alia radiale Centro-sud. 

I progettisti di questa autostra 
da urbana si sono scontrati con 
difficolta enormi, a comir.ciare 
dagli espropri. dalla situazione del 
suolo e del sottosuolo, dai fasci 
di binari della vicina Stazione Mont
pamasse, per finire con la lar-
ghezza possibile della carreggiata 
e 1'attenuazione del rumore che 
assordera gli abitanti della zona 
quando un flusso costante di au-
tomibili passera per la « radiale». 

L'opera, che sara lunga due chi-
lometri e mezzo, avra dunque so-
luzioni tecniche modemissime: si 
trattera In sostanza di un'auto-
strada urbana parallela alia stra-
da ferrate, in parte sotterranea, in 
parte sopraelevata, in parte an
cora a livello del suolo, munita 
di una serie di svincoli che la 

collegheranno alle principal! stra
de scavalcate. Vi sara persino un 
tratto — audacissimo — in cui 
le due carreggiate saranno sovrap-
poste l'una all'altra per ragioni 
di spazio: e il tutto dovrk essere 
protetto, a livello dei secondi o 
terzi piani delle case, da schermi 
anti-suono destinati a permettere 
agli abitanti del quartiere di non 
essere assordati dal traffico velo-
ce deU'autostrada. 

II costo? Nessuno ancora ha osa-
to avanzare cifre precise. II co-
mune di Parigi pensa di fare ri-
corso al settore private e addi-

' rittura di fare di questa • radia
le* un'autostrada a pagaroento: 
col rischio allora di vedere la « ra
diale » disertata dagli utenti o, nel
le ore di punta, impraticabile agli 
access! a causa del pedaggio. 

Ma un fatto e certo: o si fanno 
le «radiali» o Parigi morira sof-
focata di automobill di qui a die
ci anni. E allora non e'e altra 
scelta. Saranno pur sempre 1 cit-
tadini, alia fine dei conti, a pa-
gare, e primi fra tutti quelll che 
la speculazione edilizia sulle aree 
centrali della capitale ha cacciato 
a migllala nelle «citta dormito
rio ». 

Augusto Pancaldi 

GAnANEO 
Opere scelte 
1.1ndustria e scienza nuova, 183s-
1839. L. 3200. II. Milano e l'Eu-
ropa, 1839.-46. L. 3800. III. II 
1848 in Italia, 1848-51. L. 2800. 
IV. Storia universale e ideologia 
delle genti, 1852-64. L. 3200. 

Tecniche, culture, istituzionl, 
civilta, idee sul passato e 
ipotesi di societa futura negli 
scritti del piu europeo tra i 
pensatori del nostro OttocentO.! 
A cura di Delia Castelnuovo 
Frigessi. 

MUSIL 
L'uomo senza qtialith 
Uno dei grandi libri del nostro 
secolo. Con un saggio 
introduttivo di C. Cases. 
a voll., L. 3500. 

BILENCHI 
II processo di Mary Dtigan 
e altri racconti • 
Unfestoso«ritorno»: cinque 
racconti di Bilenchi, pcrfetti 
per misura e intensita. L. 600. 

BRETON 
Nadja 
Sulle tracce di una donna e del 
Caso, in un labirinto di visioni, 
simboli, cpifanie imprcviste, 
L.1600. 

Nella «Ricerca Icttcraria*: 
Drtwnna di Sollers, il roman-
zo da cui ha preso avvio il 
lavdro di «TeI Quel» (L. 
1000); e Figure II di Genet-
te, saggi critici ricchi di solle-
citazioni teoriche e operative 
(L. 1600). 

LACAN 
La cosa fraid una 

Una serie di saggi introduttivi 
al metodo di un maestro della 
psicoanalisi contemporanea. 
L. 1600. 

L0DI 
Ce speranza se questo accade 
alVbo 

Le esperienze didattiche 
1951-62 dell'autorc del Paese 
sbagliato. L. 1500. 

Altre novita «PBE»: Saggi 
crilici di Barthes (L. 1800); 
Storia agraria dell'Europa oc
cidentals di van Bath (L. 
3000); Le zone economicht 
chiave nella storia della Cirm 
di Chi Ch'ao-Ting (L. 1400); 
J mercati finanziari europei 
di Lamfalussy (L. 1400). 

BRECHT 
Storie da calexdario 
II «libro di ammaestramenti» 
di Brecht, presentato da 
Fortini. L. 1800. 

Altre novita «NUE»: L'n-
senza della religione di Feuer-
bach (L. 1800) e il Trattato 
teologico-politico di Spi 
(L. 3500). 

CHOMSKY 
La guerra amerlcana In Asia 
La responsabilita degli Stati 
Uniti nel conflitto indorinese. 
L. 2400. 

CENTO 
PAGINE 
Continua il successo della 
nuova collana diretxa da Italo 
Calvino. Escono ora: Storia di 
un fannullone di Eichendorff, 
un delizioso romanzo 
mozartiano, capolavoiX) del 
romanticismo tedesco (L. 800); 
Benito Cereno di Melville 
(L. 800) e La monaca di 
Diderot (L. 1200). 

In libreria, le 27 proposte de! 
mese del tascabile 
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Grandi lotte nelle citta per Poccupazione e le riforme 

Migliaia in corteo a Enna 
nella giornata di sciopero 
Seimila lavoratori, studenti e donne gremivano la piazza del comizio • Chiusi negozi, botteghe, uffici e 
scuole • Forte protesta ai Cantieri navali - Domani sciopero generate nel capoluogo e nella provincia 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 28 

Erano oltre seimila stama-
ne i lavoratori, gll studenti. 
le donne che gremivano la 
piazza del municipio di En
na per ascoltare 11 comizio 
conclusivo dell'imponente ma-
nifestazione che c'e stata in 
occasione dello sciopero gene-
rale provinciate indetto dai 
tre sindacati L'astensione e 
stata totale in tutti i posti di 
lavoro. le scuole sono rima-
ste deserte e. fatto nuovo per 
Enna. anche molti professori 
hanno aderito alio sciopero. 
Hanno chiuso i loro negozi 
tutti i commercianti e lo stes-
so hanno fatto gli artigiani. 
gli uffici sono rimasti pres-
soche deserti. 

E' stata una giornata di lot-
ta che ha visto presenti tutte 
le component! popolari della 
provincia di Enna. Prima del 
comizio c'e stato un imponen-
te corteo che ha attraversato 
le vie del centro cittadino. 
Apnvano il corteo gli operai 
della Geco Meccanica. in lot-
ta per difendere il posto di 
lavoro dal tentativo padrona-
le di smobilitare la fabbrica 
in cui sono occupati: seguiva-
no poi i minatori. anche loro 
impegnati a difendere la loro 
occupazione contro la Regio-
ne e la CEE che vogliono 
chiudere tutte le mlniere del 
settore zolfifero. Al centro del 
corteo c'erano gli studenti i 
quali hanno dimostrato tutta 
la loro carica e il loro impe-
gno di lotta. scandendo deci-
ne di slogans dai quali scatu-
riva chiara la volonta di mo-
bilitarsi per evitare di essere 
costretti ad emigrare. 

C'e in tutti. lo hanno espres
so chiaramente, la consapevo-
lezza di dover svolgere un 
ruolo determinante nella bat-
taglia per lo sviluppo econo-
mico e per Toccupaz'one Al
io sciopero *di stamane si e 
giunti dopo una grande mo-
bilitazione, articolata a livel-
lo del comuni. Ordini del 
giorno sono stati approvati dal 
Consiglio provinciale. da tutti 
I consigli comunali della pro
vincia riuniti in seduta straor-
dinaria; molti erano rappre-
sentati stamani con i gonfa-
loni. II PCI era presente con 
una nutrita delegazione di di-
rigenti provinciali. del Comi-
tato federale, delle sezioni: al
ia testa di questo gruppo c'era 
un grande striscione nel qua
le faceva spicco la parola d'or-
dine dei comunisti per una 
svolta democratica nella dl-
rezione politica del paese. 
Una forte delegazione e giun-
ta pure da Galliano, dove c'e 
Tunica fabbrica nella provin
cia che occupa circa cinque-
cento operaie. 

Nel corso del comizio con
clusivo ha preso la parola il 
delegato di fabbrica della Ge
co Meccanica che ha invitato 
tutti ad esprimere la loro so-
lidarieta ai metalmeccanici 
che da oltre una settimana 

La Dirstaf 
in imbarazzo 

espelle gli 
esportenti di 

Nuova dirigenza 

II Comitato direttivo della 
Federazione dei funzionari di-
rettivi dello Stato (DIRSTAT) 
riunitosi nei giorni scorsi. ha 
espulso daH'organizzazione — 
come era prevedibile — Ange-
lo Visocchi, uno dei membri 
del direttivo DIRSTAT che 
alcuni mesi fa aveva dato vi
ta alia corrente denominata 
a Nuova dirigenza». Con Vi
socchi e stato espulso anche 
Ettore Rossoni, anche egli 
promotore della corrente. 

Informando della decisio-
ne. un comunicato della 
DIRSTAT parla di «gravi 
danni arrecati con il loro at-
teggiamento J> alia organizza-
*ione. In realta Visocchi. e 
con lui tutti coloro che ave-
vano aderito a « Nuova diri
genza ». intendeva (e inten-
de tuttora. anche dopo il 
prowedimento) opporsi da 
un lato alia direzione burocra-
tica della DIRSTAT e dallal-
tro battere. sulla base di una 
visione democratica del pro-
cesso di riforma della pubbli-
ca amministrazione, le niano-
vre miranti a dare ai riordi-
namento della carriera diret-
tiva (art. 16) un carattere pri-
vilegiato e contr&rio agli in-
teressi dei lavoratori statali e 
della stessa riforma burocra-
tica. 

Su questo piano l'azione di 
« Nuova dirigenza » — che si 
identifies con quella che uni-
tariamente portano avanti da 
tempo le tre organizzazioni 
sindacali unitarie dei lavora
tori statali, perche il pro-
blema della carriera direttlva 
rx>n vada avanti indipenden-
temente dalla ristruttura-
zione dei minister!, ma vi-
ceversa — e in realta la vera 
ragione sotto accusa per la 
DIRSTAT. che l'ha portata 
quindi a compiere un gesto 
antidemocratico nei confron-
ti di due suo! esponenti. 

La verlta e che i burocratl 
della DIRSTAT. in evidente 
Imbarazzo per essersl ritrova-
ti soli nel rivendicare un trat-
tamento dl privilegio che rl-
sulterebbe assurdamente se-
parato dal piu generale con-
testo dl una radicale riforma 
della P-A„ hanno voluto ad 
ognl costo cercare un prete-
sto su cui fissare le ragionl 
di una polemlca che Invece 
sono altrove, e llianno trova-
fc> nella declslone dl espulslo-
Dt daH'organizzazione di Vi-
teochi e Rossoni. 

picchettano permanentemente 
la loro fabbrica per respinge-
re gli oltre 200 licenziamenti 
declsi dalla direzione. Ha poi 
preso la parola 11 segretario 
regionale della CGIL. Epifa-
nio La Porta, il quale si e sof-
fermato sulle specifiche con-
dizioni economlche della pro
vincia di Enna. giunte ormal 
oltre ogni limite di sopporta-
bilita in termine di occupa
zione. La Porta ha tra l'al-
tro affermato che « per quan-
to riguarda la condizione nel
le campagne precise respon
sabilita debbono addebitarsi 
al governo regionale che favo-
risce l'estendersi della crisi 
in cui versa l'Ente di svilup
po agricolo». Per quanto ri
guarda 1'edilizia La Porta ha 
affermato rimpegno dei sinda
cati per lottare affinche tutti 
i lavoratori abbiano una ca-
sa e si colpiscano duramente 
gli speculator!. 

Concludendo La Porta ha 
fatto un preciso riferimento 
all'attuale situazione politica 
ribadendo che contro ogni 
tentativo reazlonario e conser-
vatore. restera il baluardo del 
lavoratori stretti intorno al 
loro sindacato unitario. Alia 
fine una folta delegazione di 
sindacaTsti e lavoratori e sta
ta ricevuta dal prefetto a cui 
sono stati esposti tutti i pro-
blemi contenuti nella piatta-
forma rivendicativa elaborata 
dalla COIL. CISL e UIL. 

Bruno Marasa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28 

Un migliaio di contrattisti 
dei Cantieri navali sono stati 
quesfoggi protagonisti di una 
dura protesta nel centro del
la citta per l'atteggiamento 
della nuova gestione IRI che 
— al pari di quella del grup
po privato Piaggio, estromes-
so l'anno scorso — continua 
a ricorrere alia ricattatoria 
pratica dei contratti a termi
ne per non ampliare l'organi-
co dello stabilimento. 

In effetti, dopo l'assunzione 
di una prima quota di tre
cento contrattisti. la direzio
ne del CNRT ha bloccato ogni 
ulteriore passaggio in orga-
nico, riprendendo il slstema 
del lavoro a singhiozzo con 
altri 900 lavoratori. non rlnun-
ciando cosl ad una massa flut-
tuante di manovra da impie-
gare solo nei momenti di piu 
intenso movimento negli scali. 

Emblematica dunque del rl-
fiuto delle partecipazioni sta
tali, di definire un program-
ma che dia prospettive non 
solo ai cantieri di Palermo ma 
a quelli di tutto il gruppo 
(Ancona, Riva Trigoso, Gene
va) e insieme della persisten-
za delle piu odiose forme di 
sfruttamento anche sotto la 
mano pubblica, la vertenza 
aperta oggi dai contrattisti 
impegna l'avvio di una nuova 
fase di lotte che impegnera 
anche i tremila effettivi dei 
CNRT. 

Con molti altri di una eco-
nomia disgregata come quel
la di Palermo, questo proble-
ma sara riproposto del resto 
mercoledi dallo sciopero che 
investira tutta la citta e la 
provincia e che sin da ora si 
prospetta come la giornata di 
lotta piu combattiva e gene-
ralizzata degli ultimi anni. 

ALESSANDRIA, 28 
Sciopero generale domani 

mercoledi I. marzo in tutta 
la provincia di Alessandria. 
Lo hanno indetto le segre-
terie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL le quali hanno 
fatto affiggere manifesti con 
cui si annuncia la generale 
astensione dal lavoro che in-
teressa tutte le diverse ca-
tegorie e sara della durata 
di mezza giornata dalle ore 
8 alle ore 12. 

Le organizzazioni sindaca
li — si dice tra l'altro nei 
manifesti — intendono con-
tinuare le lotte iniziate per 
modificare le condizioni nel
le fabbriche e nella societa, 
ma il padronato risponde con 
attacchi ai livelli occupazio-
nali, con la chiusura di fab
briche e, sul terreno socia-
le con I'aumento dei prez-
zi. Contro tutti questi attac
chi viene proclamato lo scio
pero generale nel corso del 
quale e in programma a Ca-
sale una grande manifesta-
zione. 

Documenfo CGIL, CISL e UIL alle Partecipazioni Statali 

Contro gli infortuni: 
«no» agli appalti e 

prevenzione sul lavoro 
Pieno riconoscimento ai consign di fabbrica per I'ambiente - Tener conto 
delle prospettive della riforma sanitaria • Indagine per il settore siderurgico 
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L'introduzlone della leltura semestrale 
del contatori dell'energla elettrica da 
parte deli'ENEL ha fatto pensare a 
molti utentl che la bolleifa e piu salata 
per I'accumularsi del consuml. Non e 
cosl. O almeno ii graflco sopra ripor-
tato, fornlto dall'ENEL, dimoslra che In 
teoria non e vera: I'utente rlcevera una 
< bolletfa d'acconto» ed una c bolletta 
di conguagllo » a saldo del consumo effet-
tivo che comporta una maggiore rego-
larita dei pagamenti. Per questo anche 
I'ACEA a Roma studia l'introduzlone del 
sistema mentre si prepara, avvialo lo 
esperimenfo, alia leltura «annuale > dei 
contatori In modo da glungere ad un 
sistema di pagamenti simile a quello 

adottato nelle amministraztoni condomi-
niali: versamento di quote desunte dal 
consuml precedentl e conguaglio annuale. 

La lettura del contatore, doe, viene 
separata dalla rlscossione. Questa pu6 
essere divisa in bollette non solo tri-
mestrall ma anche bimestrali o, volen-
do, anche menslll da versare sui conti 
correntl, alle esattorie, alle banche. E' 
evidente per6 come la facolta deli'ENEL 
di decide re per suo conto il rapporto 
col cittadino e un vero arbitrio; si di-
mostra ancora una volta quanto impor-
tante sla la proposfa del PCI di affidare 
la dislribuzione ad aztende decentrate, 
amministrate dalle rappresentanze popo
lari 

II caro-energla e un altro del gravl 
problem! che II governo non ha voluto 
affrontare. Attualmente la tariff a per 
le famiglie comprende: 1) imposte comu
nali ed erariali; 2) imposta mascherata 
sotto forma di un prezzo del chllovattora 
molto piu alto del suo costo dl produ-
zione. L'ENEL utllizza questa magglora-
zione di prezzo per finanziare la grande 
indusfria che riceve energia a 8 lire II 
chllovattora, cioe ad un prezzo inferiore 
ai costo di produzione. Ecco perche le 
bollette del comune utente sono salate: 
ogni chllovattora di consumo in piu com
porta un aumento dl imposta sul citta
dino frasferita direttamente a beneflcio 
della grande industria. 

I sindacati espongono la loro linea al CNEL 

CON LA DEI PREZZI 
NON SI AIUTA L'AGRICOLTURA 
Respinta la linea del MEC - Le importazioni di alimentari sono salite 
al livello record di 1932 milardi - La parte del leone a Francia e Germania 

I sindacati sono contrari al
l'attuale politica dei prezzi 
agriooli praticata dalla Comu-
nita economica europea. Lo 
hanno ribadito. nel corso dl 
un incontro con la commis-
sione per i problem! agricoli 
del Consiglio dell'economia e 
del lavoro, i rappresentanti 
della CGIL. CISL ed UIL. II 
punto di vista delle confedera-
zioni e stato esposto da Arve-
do PornJ, Idilio Marcone e 
Contessi in una relazione se-
guita da interventi. A giudl-
zio delle confederazioni la po
litica dei prezzi MEC «ba fa-
vorito soltanto le grandi azien-
de ed ha impedito di avvia-
re un serio processo di rifor
ma tale da incidere profonda-
mente nelle strutture produtti-
ve e di mercaton. 

La trasformazione dell'im-
presa contadina e lo avanza-
mento degli operai agricoli 
verso l'impresa autogestita e 
la scelta fondamentale dei sin
dacati. Essi cniedono infatti 
• una riforma delle strutture 
agricole rivolta a garantire II 
raggiungtrnento di livelli stabi-
Ii di efficenza organizzativa e 
produttiva. in primo luogo del
le imprese familiari e contadi-
ne. nel quadro di un com-

ln sciopero 20.000 lavoratori 

Domani per 24 ore fermi 

gli aeroporti italiani 
II personate di Alitalia, SAM, ATI, llav'a, Alisarda 
in lotta per il contralto • Le principali rivendicazioni 

Domani tutti gli aeroporti 
italiani saranno bloccati per 
lo sciopero di 24 ore dei 20 
mila dipendenti del personate 
di terra dell'Alitalia. SAM, 
Ati, Itavia, Alisarda procla
mato dai sindacati di catego-
ria aderenti alia COIL. CISL 
e UIL in segno di protesta 
per l'atteggiamento negativo 
assunto dalle compagnie di na-
vigazione nei confront! della 
plattaforma rivendicativa per 
il rinnovo contrattuale della 
categoria. 
- Alio sciopero parteciperanno 
anche i dipendenti di tutte le 
compagnie aeree straniere. le 

auali si sono pcrfino riflutate 
i discutcrc con i sindacati 

e gli assistenti di volo del-

TAlitalia per problem! intern! 
di impiego. 

In particolare 1 punti della 
piattaforma contrattuale su 
cui si e registrato un atteg-
glamento negativo delle com
pagnie riguardano la contrat-
tazione aziendale, l'uniflcazio-
ne operai-impiegati, I'aumen
to retributivo in clfra fissa, 
il valore autonomo del punto 
di contingenza, la cumulabi-
lita delle percentoali di mag-
gioranza, 22 giorni di ferie 
per tutti dopo un anno di 
servizio. la maggiorazione 
notturna al 55 per cento, la 
regolamentazione dello straor-
dinario. 1'abolizione del lavo
ro dlscontinuo. 1'orarlo conti-
nuato, lc llberta sindacali. 

plessivo avanzamento sociale, 
favorendone lo allargamento 
della dimensione e sttmolan-. 
done l'evoluzione verso forme 
cooperative ed associative. 
nonche facilitando l'accesso 
aU'impresa di braocianti e sa-
larlati in forme associate». 
Una scelta che ha come pre-
supposto politico la riserva 
degli aiuti pubblici a questo 
nuovo tipo d'impresa e — han
no ricordato i sindacalisti — 
la «trasformazione della mez-
zadria e colonia in affitto, 
singolo o associatoB. 

I sindacati cniedono inoltre 
che alle Eegioni siano dati i 
poteri costituzionali in modo 
che possano usare gli enti 
agricoli regionali come stru-
mento di promozione e svi
luppo. 

I sindacati hanno sottolinea-
to rimportanza sociale premi-
nente di un piano di riforma 
strutturale dell'agricoltura ai 
fini dell'occupazione. del costo 
e della qualita dell'alimenta-
zione. della difesa e migliora-
mento deil'ambiente naturale, 
della riforma stessa del 
mercato su cui gravano forti 
speculazioni. A questo propo-
sito l'lstituto di statistlca ha 
diffuso 1'informazione che nel 
corso del 1971 le importazio
ni di beni alimentari hanno 
raggiunto il nuovo recora di 
1532 mlliardi di lire. Anche 
tenendo conto delle esporta-
zloni, lo sbilancio supera lar-
gamente i 1000 miliardi di 
lire. Questa massa di impor
tazioni corrisponde a posti di 
lavoro perduti deU'ordine di 
centinaia di migliaia. 

A fomire in misura crescen-
te importazioni alimentari al 
mercato all'Italia sono Fran
cia e Germania, i «soci» che 
si sono taglia ti la parte del 
leone nel Mercato agricolo 
Europeo. E cid non solo per 
la volonta dei govemi tede-
sco occidentale e francese ma 
anche per l'ignavla di quello 
italiano che si contenta di 
dar soddisfazione a Bonomi 
e alia Confagricoltura, ri-
fiutando di sostenere. invece. 
una riforma strutturale che 
sposterebbe taluni vantaggl 
della politica europea a favo-
re deU'Italia. La integrazione 
diretta ai contadini, in luogo 
del sostegno dei prezzi. e una 
di queste possibilita; ma H 
governo italiano non si muove 
su questo terreno. 

H 6 e 7 Ton. Colombo ed 
il Govematore della Banca dl 
Italia Carli torneranno anzi a 
Bruxelles per un negoziato 
economlco impostato sugli in-
teressi dei gruppl dominanti 
francesi e tedeschl. 

Necessarie le riforme 

Proposte dell'AUeanza 
per l'azienda contadina 
L'aumenfo dei preizi dei prodotti agricoli serve solo 
ad aumenfare i profiffi delle aziende capitaiish'che 

a Le proposte di aumento dei 
prezzi dei prodotti agricoli ap
proval nei giorni scorsi dal 
Comitato Economico della 
CEE, non serviranno a miglio-
rare il reddito dei contadini 
ma i profitti delle grandi 
aziende capitalistiche, t mar
gin! speculativi dei complessi 
finanziari che dominano nel-
l'industria mangimistica, di 
trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli 
e quindi piu ad aumentare il 
costo della vita che a risolve-
re ! problem! dei contadini.» 
Questa ferma presa di posizio-

AII'Anic 

Muore un 
operoio 

precipitando 
da 20 metri 

RAVENNA, 21. 
Un'altra vittima della politi

ca degli appalti. Questa volta 
a Ravenna nelCazienda di Sfato 
ANIC. Un tubista di 40 anni e 
morto oggi pomeriggio preci
pitando dall'altezza di oltre ven-
t! metri per il cedimento im-
prowrso di una lastra di eter-
nit. La disgraxia e awenuta 
verso le ore 14 di oggi iunedi 
quando il tubista Uler Bassi, 
resldente a Coccanile di Cop-
paro, e Mlito con un caposqua-
dra della ditta AIS dl Ferrara 
sul tetto d| un capannone. I I 
Bassi, artigiano tubista, aveva, 
•ssunto in proprio, quindi in ' 
subappalto, i lavorl che I'ANIC 
aveva appaltato alia ditta fer-
rarese. Doveva montare un ca-
mino ed e salito sul tetto. D^im-
prowiso la sciigura. 
II consiglio dl fabbrica e I sin
dacati d« tempo hanno posto 
•ll 'ANIC II probleme dell'elimi-
nazlone degli appalti Intern! 
trovando sempre una netta ns 
sistenza dell'azlenda di Stato. 

ne e stata assunta dalla Al-
leanza dei contadini in un co
municato in cui si afferma 
che «tale significato assu mo

no soprattutto gli aumenti pro-
posti per i cereali che vanno 
dal 5 al 7.5% e per il Iatte in 
polvere del 20,4** »• 

L'AlIeanza dei Contadini ha 
sempre sostenuto e propone 
ancora che ad una politica dei 
prezzi sia sostituita una poli
tica delle strutture basata su 
due cardini fondamentali: 1) 
Integrazione di reddito alle 
aziende coltivatrici che inten
dono trasformarsi moderna-
mente soprattutto attraverso 
Torganizzazione in forme as
sociative e cooperative per la 
razionale Iavorazione dei ter-
reni. la trasformazione e la 
commercializzazione dei pro
dotti; rende obbiigatorie nor-
me di contrattazione e confer!-
mento dei prodotti delle Indu
strie e al mercato; il control-
k> pubblico e la riduzione del 
prezzi dei mezzi tecnici e dei 
servizi utilizzati o acqulstati 
dagli agricoltori (macchine, 
concimi. mangiml ecc); 2) 
Promozione di dimension! eco-
nomiche efficient! per le 
aziende coltivatrici nel quadro 
della atuazione dei piani zo-
nali attraverso un sistema di 
forme associative e cooperati
ve operant! in tutte le fasi 
da quella produttiva a quella 
commerciale riservando all'at-
tuazione di questi piani la 
maggior parte dei finanz:a-
menti comunitari e nazionali. 

« Nel frattempo — prosegue 
la nota della Alleanza — le 
misure di intervento per i ce
reali dovranno essere riserva 
te ai soli coltivatori e quelle 
per gll altri prodotti decise 
dalle associazionl professiona-
1! ed economlche dei produt-
tori nelle quali si verifichi la 
partecipazione diretta del col
tivatori ». 

Queste proposte saranno 
presentate dall'AUeanza Nazlo-
nale dei Contadini direttamen
te al Minlstro deirAgricoltu-
ra italiana e ai dirigentl del

la CEE a Bruxello*. 

Concreto e pleno riconosci
mento ai consigii di fabbrica, 
del potere di contestazlone e 
di iniziatlva sui problemi 
della salute e preclsa Iniziatl
va per il superamento degli 
appalti, legati al ciclo pro-
duttivo: queste le due rlchie-
ste fondamentali che le Con
federazioni hanno rivolto, In 
un ampio documento unita
rio, al minlstro delle Parte
cipazioni Statali, facendo se-
guito all'incontro svoltosl il 
4 febbralo scorso sui proble
mi della salute e degli infor
tuni in fabbrica, dal quale e 
scaturita una positiva anche 
se generlca disponibilita del
le Partecipazioni statali ad 
affrontare 1 drammatici pro
blemi. 

CGIL, CISL e UIL sottoll-
neano, nel documento. che 
un concreto impegno in tal 
senso dovra tener conto delle 
prospettive della riforma sa
nitaria, con la quale in par
ticolare dovra essere garanti-
to uno stretto collegamento 
fra azlone e prevenzione, cu-
ra e riabilitazione, e un pote
re di coordinamento e inter
vento al centri sanitari regio
nali, provinciali e local i. 

Le nuove strutture unitarie 
di fabbrica — prosegue la no
ta ~ sono da considerarsl 
parti contraenti a livello a-
ziendale. qualificate anche in 
materia antiinfortunistica e 
di tutela della salute. In que
sto senso i consign di fab
brica dovranno avere il dirlt-
to a svolgere accertamentl 
per rllevare 1 dati ambienta-
1! e la presenza di fattori 
nocivi anche con ausili ester-
nl. 

Nel riconoscimento dei 
consign di fabbrica — pro
segue il documento — e. piu 
in generale, delle rappresen
tanze sindacali aziendali va 
escluso qualsiasi deferimento 
dei controlli a soggetti distin-
tl e estranei ai consign di 
fabbrica; devono essere ga
ranti te ad essi, a differenza 
del passato, tutte le conoscen-
ze utili; le osservazioni e pre-
scrizionl fatte dagli Ispetto-
rati del lavoro ad altri Enti 
nei loro controlli o accerta
mentl, e va attuata una piena 
partecipazione alia attuazlone 
di indagini di Enti specializ-
zati delle commission! per lo 
amblente nominate dai con
sign di fabbrica e integrate 
dal delegato del reparto in-
teressato. 

L'indagine concordats con 
il mlnistero del Lavoro per il 
settore siderurgico pud costl-
tuire. sul piano metodologico 
e del risultatl, una esperienza 
campione che deve trovare nel
le aziende a partecipazione 
statale possibilita di pieno e 
celere svolgimento. 

L'altra questione di fondo 
che le confederazioni ripropon-
gono con vigore riguarda la 
necessita del superamento de
gli appalti legati al ciclo pro-
duttivo, nei quail si riscon-
trano in modo preoccupante 
piu gravi problemi di preven
zione e squilibri contrattuali. 

La natura e le dimension! 
del problema sugli appalti 
— dice la nota unitaria — 
trovano ampio e ingiustiflca-
to riscontro nella industria 
a partecipazione statale e in 
divers! settori ove l'interven-
to pubblico e particolarmen-
te importante, in netto con-
trasto con gli scop! che que
ste aziende dovrebbero per-
seguire. 

Dopo aver denunciato 1 11-
miti di queste forme di v p -
porto di lavoro, CGIL, CISL 
e UIL rilevano che e ormai 
ampiamente riconosciuta la 
incidenza del sistema degli 
appalti sugli infortuni, per il 
fatto che peggiori sono le 
condizioni di lavoro e assai 
scarsa, se non aaairittura ine-
sistente ogni azione di pre
venzione anche rispetto alle 
gia inadatte e insufficienti 
prescrizioni legislative. 

E' assai eloquente ad es. 
il confronto tra il numero di 
infortuni delle aziende ap-
paltatrici nello stesso gruppo; 
la frequenza degli infortuni 
nelle - aziende appaltatrici e 
negli ultimi anni di 4 5 volte 
piu intensa delle imprese 
committenti e per gli infor
tuni mortal! da 4 a 12 volte. 

Le organizzazioni sindacali 
di fronte alia gravi ta della 
situazione ritengono urgente 
e necessaria una iniziativa 
politica delle Partecipazioni 
statali al fine di superare. in 
tutte le aziende di tutti 1 
settori, gli appalti dei iavori 
facenti parte del ciclo pro-
duttivo e delle attivita colle-
gate. 

In questo quadro tutte le 
vertenze in atto, nazionali e 
aziendali. devono trovare la 
soluzions del problema degli 
appalti. previa una indiv:dua-
zione concreta nel confronto 
con le organizzazioni sindaca
li e i consign di fabbrica, 
della natura e delle dimensio-
ni degli appalti. 

La Mirafiori 
sciopero 

venerdi 3 
TORINO. 28 

I consign di fabbrica e di 
settore della PIAT-Mirafiori 
hanno deciso di effettuare nel
la giornata di venerdi, anticl-
pando l'uscita al termine di o-
gni tumo di lavoro, le quattro 
ore di sciopero proclamate dal 
coordinamento nazionale FIM-
FTOMUILM di tutto il com-
plesso FIAT, contro i gravi at
tacchi antisindacali scatenati 
dall'azienda all'OM di Brescia, 
alia FIAT di Rivalta ed In altri 
stabilimentl, e per imporre o-
vunque alia FIAT l'applica-
zione dell'accordo sull'organiz-
zazlone del lavoro 

Aperto il CC della UIL 

Nuovo attacco 
di Vanni alia 

unita sindacale 
Secondo t'esponente della corrente repubblicana 
Tunificazione e impossibile - Aperto strumentall-
smo politico • La componente socialista della Con-

federazione conferma i tempi gia fissatl 

Mentre grandi e plccole or
ganizzazioni sindacali, dcclne 
e declne di Consign di fab
brica confermano in questi 
giorni la validita delle scelte 
compiute a Firenze dal Consi
gn generall della Cgil, Cisl e 
Uil per l'unificazione sindaca
le, il segretario generale della 
Uil, Raffaele Vanni, esponen-
te della corrente repubblicana, 
ha portato leri un nuovo gra
ve attacco alio sviluppo del 
processo unitario. Lo ha fatto 
aprendo i lavorl del Comitato 
centrale della Uil con una re
lazione in cui vengono rical-
cate le tesi, addirittura con 
degli aggravamenti, gia espo-
ste in una intervista rilascia-
ta Rll'Europeo. Vanni aveva 
detto che «l'unita oggi non e 
possibile» e che riteneva ne-
cessario quindi bloccare lo svi
luppo del processo verso l'uni
ta organica. Questa posizlone 
anche all'lnterno della Uil ave
va provocato vivissime reazio-
ni. La corrente unitaria, quel
la che fa capo ai socialisti, 
non solo aveva subito dura
mente replicato al tentativo 
di Vanni; proprio all'apertura 
dei lavorl del Comitato cen
trale ha reso noto d! presen-
tare un documento politico 
con 11 quale si confermano 1 
tempi della unita flssati dalle 
tre Confederazioni. 

Malgrado la forte reazione 
di categorie che rappresentano 
mllioni di lavoratori quaU i 
tre sindacati metalmeccanici, 
fieri il Consiglio generale del
la Fim-Cisl ha deciso alPunani-
mita la convocazione del con-
gresso di scioglimento per 11 
20 e 21 maggio a Milano), i 
tre sindacati degli edili, quelli 
dei tessili e dei calzaturieri, 
degli statali, dei chimici Cgil 
e Cisl e di molti altri, l'espo-
nente della corrente repubbli
cana della Uil ha proseguito 
nella linea di attacco all'unita, 
usando argomenti che di a sin
dacale » hanno ben poco e che 
fortemente risentono della vi-
cinanza delle elezioni pollti-
che, assumendosl in questo 
modo gravi responsabilita che 
sono di fronte al gludlzlo dl 
tutti 1 lavoratori. 

Guardiamo le argomentazio-
ni di Vanni. A suo parere la 
situazione economica, politica 
e sociale e grave a causa dl 
una «serie dl errori, imprevi-
denze e per le resistenze dei 
ceti conservatori e parassita-
ri ». Sempre secondo Vanni «il 
malessere, il disagio, il senso 
di protesta diffusi nel Paese 
si sono immediatamente tra-
dottl in precise spinte politi-
che la cui risultante minaccia 
di segnare una linea di invo-
luzione del nostro sistema de-
mocrat!co». I sindacati dovreb
bero impedire la creazione « di 
spazi» di cui possa approfit-
tare l'estrema destra. La Ci-
snal per esempio — continua 
Vanni — e « relegata ai mar
gin! del movimento operaio e 
ci restera. Potri crescere solo 
a causa del disorientamento e 
delle carenze delle forze sin
dacali che si ispirano ai prin-
cipi della democrazia antifa-
scista ». 

Si tratta di una grave mi-
stificazione della realta da cui 
l'esponente repubblicano della 
Uil. che in questi giorni ha 
ricevuto apprezzamenti dai 
componenti la corrente soclal-
democratica della Confedera-
zione e dalle forze di destra, 
trae element! di giudizio e 
valutazione nel tentativo dl li-
quidare frettolosamente il pa-
trimonio unitario costruito 
con le grandi lotte dei lavora
tori. Se spinte verso ccuna li
nea di involuzione del nostro 
sistema democratico *> ci sono, 
una analisi corretta, ispirata 
davvero a quella aautonomia 
del sindacato » cui piu volte lo 
stesso Vanni si richiama. do
veva mettere in luce le forze 
che di tale situazione sono 
responsabile. Padronato da una 
parte e forze politiche dall'al-
tra che hanno un nome ed un 
cognome preciso, come dimo-
strano le recenti vicende poli
tiche, a partire dalla elezione 
del oresidente della Repubbli-
ca. fino alia crisi. al monocolo-
re. DC. PRI. PSDI non hanno 
certo responsabilita seconda-

rie. Vanni non si 6 voluto 
identificare — come ha tenu-
to ad affermare — con chl at-
tacca «le agitazloni sindaca
li » ma ha finito per portare 
acqua al mulino di chi invece 
questi attacchi porta avanti da 
tempo. 

II segretario generale della 
Uil ha affermato che la « pro-
grammazione resta lo strumen-
to dl fondo per un tipo di 
sviluppo che sappia risponde-
re alle esigenze delle grandi 
masse lavoratrici». E non 
crediamo abbia scoperto nien-
te di nuovo. Qualcosa di nuo
vo invece lo scopre quando 
afferma che ci sarebbe un 
« programmatore che accetta 
di porsi oblettivi quali il pie
no impiego, il superamento 
degli squilibri)). Questo « pro
grammatore », in concreto e 
non con delle semplici parole 
cui non seguono indicazioni 
precise, non sappiamo davve
ro dove lo abbia trovato. A 
meno che Vanni non intenda 
addirittura subordinare l'azio
ne del sindacato ad una pro-
grammazione che con gli inte-
ressi dei lavoratori non ha 
avuto fino ad ora niente a 
che vedere. Un altro spunto 
dl polemlca con le altre orga
nizzazioni sindacali il segreta
rio generale della Uil lo trae 
dai fatto Che le lotte dl fab
brica devono avere «un saldo 
quadro generale dl riferimen
to cui ispirarle e flnalizzarle ». 

Non sappiamo a cosa Inten
da riferirsi con «il saldo qua
dro ». Sottolineiamo solo che 
questo « saldo quadro » I sin
dacati lo stanno costruendo e 
ne sono prova le varie prese 
di posizione sulla situazione 
economica, le proposte di svi
luppo avanzate in documenti, 
cui sono seguite azioni come 
quella della grande manifesta-
zione per lo svfiuppo del Mez-
zogiorno. approvati anche dal
la componente repubblicana 
della Uil. 

Ultima nota per bloccare il 
processo unitario e proporre 
«un patto di consultazione 
permanente» fra le Confede
razioni che riporterebbe il pro
cesso unitario molto indletro 
negli anni, e data dal proble
ma delle incompatltnlita fra 
incarichi dirigenti politic! e in-
carichl dirigenti sindacali. Se
condo Vanni la Cgil sarebbe 
da mettere sotto accusa non 
solo « per il mancato rispetto 
dello spirito degli 'accordi di 
Firenze»; accordi, si badi be 
ne. che prevedevano l'attuazio 
ne delle incompatibilita al set-
tembre del 1972. al momento 
cioe dei congress! di sciogli
mento e che quindi non sono 
stati per niente violati. Vanni 
vuole addirittura mettere in 
discussione la «concezione» 
che i dirigenti della Cgil han
no deH'incompatibilita. La pre 
tesa. proprio perche si tratta 
di unita fra diversl. ci sem 
bra veramente assurda. Vanni 
ha concluso la relazione senza 
dire se intende mantenere il 
congresso del 21 di settembre. 
cosl come la stessa Uil aveva 
deciso. A questo proposito vi 
e da dire che alcuni esponenti 
della corrente socialdemocrati-
ca portando ancor piu a fon
do l'attacco avevano chlesto 
esplicitamente di non fare il 
congresso. Subito dopo la re
lazione 6 iniziato il dibattito. 

Replicando a Vanni 11 segre
tario confederate della Uil, 
Franco Simoncini, socialista. 
ha affermato che dalle moti-
vazioni date dal segretario ge
nerale per dire «no» all'uni
ta «esce un modello di sin
dacato accomodante e inte-
grato che al di la dei contra
st! esaurisce nel dialogo la 
propria funzione e sembra fer-
mamente permeabile rispetto 
ad argomentazioni in verlta 
rivolte contro di noi». 

Simoncini ha quindi affer
mato che circa meta della Uil 
rimane « disponibile per l'uni
ta: e anche da questa certez 
za che la Cisl e la Cgil potran-
no trarre le loro valutazioni. 
che potranno a un certo mo
mento influire anche sulle al 
tre componenti della Uil*. 

II risultato all'esame dei lavoratori 

Dopo 5 mesi accordo 
alia Guzzi di Lecco 

LECCO. 28 
Dopo i positivi accordi rea-

lizzati alle Acciaierie e fer-
riere Caleotto di Lecco. alia 
Rex Regina di Olginate, an
che i 1.000 dipendenti della 
Moto Guzzi «Siemm» di 
Mandello Lario hanno otte-
nuto un primo significativo 
risultato che tuttora e all'esa-
me dei lavoratori stessi. La 
Moto Guzzi e una delle azien
de piu important! nel setto
re del motociclo in Europa, 
a finanziamenti IMI. I lavo
ratori sono in lotta da oltre 
5 mesi con piu di 200 ore di 
scioperi e manifestazioni al
l'lnterno e fuori la fabbrica. 
II 24 febbralo, nella sede del 
ministero del Lavoro di Ro
ma, il sottosegretario Toros 
ha formulato una proposta 
di massima per la soluzione 
del problemi controversi del
la vertenza. , 

Proposta che e ora all'esa
me delle parti. I sindacati 
hanno promosso immediata
mente una serie di assemblee 
dl lavoratori nella sala con-
sillare del comune di Man

dello Lario, occupata dai la
voratori dal 27 gennaio, per 
esaminare le proposte fatte e 
che sono le seguenti: 1) per 
1 livelli salariali miglioramen-
to di L. 30 orari dall'1-3-1972 
e L 15 daH'1-7-1972; 2> per 
le qualifiche passaggio di 372 
dipendenti in due scaglioni, 
50% dal 1* marzo 72 e 50% 
alia vigilia del contratto; 3t 
una tan turn di L. 30.000; 4) 
ritiro del licenziamento di 
tre lavoratori effettuato nel 
corso della vertenza. 

Per quanto riguarda tutti 
gli altri problemi in discus
sione restano valide le pro
poste formulate ed accettate 
nell'incontro all'ufficio del La
voro di Como in data 26-1-72 
e in particolare. per quanto 
si riferisce alia mensa, un con-
tributo di L. 180 al giorno; 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica e banca delle or« 
(concordate In 2 600 ore an
nuo; cottimo: garanzia sa-
lariale dall'1-3-71 L. 105; dal 
Tl-7-71 L. u s , e dall'1-5-73 
L. 125, per cottimUti c i eco
nomist!. 
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Al processo per la strage di Milano sempre piu serrata la battaglia contro I'istruttoria 

Valpreda si rifiuta di stare al gioco 
La prima viva reazione di un imputato finora sil enzioso - Cinque carabinieri non lo tenevano fermo - II rispetto deila forma in pubblico, gli 
interrogator! massacranti, le notti senza riposo, la minaccia dell'ergastolo e .'isolamento nel chiuso delle stanze dove si compiva I'istruttoria 

Piu di un giornale, commentando queste prime udienze, aveva parlato di un processo senza scosse, con avvocati che 
glostravano sugli articoli dei codici, con imputati che non apparivano all'altezza del ruolo che il caso — o un'intenzione, 
per ricordare un celebre romanzo di Thornton Wilder — aveva loro affidato: imputati umanamente e intellettualmente 
mediocri. propensi piu a sonnecchiare che a seguire le sottigliezze del dibattito. sostanzialmente inadeguati a questa 
vicenda che fa convergere sul Palazzo di Giustizia di Roma u n'attenzione che va molto al di la dei confini del Paese. Non 
• che questa seduta — con le esplosioni drammatiche che ha avuto — induca meccanicamente a rivedere un giudizio 

che d'altra parte non e stato 

Interrogato a Milano 

Sottosanti 
altre 5 ore 
dal giudice 

L'alibi del sosia di Valpreda — detto « Nino 
il fascista » — per la giornata del 12 di-
cembre 1969 ha suscitato numerosi dubbi 

Nino Sottosanti, il sosia di Valpreda 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Dopo le oltre quattro ore 
di sabato oggi Antonino Sot
tosanti detto «Nino il fasci
sta » e stato interrogato per 
altre cinque ore — dalle 9.30 
alle 14.30 — dal giudice istrut-
tore Gerardo D'Ambrosio, il 
magistrato che conduce l'in-
chiesta sulla morte di Pinelli. 
Alia fine del lunghissimo in-
terrogatorio, «Nino il fasci
sta e uscito dall'ufflcio del 
magistrato con in mano il fo-
glio di rimborso per le spese 
relative al viaggio da piazza 
Armerina a Milano. Stasera 
o, forse, domani Sottosanti 
riprendera il treno per fare 
ritorno nella localita della Si-
cilia dove risiede da piu di 
due anni nell'abitazione della 
madre. 

Nel corso della mattinata il 
giudice istruttore ha anche 
ascoltato il cassiere della Ban-
ca del Monte. Giulio Mistura, 
al quale, evidentemente, ha 
chiesto se ricordava di aver 
pagato il famoso assegno di 
15.000 lire a Sottosanti nella 
giomata del 12 dicembre del 
1969. II cassiere ha conferma-
to che in quei giomi la ban-
ca era aperta anche nel po-
meriggio. dalle 15 alle 16. Gil 
pare di rammentarsi il volto 
di Sottosanti ma non sa pre-
eisare se la riscossione sia 
stata effettuata nelle ore del 
mattino o in quelle pomeri-
diane. II particolare ha una 

certa importanza, giacche, co
me si ricordera, il dott. Alle-
gra, capo deli'ufficio politico 
della questura, ebbe a dire 
che l'assegno era stato riscos-
so prima di mezzogiomo, 
mentre Sottosanti ha sempre 
sostenuto di essersi recato in 
banca aUe tre del pomeriggio, 
dopo aver lasciato Pinelli. in 
casa del quale, quel giomo, 
aveva consumato la colazione. 

A parte questa parentesi 
tutte 't> ore dell'interrogatorio 
sono state dedicate a Sotto
santi. Sal contenuto del col-
loquio owiamente, non pos-
siamo fomire alcuna notizla, 
essendo coperto dal segreto 
istruttorio. E' da rilevare. tut-
tavia. che questa volta l'inter-
rogatorio e stato sicuramen-
te completo e non affrettato 
e lacunoso come nelle prece-
denti occasioni, quando Sot
tosanti venne sentito prima 
dal dott. Allegra a Piazza Ar
merina e poi dal giudice Cu-
dillo a Roma. 

Su Antonino Sottosanti. defi
nite di volta in volta «l'uomo 
enigma », persona scaltrissima 
e intelligentissima, conoscitore 
profondo dei codici. dotato di 
grande autocontrollo, etc.... co
me si sa, si sono avuti sospet-
ti pesantissimi in relazione sia 
alia morte di Pinelli sia alia 
strage di Milano. In effetti il 
suo atteggiamento, il suo mo-
do di muoversi, le sue rela-
zioni, sono tutti elementi tali 
da suscitare ipotesi Inquie-
tanti. 

Un personaggio enigmatico 
Perche, infatti, proprio il 

giorno della strage si reco in 
casa di Pinelli? Perch6 la po-
lizia pur e&endo al corrente 
dei suoi movimenti. fermb 
Pinelli ma lascib in pace Sot
tosanti? Perche si ricordo di 
interrogarlo soltanto 26 giorni 
dopo e perche, per farlo, il 
dott. Allegra si spostd a Piaz-
•a Armerina anziche convo-
carlo a Milano? Vi e poi il 
passage tutt'altro che limpido 
del Sottosanti: i cinque anni 
trascorsi nella legione stra-
niera, i suoi contatti con gli 
ambienti squadristici milane-
•i. l'ambiguo Ingresso, dopo 
aver xornito spontaneamente 
un alibi al giovane Tito Pulsi-
nelli, negh ambienti anarchici. 
Fu cosl che conobbe Pinelli, 
fu cosl che nuscl a introdur-
•i nella sua casa 

II suo alibi per la giornata 
del 12 dicembre e ormai ar-
ainoto: usr.1 al mattino dalla 
casa dei Pulsinelli a Pero, 
dov'era ospite, e prese il pull-
man che lo porto alia slazio-
pje Nord. Da qui, con il tram 
numero 16. raggiunse la casa 
di Pinelli. Si fermb da Iui a 
colazione e con lui uscl verso 
|e 14^0. Tutti e due andarono 
nel vicino bat di via Morgan-
tini per bere un caffe. poi 
si lasciarono Sottosanti, con 
l'assegno delle 15 mila lire che 
gli aveva dato Pinelli, si reco 
prima alia Banca del Monte 
per riscuoterlo, poi fece al-
f inverso il trapitto delia mat-
tlna. * Arrivb nella casa del 
pulsinelli verso Je cinque e 
•jai al fermb fino aUa aera del 

14 dicembre, quando prese 11 
treno per ritornare a Piazza 
Armerina. 

Dubbi suU'esattezza del-
1'ahbi sono stati sollevati da 
molti, oompreso il giudice 
Amati (il magistrato che ax-
chivib la prima inchiesta sul
la morte di Pinelli) e certa-
mente il dott. D'Ambrosio, 
nei due lunghi interrogatori, 
ha cercato di approfondire 
tutti i particolari, anche quel-
li di minore rilevanza. 

A noi, tuttavia, il Sotto
santi non e apparso il perso-
naggio scaltrissimo e intelli-
gentissimo che si e voluto fa
re apparire. Anche oggi. du
rante una pausa dell'interro
gatorio il suo modo di at-
teggiarsi — irritato ma, in 
fondo, anche compiaciuto 
per tanta attenzione da par
te dei giornalisti — ha 
confermato le nostre Impres-
sioni. Appariva, si, visibil-
mente spaventato, ma si mo-
strava soprattutto arrabbia-
to con il collega che ha 
scritto che lui e claudlcante 
(«Sono pronto a sfidarlo su 
un pen orso di 100 metri») e 
contro tutti quell I che hanno 
insistito sulla sua somiglian-
za con Valpreda 

Sempre a propostto del-
1'inchiesta e'e da aggiungere 
che Rambaldi ha fatto sapere 
di avere terminato dl costrui-
re 11 manlchino. Presumibil-
mente, quindi. 1'esperimento 
giudiziale sara effettuato nei 
prosslmi giorni. 

Ibio Paolucci 

mai definito, induca ad attri 
buire chiarezza ideologica al
io scombinato gruppo di anar
chici in buona fede, anarchi
ci di fede cosl cosl, fascist! 
con la tessera e fascist! col 
permesso, provocatori e spie 
che si incontravano al clrcolo 
«22 marzo»; quanto di am-
biguo vi fosse in quel gruppo 
(e che purtroppo i fatti han
no drammaticamente accerta-
to fino alia rottura che oggi 
si vede. fisicamente, tra gli 
stessi imputati e tra gli im
putati e quelli che imputati 
non sono) rimane ed e im-
mutato; ma questa udienza, 
per la prima volta, ha propo-
sto una dimensione umana al 
« mostro di Milano », a Pietro 
Valpreda. 

Per la prima volta, attraver-
so la sua violentissima ribel-
lione, inaspettata nella sua 
asprezza (cinque carabinieri 
non riuscivano a tenerlo fer-
mo). l'anarchico-ballerino ha 
riconquistato una concretezza. 

Avevamo g\k avuto occasio-
ne di scrivere che l'andamen-
to del processo aveva ormai 
scavalcato gli imputati. si svol-
geva al di sopra delle loro 
teste e, in una certa misura, 
al di fuori della loro volonta: 
1 protagonist! non erano piu 
loro. ma la necessita di indi
vidual (o di nascondere per 
sempre) le forze che li aveva-
no manovrati o ne avevano 
fatto i capri espiatorl. Per un 
momento, non sappiamo se e 
quando ripetibile. Valoreda e 
riuscito a riportarsi alia ribal-
ta del processo: e su di lui 
che pesa non solo la minaccia 
dell'ergastolo. ma anche quel-
la — forse umanamente peg-
giore — di essere affidato alia 
storia come l'autore di una 
spaventosa strage senza sco-
po; e per una volta l'imputato 
e apparso solo come un uomo, 
con l'indignazione. l'asprezza, 
la violenza di un uomo. 

La sua reazione non e stata 
quella «politica» che si pote-
vano attendere gli interessati 
apologeti in attesa di un ver-
bo messianico. ma la dramma-
tica reazione di un uomo che 
in un'aula in cui dottamente 
eccelsl giuristl — agitando le 
toghe come sbandieratori — 
discettano di articoli di pro
cedure e di a fair-play» an-
glosassone, ricorda la violen
za subita. gli interrogatori 
massacranti, le notti senza ri-
poso. il mese e mezzo in cella 
di isolamento 

Non sappiamo se Valpreda 
ne era consapevole, ma con la 
sua esplosione d'ira non met-
teva sotto accusa il processo 
di cui e protagonista. ma un 
sistema. uno «stato di dlrit-
to» — cui si fa continuamen-
te ed ipocritamente riferimen-
to — che fe ossequiente delje 
formal ita fino al ridicolo quan
do il pubblico e presente ma 
che e vessatorio. persecutorio 
quando tutto si svolge nell'om-
bra. al di fuori di un reale 
control lo 

Certo, in questo a Stato di 
diritto». in questa accademia 
di « fair-play ». il « mostro » 
che mamma e zia abbracciava-
no, cercando di tenerlo fermo 
e di farlo tacere perche non 
si cacciasse in altri guai, ol
tre quelli gia grandi in cui si 
trova, rivoluzionava un poco 
tutto: l'immagine dell'assassi-
no senza scrupoli che agisce 
sotto la gelida spinta di un 
piano demenziale, l'immagine 
del criminale un poco ebete 
che non si rende bene conto 
di quello che sta accadendo, 
l'immagine — anche — del 
<t leader » di alta statura poli-
tica coinvolto in una macchi-
nazione: restava solo un uomo 
che quando sente appelli alle 
buone maniere mentre si sta 
discutendo del suo ergastolo 
in una vicenda in cui si e vi-
sto tutto tranne la correttez-
za. esplode fino all'insulto. 

D'altro lato, poi. tutto questo 
ha una riprova nelle implica-
zioni dell'episodio stesso: il 
dottor Occorsio ha praticamen-
te preannunciato l'incrimina-
zione di Valpreda per oltrag-
gio a magistrato in udienza; 
il reato comporta una pena 
da uno a quattro anni. Cosa 
significa? Se Valpreda verra 
condannato all'ergastolo que
sta condanna in piu non ha 
significato; se verra assolto. e 
poiche e prevedibile che per 
allora sara trascorso ancora 
un anno, avra gia scontato la 
pena. Dopo di che parlare di 
a fair-play » diventa un vezzo 

Ed un vezzo completamen-
te gratuito. oltretutto. Perch§ 
questo e un processo in cui 
non e'e spazio per la cerimo-
niosita; neppure quei mono
polist! del « savoir-faire » che 
sono i liberali riescono ad in-
dulgervi. Qui dall'awocato 
Biondi, vice segretario del PLI. 
all'awocato Ascari, consigliere 
comunale. ambedue patroni di 
Parte Civile, i rappresentan-
ti di questo parti to tutto belle 
maniere e tutto garanzie di 
legge, abbondano. Ma neppure 
loro riescono a sfuggire alia 
tensione; non vi riescono nep
pure quando sollecitano paca-
tezza, quando sollecitano — 
come uno ha fatto — un dibat
tito aristocratico. 

Poi, dopo queste sollecita-
zioni anche loro spaziano tra 
le citazioni dotte e la maligni
ty cosl sbracata da costringe-
re persino il presidente Falco 
ad Invitarli ad un atteggia
mento meno sgradevole. Spa
ziano, come si diceva, da De 
Amicis e la sua piccola ve-
detta lombarda trasformata 
per 1'occaslone in un'ostinata 
scrutatrice di cavllli procedu
ral!, per poi plombare in spe-
rlcolate similltudini tra il cam-
mlno processuale e le esplora-
aionl ottocenteache nel cuore 

del « continente nero », per fi-
nire nella meschlnita dl una 
specie di indagine poliziesca 
sul conto dell'avvocato Spaz-
zali, autore nel dibattito del 
primo violentissimo attacco al-
I'istruttoria 

Una indagine poliziesca per 
appurare che Spazzall solo da 
pochi giorni e passato da pro-
curatore ad avvocato, volendo 
con cio dimostrare che e trop-
po giovane ed inesperto per 
potersi permettere di contesta-
re le affermazioni dl gente 
con i capelli bianchi o con lun-
ga esperienza. Non si tratta 
tanto di una sorprendente af-
fermazione di fede nell'ana-
grafe, per cui uno diventa tan-
to piu bravo quanto piu si al-
lontana nel tempo il suo gior
no di nascita, con la conclu-
sione che gli unicl fedeli in-
terpretl della legge sono rlco-
veratl nei gerontocomi; non si 
tratta di questo, che tutto som-
mato e anche un atteggiamen
to pateticamente comprensibi-
le: e che il tentare di smon-
tare le argomentazioni avver-
sarie con argomenti di questo 
tipo, con «indagini» di que
sto tipo, consente dl misura-
re le dimensioni in cui 11 pro
cesso si muove. Una dimensio
ne in cui non ci pud at
tendere (e tutto sommato 
non si pud neppure auspicare) 
che la battaglia si svolga se-
condo le norme del codice ca-
valleresco. 

Questa strada e stata rifiuta-
ta fin dal principio e non cer
to dagli imputati e dai loro 
dlfensori: ora gli appelli al 
« fair-play » sono solo comoda 
ipocrisia Ascoltando questi di-
scorsi, Valpreda — ormai cal-
mato — ha mormorato, ricor-
dando i suoi trascorsi di bal-
lerino: «Qui sembra proprio 
di essere all'Ambra Jovinelli »; 
ma non e'e comicita. 

Kino Marzullo 

MACCHE FAIR PLAY 
Eccb quali erano 
prima i metodi 

Valpreda • scattato: c Macche fair play — grida —. Ricordati lo stiie degli interrogatori I » 

II pubblico ministero Vittorio Occorsio 
ieri in udienza 

«Perche non avete usato lo stile anglosassone durante 
gli interrogatori? » e stato il grido di protesta di Val
preda. A che cosa alludeva? 

Stando alle risultanze nude e crude deH'istruttoria 
Valpreda fu interrogato ripetutamente con orari massa
cranti e molto spesso anche di notte. Questo risulta in 
modo inequivocabile dagli orari riportati sui verbali nei 
quali piu di una volta l'orario di inizio del « colloquio > 
viene indicato fra le 3 o le 4 del mattino. Questo trat-
tamento veniva riservato a Valpreda durante i 40 giorni 
nei quali egli veniva tenuto in completo isolamento nel 
carcere di Regina Coeli: in una stanza cioe di un metro 
e mezzo per due, senza fineotre, ad eccezione di un pic
colo pertugio dal quale entra l'aria, con la luce che 
brilla notte e giorno, senza contatti con 1'esterno. con 
un quarto d'ora di «passeggiata» al giorno, sempre da 
solo. 

Ma Valpreda non si e riferito solo a se stesso. Come 
ha sottolineato il difensore. avvocato Calvi. il trattamento 
duro e stato riservato anche ai familiari deH'anarchico, 
in particolare alia zia Rachele Torri che aveva fornito 
l'alibi per il giorno della strage. La donna fu sottoposta 
a pressanti interrogatori fino alia incriminazione per falsa 
testimonianza visto che non ritrattava. 

Alia TV, nel resoconto di oggi. la reazione di Val
preda non e stata in alcun modo ne spiegata, ne com-
mentata. E' apparsa la esplosione di un pazzo che si e 
scagliato senza ragione contro il s-uo accusatore. 

ANCHE IERI RIPR0P0ST0 IL MISTERO DELL'ORDIGNO INESPLOSO A MILANO 

IL PM: INNOCUA LA BOMBA ALLA COMMERCIALE 
Allora perche si affannarono a farla saltare? 

- • • 

La distruzione dell'esplosivo privo le indagini di elementi di primaria importanza - Un episodio parallelo all'attentato che provoco 16 vittime 

A questo punto l'accusa 
nel processo Valpreda deve 
chiarire un particolare: la 
famosa bomba alia Comit di 
piazza della Scala a Milano, 
trovata inesplosa il pomerig
gio della strage, era innesca-
ta o no: era pericolosa o no; 
poteva provocare morte e di
struzione o no? 

Sono interrogativi che la 
opinione pubblica si e posta 
subito dopo aver appreso che 
l'ordigno era stato fatto 
esplodere nonostante i tecni-
ci affermassero che poteva 
essere tranquiilamente disin-
nescato. E non scopriamo 
nienie affermando che per 
gran parte dell'opinione pub
blica la distruzione dell'ordi-
gno e stato un modo come un 

altro per togliere dalla circo-
lazione uno degli elementi piu 
consistent] per arrivare agli 
artificieri, ai mandanti della 
strage e agli esecutori. 

Nella drammatica udienza 
di ieri U Pubblico Ministero 
ha affermato a tutte lettere. 
per giustificare la competen-
za della magistratura romana 
sul processo.' che la bomba 
alia Commerciale era inoffen-
siva. 

Si tratta di un discorso, dal 
punto di vista strettamente 
giuridico, complesso, che cer-
cheremo di rendere in sol-
doni. 

Stando agli orari delle 
esplosioni awenute il 12 di
cembre 1969 a Roma e Mila
no 1'ultima si e verificata nel

la capitate, alia Banca Nazio-
nale del Lavoro. Quindi la 
competenza. dice l'accusa, e 
di Roma perche cosi prevede 
il codice per i reati continuati. 
Infatti la norma dice che per 
il processo e competente il 
magistrato della citta dove e 
avvenuto l'ultimo atto del 
reato. 

Ma 1'ultima bomba nnve-
nuta e quella della Banca 
Commerciale e questo fatto 
rimetterebbe in discussione 
tutta la storia delta competen
za che dovrebbe tomare, sem
pre stando alia norma che 
contempla la continuazione di 
un reato, a Milano. 

. Ma cosa dice i! dottnr Oc 
corsio? Tutte le altre bombe, 
e cioe quella della Banca Na-

zionale del Lavoro e le due 
all'AItare della Patria a Ro
ma, rientrano nel reato di 
strage continuata. i'altra. 
quella della Banca Commer
ciale di Milano, deve essere 
considerata a parte. 

Secondo - l'accusa non era 
idonea a provocare morti e 
distruzione perche non era 
innescata e quindi innocua. 
Tanto che nel capo d'imputa-
zione contro Valpreda si af-
ferma che questa bomba de
ve essere contestata solo co
me < possesso e trasporto di 
esplosivo». E di conseguen-
za, non rientrando nelle com
ponent! della strage, non pud 
far spostare la competenza a 
Milano. 

Ma il PM affermando que-

Le acrobazie d'un procuratore 
II processo per gli attentat! di Mi

lano e di Roma si e gia capovolto. La 
difesa accusa. il P.M. si difende ed il 
prestdente si aggrappa come un naufra-
gn, al • fatto tccniro--inriiliro •; lutto 
i]ucslo per una eccezione apparentemen-
le formale, quella di incompctenza, ma 
che in realla in\esle la ha<c slessa del 
dibaltimcnto e cioe ristnitlnria. 

Come si difende dunqne il P.M.. pri
mo responsaliile dciristruttoria <lcssa? 
In primo loogo con an espedicnte che 
ci sembra assai lonlano dallo c stile bri-
tannico » da lui stesso invnealo e che 
in Italia chiamiamo «scarirabarile» 
Occorsio infalli ha detto in soslanza: ma 
perche ve la prendele con me? Io non 
no fatto allro die Irasmcltcrc gli atti al 
giudice istrutiore Cuilillo. il quale e 
stalo il \ero « dominus • (Irpei, padro
ne, rc>pon<abile) dell'inda^ine. Trop-
pa modeslia dawero per un magistra
to che il 22 dicembre 7>9 era a Milano. 
a sollecilare da qnella Procura il tra-
sferimento delta competenza (awennto 
il giorno stesso) e che in seguito prese 
vivissima parte agli interrogatori ed agli 
accertamenti, come Valpreda gli ha po
co delicatamente ricordato. K il suo at-
livismo rOccorsio Tha prontamenle con
fermato chiedendo la Irasnmsione degli 
atti al suo officio al tine di aprirc un 
procedimento per ollraggio a magistra
to in udienza contro lo stcs«o Valpreda. 

Altri punlclli, il P.M. li ha cerrati 
sul piano formale, scgnito su questa 
strada da diversi patroni di parte ci
vile. E qui sara opportnno aprire una 
parentesi per ccrcar di chiarire ai no-
stri iventurati lettori gli argomenti che 
•ono stati spirati a rafnche per ore ed 

ore. Dunque per la genie comune la 
parola strage ha un scmplice quanto 
sanguinoso significato: I'ucrisione di di-
lerse persone. Per t giurisli la strage 
diventa un reato con moltrplici ipotc^i 
rd interprela/ioni. Esemplifichiamo ap-
punto con i'allrnlato dinamitardo. Ci 
<ono degli ordigni csplo«i*i che scop-
piano o non scoppiano in due diverse 
cilia: quando il reato di sirage e per-
fello e cioe rompiulo? Qui cottiinciano 
i guai. Secondo gli uni. il reato e per-
fello quando gli ordigni vengono de-

. posli o almeno avvislati. a prc^cindcre 
dal fatto che csplodano o no. Secondo 
aliri in*ece. occorre lo scoppio. Secon
do allri ancora. ci vogliono almeno due 
morti. In tulli e tre i ca«i. la cronolo-
eia e dclerminanie per slabilire il giu
dice competente in una cilia o nel-
I'altra. I/inrcrtrzza prrmane come nel 
caso? E allora si ccrca dore sia av^c-
nulo il primo arre<io. dove sia stato 
rompiulo il primo alto. do\e inline si* 
Mala emes«a la senlenza di rin\io a 
giudizio. E' chiaro che questa seric di 
criteri, come spes«o awirne con le no-
sire leggi. non reca facilmcnte ad una 
soluzione pratica e nel caso in esame 
ha offer!o una palestra agli csercizi dia-
leltici del P.M. e di alcuni avvocati. 

Scnonche una prima effieacr ri«po-
sta e venuta da una parte in<o<pellahi-
Ic, il primo patrono di Merlino. • /.si-
iriamo pur peritere che nel no*tro Pne-
*e non e un fniio nnlnrnle che nnn Pro
cura come qnella milanese, con scdiri 
morti in cnui, Irasmetta dopo tre giorni 
gli alii a Roma... 11 grave e che quan
do faceva comodo portare il processo 
a Roma, si e scella la ted dellm Jfra-
ge compiui* eon Vesplosione; poi, per 

lenere il processo qui. si c adollala ta 
lesi della sirage com pi tit a con il col' 
locamenlo degli ordigni; e alia fine, 
sempre alto slcsso scopo, si e addirit-
tura falto scomparirc uno dei Ire epi-
sodi di sirage, degradandolo ad un scm
plice Irasporto di esptosiio... Ora non ci 
sembra ne corrclto ne legillimo che un 
magislrato cam hi conlinuamenle di te
st, stiracchiando in itilii i Sen si le nor
me... Avcte porialo raccusa come ave
te voluto, ehhene adesso noi non sar.emo 
piu difensori ma accusntori... ». 

E il patrono di Borghcsc di rincal-
zo: c A'oi pure affemtiamo che, durante 
rislrnlloria, la legge e stala forznta nel
la procedura e nella soslanza. Un solo 
urgenle drammalico inlcrcsse ci induce 
a non condii idcrc feccrzione di incom
pctenza: rinicresse ad tiscire dal segre
to delVinquisizione alia pnbhlicita del 
dihallimenio. ad essere giudicali sollo 
il controllo di tulli, ad individuarc in-
fine i veri assassmt che rislrnlloria non 
ha neppure ricercali! ». 

Questa ricerca, che dev'esser rivolta 
non solo contro gli assa*sini, ma anche 
contro i loro complici, mandanti e ispi-
ratori, dovunque cssi si Irovino magari 
nrlTapparato dcllo Stalo, questa ricerca, 
ilicevamo, pno cosliiuire I'ohietlivo uni-
lario della difesa, al di la dcllo diver-
genze taltirhe. E sara anrhe una ricer
ca, un'azione poliiica poiche il massa* 
cro d; piazza Fonlana. la morte di Pi
nelli. non sono fani di cronaca nera. 
normali episodi giudiziari, oggelti di 
csercitazinne tecnico-formale, con buo
na pace del presidente Falco. , • 

Pier Luigi Gandini 

ste cose probabilmente non si 
e reso conto che si buttava 
la classica zappa sui piedi. 
Perche infatti se era innocua 
come dice il dottor Occorsio 
(il quale a dimostrazione di 
quanto sostenuto ha detto 
che fu sballottata. maneggia-
ta, battuta e non scoppio) fu 
fatta esplodere? Ufflcialmente 
la giustificazione e che da 
un momento aH'altro l'innesco 
poteva mettersi in azione e 
far saltare in aria anche gli 
uomini che t'avevano presa in 
custodia. Ma allora non era 
inoffensiva? 

Detto questo ci sembra che 
fuori da questo dilemma non 
si esce: se era innocua la 
accusa deve spiegare perche 
la distrussero: se non lo era 
anche l'episodio della Banca 
Commerciale doveva essere 
inquadrato nel reato di strage 
(per il quale basta un corn-
portamento idoneo a provo-
carla. anche se poi non si 
verifica) e quindi la compe
tenza, perche si tratta del-
l'ultimo episodio della serie, 
doveva essere della magistra
tura milanese. 

II dottor Occorsio deve da
re una risposta in aula a que
sto dilemma. . 

Ma per completare il qua-
dro decisamente strano che 
accompagna la vicenda della 
bomba alia Banca Commer
ciale di Milano vale la pena 
di ricordare alcuni partico
lari. 

Nel capoluogo lombardo e'e 
un grosso esperto di ordigni: 
si chiama Guido Bizzarri. ha 
oltre 12.000 ordigni superiori al 
riserva d'artiglieria. Nella 
sua camera ha dismnescato 
oltre 12.000 ordini superiori al 
quintale. Lo chiamano sem
pre, ma non fu cosi per la 
bomba alia Comit Quando sa-
pra che l'hanno fatta brillare 
dira: « Peccato! Disinnescavo 
la bomba, altro che farla sal
tare, e ora sapevamo tutto: 
il tipo di esplosivo. la prove-
nienza, il congegno di accen-
sione >. . 

Lo stesso perito d'ufficio 
Teonesto Cerri ha scritto nel
la prima relazione consegnata 
ai giudici un mese dopo la 
strage: c Lo scrivente non 
comprende per quali motivi 
non si faccia in casi del ge-
nere ricorso alia squadra ar
tificieri dello stabilimento ge-
nio militare di Pavia... che 
consente addirittura il taglio 
di involucri metallici senza 
influenzare eventuali detona-

tori contenuti aU'interno... >-
A queste dichiarazioni ag-

giungiamo che la direzione di 
artiglieria di Brescia si mise 
a disposizione per il disinne-
sco e che gli stessi carabinie
ri sul loro organo ufficiale 
criticarono il brillamento. Bril-
lamento che non si sa neppure 
da chi fu ordinate. . 

Forse ce lo spieghera il dot-
tor Occorsio in aula: l'opinio-
ne pubblica e molto interes-
sata a questo particolare. 

p. g. 

Gli scherzi 
del robot 
poliziotto 

Per un momento il metalde-
fector, quel polizioHo-robot che 
all'ingresso del tribunale de una 
mano, o meglio una spia, ai 
poliziotti umani segnalande i 
possibili « armali », * sembrato 
diventare il profagonista della 
gicmata. Mentre un ragarmt-
to entrava nell'agoeoglo, ejuel-
lo s'e messo a ronzare e epu-
tacchiar luci rosse che pareva 
Impazzito. Che gli era succes-
so? Quale mitra o quale baxoo-
ka si nascondeva sotto r*attil-
latissimo vestito del ragaxz* ajr-
mai segnalato come sospetto? 

Oualcuno di boon sense ha 
Insinuato che forse si tratfava 
solo della ctnhira del pantale-
ni: e infatti di borchie cosi me-
talliche e gigantesche, a reg-
gere i cuoi della cintura, se ne 
erano viste poche da quando 
vanno di moda. E allora la pro-
va e stata rifatta. Levafi la 
cintura, hanno detto al njn-
zo, e vedremo se e solo quella. 
Nonostante le occhiate disae-
rate — Ma come li regge ] 
pantaloni? Con le mani? Si, cm 
le manl carino — n ragazae • 
stato defraudato della max! cin
tura e, pentalonl a l l * mane, e 
uscito dal poliziofto-rabet, tta-
volta senza troppe rumere. 

Ma qualcosa deve wwr ef-
feso anche I poliziettl umani. 
Per Giove, si sono detti, pos-
sibile che un robot ci fregbi 
sempre? Che non si possa mai 
dire la nostra? Che se a lui 
va bene, quello pass* • noi 
qui zitti? t EM ragazzo — han
no allora detto ai blue Jean* 
che gia si allontanavano con 
di nueve la cintura a regger-
li — Levatl quel caffwllel». 
Era un cappello resse, 
I O M •Imene ejMnfa w 
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Le drammatiche fasi dello scontro Valpreda-Occorsio 
< — . . . . • • 

t * ' 

«Boia» al PM: Fudienza e tolta 
Al grido deH'imputato ha fatto eco il pubblico 
« Perch6 non avete usato il fair play durante gli 
Interrogatori?»- Un quarto d'ora di interruzione 
Gli interventi degli avvocati - « Vogliamo il volto 
dei colpevoli» - Una dichiarazione del difensore 

(Valla prima pagina) 
tulla parzialita con la quale 
t stata condotta. 

SI tratta di una serle dl ar-
gomentazioni tendentl a giu-
stiflcare la deoisione dl far 
saltare la bomba trovata ine-
splosa alia Banca Commercla-
le di Milano la sera della 
strage: una giustificazione 
difficile sopratutto perche 
l'opinione pubblica e convinta 
che con la distruzione del-
l'ordigno e stato sottratto al 
giudici un element© impor-
tante per l'ldentiflcazione del 
veri responsabili degli atten
tat!. 

Seguiamo comunque l'an-
damento dell'udienza che, co
me al solito, 6 iniziata alle 10 
precise. Dopo alcuni carabi-
nieri sono entrati Borghese, 
Gargaraelli e Valpreda che 
hanno salutato 11 pubblico, 
composto quasi esclusivamen-
te di giovani, con il pugno 
chiuso. Quando e entrato Ma
rio Merlino nella sala e see-
so il silenzio interrotto solo 
da qualche fischio e da un 

f ido: « Afiserabile ». Merlino 
11 fascista che si inserl nel 

circolo «22 marzo» con il 
compito di spia e di provo-
catore. 

Poi e entrata la corte 
II presidente, dopo le for-

malita di rito, ha dato la pa-
Tola al pubblico ministero. 

L'esordio del dottor Occor-
alo non e stato dei piu feli-
ci. Emozione? Non crediamo 
perche si tratta di un magi
strate abituato anche alia 
pubblicita dei processi «sto-
rici». Timore di apparire un 
reazionario della piu bel-
Pacqua? Porse. Fatto sta che 
l'entrata, per dirla in gergo 
orchestrate, e stata dlsastrosa. 

OOCORSIO — Io chiedo che 
qualunque sia la decisione in 
merito alle richieste avanza-
te nei giorni scorsi sul pro-
hlema della competenza (pro
cesso a Milano, a Roma? 
N.dH.), si tratti di una deci
sione giusta. 

Lodevole intento questo se 
non fosse venato da una spe
cie di razzismo contro i anon 
addetti ai lavorl», questa spe
cie di intrusi che si chiamano 
giurati popolari. 

II PM ha poi sentito 11 bl-
sogno di fare alcune apreci-
sazioni sull'awocato Spazza-
11 che venerdl scorso aveva 
aollevato 1'eccezlone di com
petenza territoriale attaccan-
ao violentemente l'operato 
dei giudici Inquirenti. 

Dopo la premessa il rap-
presentante dell'accusa ha 
continuato: a Inoltre debbo 
sottolineare che I'avvocato 
Spazzali non e uno di quelli 
che ha partecipato all'istrut-
toria. E' strano che, mentre 
coloro che ad essa hanno par
tecipato, non hanno eccepito 
Vincompetenza del giudice 
istruttore, I'abbia fatto lui. 
In questa sede sono stati 
mossi attacchi al pubblico 
ministero, ma non bisogna 
scordare che dal 29 dicembre 
1969 I'unico a dirigere Vistrut-
toria e stato il giudice istrut
tore: io Ho svolto solo la mia 
opera nell'ambito del codice 
di procedura, ma la mia at-
tivita e irrilevante-a. 

E' irrilevante anche il con
front© che organized tra 11 
tassista Rolandi e l'accusato 
Valpreda quando ancora non 
era stato designato per com
petenza come magistrate in-
quirente per l'istruttoria nel 
suo complesso? 

II dottor Occorsio ha con
tinuato difendendo l'operato 
del giudice Istruttore dottor 
Cudillo. 

VOCE DAL BANCO DELLA 
DIFESA — II giudice istrut
tore non si pub difendere. Lo 
1a lei? 

OCCORSIO — Certo lo fac-
eio io™ Comunque io venerdl 
scorso non ho interloquito e 
in quest'aula si e fatto cen-
no al fair play anglosassone 
percib vorrei parlare libera-
mente senza interruzioni. 

E* stato come se fosse scat-
tata una molla in Valpreda 
•11a frase a fair play». 

Lo scatto di 
Pietro Valpreda 

VALPREDA — Boia, assas-
tino schifoso, perche il fair 

J Hay non I'avete usato negli 
nterrogatori? Lo stile an

glosassone? I.„ SI quello che 
avete usato durante I'istrut-
toria^l 

Gridando cost l'anarchico 
si e alzato e si e lanciato ver
so il PM (ma solo intenzional-
mente visto che tra i due ci 
aono quasi quindici metri di 
distanza). 

Mentre il dottor Occorsio 
Impallidiva e il viso si faceva 
tirato, 11 pubblico ha comin-
dato a scandire battendo le 
man!: «Valpreda libero», 
«Valpreda & innocentej>. 

Ripresosi dalla meraviglla 
U PM a sua volta ha gridato: 
« Voglio che sia messo tutto a 
verbale*. II concetto e stato 
ribadito dairawocato di par
te civile Biondi il quale ha 
Eidato piu volte: «A ver-

le, a verbale ». 
PRESIDENTE — E' stato 

messo tutto a verbale. 
Gli awocati difensori sono 

• questo punto insorti. 
LOMBARDI — Ha ragione 

Valpreda visto gli interroga
tori che hanno fatto a lui e 
mlla zio—. 

BIONDI — Se volevate la 
rissa, avete avuto la rissa... 

TARSITANO — Ma quale 
rissa, noi vogliamo la verith. 

VALPREDA — Parla di fair 
play! Perche non I'ha usato 
con mia zia? 

A questo punto e opportu
ne precisare che la zia di 
Valpreda, Rachele Torri, e 
stata accusata di falsa testi-
monianza al termine di sner-
vanti interrogatori durante i 
quali, a quanto si dice, l'at-
mosfera non era proprio 
•oella di un salotto inglese. 
M contrario. 

J | presidente Palco si e re-

so conto che non era possibile 
riportare la calma in aula e 
ha sospeso l'udienza. 

Alia ripresa il presidente 
Palco ha detto: « Torno a con-
cedere la parola al pubblico 
ministero, ma prima deside-
ro esprimere la mia disap-
provazione per quanto e ac-
caduto. Invito i signori di
fensori e tutti coloro che par-
tecipano al processo a tenere 
un atteggiamento che permet-
ta di svolgere il dibattimento 
nel rispetto delle norme pro
cedural Prego anche il pub
blico, e questo e un richiamo 
formale, a non lasciarsi an-
dare a manifestazioni di in-
temperanza altrimenti faccio 
sgomberare Vaula perchd non 
posso ammettere che, si at-
tenti alia serenita del proces
so ». 

II dottor Occorsio a questo 
punto ha ripreso il suo in-
tervento e ha tentato, ripetia-
mo, di giustificare il suo ope
rate e quello del giudice 
istruttore Ernesto Cudillo. 

I f atti erano 
ancora ignoti 

OCCORSIO — Le questioni 
di procedura da trattare so
no comptesse. II prima rilie-
vo che e stato mosso da piu 
parti riguarda il primo atto 
istruttorio; Vordine di cattu-
ra spiccato il 18 dicembre 
del 1969 contro Valpreda. Am-
metto che quando esso fu e-
messo non si conosceva la di-
namica dei fatti e come e no-
to in esso non si parla degli 
ordigni e degli orari. Perb 
nell'ordine di cattura erano 
puntualizzati gli elementi sui 
quali si basavano in quel mo-
mento le contestazioni». 

Quanto detto in aula dal 
pubblico ministero e interes-
sante perche rivela, forse in-
volontariamente, cosa e chi 
diedero motivo ai magistrati 
di fermare gli aderenti al 
"22 marzo". 

Ancora Occorsio: «Valpre
da apparteneva al circolo "22 
marzo" che si preflggeva di 
compicre attentati contro per-
sone e cose. Questa enuncia-
ciazione si fonda su fatti pre-
cisi: la sera del 12 dicembre 
subito dopo gli attentati la 
polizia fermb Merlino, che 
era un componente del grup-
po e successivamenle venne-
ro fermati altri viembri dello 
stesso circolo. Siano vere o 
no le dichiarazioni da essi 
fatte e certo che allora risul-
tb chiaramente che nei gior
ni anteriori agli attentati Val
preda e Mander (un altro ac-
cusato prosciolto in istrutto-
ria perche incapace di inten-
dere e di volere) si erano 
procurati Vesplosivo per com-
piere gli atti terroristicir>. 

Date queste "probanti" pre-
messe Occorsio ha cercato di 
dimostrare, orari delle esplo-
sioni alia mano, che la com
petenza doveva essere asse-
gnata a Roma e non a Mila
no. 

Occorsio nel suo intervento 
si e rifatto a vari criteri per 
determinare la competenza 
della magistratura romana 
ma parlando si e lasciato 
sfuggire una ammissione (la 
ennesima da quando e ini-
ziato il processo) molto gra
ve. Ha detto il rappresentan-
te dell'accusa che la bomba 
trovata inesplosa alia Banca 
Commerciale, e successivamen-
te fatta scoppiare dagli arti-
ficieri, non era pericolosa tan-
to che non e stata contestata 
agli imputati tra le compo
nent! del reato di strage. 

Dopo il dottor Occorsio han
no preso la parola gli awo
cati di parte civile Morra, 
Biondi, Ascari e Sabatini 1 
quali con differenti argomen-
tazioni e con altrettanto dif
ferenti impostazioni anche nei 
toni hanno sostenuto che la 
competenza del processo de-
ve essere assegnata a Roma. 

Di notevole interesse sono 
stati gli interventi di altri 
due difensori. 

II primo e stato dell'awo-
cato di Merlino Armentano 
Conte il quale ha ribadito 
che la competenza fu asse
gnata a Roma in base a un 
ragionamento poco chiaro e 
a fatti ignoti che hanno de
terminate una simile deci
sione. 

La discussione e stata con-
clusa dali'avvocato Gatti, di
fensore di Borghese, il quale 
ha tra l'altro affermate che 
ci sono due aspetti nel dibat
timento che devono essere 
sottolineati: l'innocenza degli 
imputati e «che in questo 
processo compaiono i volti 
dei veri assassini che in 
istruttoria non sono stati ri-
cercaii...». 

Queste ultime parole sono 
state coperte da uno scro-
sciante applauso da parte del 
pubblico. E l'udienza e stata 
quindi rinviata. 

Mentre i giornalisti usciva-
no daH'aula, abbiamo awici-
nato I'avvocato Calvi e gli 
abbiamo chiesto una dichia
razione sullo scatto di Val
preda in apertura d'udienza, 
II legale dell'anarchico ha 
detto testualmente: « E* stata 
una reazione, a mio avviso, 
giustificata dalVatleggiamen-
to del P.M. il quale si e ri-
volto alia platea e alia Corte 
appellandosi a un malinteso 
senso del fair play Sarebbe 
stato meglto che di questo 
atteggiamento avesse informa-
ta l'istruttoria nel segreto 
della sua stanza e non gia il 
dibattimento che si svolge in 
pubblico. Valpreda ha reagi-
to di fronle a cib ben ricor-
dando i continui e stressanti 
interrogatori, fatti anche in 
ore notturne, i 40 giorni di 
isolamento e le modalita con 
le quali furono interrogati la 
zia e gli altri congiunttn. 

Una dichiarazione che e 
molto vicino ad una dichia
razione di guerra. 

La intricate vicenda della droga nel « Number one » a Roma 

Vicequestore indiziato di reato 
con altre venticinque persone 

E' il dottor Gargiulo, accusato di omissione di atti d'ufficio — Dirige il commissariato sotto la cui giurisdizione 
e il night — « Non circolava droga in quel locale » — Le accuse di Maria Figus hanno fatto centro ? 

Ecco i tre funzionari di polizia che sono stati citaii, nella sua testimonianza, da Maria Luisa 
Figus. Sono (a sinistra) II dottor Capasso, vice capo della Mobile romana; (a destra, dall'alto) 
il dottor Jovinella e il dottor Gargiulo, il vice-questore che e stato indiziato di reato per omis
sione di atti d'ufficio. 

E' finita in galera ma ha 
messo nei guai un sacco di 
persone, prima tra tutte un 
alto funzionario di polizia. E 
adesso viene spontaneo il dub-
bio che questa Maria Luisa 
Figus — testimone volontaria 
del « giallo ^ del night, definita 
di volta in volta mitomane. bu-
giarda, calunniatrice, spia —, 
sbattuta a Rebibbia e poi man-
cata suicida — in realta non 
debba aver raccontato solo pan-
zane ai magistrati inquirenti. 
II funzionario si chiama Raf-
faele Gargiulo: 56 anni. da 22 
nella polizia. dirigente di alcuni 
commissariati pcriferici, e di-
ventato recentemente vice-que
store ed d stato trasferito alia 
guida del commissariato Castro 
Pretorio. uno dei piu importanti 
di Roma, sotto la cui giurisdi
zione ricadono tutti i night piu 
famosi. «Number One» com-
preso. II dottor Gargiulo era 
stato tirato in ballo dalla Figus, 
sin dal primo momento e da 
ieri sera si ritrova appiccicata 
la scomoda etichetta di indi
ziato di reato per omissione 
di atti di ufficio. Con lui. sono 
nei pasticci almeno altre 25 per
sone, uomini e donne, gente 
grossa, come si dice finora a 
palazzaccio: contro le quali so
no stati emessi awisi di reato. 
Si era parlato anche di altri 
due funzionari di polizia, per 
la precisione del dottor Renato 
Capasso, vice-capo della Mobile, 
e del dottor Jovinella. sempre 
della Mobile; il primo e stato 
anche sentito dal magistrate 
ma alia fine sono stati gli stes-
si giudici a dichiarare che con
tro i due commissari non e'era 
nulla. Anzi il sostituto procu-
ratore Sica ha precisato di 

Le « carote » di Lunik 2 0 consegnate ai maggiori specialisti dell'URSS 

Gli scienziati gia tutti al lavoro 
intorno alle rocce prese sulla Luna 

Dai contenitori sferici presi i campioni del nostro satellite che sono stati subito sot-
toposti ad una serie di prove - All'opera geologi, biologi e specialisti 

Ritardato 
il lancio 

verso Giove 
CAPO KENNEDY. 28. 

II primo tentativo di lan-
ciare una sonda spaziale 
verso Giove & stato rinviato 
ieri sera per due ragioni: 
per una improvvisa man-
canza di corrente elettrica 
nella zona del poligono spa
ziale e per le fortissime 
correnti cfaria ad alta 
quota. 

Immediatamente, e stato 
acceso un generatore di ri
se rva che non produce, pe 
ro, energia sufftciente per 
peter procedere al lancio. 

La corrente industriale e 
fomafa dopo circa mez-
z'ora. Ma il direttore del 
lancio John Neilson ha cat-
colafo che ci sarebbe valu
ta circa un'ora per ricon-
trollare tutti i sistemi della 
sonda e del missile vettore. 

Per questo si e deciso di 
ritentare il lancio, se tutto 
andra bene, nelle primissi-
me ore di domani. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28. 

Dalla Luna a Mosca. Le pie-
tre lunari portate a terra dal 
Lunik 20 e recuperate nell'al-
topiano kasako — dove lo 
speciale contenitore sferico § 
andato a posarsi mentre in-
furiava una tempesta di ne
ve — sono state subito in-
viate nella capitate presso 1 
principali istituti di ricerca 
dell'Accademia delle scienze 
nei quali sono impegnati i 
maggiori scienziati del Pae-
se, ricercatori, geologi, biolo
gi e specialisti del campo mi-
nerario. 

A quanto risulta, 1 priml 
dati delle analisi dovrebbero 
essere noti nelle prossime set-
timane, dal momento che i 
tecnici possiedono gia tutta 
una serie di informazioni com
parative ricavate dalle anali
si delle rocce lunari portate 
dal Lunik 16. Non e pero esclu-
so che le ricerche possano 
prolungarsi, dal momento che 
1'Accademia delle scienze — 
che ha rapporti con istituti 
scientifici dei paesi socialist! 
europei, degli USA e della 
Francia — potrebbe decidere 
di inviare i campioni portati 
dal Lunik 20 agli scienziati 
stranieri, come del resto e 

avvenuto per le rocce prele-
vate dal braccio meccanico 
del Lunik 16. 

Se cid awerra, sara neces-
sario attendere altro tempo 
perche\ owiamente, prima di 
stabilire concretamente qua
le e la natura della acarotan 
prelevata, gli scienziati sovie-
tici vorranno esaminare i rl-
sultati di tutti gU istituti 

Mentre sono in corso le In-
dagini, negli ambienti degli 
osservatori si seguono, come 
sempre, i commenti che la 
stampa pubblica con grande 
evidenza. E' 11 caso della 
Pravda che stamane ha dedi
cate gran parte della prima 
pagina alia illustrazione del
le varie analisi cui sara sot-
toposta la acarotan preleva
ta dalla trivella del Lunik. 

Secondo il giornale, le ri
cerche potranno fornire vali-
de risposte per stabilire la 
vera natura della Luna e per 
fornire piu precise indicazio-
ni per una piu ampia anali
si dell'intero sistema lunare. 

Sara interessante sapere se 
sia esistito o meno un rap-
porto diretto tra la Terra e 
la Luna. Come e noto, molti 
scienziati nellTJRSS e in al
tri paesi, sostengono che il 
satellite attuale altro non e 
che un a pezzo » di Terra stac-

catosi dal nucleo del nostro 
pianeta. Secondo altri, inve-
ce la Luna si sarebbe formata 
di pari passo con la Terra 
ma, in seguito ad uno scon-
volgimento, sarebbe divenuta 
un satellite che, nel corso di 
alcuni miliardi di anni, si sa
rebbe spento. Ecco perche' 
— notano 1 giornalisti — e 
importante che il Lunik sia 
andato a prelevare i campio
ni di roccia tra le montagne, 
e cioe in una zona che po
trebbe essere restata al di 
fuori degli sconvolgimenti piu 
evidenti che si sono verificatl 
nei mari. 

Agli esami in corso e affi-
data, inoltre, tutta una serie 
di nuove indagini. e precisa-
mente quelle che si riferisco-
no al problema delle origini 
dei crateri; gli scienziati, di-
sponendo ora di rocce prele-
vate in un mare e di rocce 
prelevate in montagna, vo-
gliono infatti giungere a de-
finire alcune dlfferenziazioni 
e ad individuare nello stesso 
tempo se le rocce sono di na
tura vulcanica (e cioe se si 
sono formate per attivita in
terna al satellite) o di natura 
meteoritica (e cioe se sono 
giunte da altri mondi). 

Carlo Benedetti 

Condannate a 17 mesi di carcere dal Tribunale di Palermo 

Dura pena a due zingarelle 
per aver rubato 3 saponette 

Sono ambedue incensurate • II PM aveva chiesto addirittura 4 anni - Non concessa la condizionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2a 

Per il «furto» d> tre sapo
nette, due ragazzine sono sta
te condannate questa mattina 
ad un anno e cinque mesi di 
reclusione ciascuna, senza so-
spensione condizionale della 
pena ne perdono gtudiziale 
benche fossero incensurate. 

Incensurate si. ma zingare, 
quindi «girovaghe» e per cid 
tanto « pericolose» da meri-
tare una lezione che il PM 
d'udienza (il sostituto procu-
ratore Morvillo. una donna 
per g.unta) pretendeva fosse 
addirittura ancora piu dura: 
quattro anni di galera a testa. 

Questa aberrante concezio-
ne della giustizla ha dettato 
la sentenza che U Tribunale 
dei minorennl di Palermo, pre-
sleduto dal dottor Baviera, ha 
pronunciato nel confront! di 

Portunata Crescimone e di 
Corradina Bono, tutte e due 
di quindici anni, che gli da 
quattro mesi sono rinchiuse 
nel carcere femminile delle 
Benedettine, accusate non so
lo di furto ma anche di ten-
tata estorsione. 

Gia, perche tutto ccmincia 
per uno di quei vecchi truc-
chetti (in questo caso il nodo 
del fazzoletto, da sciogliere pe
na una «fattura») che rap-
presentano uno dei tradiziona-
li espedienti di vita dei giro-
vaghi. Approdate a Marsala 
con la loro carovana, le due 
ragazzine enirano un giorno 
in un emporio della periferia, 
sperando che la gerente stia al 
gioco. Ma la padrona non ci 
sta e anzi, alia richiesta di 
10.500 lire come alternativa tl-
la «fattura» (ecco dove sta 
la tentata estorsione). caccla 
via Portunata e Corradina, 

L'indomani si scopre che da 
uno scaffale del negozio man-
cano tre saponette di infima 
qualita. La padrona dell'em-
porio ne parla con alcune 
client!, accusando le due ra
gazzine. Tra gli awentori e'e 
un sottufficiale dei carabinie-
ri che drizza le orecchie, si 
mette alia caccia delle «la-
dre», le rintraccia in un ac-
campamento. le fa arrestare. 

H resto e noto, anche se non 
era prevedibile che oggi, al 
processo. il Tribunale decides-
se addirittura di negare aHe 
due ragazzine se non 11 per
dono giudiziale, almeno quel-
l'altro ipocrito strumento di 
attenuazione delle conseguen-
ze di una condanna che consi
st* nella sospensione condi
zionale della pena. 

Evidente dunque il caratte-
re dimostrativo della condan
na, che d'altra parte trova la 

via spianata dall'aHro e tanto 
odioso accanimento della Ma
gistratura palermitana nei 
confronti di quel marittimo 
disoccupato e padre di undi-
ci figii che e stato accusato 
di rapina, ancorche cimpro-
prias. per a vere energicamen-
te reagito airaccusa (non di-
mostrata) della caporeparto 
di un grande magazzino di a-
vere tentato di prendersi un 
paio di calzini 

Questo marittimo — che si 
chiama Giannino Garofalo. ha 
51 anni. ed era entrato nel su-
permercato per acquistare 
una lametta con cui farsi la 
barba nell'imminenza del fu-
nerale di uno dei figli, morto 
di stenti — e in galera dal 
giorno della Befana, ed in sta
to di detenzione sara processa-
to tra quindici giorni. 

g. f. p. 

non aver ritenuto, d'accordo 
con il giudice istruttore Stipo. 
di muovere azioni di nessun 
genere contro i funzionari. 

E torniamo al dottor Gargiu
lo. Omissione di atti d'ufficio 
significa, in parole povere, che 
un funzionario di polizia non 
ha preso i provvedimenti ne-
cessari, pur conoscendo l'esi-
stenza di qualcosa che non an-
dava, insomma l'esistenza di 
certi reati: in concreto, da 
cosa derivi questa accusa con
tro il vice-questore, non si sa. 
I due magistrati inquirenti si 
sono trincerati dietro il velo 
del segreto istruttorio: lui, l'in-
diziato, ha parlato prima e 
dopo la decisione del dottor Si
ca ma non e che abbia detto 
grosse cose, ha badato owia
mente, a difendersi. Quando e 
uscito dall'ufficio del magi
strate. il funzionario ha tenuto 
a rivelare che si era presen-
tato, prima ancora di essere 
convocato. «Avendo appreso 
da alcuni giomali che si par-
lava di una presunta protezio-
ne del " Number one " da par
te del commissariato Castro 
Pretorio, ho ritenuto opportu-
no presentarmi al giudice per 
chiarire la mia posizione», ha 
detto, minacciando poi querele. 
Ha voluto solo aggiungere che 
lui non conosce, non ha mai 
incontrato. Maria Luisa Figus. 
«La ragazza e venuta diverse 
volte al commissariato per al
cune pratiche ma io non l'ho 
mai vista — ha spiegato — ha 
sempre trattato con i miei sot-
tufficiali... >. 

Qualche ora prima, il dottor 
Gargiulo aveva invece voluto 
sottolineare che non e'era, e 
non c'e. nessun legame tra lui 
c i fatti del < Number one». 
«Si dice che la droga circo-
lasse come coca-cola in - quel 
locale — aveva detto — e vi 
circolasse da oltre un anno. 
Come a dire: perche non ve 
ne siete accorti prima. Io ri-
spondo con - un'altra domanda. 
So che da piu di un anno la 
Criminalpol, i carabinieri, il 
NAS. il Nucleo per il recupero 
delle opere d'arte, la squadra 
antinarcotici della questura, in
somma un sacco di gente si 
occupavano, sia pure per moti-
vi diversi, di quel night. Nes-
suno ha mai scoperto niente. 
Come mai? Allora siamo tutti 
cretini? La verita e che a me 
— che dispongo di una squa-
dretta di otto uomini. propria-
mente addetta al controllo dei 
night — non e mai risultato 
che al " Number one ". la dro
ga circolasse come si e tentato 
di far credere...». 

Dello stesso parere non e 
mai stata Maria Luisa Figus. 
La droga veniva eonsumata in 
grande abbondanza nel night-
bene, ha detto e ripetuto la ra
gazza: ed ha aggiunto di aver 
fumato, li dentro delle sigaret-
te drogate, ma con un obiettivo 
preciso: awicinare gente cer-
care di aprire la strada a co
loro — i poliziotti, cioe — che 
poi avrebbero dovuto bloccare 
il c traffico >. Questo non e mai 
successo; adesso si sa anzi che 
il vice-questore Gargiulo si coc-
colava nella certezza che tutto 
era regolare al « Number one >: 
e per giunta. Maria Luisa Fi
gus. quando e andata a raccon-
tare il tutto al giudice, e stata 
sbattuta in galera proprio per 
aver fumato quelle sigarette < 
drogate. d o vado dentro ma i 
pesci grossi restano fuori». 
aveva gridato la ragazza men
tre i carabinieri la portavano 
via. E forse ha scritto le stesse 
cose al magistrato, subito pri
ma di mandar giu numerose 
pillole di barbiturici in celia 
(anche questo, bisognera capi-
re come possa essere accadu-
to!), e tentare di uccidersi. 

II dottor Sica ha sbandierato ' 
davanti ai cronisti. nel pronto 
soccorso del San Camillo. dove 
era stata ricoverata la Figus, 
la lettera; ma non ne ha voluto 
rivelare il contenuto. Comun
que, da quel momento, c'e sta
to il nuovo giro di vite nell'in-
chiesta; owiamente la sola te
stimonianza determinante non 6 
stata quella della Figus: ce ne 
sono state molte altre. che con-
fermano tutte certe cose preci
se. II risultato si e \isto: guai 
grossi per il dottor Gargiulo: 
Temissione, come si e detto. di 
altri venticinque awisi di rea
to contro altrettante persone. 
Ma chi sono? Nei giorni passa-
ti. si e parlato di iridustriali. di 
nobili; tra l'altro. della sorella 
di un notissimo imprenditorc: 
di una principessa dal nome al-
tisonante. Comunque gli awisi 
di reato saranno stati tutti con-
segnati entro questa notte; e 
sin da oggi questi personaggi 
non potranno sfuggire ai flash 
dei fotografi piazzati davanti 
all'iifficio del dottor Sica e del 
dottor Stipo. 

Naturalmente il dottor Si
ca sta anche indagando sul ' 
tentato suicidio della Figus 
all'intemo di Rebibbia; c'e 
da capire come la ragazza 
abbia potuto entrare In pos- . 
sesso del barbituric!; c'e an
che e soprattutto da capire 
come mai nella celia ci fosse 
una busta di plastica; quella 
che Maria Luisa si e messa 
in testa, sperando di soffo- ' 
carsi. Infine 11 magistrato ' 
vuol anche sapere perche la 
direzione del carcere non lo 
abbia awertito lmmedlata-
menta, 

Lettere— 
all9 Unitec 

A r t l M k 

Per una vera 
riforma delle 
forze arniate 
Cara Unita, • -, 

siamo un gruppo di fanti del 
reggimento di janterta «Cala
bria » di stanza hella caser-
ma « G. Amodio » di Cormons. 
Vorremmo anche noi dire 
qualcosa a proposito di queste 
forze armate che, secondo i 
dettami della Costituzione, do
vrebbero essere destinate a di
fendere le istituztoni. Ma co
me si fa a dar flducta a queste 
forze armate che impostano la 
loro vita quotidiana su rego-
lamenti che risalgono a cento 
anni fa? I quadri ufficiali su-
periori e intermedi sono in 
buona parte residui del ven-
tennto fascista o, comunque, 
impostano la loro azione in 
base a quei principi; gli uffi
ciali giovani vengono educatl 
in accademie in cui vigono 
regolamenti assurdi, ed e fa
cile immaginare che cosa poi 
vengono ad insegnare a noi. 

Tutta la nostra vita quoti
diana in caserma e una vio-
lenza permanente ai nostri 
diritti di cittadtni. Dobbiamo 
sempre e solo ubbidire apron-
tamenteu e «assolutamente». 
Ogni discussione di un ordine 
vuol dire essere puntti (e so
lo dopo aver scontato la pu-
nizione posstamo reclamare; e 
poi chi decide dell'opportuni-
ta dell'inoltro del reclamo 
pud essere la stessa persona 
che ti ha punito!). Non puoi 
manifestare le tue idee in nes
sun modo: gia lo scrtvere una 
lettera ad un giornale, come 
questa, pub essere reato. Se 
poi le tue idee le manifesti 
<t collettivamente » (basta es
sere in due) la denuncia e si-
cura. Siamo sottoposti perio-
dicamente a vere e proprie 
perqmsizioni, anche degh ef-
fettt personali. Dobbiamo na-
scondere tutto quello che leg-
giamo (riviste e quotidiani di 
sinistra). Possiamo essere pu-
niti, asbattuti dentro a, tra-
sferiti, senza che nessuno ne 
sappia niente. Questa e la 
realta delle forze armate ita-
liane, una realta che bisogna 
adoperarsi per fare cambiare. 

Cordiati saluti. 
LETTEKA FIRMATA 
(Cormons • Gorizia) 

Caro direttore, 
leggo con interesse le let-

tere inviate dai militari di le
va i quali giustamente con-
dannano un certo clima che 
si e venuto a creare nelle for
ze armate. Vorrei anch'io fa
re alcune osservazioni, detta-
te dalla mia esperienza di uf-
ficiale di complemento. In 
primo luogo, penso che si 
debbano mettere in guardia 
coloro che, sbagliando pro-
fondamente, propongono che 
le forze armate siano costi-
tuite soltanto da volontari. In 
questo senso, ritengo che fu
rono lungimiranti i deputati 
della Costituente i quali nel-
Varticolo 52 della Costituzio
ne sancirono che ail servi-
zio militare e obbligatorio»: 
in tal modo si e escluso net-
tamente I'esercito costituito 
da soli a pretoriani», cioe da 
soldati di mestiere. Sarebbe 
stata questa infatti la premes
sa per creare veramente un 
corpo estraneo alia nostra Re-
pubblica. • 

Naturalmente I'esercito, co-
si come e attualmente, ne-
cessita di un profondo rtn-
novamento, nella direzione 
che Varticolo sopra ricordato 
indica chiaramente, laddove 
dice che a I'ordinamento delle 
forze armate si informa alio 
spirito democratico della Re-
pubblica B. Questo non signifi
ca che, faccio un esempio, gli 
ufficiali debbano essere elet-
ti: ma significa certamente, 
invece, che i regolamenti del
le forze armate devono ri-
spettare rigorosamente la di-
gnita umana. Questo, lo so 
per esperienza diretta, ades
so non avviene. Mi sembra 
piit che mai indispensabile che 
gli esponenti dei partiti di si
nistra in Parlamento esigano 
una vera riforma dell'eserci-
to, in senso profondamente de
mocratico, a cominciare dallo 
Stato maggiore della Difesa 
e dal Consiglio supcriore del
le forze armate. II mio parere 
e che simile iniziatita avreb-
be anche il consenso di una 
parte di ufficiali che non gra-
discono la soggezione italia-
na nella NATO e che respin-
gono certe tentazioni di de
stra fasciste (memori delle 
brucianti esperienze fatte 
quando I'esercito era appunto 
in mano ai gerarchi fascisti). 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Roma) 

II giovane dirigente 
dc a braccetto 
con i Cava 
Caro direttore, 

la lettera di Piero Pignata, 
delegato nazionale del Movi-
mento giovanile della DC, al 
nostro giornale flTJnita del 
20 febbraio) mi offre I'occa-
sione di riprendere una que-
stione centrale: il ruolo dei 
cattolici ed in particolare del
la sinistra democristiana. II 
nostro giudizio deve essere, 
com'e in effetti, molto preciso 
e deve smascherare le ambi-
guita, le ambivalenze e gli ali
bi di coloro che a parole so
no avanzali e nei fatti spesso 
avallano operazioni politiche 
arretrate. 

E' il caso, a mio parere. di 
Pignata Infatti questo diri
gente giovanile della DC, no
to per certe sue positive po-
sizioni, t venuto non piu tar-
di di quindici giorni fa a te
nere un'assemblea di giovani 
dc a Castellammare di Sta-
bia, insieme ad Antonio Gava, 
uomo dl destra alVintemo del
la DC napoletana, famoso per 
la sua tentata e fallita ope-
razione di inviare commissari 
nelle sezioni democristiane 
della zona per controllare il 
partito e eliminare dal gioco 
politico all'inirrno della DC 
proprio quelle frrze di cui il 
Pignata e stato a piit riprese 
portavoce. Oltre tutto, Anto
nio e flglio di Silvio Gava, 

che c uno degli uomini di 
punta ai veriici della DC « 
che lavora alacremente in 
questi giorni, com'e sua ca-
ratteristica, per una sterzata 
a destra dell'asse politico del 
Paese. 

Piero Pignata, quindi, e ve
nuto a Castellammare ad o-
vallare il potere e il ruolo 
dell'intera famiglla Gava, e a 
favorire il successo di quelle 
posizlonl politiche che a H-
vello nazionale sembra com-
baltere. Questo fatto dimo-
stra, se ce ne fosse ancora 
bisogno, che in questo diffi
cile momento politico urgt 
chiarezza e il ruolo dei co-
munisti deve essere svolto ft-
no in fondo per richiedere 
dalla sinistra dc, attraverso 
un lavoro di massa tra le for
ze popolari cattoliche di ba
se, un'assunzione precisa e a-
deguata ai tempi di responsa-
bilita politico. 

Fraternamente. 
MATTEO COSENZA 

(Napoli) 

Quando si entra 
in un negozio 
e si compra 
un'arma da guerra 
Cara Unita, 

ti scrivo in merito all'arii-
colo avente il titolo: « Troppo 
facile acquistare in negozio 
fucili da guerra». Premetto 
che sono un appassionato di 
armi. Detto articolo mi ha 
molto meravigliato. Innanzi 
tutto bisogna dire che le ca
rabine citate come semi-auto-
matiche, sono a ripetizione 
ordinaria, il che comporta 
una enorme differenza: men
tre un militare USA con U 
suo a M16 » spara un cartca-
tore da venti colpi, con una 
carabma «Heym» ad ottura-
tore girevote-scorrevole si fa 
appena in tempo a sparare un 
colpo, pertanto sono armi per 
caccia o divertimento e non 
fucili da guerra. 

Per quanto riguarda nuove 
leggi in senso restrittivo, fa-
remmo la fine degli Stati Uni-
ti al tempo del proibizioni-
smo, incrementando il merca-
to new delle armi e delle mu-
nizioni, con enorme danno 
per tutta la collettivita. Per
tanto e da auspicare anche in 
Italia, una revisione delle leg
gi che regolano la vendita e 
la detenzione delle armi abo-
lendo quelle leggi che classifi-
cano molte armi come da 
guerra (pertanto non detent-
bili) e che vengano promul
gate delle leggi severissime 
per chi ne abusa. Vorrei ag
giungere di non sottovalutare 
i fucili da caccia ad anima 
liscia: sono molto micidialt 
se caricati a valla o palletto-
ni molto piit micidiali dei ml-
tra <cMABs> dell'Esercito, po
lizia ecc. 

ANTONIO CAPPELLINI 
(Montevarcbi • Arezzo) 

La definizione di tcarmi da 
guerra* non deriva dalla ra-
pidita con la quale vengono 
sparati i colpi, bensl dalla 
potenza. Non a caso nel no
stro esercito i fucili di or-
dinanza vanno dai moschetti 
tipo a 91» ai moderni « Gar-
rand », « Enfield » ecc, fucili 
ad otturatore scorrevole-gire-
vole molto piu imprecisi del
le carabine per la caccia gros
sa di cui alcuni tipi sono se-
mi-automatici (« Winchester » 
mod. 100, nRugern calibro 
44 ecc). Sparare. in terreno 
libero per fini di caccia o per 
divertimento con le carabi
ne a canna rigata e pericolo-
sissimo. Si pub uccidere o ar-
recare grsvi danni a persone 
che si trovano anche ad oltre 
un chilometro di distanza. 

II normale fucile da caccia, 
sia pure caricato a palla, e 
quasi inefficace ad una di
stanza di cento metri; distan
za che offre la possibilita ad 
un cacciatore accorto di sta
bilire se nella zona pericolo
sa ci sono persone. La stessa 
legge sulla caccia infatti sta-
bilisce che un cacciatore non 
pu6 sparare in direzione di 
strade, di linee ferroviarie, 
di abitazioni ecc. se non ad 
una distanza dl cento metri. 
II legislatore ha dato questa 
limitazione tenendo conto dei 
normal] fucili a canna liscia. 

II concetto di liberta nel-
l'acquisto e nell'uso delle ca
rabine a canna rigata e di al
tre armi ora proibite non pub 
essere inteso nello stesso mo
do del nostro lettore. L'uso 
di queste armi comporta un 
rischio anche mortale per 
tutte quelle persone che s! 
trovano in campagna o nei 
boschi per lavoro o per dt-
porto. L'impiego delle cara
bine pertanto dovrebbe esse
re consentito solo nei poligo-
ni di tiro. Quello che prs-
occupa e II sensibile mcre-
mento della vendita di queste 
armi, considentfo anche che 
nella maggior parte dei casi 
gli acquirenti sono degli ine-
sperti. Ed e per questo che d 
domandiamo se questi acqui-
sti vengono fatti per fini di
versi (basti pensare a certi 
ccampeggi* di gruppi neo-
fascisti che sono in realta 
campi di addestramento mi
litare) da quelli della caccia 
o dello sportivissimo tiro a 
segno (/.«.). 

L'insegnamento dl 
Concetto Marches! 
Caro direttore, 

la recente ricorrenza del IS' 
anniversario della morte del 
compagno Concetto Marchess' 
non e stata commemorata da 
lTJnita. Owiamente non sono 
dell'awiso che in tali circo-
stanze occorra un *ricordo» 
formale, ma penso che pro
prio dall'opera di Marchesi si 
possa trarre inscgnamento an
che per battere certe tenta
zioni che ancora oggi esisto-
no in alcune parti del mondo 
della scuola. 

Scusami questo rilieto e ab-
biti fraterni saluti. 

A. CHIESA 
(Varese) 
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Quello che dicono i dati 

Le coproduzioni 
non aiutano il 
nostra cinema 

Le coproduzioni costituisco-
no una parte rllevantissima 
della attlvita del nostro cine
ma, sla per quanto riguarda 
11 numero delle opere realiz-
iate, sla per cl6 che concer-
ne la parte degli lncassi ot-
tenuti dal film plurlnazlonali. 

Gil imprendltori economic! 
usano con estrema disinvoltu-
ra i dati relativi a tale tipo 
dl film, sommandoll a quelli 
della produzlone nazlonale, 
quasi che i partner degli al-
tri paesi fossero una congre-
ga di filantropi che mettono 
ingenti capital! a disposizione 
del nostro cinema al solo sco
pe di farlo prosperare. La 
realta e ben dlversa e le co
produzioni altro non sono se 
non operation! speculative in 
cul i vari partecipanti divido-
no utili e perdite in propor-
zione ai rlspettlvi apporti. 

Valutare 1'influenza dl que-
sti film sul mercato cinema-
tografico italiano vuol dire, in 
primo luogo, determinare con 
BUfiiciente approsslmazlone In 
quota spettante ai vari finan-
ziatori. 

Possiamo tentare il calcolo 
valendoci del dati contenutl 
nell'annuario della SIAE per 
il 1970. Tenuto con to del tota-
le degli incassi delle copro
duzioni maggioritarte (26,8 mi-
liardi), minoritarie (14,1 ml-
liardi), tripartite (5,7 miliar-
di), paritarie (3,1 miliardi), 
quadripartite (0,4 miliardi) e 
valutata per ciascuna voce la 
quota attribulbile ai finanzia-
tori Italiani, si ottiene un in-
troito per la nostra produzio-
ne di circa 27 miliardi, una 
cifra di poco superiore alia 
meta del totale degli incassi 
di quest! prodotti (49.8 miliar
di). La stessa percentuale si 
ritrova eseguendo calcoli ana-
loghi sui dati piu recenti, per 
cui possiamo considerarla una 
costante del nostro mercato. 

L'esatta valutazione del con
tribute che le coproduzioni 
portano al nostro cinema con
sents di delineare con mag-
gior precisione il peso effetti-
vo della nostra cinematogra-
fia sul suo stesso mercato. 

Nel 1970 i cinematografi ita
liani hanno incassato quasi 
182 miliardi, i film nazionali 
hanno ottenuto il 32,4 per cen
to (58,6 miliardi), quelli di 
coproduzione il 27,4 per cen
to (49,8 miliardi). Considerato 
quanto osservato In preceden-
2a in merito alia quota nazio-
nale degli incassi del film di 
coproduzione, se ne deduce 
che la zona d'influenza del 
cinema italiano si agglra attor-
no al 46 per cento (oirca 84 
miliardi). Se facciamo un raf-
fronto con I periodi preceden-
ti, vediamo come 11 peso del 
film strettamente nazionali 
sia salito, negli ultlmi anni, 
da un quarto ad un terzo, 
rimanendo sempre voce mi-
noritaria nel quadro generale 
del mercato filmico. 

Ci6 diventa particolarmente 
evidente quando si tenga con-
to che la situazione cinemato-
grafica del nostro paese e ca-
ratterizzata da una sovrabbon-
dante circolazione di pellicole 
(7.787 nel 1970) il sessanta per 
cento delle quail di provenien-
za straniera. Tenuto conto che 
di queste ultime ben 2.880 so
no americane (37 per cento 
del totale), si ha una dimen-
sione esatta deH'influenza che 
Hollywood e in grado d'eser-
citare in casa nostra. 

V a l u t a n d o attentamen-
te queste cifre e possibile 
comprendere alcune tra le ra-
gioni del tipo di utilizzazione, 
spettacolaristica e alienante, 
al quale e stato destinato il 
cinema nel nostro come in 
tutti i paesi in cui gli e stato 
affidato solo il ruolo di stru-
mento per moltiplicare 1 capi
tal!. Spesso i portavoce del 
padroni ci hanno rimprovera-
to di non tenere conto che 1 
lavoratori preferiscono la pro-
duzione corrente alle opere 
piu impegnate. Abbiamo ribal-
tato queste critiche interessa-
te dsnunciando pazientemente 
i meccanismi di produzione, 
distribuzlone, commercializza-
zione del film e abbiamo di-
mostrato come quel tipo di 
fruizione discendesse diretta-
mente da una struttura mer
cantile che non lascla spazio 
* un modo diverso di conce-
pire il cinema. 

Vogliamo aggiungere ora al
cune considerazioni nate dalla 
ceservazione dei dati citati in 
precedenza. 

Quale pub essere l'orizzon-
te conoscitivo di uno spettato-
re che sei volte su died si 
vede offrire un film nato non 
da retroterra cultural! diversi 
dal suo (il che sarebbe alta-
mente positivo e consentireb-
be rapporti dialettici tra diver
se esperlenze), ma dalle esi-
genze di un'lndustria che ha 
come obiettivo la realizzazio-
ne di prodotti utilizzabili su 
ogni mercato? Da questo fal-
•o rapporto nascono le sem-
plificazjoni piu grossolane 
(certo psicologismo d'accatto 
tipico del filone « dramma-
tkso » americano), gli stereoti-
pi piu mistificanti (i negri 
«zii Tom a 1 messicani pol-
tronl, i cinesl senrizlevoll, gli 
oriental! subdoli...). 

II cinema diventa una dro-
ga visiva in cui ci si immerge 
per non pensare. per recupe-
rare le energie vendute al mer
cato dello sfruttamento. Gil 
atereotrpi, siano essl i perso
naggi del film o gli stessi 
• generi* cinematografici, a-
dempiono una funzlone «tran-
quillantea. nel senso che ri-
mdiscono certezze (falsa-
mente) acquisite. E* un pano
rama che lascla ben poco a 
chi voglia utilizzare il cinema 
come uno strumento di comu-
nicazlone capace di analizzare 
la realta e di proporre Inizla-
tlve per cambiarla. 

Pretendere eio dall'Indu-
stria clnematografica o dal 
mercanti di pelllcola e come 
voter estrarre sangue dalle ra-
f2v X clnematografari fanno il 

loro mestiere, che e quello 
di guadagnare piu quattrini 
e sarebbe ingenuo pensare di 
poterli trasformare in mecena-
tl prontl a sacrificare ogni co-
sa sull'altare del progredire 
della condlzlone umana. Se 
si vuole affrancare il cinema 
dalla degradazlone in cui lo 
costringe ogni giorno lo sfrut
tamento mercantile, non vi e 
altra via se non quella dl re-
clamare dai pubblicl poterl le 
strutture Indispensabili ad 
edificare spazi liberi, autono-
mamente gestiti, in cui cinea-
sti e lavoratori abbiano la pos
sibility d'lncontrarsi somman-
do dialettlcamente le rispetti-
ve esperlenze. 

Per raggiungere quest'oblet-
tivo non vi e altra via se non 
la mobllitazione delle forze 
piu vive del cinema e 11 co
stante richiamo al movimento 
operaio perche mantenga sem
pre all'ordlne del giorno il 
problema di una reale demo-
cratizzazione degli strumenti 
d'informazione. 

Umberto Rossi 

Un dramma di Sastre a Cagliari 

Contro Franco 
le f recce di 

Guglielmo Tell 
II testo permeato dal problema dell'impegno 
contro tutti i fascismi — Pregi e difetti dello 
spettacolo del CIT diretto da Gianni Esposito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28 

II CIT ha presentato per 
tre sere a Cagliari, dopo una 
serie di spettacoli in pro-
vincia, Gli occhi tristi di Gu
glielmo Tell dello spagnolo 
Alfonso Sastre, in prima as-
soluta per l'ltalia. E' un'ope-
ra scritta nel 1955, e mai rap-
presentata In Spagna a causa 
del veto della censura fran-
chlsta. L'autore prende a pre-
testo la figura leggendaria di 
Guglielmo Tell per racconta* 
re la storla della ribelllone 
del popolo svizzero contro il 
dittatore Gessler nel Medio 
Evo. II dato storico e sol-
tanto apparente, poiche* il 
dramma e intessuto di rife-

Spera nell'Oscar 
e rapina i treni 

Ann Margret (qui in una recentissima foto scattata a Roma) 
sara I'interprete femminiie, accanto al vecchio John Wayne, 
di a The train robbers » (c I rapinatori del treno •) un western 
che il regista Burt Kennedy comincera a girare, alia fine 
di ma no, in Messico. Sia Ann Margret sia Ben Johnson, che 
partecipera anchs lui al film, sono in lizza per I'Oscar nella 
calegoria dei migliori attori non protagonisti: lei concorre 
per c Conoscenza carnale », lui per c The last picture show» 

tz in breve 
Sullo schermo « Lar conquista del Messico » 

CITTA' DEL MESSICO, 28 
La conqmsta del Messico e il titolo di un grande film sto

rico che sara girato in estate nel Messico, con attori interna-
zionali sotto la regia di Rene Cardona junior. La sceneggiatura 
e stata ultimata in quest! giorni. 

A Parigi I'amico Harold parla inglese 
PARIGI, 28 

E' uscito in questi giorni sugli schermi parigini Festa per 
il compleanno dell'amico Harold di William Friedkin. II film 
viene proiettato nella versione inglese; e stato infatti vietato 
il doppiaggio in francese. 

Secondo film per Twiggy 
LONDRA, 28 

Twiggy, dopo il successo del suo primo film The boy friend, 
girera un'altra pelhcola in settembre. a Roma. II film si inti-
tolera Gotta sing. Gotta dance. 

Gli «incontri» di Hyfcres trasferiti a Tolone 
PARIGI. 28 

Gli incontri del cinema giovane, che da vari anni si tene-
vano nella cittadina di Hydres, saranno trasferiti a Tolone. 
Essi si terranno dal 19 al 25 aprile. II trasferimento e dovuto 
alle difficolta finanziarie che incontrano gli organizzatori di 
Hyeres, i quali perd non disperano di veder tomare in futuro 
la manifestazione nella loro cittadina. 

XII Premio di regia televisiva 
SALSOMAGOIORE, 28 

Anche quest'anno Salsomaggiore Terme ospitera jl Premio na-
zionale di regia televisiva. giunto alia sua dodicesima edizione. 

Le fasi conclusive del < Premio Salsomaggiore TV » si svolge-
ranno nei giorni 24. 25 e 26 maggio 1972 con un programma parti
colarmente intenso e ricco di convegni. dibattiti. tavole-rotonde 
c alcune scrate di gala dedicate ai programmi della radio c della 
televisione italiana. 

Cantante messicana debufta nel cinema 
CITTA' DEL MESSICO, 28 

Maria de Lourdcs. una delle piu celcbri cantanti di musica 
ponolare messicana, csordira nel cinema, interpretando accanto 
a Ruben Rojo e Xavier Loya il film < Hermanos de sangre», di 
Miguel Morayta. 

rlmentl all'attuale situazione 
spagnola, e non solo alia si
tuazione spagnola. L'attualita 
In Italia e riconoscibile nel 
problema dell'impegno con
tro il fascismo, che deve es
sere di tutti e non pub es
sere rimandato attraverso una 
serie di alibi sia « gauchlsti» 
sia borghesl. 

II CIT ha allestito un'edi-
zione tecnlcamente a punto 
deU'opera sastriana, adattata 
e diretta da Gianni Esposito, 
interpretata da un gruppo dl 
giovani attori assai bravi. Tut-
tavia bisogna pur dire che, 
nell'edizione sarda, alcuni mo
ment! particolari del testo 
originario risultano forzati, 
soprattutto dove l'autore vo-
leva evidenziare — riferendo-
si alia situazione del proprio 
paese negli anni cinquanta — 
il distacco dalle masse dl cer-
ti dlrigenti rivoluzlonarl. II 
CIT ha Invece introdotto In 
termini caricaturall un ritrat-
to un po' fastidioso e falso 
di un gruppo di congiurati 
che, nella Svizzera medioeva-
le, programma un attentato 
alia vita del governatore-dit-
tatore: il tutto e viziato da 
molto verbalismo e inoltre ap-
pare scoperto il proposito di 
scaricare l'esecuzione mate-
riale su un personaggio dl 
base come Guglielmo Tell. 

Che cosa si vuole dimo-
strare? L'impotenza rivoluzio-
naria dei congiurati-intellet-
tuali, che guidano a parole 
la rlvolta popolare, ma in 
realta rimangono ben celati 
nell'ombra per non rischiare 
e per mantenere intatti 1 pri-
vilegi material! di cui godo-
no. L'andatura caricaturale 
del personaggi ha fatto sor-
gere 11 sospetto di un certo 
taglio qualunquistico della re
gia se 11 pubblico — come 
tende a fare — identifica il 
gruppo dei congiurati con 1 
rappresentanti della Resisten-
za antifascista di oggi o, in 
generale. con i rappresentanti 
della sinistra che si muovo-
no dentro la concezione del 
partito rivoluzionario. 

II dibattito svoltosi dopo la 
« prima» dello spettacolo, at
traverso posizioni contrastan-
ti e talvolta aspre, si e sof-
fermato su questo punto. E' 
prevalsa la linea che, oggi, 
e molto rischioso rappresen-
tare in termini superficial! 
situazionl come quella che 
Sastre prefigura nel suo te
sto riferendosi a un parti-
colare momento della Iotta 
clandestina contro il franchi-
smo, quando - la classe ope-
raia non aveva la combatti-
vita e la capacita di mobili-
tarsi che ha invece oggi: co-
sl ha sostenuto lo stesso au-
tore, precisando che la sua 
successiva produzione teatrale 
tiene conto della nuova. avan-
zata realta spagnola. 

Dopo avere partecipato al 
dibattito nella sala deU'Audi-
torium, dove Gli occhi tristi 
di Guglielmo Tell e stato 
messo In scena davanti a un 
pubblico di giovani appassio
nato e combattivo, Sastre, e 
poi andato a un appuntamen-
to organizzato dal professor 
Dario Puccini nell'Aula Ma
gna della facolta di Lettere. 
con gli studenti cagliaritani. 

Si e parlato della situazio
ne spagnola, di quella italia
na, della lotta antifascista in 
Europa e nel mondo, e del
la possibilita che un teatro 
autenticamente popolare pos-
siede per incidere nella cc-
scienza delle masse. Attra
verso questo teatro, popolare, 
e politico, si pub contribui-
re a trasformare e cambiare 
una societa ingiusta, a fare 
avanzare 11 socialismo in Spa
gna come in Italia, tra il po
polo sardo come tra il popo
lo basco, ma sempre riferen
dosi alle vioende, alle soffe-
renze, alia volonta di riscat-
to della gente, rlfiutando le 
motivazionl astratte e cervel-
lotiche intorno ad esempi Ion-
tani da imitare. 

Per tali motivl le riserve 
che sempre si possono fare 
sull'esatta versione dl un te
sto, sulla sua fedelta alia sto-
ria degli uomini, ci sembrano 
inutile accademia se si per-
dono — come le hanno per-
dute certi scomposti gruppet-
ti intervenuti nel dibattito, 
ma rimasti giustamente emar-
ginati — le esatte dimensionl 
del problema: la battaglia del
le idee si porta avanti, an
che in teatro, usando un lin-
guaggio dialettico comprensi-
bile ai giovani e alle masse. 
In Sardegna abbiamo bisogno 
di battaglie e di movimenti 
unitari, per seminare nelle 
coscienze, e non abbiamo af-
fatto bisogno di risse e di 
insulti che portano acqua so
lo al mulino della destra fa
scists palese od occulta. 

Giuseppe Podda 

Modugno 
deruboto 

dei bogagli 
SANREMO, 28 

Amara sorpresa per Dome-
r.ico Modugno al termine del 
Festival di Sanremo. Rientra-
to in albergo a notte Inoltra-
ta, nella sua camera non ha 
piu trovato le valigie n6 i ca-
pi d'abbigliamento per un va-
lore di un milione'e mezzo 
circa di lire. H popolare can
tante ha denunciato il furto 
alia polizia di Sanremo che 
ha Iniziato le indagini. I ladri 
sarebbero penetrati nella stan
za di Domenlco Modugno con 
una chiave falsa. 

Finito L'attentato 
diventa giornalista 

raai j ; 

Glan Maria Volonte e Jean Louis Trintignant in una scena dell'«Attentato», film ispirato 
a uno dei piu oscuri e drammaticl «casi » degli ultimi anni: I'assassinlo del leader demo-
cratico marocchino Ben Barka da parte dei sicarl del governo del suo paese in combutta 
con I serviii segreti francesi. Volonte, che del film diretto da Yves Boisset e II protago-
nista, ha gia finito di interpretare la sua parte a Parigi ed e tomato in Italia per « diven-
tare» un giornalista In c Sbatti il mostro in prima pagina » di Sergio Donati 

Un discorso di Leroy a Champigny-sur-Marne 

II PCF per lo sviluppo 
del TNP e di Avignone 
II dirigente comunista ha parlato in occasione dell'inaugurazione 
di un grande centro di iniziativa culturale intitolato a Jean Vilar 

Nostro servizio 
PARIGI. 28 

Un nuovo grande centro 
culturale, intitolato a Jean Vi
lar, e stato inaugurate la scor-
sa settimana a Champigny-
sur-Marne. 

L'apertura del modernlssimo 
locale — 11 sesto del genere 
operante nella zona — ha co-
stituito l'occasione per una 

grande manifestazione popo
lare. Tra la folia del cittadi-
ni assiepata nel grande salo-
ne centrale erano numerose 
personalita della cutura e del
lo spettacolo di Parigi: tra gli 
altri, Georges Wilson (attuale 
direttore del Theatre National 
Populaire), Paul Puaux (am-
ministratore del Festival di 
Avignone), Silvia Monfort, Ed-
mound Tamiz, Marcel Bluwal, 
Sonia de Beauvais, Maurice 
Cossonneau. Erano inoltre pre
sent! alcuni noti dirigenti po-
litici popolari, come Teanson 

(presidente della Federation 
Nationale des Centres Cultu-
rels Communaux). Pierre Vin-
cenot il compagno Guy Poussy, 
segretario della Federazione 
della Val-de-Marne, il sena-
tore Talamoni, sindaco di 
Champigny, e l'assessore agli 
affari cultural! del Comune, 
Denise Albert. 

Ma la presenza piu signiflca-
tiva e stata quella del com
pagno Roland Leroy, membro 
dellTJfficio politico del Parti
to comunista francese, il qua

le ha tenuto l'orazione uffi-
ciale. 

Leroy ha reso omaggio alia 
memoria di Jean Vilar: a In 
dodici anni, sotto la sua dire-
zione — egli ha detto — 11 
TNP ha messo in scena tren-
tasette capolavori francesi e 
venti stranieri, associando la 
eredita del passato alle piu 
moderne concezioni registi-
che ». 

La prestigiosa lstituzione 
.teatrale francese, ha ricordato 
il nostro compagno, ha rap-
presentato Moliereper alme-
no due milioni di spettatori, 
Brecht per mezzo milione, 
Shakespeare e Corneille per 
trecentociquantamila, Sofocle, 
Pirandello, O* Casey, Calderon 
de la Barca e Goldoni per 
centomila spettatori. 

«I Comuni operal e demo
cratic! — ha affermato Le
roy — non possono non ricono-
scere, nell'attivita di Vilar, 
qualche cosa di molto simile 
aH'azione che essi stessi con-
ducono per soddisfare le ne-
cessita cultural! dei lavoratori 
e per cambiare la societa». 

Di particolare interesse, da
ta la situazione di crisi In cui 
oggi si trova 11 TNP e le dif-
ficolti del Festival dl Avigno
ne, sono risultate le posizioni 
del PCF nei confront! delle 
due istituzioni, cosl come le 
ha espresse 11 compagno Le
roy. 

Dopo aver ricordato gli at-
tacchi reazionari contro il tea-

le prime 
Musica 

Georges Pretres 
all'Auditorio 

Si sono intrecciate polemi-
che, neirintervallo del concer
to domenicale aU'Auditorio, 
sulla bonta deir^rofca di Bee
thoven (Sinfonia n. 3, op 55), 
quale era stata aizzata dalla 
bacchetta di Georges Pretre. 
E cioe, se resecuzione corri-
spondeva o meno ad una con
cezione beethoveniana, se era-
no leciti certe slentature di 
tempo o certi indugi su que
sto o su quel passo particolar
mente levigato o proprio iso-
lato da una rigorosa e imita-
ria visione della Sinfonia. Ma 
I"unanimita si e raggiunta nel 
riconoscere ali'illustre diretto
re francese una grinta perso-
nale, una mirabile capacita di 
rawivare 1'orchestra e di far 
sent ire la stoffa alia luce di 
suoni pieni, rotondi, anche se 
a volte un tantino pomposi. 
Ma le Sinfonie di Beethoven 
non si eseguono ancora secon
do una edizione critica delle 
parti ture. 

Nella seconda parte, Prelre 
si e procurata l'occasione di 
esibirsi in una festa di suoni 
maggiormente vivida. E* suc
cesso con la suite in tre mo
vimenti, Escales (Scali, appro-
di), di Jacques Ibert, la quale 
— per quanto elegante e pre-
ziosa — accusa l'eta da cui e 
afflitta (una cinquantina d'an-
ni). 

Per finire il Bolero di Ravel. 
- Questo vivente trattato di 
strumentazione e stato «let-
to • da Pretre con straordlna-

ria Intensita ritmica e timbri-
ca (e durato 14. anzlche i 16 
minuti nei quali spesso si 
svolge), ma anche in un ten-
tativo di compostezza, che si 
e infranto sugli ultimissini 
frastuoni, quando II direttore 
— peccato! — si e lasciato so-
prafTare da spasmodiche con-
torsion!, peraltro non sgradite 
alia platea accaldata e plau-
dente. 

L'Auditorio, del resto — e 
il cielo glielo conservi — ave
va l'ennesimo «tutto esauri-
to». 

e. v. 

Personate 

di Rohmer 

al Filmstudio 
Comincia oggi al Filmstudio 

70 (Via degli Orti di Alibert 
1-c, tel 650464) una personate 
dedicata al regista francese 
Eric Rohmer. 

La rassegna si apre con Le 
genou de Claire, interpretato 
da Jean-Claude Brialy, e con-
tinuera domani con Paris vu 
par (film a episodi che conta 
tra 1 suol autori anche Godard, 
Chabrol e Rouch), e giovedl 
con La boulangere de Mon-
ceau e La carriere de Suzan
ne; venerdl e sabato sara re-
plicato Le genou de Claire. 
L'ingresso per 1 soci costa 
L 300 (ci si associa con una 
tessera di adesione di L. 500, 
che si pub fare alia cassa). 
Orario degli spettacoli: 19, 21, 
23, (il sabato, anche alle 17). 

tro fondato da Vilar e contro 
la manifestazione della storica 
citta provenzale, Leroy ha af
fermato: «Noi ci batteremo 
perche 11 TNP e il Festival di 
Avignone conservino, nella vi
ta culturale francese, un gran
de posto, cioe perche siano lo
ro assicurati 1 finanziamenti, 
la piena indipendenza e il ca-
rattere di cose vive ». 

• • • 
II processo di progressiva 

diminuzione degli spettatori 
cinematografici e proseguito 
nel 1971 in Francia, essendosi 
registrati 174 milioni e 852 
mila ingressi nelle sale cine-
matografiche pubbliche contro 
1 182 milioni dell'anno prece-
dente. (Differenza equivalente 
al 4,48 per cento). 

m. r. 

Mario Adorf 
protagonista 

di Moliere in 
teatro a Berlino 
Nel teatro F.V.B. di Berlino 

ovest andra in scena il 5 mar-
zo Lo stordito di Moliere sot
to la dlrezione di Leopold 
Lindtberg, il noto regista di 
Basiiea. Protagonista nei pan-
ni del classico servitore di 
due padroni, il funambolico e 
fantasioso servo intrigante 
(personaggio di rito della 
commedia deirarte), sara l'at-
tore italo-tedesco Mario Adorf 
che svolge in Italia una pre-
valente attivjta cinemato
grafica. 

II teatro F.V3. ha una ri-
sonanza internazionale per 
avere ospitato le prime di 
spettacoli come II vicario di 
Hochhuth e / soldati di Pe
ter Weiss. 

Chiesto il sequestro 
del copione dei 

« Sei personaggi» 
di Pirandello 

Gli eredi di Lulgi Pirandel
lo hanno presentato ricorso al
ia Pretura di Torino per ot-
tenere rimmediato sequestro 
del copione dl Sei personaggi 
in cerca di autore, attualmen-
te rappresentato al Teatro 
Stabile di quella citta, e 1'in-
terdizione a proseguire le re-
pliche. 

« E' questa la prima volta In 
36 anni dalla morte dello 
scrittore — e detto In un co-
municato reso noto da un 
portavoce della famiglia Pi
randello — che gli eredi han
no ritenuto di dover compie-
re un passo del genere. al 
quale si sono determinati do
po aver constatato, anche per 
unanime Indicazione della cri
tica piu qualificata, le pesan-
ti manomissioni e i vert e 
propri travolgimenti operaU 
sul testo del capolavoro plran-
delliano dal regista Tino Buaz-
zelll. Per contratto — 6 det 
to ancora nella comunicazlo-
ne — 11 Buazzelll avrebbe do
vuto avere come collaboratore 
alia regia il cecoslovacco Jo
sef Svoboda; ma il nome dl 
quest'ultimo e stato cancella-
to dalla locandlna gia stam-
pata». 

H pretore di Torino si e gia 
recato a vedere lo spettacolo e 
si e riservato di emettere un 
giudizio entro otto giorni. 

controcanale 
I DEMONI — Nella sua 

seconda puntata, il teleroman-
zo di Fabbri e Bolchi ha con-
tinuato a procedere sul dop-
pio binario della vicenda pri-
Data dei personaggi e della 
discussione ideologico-politica. 
Si potrebbe dire che gli au
tori hanno voluto cosl rima-
nere fedeli, come di consue-
to, al romanzo originate di 
Dostoievski, riflutando di pri-
vilegiarne un aspetto: ma, in 
realta, essi hanno compiuto 
ugualmente una scelta. Per
che, non potendo ovviamente 
riportare interamente sul vi
deo la vasta e complessa strut-
tura deU'opera letteraria, han
no voluto attenersi alia tra-
ma, e, quindi, hanno rinun-
ciato ad approfondire critica-
mente I'interpretazione del 
discorso di fondo di Dostoie
vski. Non S un caso che i due 
piani — quello della vicenda 
privata e quello ideologico-
politico — convivano ma ri
mangono separati, quasi so-
vrapposti. A unirli e un solo 
elemento, negativo: la perdi-
ta di ogni spessore storico-
sociale e la riduzione dei di
versi episodi a casi quasi 
psico-patologici. 

Si vedano iji questo senso 
due scene decisive, in questa 
puntata: Vincontro tra Sta-
vroghin e Marja, e il dialogo 
tra lo stesso Stavroghin e Ki-
rillov. In ambedue aleggiava 
un clima allucinante, che non 
era giustiflcato da altro, in 
questa sede, che dalla «stra-
nezzan della ragazza e del 
giovane aspirante suicida: al
tro che «spirito russonf In 
verita, qui siamo ancora nel-
I'astratto: dinanzi agli occhi 
del pubblico passano le «sto-
n*e», come se Dostoievski 
non affondasse disperatamen-
te le sue radici nella tormeti-
tata realta. del suo paese. Tra 
Valtro, I'inevitabile necessita 
di sintesi non ha mancato di 
rendere a momenti incom-
prensibili le due scene. Piu 
chiara, e anche piu concreta, 
e stata certo la scena tra Sa-
tov e Stavroghin: qui, infatti, 
Fabbri ha cominciato a far 
balenare con forza la sua vera 
scelta di fondo, che e quella 
di bollare i «demoni» in no
me di una visione puramente 
mistica. 

Gli attori, questa volta, 
sembrano lavorare con par
ticolare impegno: sono da ri-
cordare, innanzitutto, le fati-
che di Giulia Lazzarini, che 6 
Marja, e del sempre bravo 
Carotenuto, che e Labjatkin. 
Nel complesso, tuttavia, si ri-
mane solidamente nell'ambi-
to della recitazione teatrale, 
con punte non lievi di gigio-
nismo. Certo, Bolchi non e 
Majano, e va caratterizzando 
i personaggi coyi abilita: & 
difficile asserire, perd, che li 
costruisca nelle loro diverse 
e contraddtttorie facce. 

GLI ANNI NEGATI — Ha 
preso avvio, seminascosta sul 
secondo candle, Vinchiesta su
gli anziani condotta da Ric-
cardo Tortora e Marisa Mal-
fatti, con la consulenza del 
professor Perez. Un'inchiesta 
che e apparsa subito abba-
stanza corretta, nella sua de-
nuncia amara della conditio-
ne del vecchio nella societa. 
del profltto, della produzione 
e dei consumi. 

Interessante, in particolare, 
6 stato il confronto tra la 
realta inglese e quella ita
liana: un confronto nel qua
le, finalmente, ambedue le si-
tuazioni sono state prese in 
esame in chiave critica, se«-
za i consueti stupori provin-
ciali al cospetto della acivil-
ta democratica» di Oltrema-
nica. 

II limite piii grave dell'in-
chiesta e quello di essere an
cora imbracata negli schemi 
domina, immagini troppo 
tradizionali: commento che 
spesso di generale ambienta-
zione, brevi dichiarazioni di 
esperti, interviste « volanti», 
spesso anche troppo avolan-
ti». Cosl, I'informazione si 
trasforma solo a momenti in 
analisi, e il telespettatore cor-
re il rischio di perdere il ftlo 
per la mancata integrazione 
tra immagini e parlato. E al
cune occasioni risultano pur-
troppo perdute (come quella 
della discussione con gli ope-
rai italiani: appena accennata, 
e interrotta proprio al mo-
mento piii interessante), al di 
la dello sforzo della Malfat-
ti per porre ai suoi intervi-
stati domande non generiche 
e non banali. 

g. c. 

oggi vedremo 
I TRE DELITTI DI VIDOCQ 
(1°, ore 21) 

E' il secondo episodio della nuova serie delle avventure del-
l'ispettore Vidocq, vagamente ispirate al personaggio creato da 
Balzac, realizzata dalla televisione francese. L'avventura odier-
na nasce, corns al solito, all'insegna della massima complica-
zione: c'6 addirittura lo stesso Vidocq incolpato di due delitti 
consecutivi, e e'e anche il suo arresto. Alia fine, naturalmente, 
tutta la matassa si scioglie in lieto fine. H protagonista e 
Claude Brasseur, insieme a Marc Dudicourt e Danielle Lebrun. 

C'E' MUSICA E MUSICA 
(2°, ore 21,15) 

Seconda ountata della lunga inchiesta sulla realta mus:-
cale contemporanea reahzzata da Luciano Berio e Vittoria 
Ottolenghi, con la regia di Gianfranco Mingozzi. L'esordio ha 
sollevato non "joche perplessita, ma occorre dire che il pro
gramma e troppo lungo per essere giudicato troppo rapida-
mente. Soltanto con questa puntata, del resto, si comincia ad 
entrare nel vivo della questione, muovendo daH'esperienza di 
due ragazzi ?he intendono intraprendere la camera di musi-
cisti per entrare in una grande orchestra. Di qui dovrebbe 
svilupparsi una analisi sulle condizioni dei Conservatori e sulle 
concrete possibilita offerte agli aspiranti musicisti. L'analisi 
non si ferma all'Italia, ma si allarga a tutto il mondo, attra
verso una ricca serie di interviste con vari compositori e musi
cisti. Verranno infatti inlervistati Peter Serkin. Paolo Castaldt. 
Elliot Carter, Luigi Nono. Luigi Dallapiccola, Oliver Messiaen. 
Yannis Xenakis e Pierre Boulez. 

NOIINDIANI PUEBLOS (1°, ore 22) 
II programma realizzata da Roberto Giammanco continua 

in questa seconda puntata, sotto il titolo / pascoli del grande 
spirito, dopo la panoramica generale della prima serata, sugli 
indiani Pueblcs: e scendendo anche ad un primo esame della 
loro storia e della condizione presente. Si passa cosi da un 
esame dei due grandi raggruppamenti organizzati intorno alle 
grandi pianure ed agli stati dell'attuale Nuovo Messico (ver
ranno Illustrati gli elementi emergenti della loro antichissima 
civilta), ad una prima analisi delle condizioni in cui questi 
indiani vivono oggi nngli Stati TJniti (in particolare sono stati 
intervistati quei giovani indiani che recentemente hanno occu-
pato nel Colorado un terreno dove avrebbero dovuto easere 
costruite alcune scuole). 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola-

stiche 
1230 Sapere 
13,00 Oggi carton! anl-

mati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola-

stiche 
17,00 II segreto della 

vecchia fattoria 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
1845 La fede oggi 
19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le nuove awenture 

di Vidocq 
22,00 Noi indiani Pueblo* 

a I pascoli del Gran
de Spirito 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 C'e musica e mu

sica 
22,15 Gli sbandatl 

* Giustizia per an 
negro» Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

7. 8 . 10. 12. 13. I S . 17. 20 . 
2 1 , 23; 6: Mattutiao mosio-
le; 6,30: Corso di lingua in-
9les*; 6,54: Almanacco-, 7.45: 
leri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Vol 
ed io; 11.30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Smash!; 13,15: 
Lo vallate deiritaliano; 14: 
Boon potiieiiagio; 16: Program
ma par i i i f a i i U 16,20: Per 
vol ttovani; 18,20: Com* • 
perrbej 18,40: I taroccki; 
18,55: Italia en* lavora? 19.10: 
Controparara; 19,30: Qoesta 
Naooli; 20,15: Aacotta ai fa 
•era; 20,20: Andata • rftor-
no; 21,15: « EHjaaitta ». Ope
ra In 3 atM dl Giotto VioxxL 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6 ,30, 7,30, 8.30. 9 .30 , 10,30. 
11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 
16.30. 17,30. 19.30, 22.30. 
24j 6: I I mattinierej 7,40: 
• • o m l o r — i 8.14: Moatca 
esproaaoi 8,40: SootM a colon 
deH'onh—Hat 9,14: I taroc-
ckll 9,50? • L'eredita della 
Prior* • , 41 Carlo Altanello 
(4 . ) j 10,05: Canton! oar tuttlj 
10,50: Chlemata Roma 3 1 3 1 | 

12,10: Trasmissioni reaionali; 
12,40: Alto sradimento; 13,50: 
Cooie e perche; 14: So di f jr i ; 
14,30: Trasmissioni regional!; 
15.1S: Oiscosudtsco; 16: Cara-
rai; 18: Speciale GR; 18.15: 
Long Playing; 18.40: Panto 
interrogative; 19: Monsieur le 
professeur; 20,10: Sopercam-
pionissimo; 2 1 : Mad) do*; 
22.40; m Elisabetta d'lnghilter-
ra >, di Ivelise Ghione ( 1 2 . ) ; 
23.05: Ping-pong; 23,20: M*> 
sica leggcra. 

Radio 3° 
Or* 9,30: Mosich* 41 U l f l 

Boccherini • W . A. Mozart; 
10: Concerto dl apertora; 11,15-
Mosich* italiane d*oggh 11,45: 
Concerto barocco; 12,20: Co*-
certo del tagottista Georg 
Zockermann; 13: Intermezzo; 
14: Salotto Ottocento; 14,30: 
I I disco in eetrina; 15,30: Con
certo ainfonico diretto da Co
lin Davis; 17: Le opinion! de
gli altri; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Jazz oggi. a cora di 
Marcello Rosa; 18: Notizie del 
Terzo; 18.45: Gli oltimi brae-
cianti; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Musica sinfonica; 
2 1 : I I Giornale del Terzo • 
Sette artli 21,30: Tribuna In
ternazionale del compositarl 
1971 | 22,15: DiscofraR*; 
22,45: Ubrl ricavam*. 
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Quarta notte all'addiaccio per i senza tetto sul Gampidoglio 
—~ - ~ — • | , f | | ! • • • I 

I comunisti ribadiscono 
I'urgenza di requisire 

gli alloggi gia promessi 
La riunione dei capigruppo - II sindaco ha ripetuto la teoria delle «diff i-
colta tecnlche» - La posizione dei comunisti illustrata dal compagno 
Vetere - Se non si vuole requisire si proceda immediatamente all'af-
f i tto - Stamane il Comune riprende i contatti con i costruttori 

Hanno passato la terza notte al l 'addiaccio, issati alia meglio sui tetti del 
Campidoglio, soprattutto sul cornicione di una chiesa antica che e proprio sotto 
il colle capitolino. Sono le sette person e — quattro donne e tre uomini — che , 
costrette a vivere da anni ed anni n e l l a fat iscente e pericolante e x caserma 
Lamarmora, prese in giro ancora una volta dal le autorita capitoline, intendono 
dimostrare in questo modo la loro protesta , la loro determinazione ad ottenere 

finalmente un tetto civile. 

« La verita sulle bombe di Milano! » 

Venerdi manifestazione 
alia Basilica di Massenzio 

Parleranno il compagno Torforella e I'avvocafo Mala-
gugini del collegio di difesa al processo Valpreda 

« Processo Valpreda: vogliamo la verita sulle 
bombe di Milano », e questo il tema centrale di 
una manifestazione popolare che e stata indetta 
dal la Federazione comunista romana e che si 
svolgera venerdi 3 marzo alia Basilica di Mas
senzio. 

Parleranno i compagni Aldo Tortorella diret-
tore deH'Unita e Alberto Malagugini che fa parte 
del collegio di difesa al processo. 

Decine di assemblee e comizi 
—- __ _ „ _ 

Contro ia svolta a destra 

per l'unita di tutte 
le f orze di sinistra 
Oggi si svolgeranno manifestazioni a Monteverde 

Nuovo, Ponte Milvio, Trastevere, Magliano Romano 

Alia vigilia delta campagna 
•lettorale le sezioni sono al 
lavoro per organizzare la pre-
senza dei comunisti In tutti 
i quartieri di Roma e nella 
Provincia per imporre una 
svolta democratica nel Pae-
se rafforzando ed estendendo 
11 Partito dei lavoratori, al-
l'insegna delle rivendicazioni 
del rinnovamento democratico 
e civile, con l'unita delle for-
ze democratiche e di sinistra. 
Sono in calendario questa set-
timana le seguenti manifesta-
Bioni: 

OGGI: a Monte Verde Nuo
vo, alle ore venti e trenta, as* 
semblea con Pusco; a Ponte 
Milvio alle ore 20,30, as-
semblea con Di Stefano; a 
Trastevere, ore venti, assem-
blea con la compagna A. Pa-
squali; a Magliano Romano, 
ore venti, assemblea con 
Bordin. 

DOMANI: assemblea a Bor-
gata Andre, ore 19, con Trom-
badori; a Campitelli, ore 19, 
con De Simone; alia sezione 
Gramsci, ore 19, con Anita 
Pasquali. 

GIOVEDI': a Genzano, ore 

18, comizio unitario PCI (Ce-
saroni) PSI (Querei) PSIUP; 
ad AnguiUara, ore venti, as
semblea con Tidei; a Macao 
Statali, ore 17,30, assemblea. 

VENERDI': a Villa Gordia-
ni, ore 19,30, dibattito unita
rio PCI (Vetere), PSI, PRI; 
a Riano, ore venti e trenta, 
assemblea con D'Aversa; a 
Ponzano, ore 18,30, manifesta
zione al cinema Savoia; a 
Civitella San Paolo, ore 18, 
assemblea; a Castelgiubiteo, 
ore venti assemblea con Ferro. 

SABATO: a Torbellamonaca, 
ore 18, comizio unitario PCI, 
PSI, PSIUP; a Monteporzio, 
ore 18,30, comizio con Ranal-
li; a Valle Aurelia, ore 18, co
mizio unitario PCI (Granone), 
PSI, PSIUP, PSDI; a Sant'Ore-
ste, ore 19,30, assemblea con 
Bordin; a Rignano Flaminio, 
ore venti, assemblea; a Tor-
rita Tiberina, ore 19,30, as
semblea; a Civitavecchia-Pan-
tano, ore 19, assemblea con 
Tidei; a Nemi, ore 18, comi
zio con Cesaroni; a Colonna, 
ore 18, comizio; a Sorgata FU 
dene, ore venti, assemblea 
con Ferro. 

Un'intervista del presidente dell'Assemblea 

Decentramento dei poteri 
e funzioni della Regione 

I nuovi Enti come strumento per trasformare 
uno Stato attualmente accentratore e autori-
tario - I rapporti con I'opposizione di sinistra 

A poche settimane dall'ap-

£licazione dei decreti delega-
i di trasferirriento dei poteri 

alle Regioni — che awerra 
Jl 1. aprile — il presidente 
cteH'assemblea regionale del 
Lazio, Roberto Palleschi, ha 
rilasciato un'intervista, sof-
fermandosi in particolare sul-
rimportanza della vfunzione 
•vutenticamente decentratri-
ce» del nuovo organismo 

« Tutti i regionalisti — ha 
detto Palleschi — hanno as-
eunto di fronte al Paese l'im-
pegno che le Regioni sareb-
bero state uno strumento per 
trasformare lo Stato autorita-
rio ed accentratore in uno 
Stato democratico, decentrato, 
•kino alia base del Paese. 
Tutti i democratic! sanno da 
•empre che solo nella demo-
crazia e la vera efficienza. Ora 
alamo tutti alia prova». Ma 
la «prova» della giunta qua-
dripartita non si pud dire che 
rispetti queste affermazioni. 
Non si muove, infatti, nella 
direzione auspicata da Pal
leschi la recente delibera ap-
provata dalla maggioranza 
con cui si e gonfiato il nume-
ro delle assunzioni di funzio-
nari ed impiegatl, che com-
plessivamente ammontano a 
792. Di questi solo 273 sono 
gia in servizio presso altri en
ti local! e minister!, e verran-
no pertanto «cdistaccati», 
mentre per gli altri si dovra 
•rocedere a nuove assunzioni. 

JJ presidente Palleschi, nel-
mtervista, ha pot spie-

gato che la giunta regionale e 
nata da un accordo politico 
che si fonda sul principio del
la a determinante importanza 
dei rapporti della maggioran
za con le forze politiche e so-
ciali deH'opposizione di sini
stra, rapporti che vanno rea-
lizzati fuori da astratte for-
mulazioni e senza confusion! 
di ruoli tra maggioranza ed 
opposizione, che devono re-
stare chiari e distinti ». 

Incendiata 
l'auto 

dell'editore 
di Valpreda 

Un inccndto • sceppiato • 
tarda notte in un oarage, sulla 
via Aurelia, nel quale tr» cu-
stodita Paulo dell'editore Ro
berto Napoleone. L'editore ha 
awertito i vigili del fuoco, ai 
quali ha dichiarato di aver sen-
tito, poco prima che i l svilue-
passero le fiamme, alcuni ru-
morl tospetti; e sceto in oa
rage e II fuoco gia divampava, 
al punto da render* imposslbile 
entrare nel local*. Akuni glo-
vanl sarebber* stati visti fug-
giro in ant* poco prima del-
fincendio. L'editor* Napof**n* 
ha pubblicato r*contemonte II 
volume «Valpreda - P**tf* dal 
career* •• 

Tutti insieme i senza tetto 
hanno ripetuto leri sera che 
non scenderanno f ino a quan-
do non avranno ottenuto dal 
Comune una casa vera; sono 
gli stessl che hanno passato 
giornl e nottl sui cornicioni 
attigui all'aula di Giuiio Ce-
sare e che scesero solo quando 
l'assessore fece sapere di un 
preciso impegno della Giunta 
monocolore, ora dimessasi; 
preciso impegno che e gia sta
to tradito. Sulla piazza sotto-
stante, stazionano decine e de
cine di senza tetto; anche lo
ro impegnati in una protesta 
civile contro chi — la DC, in 
primo luogo — in tanti anni 
di governo capitolino non ha 
saputo, e voluto avviare a so-
luzlone un problema tanto 
drammatico. 

Delia situazlone si e parlato 
ieri sera nel corso di una 
riunione dei capigruppo; il 
compagno Ugo Vetere, appun-
to capogruppo per il nostro 
partito, al Consiglio comuna-
le, ha ribadito con fermezza 
la necessita di assicurare im
mediatamente una casa a chi 
ne ha bisogno; ha riproposto 
con decisione Tunica strada 
possibile, e cioe quella della 
requisizione. Prima di tutti, 
aveva parlato il sindaco, Da-
rida; la giunta monocolore 
DC, come e noto, ha rasse-
gnato le dimissioni ma e co-
munque in carica per l'am-
ministrazione normale. L'e-
sponente democristiano ha 
confermato che ci sono delle 
difficolta per acquisire gli 
alloggi che avrebbero dovuto 
essere assegnati ai baraccati, 
alia Magliana; e questo pro
prio in seguito alia inchiesta 
della magistratura sull'intero 
quartiere, 

Ha risposto il compagno 
Ugo Vetere, ribadendo quella 
che e stata, sin dal primo mo-
mento, la posizione coerente 
del nostro partito, dei nostri 
consiglieri comunali. C'e un 
solo sistema per dare final
mente una casa ai senzatetto 
romani, per eliminare lo scon-
cio delle bidonville, della ex 
caserma La Marmora, della 
coabitazione; ed e la requisi
zione degli alloggi. A Roma 
ci sono oltre trentamila ap-
partamenti sfitti: bisogna re
quisire al piu presto quelli 
necessari; e per far cib, esi-
stono tutte le necessarie pre-
messe giuridiche. Ma se la 
Giunta non vuole arrivare ad 
un prowedimento cosi logico,-
cosi owio davanti anche alia 
drammaticita della situazlone, 
allora bisogna affittare subito 
gli alloggi necessari: le fa-
miglie, queste che adesso ave-
vano avuto una promessa pre-
cisa, tutte le altre, e sono 
migliaia, che attendono da 
anni ed anni, non possono piu 
essere ingannate. 

I 154 alloggi della Magliana, 
ha proseguito il compagno Ve
tere, possono benissimo esse
re affittati ed assegnati ai 
baraccati. Sono gli unici, se-
condo quanto ammette la 
stessa Commissione stime del 
Campidoglio, costruiti nel 
quartiere secondo il dettato 
del piano regolatore. Nessuna 
contestazione e stata solleva-
ta, per quanto riguarda le 
cubature, il piano stradale, ii 
primo piano; irregolarita que
ste riscontrate invece in tutti 
gli altri edifici e che hanno 
spinto il magistrato ad aprire 
l'inchiesta. Ce un unico pun-
to controverso, e riguarda i 
balconi come risulta chiara-
mente dal contratto di affitto. 
D'altronde, nello stesso con
tratto, 1'impresa costruttrice 
— che ha proposto di affittare 
gli appartamenti ad un prezzo 
inferiore a quello di mercato 
(ed anche questo non va sot-
tovalutato) — ha sottoscritto 
l'impegno che, se la licenza di 
agibilita . non dovesse essere 
concessa, accetterebbe la rot-
tura del contratto da parte del 
Comune senza chiedere pena-
lita. Ed anche questo e un 
fatto positivo: il Comune pud 
e deve assegnare questi ap
partamenti ai baraccati, ha 
concluso il compagno Vetere, 
riservandosi ovViamente, se 
sorgessero piu avanti diffi
colta, di disdire il contratto. 

La riunione e proseguita con 
1'intervento degli altri capi
gruppo. - Gli esponenti del 
PSIUP, e — seppure con di
verse argomentazioni — del 
PSI, del PRI, del PSDI, hanno 
sostenuto tutti la necessita 
di un prowedimento di requi
sizione. II sindaco Darida, alia 
fine, ha dichiarato che que
sta mattina verranno convoca-
ti in Campidoglio tutti que! 
costruttori con i quali, in 
passato e adesso, il Comune 
ha avuto contatti, per affit
tare o acquistare appartamen
ti; qualora non si dovessero 
verificare fatti nuovi, ha con
cluso, il Comune si riservera 
di adottare altre misure. 

A conclusione della riunio
ne, il compagno Vetere si e 
intrattenuto con i baraccati, 
autori della clamorosa mani
festazione; ha spiegato loro 
come si era svolto l'incontro, 
i risultati ai quali si era 
giunti, ha ribadito Timpegno 
deciso del PCI per dare una 
casa a tutti coloro ne ab-
biano bisogno, per cancellare 
dal volto di Roma la vergo-
gna delle baracche. 

Questa e I'ex caserma La Marmora dlchlarata pericolante: vi vivono ottanta famiglie 

Ancora una provocazione dei fepplsti del«fronte della giovenlu» 

Aggredito uno studente 
da picchiatori fascisti 

Prefendevano «solidarieta» per un loro compare arresfato sabafo dopo un'aggres-
sione - Squadraccia respinfa al «Righi» -- Pellegrino non e tomato al «Castelnuovo» 

I senza tetto che hanno frascorso su una chiesa del Campidoglio la quarta notte. 

Dopo le provocazioni dei gior-
ni scorsi teppisti fascisti. pro-
venienti dalla nuova sede del 
« fronte della gioventu » in via 
Sommacampagna, hanno aggre
dito ieri in viale Castro Preto-
rio alcuni studenti del liceo 
scientifico Croce che stavano 
recandosi a prendere l'autobus 
per far ritorno a casa. Un gio-
vane, Carlo Cusin, 20 anni, ha 
riportato una frattura al setto 
nasale: al Policlinico ha avuto 
una prognosi di 8 giorni. 

I picchiatori si sono avvici-
nati ai liceali chiedendo «so!i-
darieta» per la scarcerazione 
del Tarantelli e degli altri « ca-
merati > arrestati sabato scor-
so dopo un'aggressione. Al ri-
fiuto degli studenti, che hanno 
affermato di essere antifascisti, 
i teppisti hanno sferrato un vio-
lento pugno al Cusin dandosi 
poi alia fuga. 

RIGHI — Squadristi di «avan-
guardia nazionale» hanno ccr-
cato di distribuire davanti al 
«Righi» in via Boncompagni 
volantini provocatori ma sono 
stati respinti dagli studenti. Du
rante lo scontro e andata in 
frantumi la vetrina della c Gal-
leria di Roma »: il proprietario 
del negozio, Annibale Cafolla, e 
rimasto leggermente ferito ad 
una mano. 

CASTELNUOVO — L'ex uffi-
ciale repubblichino Pasquale 
Pellegrino (uno dei due inse-
gnanti che denuncid gli studenti 
del liceo Castelnuovo) ha ter-
minato il periodo di congedo 
per malattia, ma non e tornato 
ieri mattina a scuola. II presi
de, professor Romano Marrone, 
il quale ha affermato che nel-
l'istituto «le lezioni si svolgo-
no regolarmente >, ha detto che 
del «caso Pellegrino > si inte-
ressano «direttamente le auto
rita superior! >. 

TASSO — Un episodio di e-
stremismo infantile e accaduto 
ieri mattina al cTasso*. Alcuni 
studenti. sulla spinta emotiva 
provocata dali'aggressione fa-
scista al c Righi», si sono am-
massati davanti alia V G per 
chiedere l'espulsione di un gio-
vane monarchico che frequenta 
quella classe. Ci sono stati mo-
menti di tensione. ma non sono 

• accaduti incident!. 

I Ale rmsiT* 
cui ? uitft HCilolA «eietli^vio 

si pocsa stodiare, in em 
si dia II Guo veto valoce 
alia cultura. In cui non 
si debbano eubire Intunl-
dazlonl pollUcbe. La scuo
la non, deve dlventare un 
circolo chiuso in cui ven-
gono tralasoiatl 1 reail ** KX% 
blemi per dlscuter* •* <*»? -
blemi che la ' NOo»*j^a 
sono, altro " A,tP? olspo-
alzionl pOkrt9*ts&l PCI»* 

Ha preso.'-qulndi la pa-
rola il dalgeate dell'Orga-
nlzzazione Domenlco Ora-
raazlo ohe con un ampio 
esame della sltuazione ge
nerate del mondo studen-i 
tesco, ha measo in risaltol 
lo sconcertante quadro che I 
umtlia oggl la scuola; a 
questo proposlto il diri-
gente giovanile ha detto: 

r 
T^cfihaatah* 

la guerra ctvue e .d l faW 
mlti edificati «uUa n t -
lenza*. 

Dopo la cooclasiode <W-
r&ppiaudita relazlone di 
Gramazio. 1 due dtrigenM 
.gtovanlll hanno presieduto 
• un rapporto per 1 negre* 
tart dei circoU periteriel 
presenti in cui hanno ini-
partito dlapostelonl orga-
nizzative. 

Sono intervenutl tra gli 
altri Angel ino Rossi, pre
sidente deU'Accademia pU-
gilisticd rouiana. Praneq 
Tarantelli. dirlgen^ t**i 
jfigflfe operativo^e i com-
ponenti (161 Uomitato Or-
ganizzazione Giarml Ama-
ti, Enrico Annoscia e Pa-
bio Casciotti. 

II numero del quotidiano fascista nel quale si rlferlsce di 
Franco Tarantelli « dirigente del setlore operativo i del MSI 

Un difensore deir« ordine» 
fJCCO chi sono i difensori dell'« ordine»! Sotto il titolo 
*** slogan KNO alia violenza rossa nelle scuole» II Secolo 
d'ltalia del 17 novembre scorso annunciava la conclusione di 
un ciclo di conferenze del «fronte della gioventu», in cui, 
riferiva il foplio fascista, svolse un intervento anche un tal 
Franco Tarantelli «dirigente del settore operativo» del MSI. 
II personaggio. che ha 28 anni e ufficialmente risulta portiere 
d'albergo, & tra i tre attivisti dell'estrema destra arrestati sa
bato dopo un assalto fascista contro studenti del liceo Croce. 
II Tarantelli, inoltre, & noto per essersi distinto in altre «im-
prese n: tra I'altro il 29 aprile 1971 fu denunciato per un'ag
gressione all'onorevole Lelio Basso che era andato al a Giuiio 
Cesare» per tenere una conferenza antifascista. 
• Lo abbiamo gia scritto nei giorni scorsi. Lo ripetiamo a 

quanti — polizia e magistratura — hanno il dovere di inter-
venire e far rispettare le leggi della Repubblica: picchiatori 
prezzolati (di cui i vari commissariati conoscono bene name 
cognome e luoghi di provenienza) stazionano quotidianamente 
davanti agli istituti mettendo in atto una serie di provocazioni 
e aggressioni. Anche ieri alcuni studenti del «Croce» sono 
stati ptcchiati da «camerati» del Tarantelli. 

Cosioro con la scuola non hanno nulla a che fare. Le bande 
fasciste non possono essere lasciate attuare impunemente « spe-
dizioni punitive» per poi, magari, avvalorare la tesi degli op-
posti estremismi. I procurator^ del disordine hanno un volto 
preciso: sono i vari teppisti dei asettori operativia del MSI. 

Dopo quattro mesi di dura lotta strappato un importante successo 

Rinnovato il contratto provinciale dei braccianti 
Impegno degli edili per le rif orme e l'unita 

I punti salienti dell'accordo — Oggi assemblea dei lavoratori delle autolinee del Lazio dopo il negativo incontro al ministero dei Trasporti 
Sciopero nelle acciaierie e ferriere di Pomezia — Domani manifestazione per la Cagli — Si astengono dal lavoro i dipendenti dell'EPT 

Dopo una perquisizione 

Denunciote fre persone: 
vendevano psicostimolanti 
Altre due persone sorprese a spacciare 
stupefacenti davanti ad una scuola 
Vistisi scoperti si sono dati alia fuga 

Tre persone. accusate di de-
tenzionc e spaccio di sostanze 
psicostimolanti. sono state de-
nunciate dai carabinieri. Essi 
sono Rinaldo Rinaldi di 36 anni, 
nella abitazione del quale i mi-
litari avrebbero trovato forti 
quantita di sostanze psicostimo
lanti; Marcello Miconia. di 38 
anni, accusato di spacciare la 
droga presso alcune scuole e 
tra i frequentatori di un cine
ma popolare nella zona della 
stazione Termini; ed mfine il 
farmacista Giuseppe Femminel-
la di 57 anni, accusato di aver 
ceduto, prelevandoli dal suo ne
gozio di via dei Fagiani, le dosi 
di psicostimolanti che poi veni-
vano fatte pagare tra le due-
mila e le trcmila lire 1'una. 

Gli stessi carabinieri hanno 
anche sorpreso altre due perso
ne mentre vendevano sostanze 
stupefacenti e psicostimolanti 
nei pressi di una scuola: costo-
ro, appena si sono acoarti di es

sere stati scoperti, sono fuggiti 
abbandonandc a terra una bor-
sa contcnente alcune fiale di 
morfina e siringhe. 

Proseguono frattanto le in-
dagini degli agenti del -com-
missariato San Lorenzo per ac-
certare le dimensioni della or-
ganizzazione che si era specia-
lizzata nel furto e qumdi nel 
traffico di sostanze psicostimo
lanti. La polizia aveva arresta-
to un uomo di 30 anni. France
sco Camporotondo. ed e ancora 
alia ricerca di un altro. accusato 
di essere suo complice, Alberi-
no Santamaria di 43 anni. 

Durante la notte di ieri gli 
agenti. al comando de] dirigente 
del commissariato. dottor Monta
na. avevano fatto irruzione in 
una baracca di via di Porta La-
bicana dove avrebbero trovato e 
sequestrato 500 dost di amfeta-
mine. Insieme ad esse gli agen
ti avrebbero pure trovato nu-
merose patenti false o falsifi-
cate. 

I problemi inerenti alio sviluppo del movimento riven-
dicativo nei cantieri e della prosecuzione della battaglia 
per le riforme. nonche quelli dello sviluppo dell'unita sin-
dacale organica: questi sono stati i temi discussi ieri 
mattina nella riunione generate dei delegati e dei consi
gn direttivi dei sindacati edili Fillea-Cgil. Filca-Cisl e 
Feneal-Uil che si e tenuta in via della Pisana. E' stata 
illustrata una relazione sulla quale si e poi sviluppato un 
ampio dibattito (su di esso riferircmo ampiamente do
mani) che e stato concluso dal compagno Claudio Truffi. 

Egli ha innanzitutto affermato che le tre Federazioni 
nazionaii dei lavoratori edili, nonostante le recenti prese 
di posizione del segretario generate della Uil. Vanni. e di 
altre frange sindacali, procederanno sul terreno dell'av-
viato processo unitario rispettando le decisioni di Firenze 
delle tre Confederazioni e proponendo alia Conferenza 
nazionale dei delegati, che si terra dal 3 al 5 marzo a 
Montecatini, Ia decisione dello svoigimento del congresso 
costitutivo della Federazione dei lavoratori delle costru-
zioni per il mese di ottobre prossimo. II compagno Truffi 
ha quindi illustrato la piattaforma rivendicativa che le 
tre Federazioni delle costruzioni si riservano di presentare 
al governo dopo Ia conclusione della Conferenza nazio
nale dei delegati. 

AI termine della riunione e stato approvato un ordine 
del giorno unitario che recepisce i contenuti e le riven
dicazioni espresso nella relazione introduttiva e nel dibat
tito che e seguito, intese come «indicazioni che confer-
mano Ia necessita di un forte impegno del movimento sin-
dacale per lo sviluppo delle grandi lotte sui temi dell'oc-
cupizione e delle riforme. per battere il disegno reazio-
nario che mira a riassorbire le conquiste dei lavoratori. 
c per preparare il terreno alia battaglia contrattuale del 
prossimo autunno che, proprio per gli obiettivi qualin-
canti che i lavoratori intendono raggiungere, richiede la 
piu ampia mobilitazione e maturita della classe lavo-
ratrice >. 

In riferimento alle piattaforme rivendicative che, per 
una citta come Roma, debbono essere specifiche, e cioe 
elaborate zona per zona, il documento indica anche delle 
scelte immediate qualificanti — come gli espropri delle 
arec, l'urbanizzazione primaria e secondaria. i piani di 
costruzione complessivi — relative alle zone Nord, Tibur-
tina. Prcnestina. Ostia Lido. Fiumicino. i comuni dei Ca-
stelli romani. e Civitavecchia con il suo entrotcrra. In 
ordine al processo unitario in atto, 1'ordine del giorno ri-
badisce la necessita di rispettare le indicazioni ed i tempi 
previsti per la realizzazionc dell'uniU organica. Nella 
foto: un aspetto dell'assemblea degli edili. 

Dopo quattro mesi di dura 
lotta i braccianti hanno strap
pato un importante successo 
con il rinnovo del contratto 
provinciale della categoria. 
«E' stata una vittoria della 
grande combattivita dei 48 
mila salariati e braccianti — 
e detto in un comunicato del
la Federbraccianti — soste-
nuti da una irriducibile vo-
lonta di conquistare un con
tratto che rappresentasse un 
sostanziale avanzamento del
le condizioni di profonda ar-
retratezza in cui venivano 
mantenuti». 

Ecco i punti deU'accordo: 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato con salario e 
lavoro garantito per tutto 
l'anno a tutti gli attuali sa
lariati fissi e a tutti coloro 
che hanno effettuato dal lo 
ottobre "70 al 30 settembre "71 
220 giornate e, nelle aziende 
con piu di 300 dipendenti, 
180 giornate. Vengono assun-
ti. inoltre a tempo indeter
minato coloro che effettue-
ranno dal 1<> gennaio '72, 
duecento giornate, e 160 gior
nate nelle aziende con piu 
di 300 dipendenti. Orario di 
lavoro: 41 ore dal 1<> gennaio 
1972, 40 ore dal 1° ottobre 

Qualifiche: eliminazione del 
lavoratore «comune » nei sa
lariati fissi e important! pas-
saggi di qualifica. Lavoro no-
civo: un'ora e mezzo in meno. 
Aumenti salariali: di 10 mila 
lire mensili. Indennita casa 
di 20.000 lire mensili per co
loro che abitano fuori azienda. 
Delegati: un delegato in piu 
per ogni organizzazione nelle 
aziende con piu di 15 di
pendenti. 

Ore retribuite per i dele
gati, da 2 a 3 ore mensili. 
Ore retTibuite per i mernbri 
di organismi provincial! e na
zionaii. da 8 a 10 ore mensili 
tutti cumulabili da 3 a 7 mesi. 
Ampliamento dei poteri dei 
delegati sull'ambiente 

Agli awentizi giornalieri 
che si recano al lavoro in 
caso di internpexie vengono 
corrisposte due ore di sala
rio. Abolizione di tutti i re-
cuperi. Viene garantito an
che agli addetti al bestiame 
il riposo settimanale. E* sta
ta inoltre costituita la cassa 
integrazione malattie e in-
fortuni. 

TRASPORTI — Prosegue lo 
stato d'agitazione dei lavora
tori delle autolinee del La
zio: oggi avra luogo l'assem-
blea unitaria di tutti idipen-
denti del complesso STEFER, 
Roma-Nord. Ala, Nespoli, Al-
bicini. Sana. Perconti, Atal, 
Sar, Lupi, Oalanti e Saura. 
L'assemblea, che si terra al
le 17 r.el deposito STEFER 
di via Appia 450. e stata 
convocata per decidere 1 tem
pi e modi deH'agitazione In 
seguito ai risultati dell'in-
contro awenuto ieri sera al 
ministero dei Trasporti. L'in
contro tra funzionari del mi

nistero, assessore regionale 
ai trasporti e rappresentanci 
sindacali si e concluso infatti 
senza alcun risultato concreto. 
I lavoratori e i sindacati chie-
dono — come e noto — che 
venga resa definitiva l'asse-
gnazione alia STEFER dene 
concessioni revocate al gxup-
po Zeppieri. Ma daH'incontro 
non e scaturito alcun serio 
impegno in questo senso; anzi 
e stata ventilata l'ipotesi che 
una societa della quale si 
ignorano le caratteristiche si 
sarebbe fatta avanti per le 
autolinee di Zeppieri. 

II • problema del consorzio 
regionale dei trasporti pub- . 
blici e stato intanto esami-
nato ieri mattina nel corso 
di un incontro presieduto dal-
rassessore regionale ai tra
sporti; vi hanno partecipato 
i rappresentanti delle ammi-
nistrazioni provinciali del La
zio, del comune e della 
STEFER, AI termine dell'in-
contro e stato dato mandato 
all'assessore di predisporre 
uno schema di statuto ed il 
relative piano finanziario; 
inoltre e stato deciso che gli 
studi relativi saranno condot-
ti presso la Regione da un 
aooosito gruppo di lanvo. 

METALMECCANICI — Si 
fermano oggi per tutta la 
giomata i lavoratori delle ac
ciaierie e ferriere del Laaio, 
una fabbrica metabneccanica 
della zona industriale di Po
mezia. I duecento opera! ri-
vendicano il miglioranunto 
deirambiente di lavoro, rittni, 
contrattazione degli organki, 
diritti sindacali. Proseguono, 
intanto, sempre nella zona di 
Pomezia, gli scioperi artfco-
lati della Feal-Sud, Italtrafo, 
Aifel e OMT, in agitazione da 
venerdi scorso. 

CAGLI — Una affollata as
semblea di numerosi conaigli 
di fabbrica della Tlburtina e 
di altre zone si e tenuta leri 
sera alia Cagli occupata: e 
stato deciso che domani, alle 
9. i lavoratori si recheranno 
sotto il ministero del Lavoro 
per manifestare la loro atti-
va solidarieta colle lavora-
trici della Cagli e per cereare 
di sbloccare il ministero dalla 
sua posizione, che di fatto 
impedisce di portare avanti 
la vertenza. 

EPT — H personate delVEn-
te provinciale per il turismo 
scendera di nuovo in sciopero 
II primo e 11 due marzo. 
I lavoratori accusano l'Ente 
di ritardare la soluzione di 
PToblemi insoluti da anni, co
me ad esempio Tinquadra-
mento a ruolo del personale 
a contratto. 

CNR — Lo sciopero indetto 
per oggi al Consiglio nazionale 
delle ricerche e stato sospeso. 
La decisione e stata presa dstf 
sindacati ANR e SIR-CGIL del 
CNR, al termine di un incen-
tro avuto con il ministro per 
il coordinamento della rtoarca 
adentinca e tecnologk*. 
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Operai e contadini contro il f ascismo 
Massiccia presenza di giovani - Significativa adesione di esponenti dc e del movimento giovanile democristiano - // 
discorso di Arrigo Boldrini - Applicare le leggi delta Repubblka per stroncare ogni rigurgito di violema fascista 

La testa del corteo — con i gonfaloni del Comune — che ha percorso le strade del centro. 

notizie in breve 
Dibattito 
su! piano 
regolatore 

Prosegue II corso organiz-
zato dall'UDI sull'assetto ter-
rltorlale delta X I e X I I clr-
coscrizione. II tema del di
battito che si terra domani 
alle ore 17 presso la sede 
dell'ISSCAL (Valco San Pao
lo, via Cesarea 17) e: c II 
piano regolatore di Roma >. 
Introdurra Edoardo Salza-
no, consigliere comunale del 
P.C.I. 

Ambiente 
e ritmi 
a citta Togliatti 

Questa sera, alle ore 19, 
presso la Coca Cola occupa-
ta (via Tor Tre Teste 222. 
zona Casillna-Prenestina) di
battito sul tema: « L'amblen-
te e I ritmi di lavoro a citta 
Togliatti» Introdurranno A-
ris Accornero e Carlo Cl-
cerchla. 

Le condizioni 
sanitarie 
a San Basilio 

« La salute del clttadini a 
San Basilio» e II tema di 
un convegno che si terra II 
5 marzo In un cinema del 
popolare quartiere, II «Re
no >. L'assemblea popolare, 
alia quale hanno aderito nu-
merosi medlci, urbantsti, stu
dent!, operai e lavoratori, e 
stata Indetta dal PCI e PSI 
per discutere sulle condizioni 
igienico-sanitarie del quar
tiere. 

Canzoni 
anarchiche 
a I « Nemorense » 

Un recital di canzoni a-
narchiche, organizzato dal-
I'ARCI e dal Canzoniere In-
ternazionale, si terra oggi, 
alle 16,30, nel local! del clr-
colo culturale Nemorense. 
Partecipera Leon Carlo Set' 
timelll. 

In rappresentanza di quattro quartieri 

Delegazioni in Comune 
« Costruite gli asili » 
Se ne possono realizzare subito 250,I'assessore si impegna invece 
soltanto per 50 - II 2 marzo - su richiesta del PCI - si riuniscono 
le commissioni comunali che debbono redigere il piano per i nidi 

Affollate delegazioni si sono 
recate ieri in Comune, per ri-
badire la necessita di una 
immediata realizzazione degli 
asili-nido. Le delegazioni pro-
venivano da quartieri popolo-
si come Ponte Milvio, Flami-
nio, Aurelio e Primavalle ed 
hanno esposto all'assessore 
competente. il dc BecchetU, 
le loro proposte. che erano 
state sottoscritte in preceden-
za dalla grande maggioranza 
dei cittadini di queste zone 
della citta. Come e noto. la 
situazione e adesso la seguen-
te: dopo il successo della bat-
taglia in Parlamento delle 
forze democratiche, dopo l'ap-
provazione della legge die 
prevede il finanziamento del-
lo Stato ai comuni, attraverso 
le Regioni, per la costruzio-
ne e la gestione degli asili-
nido. i cittadini debbono bat-
tersi per far si che questa leg
ge venga applicata. 

Agli abitanti dei quattro 
quartieri suddetti. l'assesso-
re BecchetU ha risposto, di-
cendo che il suo assessorato 
e disponibile a realizzare il 
programma che prevede nel 
primo anno la costruzione di 
50 asili nido in tutta la citta. 
Come e noto, se ne possono 
invece costruire subito 250. 
come prevede d'altronde la 
stessa legge votata in Parla
mento. In questo senso stan-

no battendosi le sezioni e la 
federazione del nostro partito. 

Intanto, su richiesta del 
gruppo consiliare comunista, 
sono state convocate per il 2 
marzo le competenti commis
sioni consiliari del Comune 
per discutere e varare il pia
no degli asili-nido. E ' neces-
sario — e stata questa la con-
clusione di una riunione in Fe
derazione — sviluppare una 
forte iniziativa unitaria di 
massa attomo ad una lotta 
che, come e stato sottolineato 
anche nel corso dell'XI Con-

gresso, e volta a soddisfare 
una esigenza prioritaria del
la popolazione e a contribuire 
a dare a Roma un nuovo as-
setto civile nel settore dei 
servizl. 

Domani, •He ore 17,30 • 
convocata presso la Federatio
ns una riunione dei compagni 
responsabili di zona e amml-
nlstratori della Provincial odgt 
« Lotta per I'abollzlone del-
I'ONMI e applicazlone della 
lease sul piano nazionale del 
nidi ». Introdurra la compa-
gna Marlsa Rodano. 

Piccola Cronaca 

Seminario 
Oggi alle ore 8,30 e alle 12,30, 

presso la Camera di Commerclo, 
Industria, Artlgianato ed Agrl-
colhira In via de' Burrd 147, avra 
luogo un seminario sul tema: 
« L'lVA ed I suoi ritlessi conta-
bili >. 

Presentazione 
Oggi, alle ore 19, presso la 

librerla Paesi Nuovi, sara presen-
tato II sagglo di Lorenzo Gori 
Montanelli « La tradizione archl-
tettonica toscana ». 

ENAL 
L'ENAL di Roma ha organiz

zato domenica un altro spertacolo 

nel carcere femmlnile dl Rebib-
bia, presenteto da Franco Saler
no, con la partecipazione di nu-
merosi cantanti e attorl. Lo sptt-
tacolo sara portato prossimamen-
te presso I'lstituto dl Trattamen-
to per giovani e adult) dl Civita
vecchia, e la Casa di reclusione 
di S. Maria in Cradi (Viterbo). 

Lutto 
E' morto il compagno Emllio 

Ferrari, della sezione c Aticate s, 
iscritto al partito dal 1921 , par-
seguitato durante il fasclsmo, e 
primo segretario della sezione Ti-
burtino 111. Ai famlliari le con-
doglianze della sezione Allcata, 
della sezione « Tiburtino > e del 
nostro giornale. 

Alia Nuova Magliana 

Ancora una violazione 
al piano regolatore? 

Una societa sta costruendo su di una zona destl-
nata a verde pubblico - Nessun cartello indicatore 

Ancora una violazione al piano regolatore, compiuta a 
Nuova Magliana, il quarfiere-fuorilegge. Stavolta e toccata 
all'unico terreno lasciato libero dal cemento e destinato — 
secondo le indicazioni del PR — ad ospitare un parco. Nella 
itessa zona invece ha iniziato dei lavori la Societa Immo-
blliare Trieste I V che ha recintato il luogo senza esporre 
II cartello che, come previsto dalla legge, dovrebbe indicare 
oltre al nome del costruttore lo scopo dei lavori, il numero 
della licenza ecc. 

L'amministrazione capitolina deve rendere conto di queste 
violazioni. E ' stata concessa la licenza? E se e stata concessa, 

come e stato possibile autorizzare una tale violazione? LI 
deve nascerci un parco: gli abitanti esigono quindi una spie-
gazione precisa e immediata. Nella foto: i lavori « clandestini» 
alia Magliana. 

II par t i to 
ASSEMBLEE — Macao Slatali, 

• re 17, cellola Vigili del Fuoco; 
Tor de' Schiavi, ore 16, sui nidi, 
( C Sbrana); Torre Spaccata, ore 
1».30. (Buffa). 

C O . — Casafotti. ore 19.30; 
Comunali, ore 17, (Vetere); 
Esquilino, sez. PSI, ore 19 , 
CCDD PCI-PSI (Salzano-Petrini); 
Tuscolano, ore 20 ,30 , (Renna); 
P.T. Via La Spezia, ore 18.30; 
Trionfale, ore 20 , (Grenone); Te-
•teccio, ore 20; Santa Severe, 
ere 20,30, (Ccrai); Stcfcr, ore 17, 
Via La Spezia, (Bencini); Ostia 
Ponente, ore 18; (Testaccio. ore 
20 , (D'Aversa); Rocca Priora, 
ore 19; Ostlense, ore 18; Tor-
•ellamonaca, ore 19, (T. Costa); 
Tor de' Schiavi, ore 20.30. (Ma
de rchl); Appio Latino, ore 19,30, 
(Galvano); N . Alessandrina, ore 
19 , (Pellinl); Alessandrina, ore 
19,30, (Frinolli); Appio Nuovo, 
ere 19,30, (Marietta); Casalber-
tone, ore 20 , (Micwcci); Quarto 
Miglio, ore 20 (Spera); Tor Sa-
pienza, ore 19, (Prato); Torpi-
gjnettare, Nino FranchelluccI, ore 
19,30, CCOD. 

ZONE — Zona Est: ore 19,30 
• Nomcntano •egretari • respon
sabili comm.ne scuola dalle ae-
zloni: Italia - Ludovisi - Vescovio -
Parioli • Salario • Nomentano ( Im-
bellone); Civitavecchia Tiberina, 
ere 17, in Federazione teflreteria 
• responsabili di mandamento; 
Zona Castelli, ore 18.30, ad Al
bino commlssione fabbriche (VI-
tale); Zona Ovest, ore 16, a Gar-
batella riunione responsabili lem-
minili dl sezione (Filippetti-
Fredda). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
•llargato el responsabili di 

cellula, ore 19, in federazione. 
F.G.C.R. — Gcnzano, ore 18, 

attivo FGCI (Cochi). 
• GIOVEDI' 

La commissione federate di con-
trollo i convocata in Federazione 
alle ore 17.30. Alle ore 19,30. in 
Federazione sono convocati Comi
tate federate e Commissione fede
rate di controllo. 

SABATO 
Alle ore 17, sono convocati 

in Federazione Comitato Federate 
e Commissione federate di con
tralto. 

CASTELLI 
Domani, alle ore 18, ad Al-

bano si svolgere un'assemblea delle 
segreterie di sezione, o.d.j .: 1) 
L'Unita e la stampa comunista 
per lo sviluppo del Partito e per 
una grande avanzata democratic; 
2 ) Iniziativa per l'8 marzo. In-
terverra il compagno Luca Pavo-
linl condirettore dell'Unita. 

Attivo 
FGCR 

Domani, alle ore 17,30, si 
terra nel teatro della federa
zione (Via dei Frentani, 4 ) 
I'attivo provinciate della FGCR 
e della aesione universitaria 
per discutere delle iniziativa 
del comunlstl tui problem! po
litic! sollevati dal processo 
Valpreda. 

Per ttasera, alle ore 2 1 , • 
convoeato in Federazione II 
Comitato dlrettivo della FGCR. 

Viterbo ha vissuto domeni
ca scorsa una giornata indi-
menticabile: la manif estazio
ne antifascista promossa dal
l'ANPI ha visto mobilitati mi-
gliaia di operai, contadini. 
giovani del capoluogo e della 
provincia superando larga-
mente ogni previsione sia per 
quel che riguarda le adesioni 
che per la partecipazione. Si 
puo senz'altro dire che si e 
trattato della piu grande ma-
nifestazione che si sia avuta 
in questi ulti'mi anni a Viter
bo. I giovani i lavoratori, i 
compagni. i democratici sono 
giunti nel capoluogo con le } 
bandiere. gli striscioni, i gon
faloni da tutta la provincia: 
sia dai Comuni « rossi » come 
Civitacastellana. Soriano del 
Cimino, Tarquinia, Acquapen-
dente, Canino, sia dalle zone 
< bianche» o dove le destre 
hanno, sia pure in maniera li-
mitata, qualche punto di for-
za come Vetralla e Blera. 

Alia manifestazione aveva-
no aderito i partiti della sini
stra — PCI. PSI e PSIUP — 
le organizzazioni sindacali ade-
renti a CGIL, CISL e UIL, 
i movimenti giovanili di sini
stra, altre organizzazioni de
mocratiche di massa. Parti-
colarmente significativa la 
presenza di una delegazione 
del movimento giovanile de-
mocristiano e di rappresen-
tanti della sinistra dc in un 
momento in cui la maggio
ranza del partito scudocrocia-
to sembra voler rinnovare il 
vergognoso patto d'alleanza 
con i neofascisti i cui voti 
sorreggono da alcuni mesi la 
squalificata giunta provincia-
le. Di qui anche l'imbarazzo 
dei dirigenti del Partito di 
maggioranza che hanno addi-
rittura sflorato il ridicolo 
quando, per poter spiegare la 
loro mancata adesione alia 
manifestazione antifascista, 
non hanno saputo far di me-
glio che sostenere che la loro 
assenza era giustificata dal 
fatto che essa era stata pro
mossa da una sola organiz-
zazione. 

La forte partecipazione po
polare ha dimostrato quando 
fosse pretestuosa una posi-
zione del genere. La volonta 
unitaria di lottare contro i ri-
gurgiti fascisti, per una svol-
ta democratica e stata dimo-
strata con forza dagli slogan 
lanciati durante il corteo. dai 
cartelli portati dagli operai. 
dai contadini. dai giovani, dai 
lunghi applausi che hanno sa-
lutato Arrigo Boldrini che ha 
parlato al teatro dell'Unione 
prima che si formasse il cor
teo che poi ha attraversato le 
strade principali della citta. 
Alia presidenza accanto a! 
presidente dell'ANPI sedeva-
no anche i comandanti della 
guerra partigiana nel Viter-
bese. compagni Tavani, Bo-
nucci e Chiodo. 

Nel suo discorso Arrigo Bol
drini ha ricordato come i va-
lori della Resistenza sono alia 
base dello Stato italiano e del
la nostra Costituzione; essa 
va non solo difesa e salva-
guardata ma anche rigorosa-
mente applicata per stroncare 
il neo-fascismo, le sue vio-
lenze. 

Boldrini ha proseguito riba-
dendo I'esigenza che il 1972 
rappresenti Kanno di una 
grande svolta politica e che 
i cattolici. che hanno costi-
tuito una componente impor-
tante della Resistenza. sono 
chiamati a compiere una seel-
ta chiara. a isolare le destre 
fasciste ed eversive 

II corteo che si e successi-
vamente formato e che ha 
percorso le vie del centro era 
aperto dai gonfaloni dei Co
muni e dai sindaci; seguiva-
no i rappresentanti dei parti
ti democratici. dei sindacati, 
delle altre organizzazioni che 
avevano aderito. Poi decine 
di bandiere rosse e tricolori, 
i cartelli, la folia dei parte-
cipanti. 

IL BARBIERE Dl SIVIGLIA 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21 fuori abbona-
mento prima del « Barbiere di Si-
viglia > di G. Rossini, edizione 
critica di Ztdda (rappr. n. 51) 
maestro concertatore e direttore 
Alberto Zedda, regie di Bruno 
Nofri, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Al
berto Rinaldi, Biancamaria Casoni, 
Renzo Casellato, Nicola Rossi Le-
meni, Giorgio Tadeo, Giovanna Di 
Rocco. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA F1LARMONICA (Via 

FUmlnla, 118 - Tel. 3601702) 
Glovedl alle 21.15 al T. Olim-
pico concerto della planista A. 
De Lerrocha (tag). 16) con I'ese-
cuzione integrate di « Iberia » di 
Albeniz. Biglietti in vendita alia 
Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-
MANA 
Venerd) alle 19 alia chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1972 orga-
no e Vangelo. Organista W. Van 
Depot oratore G. Giachi. Ingres-
so libero. Intormaz. 6568441 . 

AUDITORIO DEL GONf-ALUNE 
(Via del Gontalone 32-A • Tel. 
655952) 
Da oggi fino all'8 marzo alle 
21,30 clavicembalista R. Gerlin 
c II clavicembalo ben temperate a 
di J.S. Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 8 6 0 1 9 5 -
4957234S) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
5. Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto del Quarterto Barocco 
Italiano. In programma musiche 
di Albinoni, Locatelli, Vivaldi, 
Marcello, Tartini. 

TEATRO GOLDONI (VicOlo dei 
Sotdati 3 - Tel. 561156) 
Alle 21 ,15 Mozart « Les petite* 
riens » e « L'oca del Cairo ». 

PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA (Largo Argentine -

Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21,15 c prima > il Teatro 
Stabile di Catania presenta la pri
ma di « I I berretto a sonagll • di 
Luigi Pirandello con T. Ferro, I . 
Carrara, U. Spadaro. Regia R. 
Bernard!. 

ARALDO (V.le della Serenissima. 
7 7 - Tel. 254005) 
Alle 21 « Morte accldentale dl 
un anarchico > con Dario Fo. 

BELLI (P^za Same Apoiloma U-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Belli 
pres. • Romamarch a di S. Anv-
brogi con S. Ambrogi, Bucci. Mer-
catali, Reggi, Salines. Regia di 
Mangano. 

CENiuCELLE (Via del ' Caetanl, 
201-A) 
Domani alle 21 « Quelle sera a 
Milano era caldo » antologia del
ta canzone anarchica italiana pre-
sentata da U Settimelli con il 
Canzoniere internazionale. 

CENIKALfc (Via Ceisa. 6 Tele*. 
687270) 
Alle 21.30 « La calandria a del 
cardinale Bibbiena. Regia A. 
Pierfederici. 

DEI A A I I K I (Via Grottapinia. 19 • 
Tel 565 325) 
Alle 21,30 «Moliere amore mio» 
owero « La contestazione univer
sale del lu dttadino Poquelin a 
di A . M . Tucci con Bolognesi, 
Lazzareschi, Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia Jacobbi. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 12 -
Tel. 675.130} 
Imminente Cia comica S. Spa-
daccino in « La professione del-
rawenire a di G. Gazzetti, • Con 
quella faccia a di 5. Gigli con: 
Spaccesi, Scardina. Ricra, Fer-
retto, Cortesi. Falsini. Roversi e 
con Enzo Donzelli. 

DfcLLt A K l i (Vie Sicilia. 57 -
Tel 480 564) 
Alte 21,30 la Cia Innocenti, Ca-
saiino. Spedaccino. Nu'.i in « Bal-
lata per un re minore a di S. 
Spedaccino. Regia dell'autore. 

DELLE MUSEi IVie Forn. 43 -
Tel 862648) 
Alle 21,30 Paolo Ferrari in « Tl 
ho imbroaliata per anni amore 
mio a di M. Chiocchio con L. 
Catullo. D. Suriaa, M. Chiocchio 
e la partecipazione di M. Feli-
ciani. 

E l o t O (Via Nazionale. 186 TeL 
462114) 
Riposo. Domani alle 21 il Teatro 
di Eduardo pres. • Le basic con 
le sambe lunsh* » di Eduardo 
De Filippo. Regia autore. 

M A R I U N t l l t A l r ' . M l H E U N 
(Via 6. An-elito 32 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionet
te di Maria Accettella con « Bian-
cane-re • I sette neni a Haba mu-
sicale di I . e B. Accettella. Regia 
autori. 

PARIOLI (Via G. •ersi . 1 - Te*e-
lono 803.523) 
Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 
Vill i pres. • Non el puo ma] ea-
pare a di A. Roussin. Regia Ma
rio Ferrero. 

QUI It I NO i Via M Mieohcttl. 1 
Tel 674585) 
Alle 20,45 ultima famil. serate 
« Gli Associati a Fantoni. Fortu-
nato, Sbragia, Vannucchi pres. 
« Strano interludio a di E. O'Neil. 
Regia e musiche di Sbragia. Sce
ne a costumi di Rossi. 

Schermi e ribalte 1 
La slgle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrlspondono 
alia seguente classlficazione del 
fleneri: 
A r= Awenturoso 
C E3 Comico 
DA c= Disegno animato 
DO s Documentario 
DR S3 Drammatlco 
G a Giallo 
M B Musicalt 
S e> Sentlmentale 
SA a Satlrico 
SM =3 Storico-mitotoglco 
II nostro giudizlo sul film vie-
no espresso nel modo se
guente: 
& ® $ $ ® ss eeeexlonele . 

® ® ® © =: ottimo 
9 9 ® = buono 

9 ® = discrete 
® ss mediocre 

V M 18 * vletato al mlnori 
dl 18 anni 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 
Domani alle 21,15 la C.ia del 
Malinteso pres. « Senilita > di 1. 
Svevc e A. Nicolai con Bax, Bus-
solino, Maistosi, Rizzoli, Incrocci, 
Sabatini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazza S Chiara • Tela-
tone 652.770) 
Giovedi alle 17,15 famil. ultima 
replica lo Stabile di prosa ro-
mana con Checco e Anita Du
rante e Leila Ducd in « Amore 
in condominio a successo comico 
dl A. Muratori. Regia C Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podaora. 1 • 
Tel. 31S373) 
Alle 21,30 la Cia Dell'Atto pres. 

~ « L'adutatore a di C Goldoni. 
Regia A . Zucchl. 

SI5TINA (Via Sistlna. 129 • Tel. 
487090) 
Giovedi alle 21,30 < Muslca SI 
4 a con Milva. Prenotaz. 487090. 

TORDINONA (V. Acquesparta 16 -
Tel. 657 206) 
Alle 21.30 la Comun'ita Teatrate 
Italiana pres. • Metamorfosi a di 
Franz Kafka con Cinque. Martei. 
Filauro. Regia Giancarlo Sepe. 
Ultima settimana. 

VALLE (Via dei leatro Valle 23-A 
Tel. 65 .794) 
Alle 21,30 famil. la C ia Asso
ciate di prosa Albani, De Lullo. 
Falk. Morelli, Stoppa, Velli pres. 
« La bttaiarda a di Diego Fabbri. 
Regia Dc Lutto. 

COMPLESSI . 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lunsotevere dei Mellinl, 
a . 3 3 - Tel. 38.29.45) 
Alte 21.30 il Gruppo di Speri-
mentazione Teatrale dir. da Ma
rio Ricci pre*. • Moby Dick a di 
Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via S. Fraoca-
sco a Ripa, 5 7 ) 
Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
• La ftglia di Troia a di Merlino 
dall'Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari • 
Tel. 6568711) 
Alle 21,45 recite straordinarie a 
grande richiesta « Terete a spet-
tacolo di e con Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. 

FILMSTUDIO -70 (Via deHI Orti 
d'Alibert 1-C - Via delta Lam-
tare - TeL 650 .464) 
Alle 19-21-23 « Le senou da 
Claire a di Eric Rohmer con Jean 
Claude Brialy (anteprima). 

LA FEDE |Vw Portueme. / 8 ) ' 
Alle 21.30 Gr. u P.O. presenta 
« Laowzio • Lena a da G. Georg 
Buchner. Regia M Giulia Fedele 

N INO DE TOLLIS (Via della Pa-
S«ia. 32 Tel. 5892205) 
Alle 21.30 secondo mese di suc
cesso la Cia I Fotli diretta da 
N. De Tollis in « La malattia 
bianca a di K. Caps* con Monti, 
Faggi. Annerman, La Torre, Y. 
Maraini. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP |Via del Mat-
tonato. 29 Trettevere) 
Cinema: c II sis tema isterico » La 
cacda (alle 21 .15-23.15) . Video-
cassette: Spertacoli a richiesta dai 
soci. 

SPAZIOZERO (ViccHo dei Pa> 
nieri) 
Alle 21.30 il Collettivo Contro-
cultura presenta il film • Lotta 
di classe in Sardegna ». Docu-
mento del comitato operaio di 
Porto Torres. 

TEATRO SCUOLA (VJo del D M -
DO Aaaore 2-A • P^ca Fuwlamlla 
•oreheee Tel. 315597) 
Alle 17.30 nella serie degli in-
contri di Ruggero Jacobbi « I 
maestri della regia »: Alexander 
Tairof e il Teatro da camera di 
Mosca. 

CABARET. MUSIC 
HALL • ETC 

AL CAN1ASTORIE (Vicolo dai 
Panierl. 57 Tel. S8S60S) 
Venerdl e sabato alle 22.30 ultl-
missima due replicne di Gastone 
Pescucci in « Ma che ta ridi a di 
Barone e Floris con Piero Ti
ber! e Serena Spaziani. Regia 
Forges Davanzati. 

BASIN STREET (Jazz Club - Via 
Ludovisi, 11 • Tel. 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or
leans Jazz Band annuncia la gran
de serata di riapertura per ve
nerdl. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panierl. 57 - Tel. 585605) 
Domenica alle 16,30 Gastone Pe
scucci in « Tutto gas a. 

CIRCORAMA ORFEl (Via C, Co
lombo • Fiera dl Roma • Tele-
fonl 513.75.05 • 513.74.08) 
Enorme successo. Si proroga fino 
al 5 marzo. II piii grande cir-
co di turti I tempi presentato 
da Liana, Nando e Rinaldo Orfel. 
Oggi due spettacoli: alle 16,30 • 
21,30. Prenorazioni cesse circo. 
VIsita alio zoo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE (Via 
S. Dorotee, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spertacolo folklo-
ristico con II tenore Aldo Mona
co, Gloria Trillo, Marco Servillo. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 22 Serata per il soccorso 
rosso con Marina Fiorentini, 
Federico Pietrabruna ed altri can
tanti folk. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchl. 3 -
Tel. SS92374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Gianni Basso con A. Tommasi, 
P. Pignatelli e G. Tommaso. 

INCONIRO (Via della Scale. 67 • 
Trestevere Tel. 5895172) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« Tata Clown Europa 1 » il ca
baret dei piccoli in c Fantasie di 
un clown >. 

IL PUFF (Via del Saluml. 36 • 
Tel. 581.07.21) 
Alle 22,30 Lando fHorini pres. 
« Avanti c*4 postero • con T. Uc-
d , O. De Carlo. Regia Mancinl. 
Organo Paclfico. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tealla-
mento. 9 ) 
Alle 22 spertacolo e discoteca. 
aH'organo Toto Torquati. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 11 7303316) 

Pagine proibite dalla vita di una 
fototnodella, con L. Modugno 
( V M 18) G ® e rivista Erotic 
Nino Terzo 

VOLIURNU 
Gli amanti, con M. Mastroianni 
( V M 14) 5 ® e rivista Moulin 
Rouge strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) O #> 

ALFIERI (TeL 290 251) 
Bello ooesto emigrato Aastralia 
spoeereote compaeaana illibata, 
con A. Sordi SA ® ® 

AMBASSADE 
Willard a I topi, con B. Davison 

( V M 14) DR ® 
AMERICA (TeL 586.168) 

Quattro moecbe di veJIuto grraio 
con M. Brandon ( V M 14) G • 

AN1ARE5 ( le t . 8 9 0 ^ 4 7 ) 
Mania di grandezza. con U De 
Funes C ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
I I Decameron, con F. Cittl 

( V M 18) DR $ $ ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875 S67) 

Dirty Harry (in originate) 
ARIS ION ( l e i . 3S3.230J 

I I caao Mattel, con G.M. Volonte 
Dfft ® A5b 

ARLECCHINO (TeL 360.35.44) 
Senza esovente, con J.L. Tfirrti-
gnant G # 

AVANA (Tel. 511.51.051 
I I taatiagole, con S. Audran 

( V M 18) DR $ $ ® 
A V E N I l N O ( l e i 5 7 2 I 3 7 » 

Obiettori di coscienza per ragionl 
M n u i f l , con K. Coughlin C ® 

•ALUUINA (TeL 3a7.592) 
Sole rosso, con C Bronson A d> 

BAR8ERINI ( l e i . 471.707) 
Ouesta specie d'amore. con U. 
Tognazzi DR ® ® 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Trestevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR ® 
CAPITOL (TeL 3»J.280> 

Ispettore Callashan il caso • Scor
pio a 4 rao, con C Eastwood 

( V M 14) G • 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I I Date iuow. con F. Cittl 
( V M 18) DR « * * 

CAPRANICHET1A (Tel. 672 .465) 
I I merto aaaacMo, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA • 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Sacco a Vanzetti, con G.M. Vo
lonte DR ® $ « ® 

COLA Ol RI ENZO (Tel 3S0 584) • 
Trestevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR ® 
DUE ALLORI ( l e i 273 2071 

Trestevere, con N. Manfredi 
( V M 14) DR ® 

COIN (TeL SSO.I8B) 
La tarantole dal ventre noro, con 
G. Giannini ( V M 14) G • 

EMBASSY (Tel. 670.249) 
Tempi modern!, con C Chaplin 

SA • • « $ • 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Willard a I tool, con S Davison 
( V M 14) OR • 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 

Senza aaovanta, con J. L> Trlnll 
foant 6) • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'amante dell'Orsa Maggiore, con 
G. Gemma ( V M 14) A ® ® 

FIAMMA (Tal. 471.100) 
Nicola a Alessandra, con J. Suz-
man DR ® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Nicola a Alessandra, con J. Suz-
man DR ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Donna in amore, con A. Bates 

( V M 18) S ® ® ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Trastevere, con N. Manfredi 
( V M 14) DR ® 

GIARDINO (Tel. 094.946) 
Obiettori di coscienza per ragioni 
sessuali, con K. Coughlin C ® 

GiOlELLO 
DetenutO In artesa di giudizlo, 
con A. Sordi DR ® ® ® 

GULDEN ( l e i . 755.002) 
La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff ( V M 18) G ® 

GREGORY (V. Gregono V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Conoacenza carnale, con J. Ni
cholson ( V M 18) DR ® » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello . Tel. 858.326) 
I I caso Mattel, con G.M. Volonte 

DR ® $ ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo-

oo 831.95.41) 
I I Decameron, con F. Cittl 

( V M 18) DR ® ® ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I I merlo mascbio, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel. 6 7 4 ^ 0 8 ) 
La ragazza condannata al piacere, 
con S. Anderson ( V M 18) DR ® 

M A Z Z I N I ( l e i . 351.942) 
Obiettori di coscienza per ragioni 
sessuali, con K. Coughlin C ® 

MEKLUKY 
Inchiesta su un delitto della po-
lizia, con J. Brel DR ® ® ® 

M h I N U UKIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spertacoli venerdl, sabato e do
menica 

M E I K U f O L I T A N (TeL 689.400) 
Conosceitza carnale, con J. Ni
cholson ( V M 18) DR ® ® 

MICNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
The Rolling Stones - Gimme Shel
ter DO ® ® 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Cime tempestose, con T. Oalton 

DR ® 
MODERNO (TeL 460.285) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani ( V M 18) C ® 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 ^ 7 1 ) 
Bello onesto emigrato Australia 
apoeerebba compeesana illibata, 
con A. Sordi SA g>® 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Prove concerto RAI 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
La farfalla dalla alt insanguinate, 
con H. Berger ( V M 14) G ® 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
Billy Jack (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefoao 
480.119) 
X Y e • Zi a, con E. Taylor 

( V M 18) S • • 
OUIRINALE (TeL 462.653) 

Siamo tutti in liberta prowisoria 
con R. Cucdolla DR ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totd: 4 7 morto cha 
parta C ® ® 

RADIO CITY (Tat. 464.103) 
•al io onesto cmigrato Australia 
spoterebka compaeiana illibata, 
con A. Sordi SA • » 

REALE (Tel. 580.234) 
Le texana a i fratelli Penitenza 
con R. Welch A ® 

REX (TeL 884.165) 
I I merlo maachio. con L. Bux-
zanca ( V M 14) SA ® 

RITZ (Tal. 637.461) 
L'etrneco occida ancora, con A. 
Cord ( V M 14) G ® 

RIVOLI (Tee. 460.883) 
Caaa di pagtia, con D. Hoffman 

( V M 18) DR « ® 
ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 

Forza G, con R. Salvino A • 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La texana a I fratelli Penitenza 
con R. Welch A • 

ROXY (Tel. 870.S04) 
L'amante dell'Orsa Maggioit, con 
G. Gemma ( V M 14) A ® ® 

SALONE MARGHERITA (Teletono 
679.14.39) 
Crisantemi par an delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G ® ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Gli ecasaiaatori, con J. P. Bef-
mondo A # f > 

SMERALOO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
Mania di graodezza, con L De 
Funes C • 

SUPERCINEMA (TeL 485 .4 *8 ) 
Oaawdo la dofma parearo la coda 
con L. Buzzanca SA # 

TIFFANY (Via A. Oa PretH • Te
lefoao 462.390) 
L'amante dell'Orsa Magjlere, con 
G. Gemma ( V M 14) A 6)® 

TRBVI (Tal. 689.619) 
La> e Bjotfa a ovvaro ^*, COfl N. 
Manfred! ( V M 18) SA « * * • 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Gli mlHoaattl DA • 

UNIVERSAL 
Agent* 007 ansa caecata dl 41a-
>nanti, con S. Connery A • 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
I I merlo maachio, con L. Buz
zanca SA • 

VITTORIA (Tel. S71.3S7) 
Ispettore Callaghan il caso a Scor
pio • • two, con C. Tasrwood 

( V M 14) C ® 

I 
v 
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SECONDE VISIONI 
ACILIA: La prlgioniera, con E. 

Wiener ( V M 18) DR ® 
AFRICA: Carta cha vinca carta che 

perde, con G.C. Scott A ® ® 
AIRONE: 1975: occhl blanchl sul 

pianeta Terra, con C Heston 
( V M 14) DR ® 

ALASKA: Mio padre monsignore, 
con L. Capolicchio C ® 

ALBA: Di pari passo con 1'amore 
e la morte, con A. Dayan 

DR ® ® ® 
ALCE: Totd e i due orfanelli 

ALCYONE: I I tagliagole, con S. 
Audran ( V M 18) DR ® $ $ 

AMBASCIATORI: Matrimonio al-
I'italiana, con S. Loren DR ® ® 

AMBRA JOVINELLI: Pagine proi
bite dalla vita di una fotomo-
della, con L. Modugno ( V M 18) 
G ® e rivista 

ANIENE: 1 due nemici, con A. 
Sordi SA ® ® 

APOLLO: La morte ti segue ma 
non ha fretta 

AQUILA: Straziami ma dl bad sa-
ziami, con N. Manfredi SA ® ® 

ARALDO: Spertacolo teatrale riser-
vato ai soci « La Comune a 

ARGO: La citta violenta, con C. 
Bronson ( V M 14) DR ® 

ARIEL: La supertestimone, con M. 
Vitti ( V M 18) SA ® ® 

ASTOR: Ettore lo histo, con P. 
Leroy SA ® 

ATLANTIC* La tarantola dal ven
tre nero, con G. Giannini 

( V M 14) G ® 
AUGUSTUS: Le piccanti confessio-

ni di una giovane studentcssa, 
con A. Talbot ( V M 18) S ® 

AURELIO: Riposo 
AUREO: La 24 ore di Le Mans, 

con S. Mc Queen DR ® 
AURORA: L'infalllbile pistolero 

strabico, con J. Garner C ® 
AUSONIA: Totd e i due orfanelli 

C « ® 
AVORIO: Gli orrori del museo 

nero, con M . Gough DR ® 
BELSITO: La classe operaia va in 

paradiso, con G.M. Volonta 
( V M 14) DR ® $ $ $ 

BOITO: Un dollaro bucato, con M. 
Wood A ® 

BRANCACCIO: L'uoroo di S. Mi
chael, con A. Delon S ® 

BRASIL: Una citta chlamata ba-
starda, con R. Shaw DR ® 

BRISTOL: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

( V M 18) DR ® 
BROADWAY: Sacco e Vanzetti. con 

G.M. Volonte DR ® » » ® 
CALIFORNIA: I I gtrem'ero rosso, 

con J. Mc Crea DR ® 
CASSIO: Saogua del vampiro 
CLODIO: I I piccolo grande uomo, 

con D. Hoffman A 9®4« 
COLORADO: I I figlio di Aquila 

Nera 
COLOSSEO: Galaxy horror, con G. 

Sanders A ® 
CORALLO: Moresque, con L. Jef

fries A ® 
CRISTALLO: I I marchio di Dracula 

con C Lee DR » 
DELLE MIMOSE: U disawenture 

di un guardone, con I - Mc Kem 
SA A ® 

DELLE RONDINI : In fondo alia 
piscina, con C Baker G ® 

DEL VASCELLO: La grande batta-
glia del Padrko DO * 

DIAMANTE: Love story, con AU 
Mac Grew S ® 

DIANA: I I guerriero rosea, con J. 
Mc Crea DR ® 

DORIA: E> pis, con A. Celentano 
DR ® 

EDELWEISS: Per fraxia ricevata, 
con N . Manfredi SA « ® 

ESPERIA: Sacco o Vanzatti. con 
G M . Volorrhf DR ® » « » 

ESPEROi La nebfcia degTi orrori, 
con E. Porter ( V M 14) A ® 

FARNESE: Petit d'essai c Ritratto 
di Anna Magnani >: I I segreto 
di S. Vittoria SA ® 

FARO: Dierio dl una casalinga in-
quieta, con C Snodgress 

( V M 18) DR ® S ® 
GIULIO CESARE: U donna degli 

altri a sempre piu beila, con W . 
Chiari ( V M 14) C ® 

HARLEM: El • Che a Guevara, con 
F. Rabat DR S ® 

HOLLYWOOD: Ettore lo rasto, con 
P. Leroy SA • 

IMPERO: Er pia, con A. Celentano 
DR ® 

INDUNCh Chiuso per restauro 
JOLLY: Lore story, con Ali Mac 

Grew S 4) 
JONIO: I I nostro agente Natallno 

Tartufato, con N. Manfredi 
SA ® 

LEBLON: Arriva Doringo 
LUXOR: Par favore non toccata le 

vecchiette, con Z . Mostel C ® 
MADISON: Tore contro I quattro 

C ® ® 
NEVADA: La lunge ombre gialla. 

con G. Peck A ® 
NIAGARA: Er pia, con A. Celen

tano DR ® 
NUOVO: Operazlone San Cennero, 

con N. Manfredi SA «f® 
NUOVO FIDENE: Una soll'alrre. 

con J. Sorel ( V M 18) G ® 
NUOVO OLIMPIA: U sposa in 

nero, con J. Moreau 
( V M 14) DR ® * 

PALLADIUM: U rivolta dei preto-
rlani 

PLANETARIO: Parole dl ladro, 
con G. Ferzettl SA ® ® 

. v*„ )«ji \ w ':• u- d • 

PRENETSE: Per favore non toccate 
le vecchiette, con Z. Mostel 

C Gk 
PRIMA PORTA; La morte risale a 

ieri sera, con R. Vallone G ® 
RENO: Adlos Gringo, con G. 

Gemma A <k 
RIALTO: Grissom Gang, con S. 

Wilson DR ® * 
RUBINO: Von richthofen and Brown 

(in originate) 
SALA UMBERTO: La califfa, con 

U. Tognazzi ( V M 14) DR ®«j 
SPLENDID: Due nottl con Cleopa

tra, con S. Loren SM $ 
TIRRENO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 
TRIANON: Custer II ribelte, con 

W. Maunder A <* 
VERBANO: E' tornato Sabata, hai 

chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A * 

VERBANO: Permette? Rocco Pa-
paleo, con M . Mastroianni 

DR $ $ 
VOLTURNO: GH amanti. con M. 

Mastroianni ( V M 14) S ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Set gia cadavere ami-

co! ti cerca Gerringo 
NOVOCINE: Maldonne, con P. Va-

neck ( V M 14) G * 
ODEON: La tela del regno, con G. 

Johns G ® * 
ORIENTE: I I ladro di Parigi, con 

J.P. Bclmondo DR $ $ $ 

SALE PARROCCHIALI 
DEGLI SCIPIONI: L'oro del mon-

do, con Al Bano S $ 
DON BOSCO Due bianchi nell'Afri-

ca nera, con Franchi-lngrassia 
c & 

GIOV. TRASTEVERE: Non e piu 
tempo di erol, con M. Caine 

DR & & 
N. DONNA OLIMPIA: Tares il ma-

gnifico, con T. Curtis DR ® 
ORIONE: I diavoli del Grand Prix 
TRIONFALE: La tela del regno, 

con G. Johns G $ $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Una dtta chlamata ba-

•tarda, con R. Shaw DR & 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame
rica, Archimede, Ariel, Atlantic. 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Belsito, Bresil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo-
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espere, Garden, Glardino, Giulio 
Cesare. Holiday, Hollywood, Maje
stic, Nevada, New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Planetario, Pri
ma Porta, Quirinetta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triompbe. TEATRI: Dei 
Satiri. De' Servi, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOGBINE 
DnPIETROMOMGO 

fKMiA 11A VIMfMLE 31 (T« 
fal timm Taaarp ••aTYJpara) 

Corse. B.tX • 15>tt • amp asi. 471 .flO 
(Nont4 

h r W 
A Com Roma 16019 / 22-11-956 

DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante 
senza operazlone 

EMWWWt 
V E N I I I I 
DlaVMBtJC 

VIA COLA M 
TeL 3 5 4 3 0 1 
Medico 
gnoal • cava 
Cara dalle 
bitl, 
(Aut. Min. 

del 20 

STROM 
ambulatoriale 
deUe 

VARICOSE 
V E L L I 

WIJUALI •' 
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Convocati per oggi a Coverciano 18 azzurr i : sono gl i stessi di sempre piu M a r c h e t t i 

ANCHE C0NTR0 LA GRECIA GLI «EX MESSICANI»! 
A1F Olimpico i bianconeri sfoggiano grinta e carattere 

La Juve si conferma 
L'Inter in piena crisi 

Anche Milan e Cagliari segnano il passo - Ora e il turno del 
Torino a recitare il ruolo di anti - Juve (ma quanto durera ?) 

E' stata una domenica inu-
tile? A giudicare dalle resul-
tame pratiche e dalla classifi-
ca potrebbe dirsi quasi di si: 
perchi in virtil dei sei pareg-
gi registrati su altrettanti 
campi delta serie A la situa-
zione e ritnasta pressocchi 
immutata, salvo il passo in 
avanti fatto dall'Atalanta a 
apese del Mantova ed il rag~ 
giungimento delta seconda 
poltrorta, a fianco del Milan, 
da parte del Torino vittorioso. 

Ma a prescindere da quella 
che e la situazione di clas-
mancate, la domenica non 
pub dirsi avara di indica-
zioni. Intanto ha detto che 
la Juve oltretutto il resto e 
una squadra che ha del ca
rattere, della determinazione, 
delle grandi riserve di orgo-
glio: perchi solo con questi 
doti e riuscita a rimediare a 
Roma ad una situazione che 
poteva finire in modo disa-
stroso (approfittando peraltro 
anche della ingenuita, della 
scarsa volonta, della mancan' 
za di convincimento degli av-
versari, caduti in preda al 

panico una volta passati in 
vantaggio). 

E si capisce che la « scoper-
ta» provoca un ulteriore rial-
zo delle azioni juventine nei-
la borsa scudetto: specie poi 
se si tiene conto che al tem
po stesso le cosiddette prin-
cipali antagoniste incorrevano 
in una serie di passt falsi pre-
occupanti. Cosl il Cagliari 
non e riuscito a riprendersi a 
Napoli i punti persi in casa 
con il Torino: ami deve rin-
graziare Santo Albertosi se ha 
potuto tnantenere tntatta la 
sua rete nei confronti di un 
Napoli scatenato e pericolosts-
simo. 

Cosl il Milan e incappato 
in un nuovo pareggio casa-
lingo con la Sampdoria, con-
fermando di accusare terribil-
tnente le assenze di un uomo 
d'ordine come Biasiolo e di 
un goleador come Pratt. 

Cosi infine Vlnter fed e il 
fatto piu- clamoroso della do
menica) & andata a perdere a 
Torino, pur se in extremis In-
vernizzi si & deciso a togliere 
di squadra Corso, per ripro> 

porre la formazione di coppa 
come gli avevano suggerito 
tutti i critici (fatta eccezione 
ovviamente per I'esclusione di 
Facchetti che e stata di motu 
proprio dell'allenatore). 

Ma probabilmente la decisio-
ne e arrivata troppo tardi, 
quando la situazione in seno 
alia squadra si era gia trop
po deteriorata, quando trop
po tesi si erano fatti i rap-
porti tra i giocatori (e I'esclu
sione di Facchetti non pote
va che creare altro malcon-
tento dato il seguito che ha 
il forte terzino nella squadra 
nero azzurra). Per cui oggi 
come oggi Vlnter i piu che 
mai fuori gioco, oggi come 
oggi Invernizzi e nella peste: 
e chissa che non sia chia-
mato a pagare di persona 
per il tracollo della squadra 
nerazzurra. 

Verita vuole si dica ancora 
che Vlnter ha avuto nell'oc-
casione la sfortuna di incon-
trare sulla sua strada un To
rino caricato al massimo ed 
in gran forma, reduce come 
era dalla vittoria di Cagliari. 

L'cc europeo » dei superleggeri a l francese 

Zami batte Lopopolo 
e si laurea campione 

PARIGI. 28. 
Sandro Lopopolo ha fallito 

itasera, sul ring del Palazzo 
dello sport di Parigi, la scalata 
al titolo europeo dei superleg
geri. lasciato vacante dallo spa-
gnolo Carrasco, contro il fran
cese Roger Zami che lo ha do-
minato ai punti, sulla distanza 
delle quindici riprese. II sogno 
del pugile milanese che tentava 
per la terza volta la conquista 
del titolo continental, e durato 
solo quattro riprese, allorche e 
stato in grado di opporsi vali-
damente alia vitalita del ne-
gretto della Guadalupa. Poi la 
vivacita, il ritmo forsennato 
dell'awersario 1'ha travolto co-
stringendolo per quasi tutto lo 
incontro sulla difensiva. Lopo
polo ha concluso il matcn stra-
volto dalla fatica, sanguinante, 
praticamente groggy. Solo il suo 
orgoglio gli ha permesso di 
chiudere il combattimento in 
piedi. Sandro, costretto a fati-
care per entrare nei limiti di 

peso della categoria, e parso 
ben presto scarico di energie, 
fiacco e fermo sul tronco. La 
azione prevedibile. monotona 
ma incessante di Zami non gli 
ha concesso tregua. Sandro ha 
tentato di tanto in tanto qual-
che rabbiosa ed orgogliosa rea-
zione, ma con scarsi risultati. 

L'incontro ha avuto due fisio-
nomie differenti. Nelle prime 
quattro riprese Lopopolo, me-
glio impostato tecnicamente, ha 
largamente dominate Ma i suoi 
colpi — e non e una novita — 
mancavano di potenza. Sicche, 
quando Zami e passato al con-
trattacco ed e riuscito a sua 
volta a toccare Lopopolo con 
< crochet > portati prevalente-
tnente di sinistra, il pugile ita-
liano e parso smarrirsi. si e ri-
fugiato spesso nei corpo a cor-
po e la sua azione e nettamente 
scaduta. L'incontro si e cosl 
trasformato in una battaglia 
nella quale Zami aveva fatal-
mente la meglio. E* da dire, a 

parziale scusante di Lopopolo, 
che il negretto combatteva por-
tando avanti la testa disturban-
do notevolmente l'azione dell'av-
versario. e che l'arbitro non 
I'ha mai richiamato ufficialmen-
te. Cosi. tre punti di vantaggio 
che Lopopolo aveva all'inizio 
della quarta ripresa. sono rapi-
damente scemati. Al termine 
del nono < round », i due pugili 
potevano essere considerati in 
parita. Lopopolo aveva un'im-
pennata d'orgoglio alia decima 
ripresa che riusciva ad aggiu-
dicarsi. Ma poi. probabilmente 
stanco anche per lo sforzo com-
piuto per rientrare nei limiti di 
peso, non era piu capace di 
prendere le redini del combat
timento. Gli ultimi round erano 
una successione di fasi convul
se e spesso scorrette nelle qua-
li Zami. piu potente e piu resi-
stente, aveva facilmente il so-
prawento. L'incontro, decisa-
mente brutto, si trascinava cosl 
fino alia fine che vedeva Roger 
Zami meritatamente vincitore. 

• Un Torino che ora vlene 
additato come Vantagonista 
numero 1 delta Juventus, es-
sendosi affiancato al Milan al 
secondo posto ed avendo a 
disposizione Vimminente der
by con i cugini bianconeri 
per tentare il colpo del rag-
giungimento. 

Ma a questo proposito con-
siglieremmo la massima pru-
denza, non solo perchi il par-
co giocatori granata per quan
to buono non ci sembra Vot-
timale richiesto per una 
squadra che vuol lottare per 
lo scudetto: ma anche e so-
prattutto perchi ci sono i pre-
cedenti ad ammonire a non 
farsi illustoni. 

Non si & divertito infatti di 
volta in volta il campionato 
a proporci ora il Milan, ora 
la Roma, ora Vlnter, ora il 
Cagliari nelle vestt e net ruo
lo di anti Juve? E subito dopo 
U campionato stesso non si e 
smentito facendo ripiombare 
giii, qualche volta addirittu-
ra nella medtocrita (vedi Vln
ter), le squadre che prima ave
va esaltato? Prudenza dunque. 
Ed in attesa di sapere chi 6 
veramente Vanti Juve prendia-
mo atto che per ora Vunico 
punto fermo e la.~ Juve, ap-
punto! 

Per quanto riguarda la si
tuazione in coda il Varese ha 
fallito praticamente Vultima 
occasione per restare sull'au-
tobus della A: pareggiando 
con il Catanzaro (sia pure a 
causa di un discusso rigore 
in extremis) ha visto ridotte 
al lumicino le sue ultime spe-
ranze. 

Meglio dire che le ha viste 
scomparire all'orizzonte: or-
mai al Varese non resta che 
giocare per onore di firma.~ 
(e magari sara proprio il mo
mento che finira per giocare 
meglio. essendo ormai libera 
dall'ansia di lottare per la 
salvezza). 

Anche il Mantova in conse-
guenza della sconfitta di Ber
gamo ha visto notevolmente 
peggiorata la sua situazione: 
ha ancora qualche chances 
perchi ha 4 punti in piu del 
Varese e si trova a sole tre 
lunghezze da Verona e Vi-
cenza, ma sono chances scar-
samente consistenti se conti-
nuera a giocare come ora. 

Verona e Vicenza insteme 
al Catanzaro (che perb ha un 
punto in piu) sono le altre 
squadre piu direttamente «in-
guaiate »; con Vawertenza che 
il Catanzaro ha qualche free-

L'unica novitd, almeno per un tempo, sara 
I'innesto di De Sisti a mediano di spinta (in-
vece di Bertini) con Benetti e Rivera mezze ali 

Le spiegazioni 
di Valcareggi 

L'unica grossa novita nella formazione itallana per la partita 
contro la Grecia dovrebbe essere rappresentata dall'utllizzazlo-
ne di c Picchio» De Sisti quale mediano di spinta (qui nella 
foto) con Benetti e Rivera mezze ali. 

Dalla nostra redazione 
PIRENZE, 28 

Come era nelle prevision!, 
dopo la scialba prestazione 
fornita dagli uomini impie-
gati nelFUnder 21 contro la 
Jugoslavia e tenendo presente 
che le vere speranze del cal-
cio azzurro giocheranno mer-
coledl a Giaffa contro la na-
zionale di Israele, 11 CT Val
careggi per l'assurda amiche-
vole dl Atene contro la rap-
presentativa del colonnelll 
grecl ha convocato nuovamen-
te tutta la « vecchla guardia », 
cioe 11 maggior numero di re-
duoi dal camplonati del mon-
do di Citta del Messico. E 
dawero non si comprende per 
quale motlvo il CT, in occa
sione di una partita del gene-
re non abbia deciso (non fos
se altro che per tnantenere le 
promesse fatte a suo tempo) 
di buttar dentro i giovani. 

Pra 1 18 giocatori che doma-
nl, alle 13, dovranno presen-
tarsi al «romitaggio» di Co
verciano, cl saranno anzi ele
ment! come Facchetti e Ber
tini, 1 due giocatori delllnter 

II C. d'A. elogia anche la squadra 

Lazio: piena fiducia 
a Tommaso Maestrelli 
La bella prestazione della 

Lazio nella trasferta di No-
vara (che ha perd - coinciso 
con - una sconfitta per 1-0) 
che ha vieppiu sottolineato 
i segni di ripresa, gia messi 
in mostra nei match all'Olim-
pico con la capolista Terna-
na (1-1) e, che anzi, sul pia
no del gioco, ha fatto registra-
re dei progress! notevoli nella 
manovra della squadra, non 
e bastata a tacitare il vento 
di fronda che qualche «ben-
pensante» alimenta artata-
mente. E cosl, il Consiglio 
di amministrazione di leri, 
che la societa tiene ogni lu-

cia in piit al suo arco per * nedl sera, e che, di solito, 
la sua vitalitdt e la sua com-
battivita. 

Infine sembrano decisamen-
awiate a raggtungere il por-
to della tranquUlita sia VAta-
lanta che il Bologna, que-
sfultimo autore di un'altra 
notevole impresa, avendo mes-
so alle corde la Fiorentina 

Roberto Frosi 

prende in esame le questio-
ni di carattere ordinario, e 
stato contraddistinto da una 
atmosfera piuttosto «elet-
trica». Alia riunione hanno 
preso parte Lenzini, il fratel-
Io Angelo, Sbardella, Gilar-
doni e il legale della societa 
aw. Pannain. 

Per tutta la giornata, co-
munque, e stato un rincor-

Doppietta vincente del velocisti nelle due semitappe di ieri 

BASSO NUOVO LEADER IN SARDEGNA 
Dal nostro inviato 

ORISTANO. 28. 
Marino Basso alia ribalta del 

Giro di Sardegna con una dop
pietta che lo porta in vetta al
ia classifica. Si impone a San-
t'Antioco. si ripete a Oristano, 
ed esce da un incubo: 1'incubo 
dello <sprinter* che non vin-
ce da un bel po\ Esattamente 
dal 4 luglio dello scorso anno. 

Un anno — il 1971 — piuttosto 
avaro di successi (la Milano-
Vignola. tre tappe del Giro 
dltalia e il circuito di Puia di 
Prata. Udine). quindi î pud 

capire la gioia del ragazzo di 
Adorni che grida: € Mi critica-
vano. dicevano che facevo la 
bella vita, ma la verita e un'al
tra. Ho cambiato squadra. non 
sono piu alia corte di Merckx. 
e'e chi mi aiuta. e se ho sba-
gliato ieri. non ho fallito oggi *. 

Basso anticipa De VTaeminck 
di 28" e Karstens (tre volte 
terzo) di 50". Van Vlierberghe 
di 1*. Sercu, Merckx e com-
pagnia di 1'20". E* una clas
sifica prowisoria, si capisce. 
Al momento fra i pezzi grossi 
chi sta meglio e Roger De Viae-
minck il quale fa corsa su 
Merckx. A proposito di Eddy. 
confida Albani che il suo cam
pione non intende rischiare nel
le mischie degli arrivi affollati: 
teme di cadere. di rovinarsi. 
pensa agli appuntamenti pio 
important], vuole raggiungere a 
gracb' il massimo rendimento. 

Un nuovo Merck, allora? Pud 
darsi. perd pochi credono in 
un Merckx rinunciatario. anzi 
i piu si aspettano la zampata 
del leone. la prova di forza. 
1'affondo del mattatore. E in 
questo senso. I'altura di Nuoro 
sembra strizzare Tocchio a 
Eddy. Domani. vedremo. 

E' stata una giornata pesan-
te. contro le regole del buon-
senso Svegliati alia 5.30 per 
la colazione e messo piede sul-
1'isola verso le otto, i ciclisti 
hanno pedalato. complessiva-
mente. per 253 chilometri. Sono 
cose da non fare, cose da proi-
bire soprattutto aU'inizio di sta-
gione. Meno male che la Sar
degna ha accolto la carovana 
con un bel sole, con un cielo 
azzurrino qua e la macchiato 
di bianco, che dava ton! e co
lon al paesaggio. La prima 
frazione e cominciata a dm-
bur battente. Dopo una serie 
di scaramucce. di fasi vivaci. 
frizzanti. di una trentina di chi
lometri a... tutto gas. Michelot-
to coglieva la palla al balto 
trascinandosi Edouard Jansaen, 
Huysnwns, Karstens. Sorlini, 
Ritter, Armani, Aimi. Caverza-

si. Guerra. Passuello e Basso. 
Era un'azione che procurava 
ai dodici protagonisti un van
taggio massimo di tre minuti. 
Dietro, mentre De Vlaeminck 
si accontentava di marcare 
Merckx. si ribellavano ripetu 
tamente Polidori. Francioni, 
Dancelli. Zilioli. Gosta Petter-
sson. Bitossi ed altri. finch6 ai 
dodici s'aggandavano in due 
riprese venti dementi, e a qua-
sto punto Merckx usciva dal 
guscio per la saldatura dei due 
tronconi. 

Tutti msieme a dieci chilo
metri dal traguardo. La «ba-
garre > del finale mostrava nuo-
vamente Michelotto. mostrava 
Chiappano e ancora rirriduci-
bile Polidori. ma era un arrivo 
serralo. un volatone in un bu-
dello di gente. E basso sfrec-
dava a spese di Van Vlierber
ghe. Karstens. Sercu e De Vlae

minck. L'attivo. generoso Sercu 
spiegava di aver tentato invano 
due soluzioni. la prima la vit
toria personale e poi un'aper-
tura per De Vlaeminck onde 
consentirgli un piazzamento con 
relativo abbuono. c Purtroppo 
non riesco ancora a spmgere 
il rapporto giusto». sottolinea-
va Patrick, che come sapete e 
un reduce della «Sei giomi > 
milanese. 

Due ore di sosta e proseguia-
mo per la seconda frazione. 
A differenza del mattino. gran 
parte del pomeriggio e tran-
quillo. perftno noioso Registna-
ma la sortita di Campagnari. 
Rota. Colombo. Armani e Mud-
deman. ma quando il quintetto 
viene accreditato di 3'25" ci 
pensa Merckx a buttare acqua 
sul fuoco. Le Urate di Eddy 
tnducono alia ragione Colombo 
e soci. poi e il tran-tran. fl dor-

II Giro in cifre 
Gli ordini d'arrivo 

COSI' A S. ANTIOCO 
1. Marino Basso (Salvarani) In 

•re 2.4T5", media eraria chil^ 
nwtri 414S3, tempo agli effetti 
della classifica generate ore 
UT3S", abboono SI"; 2. Albert 
Van Vlleberghe (Ferretti) s.t^ 
abbawno 2t", tempo agli effetti 
della classWka generate ore 
2.JT4S"; J. Gerber Karsten (Re-
cede) s.t., abb nono 1w » tempo 
agli effetti della classMka ore 
UT55"; 4. Sercn (Dnher) St.; 
5. De Vlaeminck s.t.; 4. Zilioli 
Halo s.t.; 7. Merckx *.t.; t . Ca-
verzasl t.t.; f. Dancelli s.t.; I I . 
Hvyvmans s.t. Segweno tutti gli 
altri con lo itesso tempo di 

COSI' AD ORISTANO 
1. Marino Basso (Salvarani) 

m ore *#T'. alia media « 

kmh. 3S,*M, abboono W, tem
po agli effetti della class'mca 
3Jf33"; 2. Roger De Vlaeminck 
(Dreher) s.t., abboono 2t", tem
po agli effetti della classWka 
iSr*T'; 3. Karstens (Rocado) 
s.t^ abboono I f , tempo agli 
effetti della classHka 3JT53"; 
4. Scrco (Dreher); S. Bitossi 
(Pilotex); 4. Janssen (Rocado); 
1. Merckx (Molteni); I . Fran
cioni (Ferretti); 9. De Gecst 
(Magniflex); I I . Caverzasi (Fi-
letex). 

U classifica 
1. Basso (Salvarani) in ore 

l U t M " ; 2. De Vlaemmck (Dre
her) a 1'4"; 3. Karshms (Ro
cado a I 'M"; 4. Van Vltober. 
ghe (Ferrettf) a YW; 5. Ser
cu (Dreher) a I 'M"; ft. Bitossi 
JFilotex) s.t.; 7. Caverzasi; 
. Francioni. 

miveglia. un procedere a passo 
veramente ruristico. e d'altron-
de hanno forse torto i corri-
dori? Nossignori: ha torto l'or-
ganizzatore e chi ha dato il be-
nestare al folle programma 
odierno. 

I corridori si difendono co
me possono. appunto con il tran-
tran. E Basso? Nell'ultima par
te. Basso lascia sfogare Ca-
miili (40" e stop), prende la 
scia di Vanderlinden, Colombo. 
Edouard Janssen e Van Vlier
berghe. e mentre fl gruppo co-
pre il vuoto (30") Marino si 
prepara per il «bis» E* una 
volata generale che De Vlae
minck inizia da lontano (con 
un lancio aii'americana. sostie-
ne Van Denbossche) e comun-
que Basso vince in rimonta e 
conserva bnllantemente la ma-
glia di leader. La terza mo-
neta e di Karstens. davanU a 
Sercu. Bitossi e Merckx. Do 
mani. da Oristano a Nuoro. la 
terza tappa che misura 141 chi
lometri e terminera in salita. Si 
prevede un altacco di Merckx. 
E come se la cavera Basso? 

Gino Sala 

Miii-basket alia 
Bargafa Finocckia 
A partire da giovedi 2 marzo 

prende il via alia Borgata Fi-
nocchio una nuova iniziativa 
deUTJISP provinciale di Ro
ma. In via Corleone lotto n. 21 
si apre un centro di mini ba
sket AUa praU'ca di questa 
atUvita sportiva riservata ai 
giovanissimi verranno awiati 
tutti coloro eke ne faranno ri 
chiesta presso la sede stessa 
del centro. Per eventual! in 
formazioni ci si pud rivolgere 
al numero telefonico 84.53.983. 

rersl di telefonate e di avo-
ci», che sono andate da: «I1 
presidente e fuori Roma», 
«Sbardella e assente», per 
arrivare persino all'assurdo 
di un probabile ssiluramen-
ton di Tommaso Maestrelli, 
per essere sostituito da non 
sappiamo chi (Lorenzo?). E 
qui bisogna dire che i diri-
genti di via Col di Lana non 
hanno certo brillato per sen
sibility e senso dell'opportu-
nismo. Che 11 Cd'A. fosse 
stato convocato per l'ordina-
ria amministrazione, avrebbe 
dovuto essere comunlcato a 
tutti 1 glornali, senza discri-
minazioni di sorta, mentre 
in sede, se l'amico Sbardella 
ce lo permette, avrebbe do
vuto essere presente, nono-
stante gli impiegati avessero 
una giornata di riposo, sta-
bilita dalla societa, un pinco 
pallino qualsiasi per rispon-
dere alle mille telefonate e 
fornire, appunto, quelle in-
formazioni necessarie a sgom-
brare il campo da ogni pos-
sibile equivoco. 

E che i dirigenti di via Col 
di Lana non avessero mini-
mamente potuto immaginar-
si quanto sarebbe accaduto, 
e impensabile, viste le di-
chiarazioni del dopo-partita 
rilasciate da Chinaglia («So
no i punti che contano, me-
glio giocar male e vincere. 
Di questo passo non andre-
mo mai in Serie A. Qui si 
fanno troppe flnezze. Qui da 
noi c'i troppa gente che vuo
le giocare di fino e invece 
non ne i assolutamente ca
pace. In Serie B bisogna lot-
tare, bisogna sputare Vantma, 
Vaccademuj non serve a nien-
te», inoltre lo stesso China
glia, nei corso del cOGazzet-
tino di Romas di ieri pome
riggio aveva rilasciato ulte-
riori dichiarazioni, ancora 
piu pesanti. 

Che la Lazio abbia bisogno 
di tranquillita, di un clima 
piu disteso, nessuno lo na-
sconde, anzi siarao stati tra i 
primi ad invocarlo, ma un 
fatto e certo: i a big» laziali 
fanno appelio ai tifosi perche 
stiano vicini alia squadra e a 
Maestrelli, onde farli lavora-
re in pace; ma essi stessi 
quanto contnbuiscono a che 
questa tranquillita venga rag-
giunta? Si vogliono forse ri-
petere gli errori del passato? 
L'awento di Sbardella e di 
Maestrelli, le nomine del 
Cd'A. e del CI>, avrebbero 
dovuto sgombrare il campo 
di tutti gli equivoci che pe-
savano sulla societa e sulla 
squadra. Non nascondiamo 
che il momento e piuttosto 
delicato, con la classifica che 
vede i biancazzurri al quarto 
posto, a 26 punti, preceduti 
da Reggiana (27), Temana 
(30) e Palermo (32), ma non 
ancora tutto e compromesso, 
sempre se si avra il coraggio 
di fare quelle scelte Imposte 
da quanto il cammino della 
squadra ha fin qui fatto emer-
gere. Continuando ad andare 
avanti nell'equivoco (e qui 
chiamiamo in causa anche 
Maestrelli), non si fara altro 
che fomire nuove armi alia 
« contestazione n e nuovi mo-
tivi di perplessitA in quel ti
fosi che pagano prezzi salati 
per assistere alle partite 

giocatori e al tecnico per lo 
spirito di squadra dimostra-
to durante la trasferta di No-
vara. II Consiglio confida che 
l'attuale posizione di classifica 
venga migliorata entro breve 
tempo, tanto da consentire la 
sicura promozione della squa
dra nella massima divisione 
alia fine della corrente stagio-
ne sportiva ». 

Giuliano Antognoli 
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Tommaso Maestrelli 

che negli ultimi tempi sono 
apparsi piuttosto spenti. Unl-
ca novita di questo tipo di 
convocazione — che Valca
reggi sottintende str.ettamen-
te legata alia partita In pro
gramma a Napoli contro 11 
Belgio nei quadro della Coppa 
Europa — e la presenza di 
Marchetti della Juventus 11 
quale potrebbe sostituire uno 
del due terzini messicanl o 11 
libero Cera, 

Valcareggi, che ha reso noto 
l'elenco dei prescelti nella 
tarda mattinata, subito dopo 
ha accettato di rispondere ad 
alcune domande. 

Perche sono statl convocati 
anche Bertini e Facchetti? 

« H mediano in Nazionale si 
e sempre comportato molto 
bene e da quanto mi risulta 
anche a Torino, nei quarto 
d'ora che ha giocato, non e 
stato del peggiori. Per Fac
chetti il discorso e un altro: 
11 capitano fislcamante sta 
bene e il suo allenatore lo 
ha tenuto a riposo solo per 
un recupero sul piano pslco-
loglco (sic!). 

« Per6 — ha preclsato 11 CT 
— domani la prima cosa che 
fard sari quella di riunire tut
ti gli uomini e parlare loro 
chiaramente: voglio conosce-
re cosa succede nelle rispet-
tlve societa e alio stesso tem
po, come 6 sempre accaduto, 
voglio conoscere in quail con-
dlzionl flslche e psicologiche 
si trovano. Nella partita con
tro il Belgio, che e declsiva 
per il nostro future desidero 
dtsporre di elementl In plena 
forza fislca e non di giocato
ri menomati». 

Visto che Bertini non e al 
massimo delle condizlonl e 
vero che sei intenzionato a 
far giocare De Sisti nei ruolo 
dl mediano e schlerare cosl 
la coppia Benetti-RIvera nei 
ruolo dl mezze ali? 

a De Sisti In tutte le partite 
giocate In maglia azzurra e 
nella Fiorentina ricopre 11 
ruolo dl centro camplsta arre-
trato. cioe di mediano dl spin
ta e potrebbe anche indossa-
re la maglia numero 4». 

Marchetti. che e al massimo 
delle condizioni. resteri In 
panchina? 

«H giovanotto per 11 mo
mento ha solo bisogno dl re-
spirare aria di Nazionale, pero 
non e escluso che alia fine 

Domani 
a Giaffa 

lender 23 
con Israele 

La nazionale italiana di cal-
cio « Under 23 » 6 partita ieri 
alle 13,30 dall'aeroporto di 
Fiumiclno diretta a Tel Aviv. 
Gli azzurri affronteranno do
mani a Giaffa la nazionale A 
di Israele. L'allenatore Enzo 
Bearzot ha portato con se 18 
giocatori: Capello, Furino, No-
vellini, Splnosi e Savoldi II 
(Juventus), Vavassori (Ata-
lanta); Landini n (Bologna); 
Galdiolo (Fiorentina): Bordon 
(Inter); Badlani (Mantova); 
Sabadini (Milan); Bet. San-
tarini e Franzot (Roma); Ca-
sone (Sampdoria) e Castelli-
ni, Pulici e Rampanti (Tori
no). Savoldi n 6 stato convo
cato all'ultimo momento in so-
stituzione di Causio. infortu-
natosi ieri nei corso della 
partita contro la Roma. 

Della comitiva fanno anche 
parte II presidente della Lega 

. . Aldo Stacchi. 11 medico fede-
non possa sostituire uno dei 1 rale-prof. Vecchiet, l'allenato-terzini se non addirittura Ce
ra. Questo vale anche per Sa
la. H granata anche ieri ft 
stato fra 1 migliorl in campo 
e anche lui, a seconda degli 
accord! che troveremo con 1 
dirigenti della Grecia, po-
trebbero giocare un tempo. 
Per quanto riguarda 1 por-
tieri? Sono tutti e due bra-
vi. anche se a Napoli Alber
tosi e risultato 11 migliore 
poiche magglormente Impe-
gnato>. 

Concludendo, si pud cioe ag-
giungere che contro la rap-
presentativa dei colonnelll, 
nei primo tempo la formazio
ne . azzurra dovrebbe essere 
la seguente: Albertosi, Bur-
gnich. Facchetti, De Sisti. Ro-
sato. Cera, Mazzola, Benetti. 
Boninsegna, Rivera, Riva. 

I convocati. domani, effet-
tueranno una seduta ginnico-
atletica e mercoiedl alio sta-
dio Comunale. con inizio alle 
15. giocheranno una partita 
di allenamento. La comitiva 
azzurra giovedi mattina alle 
9,30 lascera Coverciano e alle 
15^0 a Fiumicino spiccheris 
il volo per Atene. 

I. C. 

re in seconda Trevisan e il 
massaggiatore Salvi. 

ffAvremo di fronte la na 
zlonale maggiore dl Israele 
— ha detto Bearzot prima 
della partenza da Fiumicino 
— e sara una partita estre-
mamente difficile; si tratta di 
un incontro amichevole ma i 
locali cercheranno in ogni mo
do dl vendicare la sconfitta 
che hanno subito l'anno scor
so a Bar! per 2-0. Gli Israe-
Hani hanno un gioco anglosas-
sone: molt! forti atleticamen-
te e nei contrast!, attaccano 
a tutto campo spingendo in 
avanti terzini e libero. Noi 
cercheremo di impedire 11 lo
ro gioco in profondita costrin-
gendoli ad avanzare per linee 
orizzontali. Per quanto riguar
da i marcamenti useremo quel-
lo a zona fino alia nostra tre 
parti campo poi passeremo al 
controllo suU'uomo». 

Va aggiunto che nella •Un
der 23» moltl sono 1 gioca
tori che hanno superato 1 23 
arm! da un pezzo. In realta 
si tratta di giocatori che do-
vrebbero formare l'intelaiatu-
ra della nazionale maggiore 
in vista dei mondiall del 1974. 
sperando che per allora Val
careggi si decida a qualche 
rinnovamento— 

Sella foto: Bet. 

L'allenatore dei greci annuncia una squadra raflonata 

«Un pareggio con gli aiiurri 
sarebbe un boon risultato 

ATENE, 28 
La nazionale di calcio gre-

ca e da oggi in ritiro In un 
grande albergo a Vuliagme-
ni in riva al mare per pre
parers! aU'lncontro con la na
zionale italiana di sabato pros 

simo. L'allenatore lrlandese Bil
ly Bingham ha convocato 
venti giocatori e sta roetten-
do a punto il morale e il fi-
sico dei giocatori. La sconfitta 
di cinque a zero subita dieci 
giomi fa dall'Olanda e sempre 
al centro dl ogni problema 
del calcio greco. Domani, mar-
tedl. la nazionale greca si al 
lenera disputando una partita 
alio stadio di Karaiskakl do-

Servira di salutare lezione ve awerra l'incontro con I'lta-
quanto accaduto In simile cir-
costanza? Ce lo" auguriamo 
per il bene della Lazio. Que
sto il comunlcato emesso al 
termine della riunione che, 
Iniziata alle 19 si e protratta 
sino alle 22: 

« n Cd'A. della S.S. Lazio, 
nella sua riunione del 28 feb-
braio ha, tra 1'altro, espresso 
11 proprio apprezxamento al 

lia, contro una squadra dl 
serie « B t del campionato 
locale. Allenamentl e partite]-
le continueranno ad altemar-
si fino a venerdl prima del-
l'incontro con l'ltalia. 

tDobblamo lavorare molto, 
cl sono grossi probleml da 
rlsolvere, ci dice l'allenatore lr
landese rlcevendocl prima del 
rltlro uiflclale. II calcio greco 

— agglunge — e m netto pro-
gresso, ma abbiamo ancora 
molto da fare. Con lt)landa 
la sconfitta ha una ragione, 
Avevo provato tre o quattro 
nuovi element! che non sem
pre hanno reso secondo le 
aspettative. E" stata una parti
ta inoltre giocata male e il ri
sultato anche se ci e dispia-
cluto, e seirito a qualcosa ». 

Domandiamo a Bingham se 
per l'incontro con l'ltalia ri-
tiene dl procedere ad una 
preparazione speciale. e Ab
biamo pochi giomi a dispo
sizione — risponde 11 tecnico 
lrlandese — e cerchero dl 
rialzare il morale e migliora-
re 11 rendimento del venti glo> 
catori a mia disposizione. La 
formazione sara diversa dal-
l*ultima che schlerai contro 
l'OIanda e avra gli elementl 
migliorl e pio in vista del 
calcio greco. Potremo offrire 
contro l'ltalia una prestazio
ne positiva, e questo e 11 ntio 
pronostlco. Lltalla — prose-
gue 11 nuoro allenatore della 
naslonale greca — • un avrer* 

» 

sario fortissimo con glocaac-
ri dl gran classe ed esperion-
za internazionale, certo supe-
riori a noi. La Grecia dara 
tutto contro la squadra as-
zurra e fara II massimo de
gli sforzi. Ne vedrete 1 risul
tati». Chlediamo al Bingham 
se un pareggio gli sarebbe 
gradito sabato prossimo. •Cer
to — risponde — sarei sod-
disfatto anche avendo da fa
re con un awersario di gran
de statura internazionale, una 
squadra tra le favorite nella 
Coppa delle Nazioni*. 

Quale reparto della nazio
nale Italiana e II piii perico-
ktso e 11 meglio preparato? 
Bingham risponde che «tutta 
la squadra azzurra e molto 
equilibrata. anche per la di
sposizione ampia su cui Val
careggi puo sempre far con-
to ». « Con tall uomini e assa) 
piu facile lavorare e raggiun
gere buoni, anal ottlml risul

tati ». agglunge 1'irlandeae. oPer 
la Grecia — conclude 1'aOe-
natore — la partita contro 
1'IUJla • lmportantlselBsa 
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Al termine di una serie di colloqui a Bagdad 

Comunicato sull'incontro 
\ . 1 , , i • i . . • 

fra il partito Baath e il PCI 
Discussi i problemi della situazione internazionale sui quali la valutazione 
delle due parti ha coinciso - Esaminati i modi per approfondire i rapporti 
fra i due partiti • Una delegazione del Baath invitata al congresso del PCI 

Conclusa dopo quattro giorni la spietata rappresaglia 

Su Invito della direzione 
nazionale del Partito ara
bo socialista Baath, ha 
soggiornato a Bagdad dal 
18 al 23 febbraio, una de
legazione del PCI, guidata 
dal compagno Q. C. Pajet-
ta dell'Ufficio Politico, con 
1 compagni Romano Led-
da e Dino Sanlorenzo del 
Comitato Centrale. 
• Nel corso di questa vi
sita, la delegazione si è 
incontrata con il compa
gno Ahmed Hasan Al-Bakr, 
segretario generale della 
direzione regionale del 
Baath dell'Irate; con il 
compagno Shibly Al-Aisa-
my. vice segretario gene
rale della Direzione Nazio
nale; con il compagno Sad
dam Hussein, vice segre
tario generale della dire
zione regionale e membro 
della direzione nazionale. 

La delegazione ha avuto 
anche colloqui con la di
rezione del sindacati, della 
associazione dei contadini, 
ed è stata ricevuta dalle 
due federazioni del parti
to di Eagdad. La delega
zione ha avuto inoltre con
tatti con organismi econo
mici, sociali e culturali, 
con personalità del mon
do della cultura e del la
voro. La delegazione si è 
incontrata anche con il 
Partito Comunista Irache
no e il Partito Democrati
co del Kurdistan, con am
bedue ha avuto scambi di 
vedute sul problemi di co
mune Interesse. 

Nel corso degli incontri 
fra le due delegazioni e 
degli altri colloqui, che si 
sono svolti in una atmo
sfera cordiale e fraterna, 
si è discusso essenzialmen
te dei rapporti tra il Par
tito arabo socialista Baath 
e 11 Partito comunista ita
liano e dei modi e mezzi 
per sviluppare e approfon
dire questi rapporti nel 
futuro, cosi come sui pro
blemi della situazione In
ternazionale. 

Da parte Irakena hanno 
partecipato ai colloqui: il 
compagno Zeid Haidar, 
membro della direzione 
nazionale del PAS Baath 
e responsabile dell'Ufficio 
Esteri; Il compagno Izzat 
Al-Douri membro della di
rezione regionale del PAS 
Baath e ministro della ri
forma agraria: il compa
gno Abdul Pattah Al-Ya-
seen. della direzione del 
PAS Baath di Bagdad e 
membro dell'Ufficio Esteri; 
il compagno Karim Al-
Mulla. della direzione del 
PAS Baath di Bagdad e 
presidente dell'Unione de
gli Studenti; il compagno 
Sultan Al-Shawl. membro 
dell'Ufficio Esteri della di
rezione nazionale: i! com
pagno Zuhalr Al-Qadiri, 
membro dell'Ufficio Esteri 
della direzione nazionale; 
un rappresentante della 
organizzazione del PSA 
Baath in Italia. 

Della delegazione del 
PCI facevano parte: il 
compagno Giancarlo Pajet-
ta. dell'Ufficio Politico del 
PCI. vice presidente del
la Commissione Esteri del
la Camera dei deputati 
italiana: il compagno Ro
mano Ledda. membro del 
Comitato Centrale del PCI, 
vice direttore del giornale 
Rinascita: il compagni Di

no Sanlorenzo membro 
del C.C. del PCI, e vice 
presidente del Consiglio 
Regionale del Piemonte. 

La delegazione del PCI 
ha preso ampiamente co
noscenza della posizione 
del Partito arabo sociali
sta Baath sui problemi ge
nerali, della sua strategia 
rivoluzionaria e della sua 
posizione nella lotta con
tro l'Imperialismo, contro 
l'aggressione israeliana e 
la reazione internazionale. 
La delegazione del PAS 
Baath ha ascoltato un'am
pia esposizione relativa al
la lotta del PCI per il 
progresso del popolo ita
liano e contro l'imperiali
smo. 

La delegazione del PCI 
ha apprezzato i costanti 
sforzi del PAS Baath in 
Irak per rafforzare il ruo 
lo politico, economico e 
sociale della classe lavora
trice. accelerare la rivolu
zione agraria, dar vita ad 
organizzazioni rivoluzior» 
rie e democratiche per 
tutti i gruppi sociali, ri
solvere la questione kurda 
in modo pacifico e demo
cratico, organizzare una 
industria nazionale del pe
trolio opponendosi ai mo
nopoli imperialisti. 

La delegazione del PCI 
ha inoltre apprezzato gli 
srorzi fatti dal PAS Baath 
per consolidare il fronte 
nazionale ed unire tutte 
le forze progressive ed an-
timperialiste In conformità 
con il programma elabora
to nella Carta nazionale 
già presentata dal partito. 
Inoltre la delegazione ha 
apprezzato gli sforzi fatti 
dal partito sul piano pan-
arabo per raggiungere la 
unità delle forze naziona
li e progressive; la politi
ca antimperialista perse
guita dal PAS Baath; i 
crescenti sforzi per conso
lidare la solidarietà con i 
paesi del campo socialista, 
con tutte le forze antimpe-
rialiste e il movimento 
operaio internazionale 

Il PAS Baath ha espres
so il suo vivo apprezza
mento per gli sforzi fatti 
dal PCI per promuovere 
la unità delle forze demo
cratiche ed antimperiali-
ste in Italia. 

Le due parti hanno con
siderato con soddisfazione 
lo sviluppo delle relazioni 
tra 1 due partiti, ed han
no sottolineato la necessi
tà di un loro ulteriore svi
luppo ed approfondimento 
nell'interesse delle aspira
zioni stesse dei popoli a-
rabo ed italiano, e della 
lotta comune contro l'im
perialismo, la politica ag
gressiva israeliana e la 
reazione, 

I due partiti hanno e-
spresso il desiderio comu
ne di mantenere e molti
plicare gli incontri e tutte 
le forme di reciproca col
laborazione. In questo spi
rito. è stata sottolineata la 
necessità di scambiarsi de
legazioni di partito, di 
giornalisti, di esperti e 
studiosi di problemi eco
nomici e della agricoltura. 

II PCI ha rinnovato al 
PAS Baath l'invito a par
tecipare al suo XIII con
gresso che avrà luogo a 
Milano dall'I! al 17 mar 

zo. Anche una delegazione . 
di giornalisti dell'organo , 
centrale del Baath è stata 
Invitata a visitare l'Italia: 
l'invito è stato accolto con 
piacere. 

Nel corso del loro collo
quio, le due parti hanno 
esaminato, con particolare 
attenzione, la situazione 
del Medio Oliente. Esse 
hanno convenuto che la 
situazione nella reg'one ri
mane tesa e rappresenta 
un serio pericolo per la 
pace, come conseguenza 
dell'aggressione imperiali
stica di Israele e del so
stegno militare, politico, 
finanziario ed economico 
che agli aggressori viene 
fornito dagli imperialisti 
sotto la guida degli USA. 
Ambedue le parti ritengo 
no che non potrà esservi 
una pace giusta e duratu
ra nel M O. senza la libe
razione di tutti I territori 
occupati e senza garantire 
al popolo arabo di Pale
stina i suoi legittimi di
ritti sul territorio naziona
le. Le due parti hanno poi 
esaminato i pericoli corsi 
dalla pace e dalle possibi
lità di progresso nella re
gione a causa della poli
tica imperialistica svolta 
dalla reazione iraniana. 
che si è concretata alla 
fine dello scorso anno nel
la provocatoria occupazio 
ne delle isole del Golfo. 

Le due parti hanno inol
tre discusso dei maggiori 
problemi internazionali 
giungendo ad una genera
le concordanza di vedute. 
Esse hanno sottolineato il 
fatto che può rappresenta
re un fattore di stabilità 
— con benefici effetti in 
tutto il mondo — la tra
sformazione dell'Europa in 
una zona di pace stabile e 
duratura e di feconda coo-
perazione tra stati ugua'i 
e sovrani. 

Il Partito arabo sociali
sta Baath sostiene gli sfor
zi del PCI miranti a uni
ficare le forze antimperia-
liste nel Mediterraneo e a 
rafforzare la solidarietà 
tra di loro. 

Le due parti hanno e 
spresso la loro viva pre
occupazione per la grave 
tensione esistente nel mon
do, a causa della continua
zione dell'aggressione a 
mericana nel Sud-est asia
tico Denunciano con for
za l'aggressione dell'impe
rialismo americano contro 
i popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia e 
condannano la ripresa dei 
criminali attacchi aerei 
sul territorio della Reputa 
blica Democratica del Viet
nam. Hanno espresso inol
tre la loro profonda con
vinzione che I sette punti 
proposti dal governo rivo 
luzionario del Sud Viet-" 
nam possono costituire 
una base realistica e co 
struttiva per un regola
mento del problema viet 
nam ita. 

Le due parti hanno e 
spresso inoltre la loro 
piena solidarietà con i pò 
poli dell'Asia. dell'Africa 
e dell'America latina, nel 
la loro giusta lotta con
tro l'imperialismo, per la 
loro indipendenza nazio 
naie e il progresso sociale 

Bagdad. 24 febbraio 1972 

Incontro fra le delegazioni 
del PCI e del PC dell'Irak 
Sottolineata l'importanza delle relazioni fraterne fra i due partiti - Espres
sa dal PCI la solidarietà con la lotta dei popoli arabi contro l'aggressione 
israeliana e imperialista e in particolare con il popolo palestinese 

La delegazione del PCI. 
diretta dal compagno 
Giancarlo Pajetta e com
posta dai compagni Roma
no Ledda e Dino Sanloren
zo del CC, in visita nel-
I'Irak. si è incontrata con 
una delegazione de) PC 
iracheno diretta dal com
pagno Aziz Mohammed, 
primo segretario del CC. 
Il compagno Aziz Moham
med ha salutato a nome 
del CC del partito la dele
gazione italiana e l'ha rin
graziata per la solidarietà 
che il PCI ha sempre 
espresso alla lotta del po
polo iracheno, arabo e cur
do. alla lotta dei " popoli 
arabi e al PC iracheno 

Durante l'incontro si è 
proceduto a un ampio esa
me degli sviluppi della si
tuazione irachena, nei pae

si arabi e nel mondo II 
compagno Aziz ha illustra 
to la politica seguita dal 
PC iracheno e la sua ade
sione alla politica di al
leanze e di fronte nazio 
naie unito per un governo 
di coal'zione e un regime 
democratico, e all'autono
mia per il Kurdistan ira 
cheno. a compimento del 
l'accordo dell'I 1 marzo 
1970 Egli ha altresì neon 
fermato la posizione del 
PC Iracheno riguardo alla 
Carta nazionale, presenta 
ta dal Partito socialista 
arabo Baath il 15 novem 
bre 1971 II compagno 
Pajetta a nome del Parti 
to comunista italiano ha 
apprezzato la politica e le 
posizioni del PC iracheno 
e gli ha augurato successo 
nella lotta per la realizza

zione dei suoi obiettivi. 
La delegazione del PCI è 

stata informata degli svi
luppi sociali intervenuti 
in Irak e della situazione 
nella regione del Medio 
Oriente 

Le due delegazioni han 
no sottolineato l'importan 
za delle relazioni fraterne 
tra i due partiti fratelli 
per il coordinamento del 
la lotta comune e con la 
lotta di tutte ' le forze 
progressiste e rivoluziona 
rie contro l'imoeriaHsmo 
e la reazione. La delega 
zione italiana ha espresso 
la sua solidarietà ' con la 
lotta dei ooooli arabi con
tro l'aggressione israelia
na e imperialista e in par
ticolare col popolo pale
stinese. 
. Bagdad. 22 febbraio 1972. 

Il Spionaggio FIAT 

Voci di trasferimenti 
alla questura di Torino 

Dalla Mostra redazione 
TORINO, 28. 

Si e diffusa oggi negli am
bienti del palazzo di Giustizia 
e successivamente in questura 
la ' notizia secondo cui a se-

' guito delle indagin: che il so
stituto dott. Ivan Montone 
della procura di Napoli sta 
conducendo nella nostra città 
tulio «spionaggio FIAT», sa
rebbero stati assunti in «via 
cautelativa » provvedimenti 
nei confronti di alcuni fun-

i della squadra politica 

torinese. 
Per tutto il pomeriggio 1 

giornalisti hanno cercato in
vano di avere not.zie ufficiali 

Si è parlato di sospensione 
dal servizio in via cautelativa, 
poi di aspettativa richiesta 
per ragioni di salute dA tre 
funzionari con la precisazio 
ne che stando cosi le cose, non 
si sarebbe potuto, in base al 
regolamento, assumere alcun 
trasferimento e tantomeno so
spensioni. Verso le ore 19 alla 
sala stampa della questura è 
stato fatto sapere che ci sa

rebbe stato di li a poco un 
comunicato ufficiale del capo 
della polizia Vicari e del mi
nistro degli interni Rumor. 
Alle ore 20 questa notizia non 
trovava piti conferma, 

I nomi dei tre funzionari 
sono quelli che da tempo cir
colano in città (oltre a quel
lo del questore Guida esplici. 
tamente fatto in parlamento 
dall'on. Spagnoli) i quali 
avrebbero mantenuto rapporti 
non certo leciti con 11 servi
zio di spionaggio organizzato 
dalla FIAT. 

GLI ISRAELI A NI SI RITIRANO DAL UBANO 
/ - • » 

dopo aver devastato la regione di Arkub 
Sei villaggi distrutti con cariche di dinamite, numerosi altri bombardati con cannoni, aerei e razzi - Decine di vittime - Portavoce 
di Tel Aviv dichiarano che lo scopo è di costringere il governo di Beirut a reprimere i palestinesi - Il Consiglio di Sicurezza 

• delle Nazioni Unite aveva approvato ieri notte una risoluzione che intimava a Israele di cessare l'attacco 
BEIRUT, 28 

" Gli Israeliani si sono ritira
ti dalla regione sud-orientale 
libanese di Arkub, dopo aver
la duramente bombardata e 
quindi ' occupata, devastando 
con cariche di dinamite non 
meno di sei villaggi: Fraldlss, 
Habbariya, Scebaa Rasciaya 
El Fukhara, Kfar Hamam e 
Kfar Sciuba (alcune cifre so
no già certe: otto abitazioni 
fatte saltare a Rasciaya, tredi
ci a Habbariya). Gli aggresso
ri hanno inoltre colpito con 
cannoni, razzi e bombe lan
ciate da aerei altri numerosi 
centri abitati, Tra i quali: Na-
batiya, Ain Aata, Aln Horsce, 

El Karm, Ain Sina e Der El 
Aasciayer, sulla strada Dama
sco-Beirut, nella regione di 
Bakka. A Nabatiya le bombe 
hanno colpito un campo prò 
fughi, due edifici (sedi, secon
do gli israeliani, di « comandi 
guerriglieri ») e una scuola, 
uccidendo dieci persone, fra 
cui sei bambini. Diecimila ri
fugiati palestinesi sono fuggiti 
dalla zona per sfuggire alle 
incursioni aeree. Altre due 
persone (due giovani libanesi) 
sono state uccise a Fraldlss. 
Le vittime sono decine, ma un 
bilancio non è ancora stato 
fatto. 

Durante la mattinata di ieri, 
gli israeliani avevano Inoltre 
proseguito gli attacchi aerei 
contro « basi guerrigliere » 
(vere o supposte) In territorio 
siriano. 

A mezzogiorno, gli aggresso
ri hanno cominciato a ritirar
si, lasciando fra le macerie 
dei villaggi distrutti manifesti
ni che minacciano nuove rap
presaglie, «se non cesseranno 
le attività terroristiche». I 
palestinesi hanno attaccato 
con mitragliatrici e bazooka 
gli israeliani in ritirata, col
pendo un carro armato, il cui 
equipaggio è stato raccolto da 
un elicottero. Al cader della 
notte, il ritiro era stato com
pletato, e la zona veniva occu
pata dalle truppe libanesi. 
« Siamo qui per rimanerci », 
ha detto un ufficiale a un 
giornalista. Non è ancora 
chiaro se l'esercito consentirà 
ai guerriglieri di tornare nella 
zona 

L'aggressione (durata quat
tro giorni) è stata la più gra
ve fra quelle lanciate contro 
il Libano. Il 12 maggio 1970 
gli israeliani avevano occupa
to la regione di Arkub per 32 
ore. In precedenza, il 28 di
cembre del 68, gli israeliani 
avevano compiuto uno sbarco 
di truppe'eli-trasportate nello 
aerodromo di Beirut, distrug
gendovi tutta la flotta aerea 
civile libanese. In complesso 
(senza contare quest'ultimo 
attacco) gli israeliani hanno 
aggredito il Libano 26 volte. 
uccidendo 138 persone, feren
done 86, prendendone prigio
niere 40. e distruggendo 1(59 
case. 

In varie località libanesi, 
fra cui Beirut e Nabatiye, si 
sono svolte manifestazioni per 
chiedere al governo un'azione 
decisa per respingere l'aggres
sione israeliana. Il governo si 
è riunito, ha espresso la sua 
solidarietà ai guerriglieri, ed 
ha pubblicato un comunicato 
in cui si afferma che « è stata 
decisa un'azione», senza però 
precisare quale. Secondo alcu 
ni giornali di Beirut, durante 
la discussione di ieri fra il 
presidente della repubblica li
banese Frangieh, i membri 
del governo e il leader palesti
nese Arafat, qualcuno avreb
be messo in dubbio « reifica 
eia dell'attività guerrigliera » 
e avrebbe chiesto «se valga 
la pena di rischiare altre azio
ni di rappresaglia ». Qualche 
altro avrebbe avanzato l'idea 
di «rafforzare il controllo in
ternazionale sulla frontiera 
attraverso una forza di poli
zia intemazionale ». cioè un 
contingente delI'ONU. 

TEL AVIV, 28 
Il governo israeliano ha 

scoperto le carte, facendo di
chiarare alla stampa, dai suoi 
portavoce civili e militari, 
che lo scopo « principale » del
l'attacco al Libano è quello di 
costringere il governo liba
nese a « fare come re Hus
sein », a reprimere la resi
stenza palestinese Al tempo 
stesso, il primo ministro 
israeliano Golda Meir ha avu
to parole di malcelata irrisio
ne per la missione Jarnng di
cendo: «Il mediatore delI'ONU 
Jarring può visitare il Medio 
Oriente tutte le volte che vuo
le. Noi collaboreremo con lui, 
ma la pace potrà essere rag
giunta solo mediante contatti 
diretti fra Israele e i paesi 
arabi ». E" noto che cosa in
tenda il governo israeliano 
per e contatti diretti »: una 
trattativa condotta da vinci
tore a vinto, nella quale gli 
arabi subiscano le imposizio
ni dell'aggressore, sottoscri
vendo (fra l'altro) la cessione 
permanente di importanti zo
ne dei territori occupati. 

NEW YORK. 28 
Il Consiglio di Sicurezza 

delI'ONU ha approvato que 
sta notte una risoluzione che 
dice testualmente- • Il Comi 
gì io di Sicurezza esige che 
Israele cessi e si astenga im 
mediatamente da qualsiasi 
azione militare terrestre o ae
rea contro il Libano e ritiri 
immediatamente tutte le sue 
forze militari dal territorio 
libanese ». 

In precedenza il Consiglio 
di Sicurezza aveva eliminato 
dal testo del progetto di ri
soluzione presentato dal dele
gato Italiano Vinci anche a 
nome del Belgio, della Fran

cia e della Gran Bretagna. 
un preambolo che cosi diceva: 
« ...deplorando tutte le azioni 
che hanno causato perdite di 
vite innocenti ». Contro tale 
preambolo (formulato in mo
do da condannare anche l'at
tività del guerriglieri palesti
nesi) hanno votato Cina, Gui
nea. Sudan e Jugoslavia, men 
tre URSS. India e Somalia si 
sono astenute. Altri otto pae
si hanno votato a favore. E' 
mancata cosi la richiesta 
maggioranza di nove voti 

Durante la discussione, il 
delegato cinese Huang ha di 
chiarata che il preambolo non 
faceva alcuna distinzione tra 

ffll aggressori e le vittime del 
'aggressione II delegato liba 

nese Ghorra ha dichiarato 
che l'attacco Israeliano aveva 
un carattere massiccio, che la 
popolazione stava fuggendo 
In preda al panico, che Israele 
« è uno stato militarista, eb 
bro di potere militare, arro 
gante nel suo atteggiamento 
verso l'ONU». Il delegato 
israeliano Doron ha accusato 
il Libano di aver aiutato « at 
tivltà terroristiche» e ha so 
stenuto che Israele agiva per 
« legittima difesa ». Il delega 
to sovietico Mallk ha definì 
to il governo israeliano «un 
gruppo di paz2i » e di a pira 
ti internazionali ». ed ha chie ' 
sto che il Consiglio di Sicu 
rezza esamini la possibilità di 
escludere Israele dall'ONU. In 
auanto ha rinnegato o\\ oboli 
ghi che derivano dalla Carta 
delI'ONU stesso II delegato 
americano Bush ha deplorato 
l'attacco al Libano, ma anche 
quelle che ha definito «atti
vità terroristiche » dei guerri
glieri. 

LA TRAGEDIA DELLA DIGA CROLLATA NEGLI USA 

Sessantasei morti; questo è, per ora, il bilancio! del crollo improvviso della grande diga di terra e detriti a Logon, nella 
Virginia occidentale. Un bilancio destinato purtroppo ad aumentare, poiché i dispersi (trascinati via dalle acque o sommersi 
dal fango) sono almeno 400. Quattromila i senza tetto. Nella foto: una drammatica immagine aerea di uno dei centri abitati 
spazzati via dall'onda di piena. Le case di legno sono affastellate le une contro le altre, quasi fossero scatoloni 

L'agente ha sparato con l'intenzione di uccidere 

Foto accusano l'assassino 
del giovane della Renault 
Elevata dalla magistratura l'accusa di omicidio volontario nei confronti de! 
capo della polizia privata della fabbrica — Un comunicato del PCF che accusa 
governo e padronato di voler creare un clima anti-operaio ed anti-sindacale 

Dal nostro corrispondere 
PARIGI, 28. 

Jean Antoine Tramoni, 11 
capo della «sicurezza gene
rale» della Renault che ve
nerdì pomeriggio aveva uc
ciso con un colpo di pistola 
al cuore un manifestante, li
cenziato qualche mese pri
ma dalla fabbrica automobi
listica. è stato tradotto sta
mattina al carcere della San
te di Parigi sotto l'accusa di 
omicidio volontario e porto di 
armi abusivo: accusa grave 
fin d'ora, ma che potrebbe 
diventare ancora più pesan
te il giorno in cui cadesse 
l'attenuante della legittima 
difesa invocata dalia direzio
ne dell'azienda. Ora, questa 
attenuante è già fortemente 
compromessa. 

Nella versione dei fatti da 
lui stesso resa alla polizia. 
l'uccisore di René Pierre 
Overney in effetti ha ammes
so di non avere mai tirato un 
colpo in aria per h.umidire 
i suoi assalitori e in più ha 
detto che il colpo di pistola 
mortale parti accidentalmen 
te mentre egli -cercava di 
mettere un proiettile in canna-

Ma questo è ancora niente. 
Due fotografie, terribili nella 
loro crudezza, accusano que
sto uomo di omicidio preme
ditato Si tratta di fotografie 
scattate da un giovane della 
agenzia a Liberation » (fonda 
ta qualche mese fa da Sartre 
e da Maurice Clavel) e pre 
sentate ieri sera dalla tv fran
cese Nella prima si vede il 
Tramoni, pistola in pugno, 
andare verso i manifestanti 
che apparentemente si trova
no ancora al di là dei can
celli della fabbrica. Nella se 
conda il Tramoni ha alzato 
il braccio armato e mira ver 
so qualcuno non inquadrato 
nella foto. Fatto interessante. 
il Tramoni appare compieta 
mente solo, cioè per niente 
circondato dai manifestanti 
come affermava la versione 
della direzione della fabbrica. 

E' vero che le fotografie 
non abbracciano tutta la sce
na e che il Tramoni afferma 
ora di aver tirato per soccor 
rere due guardie della Renaul: 
già gravemente ferite dai ma 
nifestanti: resta il fatto che 
dalle foto risulta Inesistente 
Io stato di legittima difesa e 
che quest'uomo sembra aver 
tirato con fredda premedita
zione. 

Spetta comunque all'autori
tà giudiziaria, ora. di accer 
tare le circostanze del delitto 
tanto più che la famiglia del
l'ucciso si è costituita parte 
civile. Un'inchiesta parallela. 
inoltre, viene condotta da Sar
tre e Clavel che oggi si sono 
Firesentati davanti ai cancel-
1 della Renault per raccoglie

re le testimonianze degli ope 
rat presenti alla trag.ca ma
nifestazione di venerdì, per 
altro senza successo perché la 
direzione aveva fatto uscire il 
turno mattutino da un altro 
cancello. 

Messo da parte l'aspetto 
giudiziario, bisogna ora sof
fermarsi su quello politico che 
non è meno complicato e pre-

i occupante per la divisione che 

questo episodio sanguinoso ha 
suscitato nelle organizzazioni 
politiche e sindacali. 

La Confederazione generale 
dei lavoro e il Partito comu
nista francese, dal canto lo
ro, accusano il potere e il pa
dronato di avere organizzato 
un « mostruoso complotto » 
« manipolando anche gruppi 
« gauchistes », per creare nel 
paese un clima di disordine. 

L'aumento dei prezzi. la 
crescente disoccupazione, gli 
scandali — dice la direzione 
del PCF — hanno aperto gli 
occhi a milioni di francesi. 
Sentendosi in difficoltà il gol 
llsmo vuole suscitare una si 
tuazione di disordine e poi 
utilizzarla a suo vantaggio 
a come nel 1968 ». Il PCF e la 
CGT invitano dunque 1 lavo 

Nuovo 
ambasciatore 

ugoslavo ricevuto 
da Paolo V I 

Paolo VI, ricevendo ieri in 
udienza per le credenziali il 
nuovo ambasciatore di Jugo
slavia presso la Santa Sede. 
Siane Koiman. ha manifesta
to l'interesse con cui la Chie
sa «wgue l'azione che viene 
svolta dal governo jugoslavo 
per lavurire « la cuui^osizio 
ne pacifica dei conflitti e lo 
stabilimento di una pace du
revole tra le nazioni, la quale 
non può che poggiare sulla 
g.ustizia ». 

Alludendo agli avvenimenti 
Intorni jugoslavi del novem 
bre scorso che avevano riac 
ceso anche tra t cattolici croa-
u tendenze nazionaliste. Pao
lo VI ha rilevato che. se è 
vero che « i diritti imprescrit
tibili delle persone e delie 
minoranze vanno rispettati ». 
è pur vero che bisogna «ave
re cura di armonizzare Io svi
luppo di ciascuno con il bene 
comune del paese, dell'Euro 
pa e della comunità dei PO 
poli ». La Chiesa — ha ag
giunto il Papa — non può 
non difendere e valorizzare 
« tutto ciò che contr.ouisce al 
l'autentico sviluppo umano» 
per cui « invita i credenti a 
cooperare lealmente con tutti 
gli uomini di buona volontà 
per l'edificazione di un mon 
do migliore, più giusto e più 
fraterno ». 

In precedenza, il diploma 
tico jugoslavo aveva posto in 
rilievo « la grande importanza 
che il governo jugoslavo attri
buisce all'opera che il Santo 
Padre svolge per la pace nel 
mondo ». 

Il nuovo ambasciatore ju
goslavo presso la Santa Se
de, Stane Koiman, nato a 
Pivka (Slovenia) nel 1923. pri
ma di assumere questo incari' 
co ere stato dal 1969 al 1972 
sottosegretario nel governo 
della Repubblica socialista di 
Slovenia. 

ratori a respingere qualsiasi 
provocazione, a rafforzare la 
loro unità per battere i ten
tativi del potere di creare nel 
paese un clima capace di fa
vorire la repressione 

Perché il PCF ritiene che i 
gruppi « gauchistes » siano 
« manipolati dal governo »? 
Perché — ricorda un comuni
cato della sezione comunista 
della fabbrica — proprio al
la Renault i a gauchistes » 
nelle scorse settimane, hanno 
attaccato e picchiato i sinda 
calisti e i militanti del PCF. 
perché la direzione della Re
nault assume e licenzia ele
menti cosiddetti a maoisti » 
che poi si scontrano con la 
polizia privata della fabbrica 
contribuendo a mantenere 
attorno ad essa uno stato di 
permanente tensione. 

La CGT chiede in un volati 
tino che la direzione della Re 
nault riprenda immediata 
mente le trattative salariali 
interrotte, che sia messo ter
mine ' alle ' provocazioni del 
potere e delle cosiddette estre
me sinistre e che venga sciol
ta la polizia civile della Re
nault. 

Diverso è l'atteggiamento 
delle altre forze sindacali e 
politiche. Il sindacato catto-
lieo CFDT. per esempio, « pur 
non condividendo certe azio
ni violente dei gruppi maoi
sti», ha voluto rèndere omag
gio stamattina «alla vittima 
della repressione padronale»: 
ma soltanto 200 operai su 
20.000 di turno hanno fermato 
il lavoro dalle 9 alle 10. Per 
contro, mentre scriviamo, mol 
te migliaia di giovani mani-
stanti. all'appello di dieci or
ganizzazioni di estrema sini
stra e con l'appoggio della 
CFDT, manifestano questa 
sera « contro la repressione 
fascista alla Renault » nei 
pressi di piazza della Basti
glia e buona parte dei loro 
slogan* è in polemica con il 
PCF e la CGT. 

Il Partito socialista ha de
posto un'interpellanza alla 
Camera: in essa si chiede che 
venga formata una commis
sione di inchiesta per stabi
lire le responsabilità della 
morte del giovane manife
stante e per ottenere Io scio
glimento «delle milizie pri
vate In fabbrica ». D'altro can
to 11 Partito socialista, che 
parteciperà ufficialmente al 
funerali della vittima, si fa
rà promotore di un'az'one 
presso i partiti politici di si
nistra e i sindacati nella spe
ranza che «alle aggressioni 
del potere si possa organizza
re una risposta unitaria di 
tutte le forze operaie e demo-
ertiti che ** ^ 

Ma è possibile, allo stato at
tuale delle cose, l'organizza
zione di una risposta unita 
ria? E* il giudizio di fondo 
sulla natura degli avveni
menti e sulla natura de'le 
forze che li hanno provocati 
a dividere profondamente i 
partiti di sinistra e i sinda 
catl sicché è difficile ritene
re che una tale risposta uni
taria possa essere organizza
ta In un tempo relativamente 
breve. 

a. p. 

Verso i lavori primaverili 

Discussione 
nell'URSS 

sull'agricoltura 
E' necessario ovviare ai danni provocati sulle 
semine autunnali e sui frutteti dall'eccezionale 
gelo di gennaio — La produzione cerealicola 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28. 

I problemi dell'agricoltura 
sono ancora una volta al cen
tro dell'attenzione degli orga
ni di partito e di governo del
l'URSS. Nel giro di una set
timana. il 17 ed il 23 febbraio, 
si sono tenute presso il co
mitato centrale del PCTJS due 
conferenze nazionali ad altis
simo livello alle quali hanno 
in pratica preso parte tutti i 
maggiori dirigenti del paese. 
In entrambe le riunioni ha 
tenuto un discorso il segre
tario generale del PCUS. Leo 
nid Breznev. 

Resoconti delle discussioni 
non sono stati pubblicati. Bre
vi comunicati apparsi sui gior
nali hanno semplicemente an
nunciato che alla prima delle 
due conferenze « sono stati di
scussi i preparativi e lo svi
luppo dei lavori primaverili 
dei campi e questioni dell'al
levamento» e che la seconda 
riunione « era dedicata ai prò 
blemi dell'agricoltura». 

Dagli articoli e commenti 
apparsi in questi giorni sul
la stampa quotidiana e perio
dica si può dedurre che l 
principali problemi attuali del
l'agricoltura sovietica sono 
tre: ritardi nella preparazio
ne delle semine primaverili, 
anche a causa dell'ecceziona
le ondata di freddo di gen
naio la quale ha altresì dan 
neggiato le semine autunnali 
ed in taluni casi 1 frutteti; 
insufficiente aumento della 
produzione del cereali; neces
sità di garantire alla popola
zione più carne, latte, verdura. 
frutta e cosi via. 

II bilancio dell'annata agri 
cola 1971 è giudicato buono 
dalla stampa sovietica. « Il vo
lume globale della produzio
ne agricola nel 1971 — ha 
scritto il 19 febbraio sul Trud 
Eugenio Butlcov, segretario 
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Sciopero 

generale 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 28 

Alla mezzanotte di oggi co
mincia uno sciopero genera
le di quarantotto ore in Ar
gentina. indetto dalla Confe
derazione generale del lavoro 
(CGT) per protestare per la 
la «situazione in cui si tro
vano non soltanto i lavorato
ri ma tutti i settori sociali 
ed economici del paese ». , 

La quasi totalità dei sinda-' 
catl hanno dato il loro ap--
poggio al movimento. Intanto, 
la giunta dei comandanti in 
capo delle forze armate, pre
sieduta dal brigadiere gene
rale Carlos Alberto Rey, si è 
riunita questa sera per pren
dere le misure necessarie da» 
de assicurare «la libertària 
lavoro • l'ordine pubblico »*<•> -

del sindacato lavoratori agri
coli e degli ammassi — è sta
to di arca 87 miliardi di ru
bli. Malgrado le condizioni 
meteorologiche slavorevoli in 
alcune zone del paese, il volu
me della produzione agricola 
è aumentato dell'8 per cento 
nei confronti del volume me
dio dell'ottavo piano quin-
quennaie. Il raccolto dei ce
reali nel 1971 è stato di 181 mi
lioni di tonnellate. I coltivato
ri di cotone hanno ottenuto 
un grande successo: 7 milio
ni di tonnellate di prodotto. 
E' aumentato il numero dei 
capi bovini, suini, eccetera, e 
la quantità di pollame. In tal 
modo la produzione di carne 
ha raggiunto il 13.1 milioni di 
tonnellate (peso vivo), quella 
del latte gli 83,3 milioni di 
tonnellate, della lana le 424 
uuia tonnellate e delle uova 
i 44,9 miliardi di unità ». 

Ma tutto ciò non basta an
cora perchè, come ha sottoli
neato la Pravda lì 25 febbraio. 
la gente non vuole soltanto 
pane, ma più carne, latte, ver
dura, frutta e zucchero. Non 
si tratta dunque soltanto di 
accrescere la produzione di 
cereali per arrivare a 200 mi
lioni di tonnellate, come fissa
to per l'ultimo anno dell'attua
le nono piano quinquennale 
1971-75, ma d'incrementare la 
produzione della barbabieto
la, del cotone, del mangime e 
degli altri prodotti. 

Ciò non toglie tuttavia, af
ferma ancora la Pravda, che 
« l'aumento della resa dei ce
reali, del loro raccolto com
plessivo è 11 primo problema 
che deve essere affrontato ». 
Il giornale critica quindi l'abi
tudine invalsa in alcune re 
gioni a ridurre le superfici 
coltivate a cereali a favore 
di antieconomiche colture fo
raggiere e richiama l'attenaio-
ne sui ritmi troppo lenti di 
aumento dei rendimenti in al
cune zone del paese. 

Ma veniamo al problema 
più urgente, quello delle ae-
mine. Poco tempo — ha scrit
to la Pravda nel citato edito
riale — rimane ancora per Ini
ziare le semine. Ma la loro 
preparazione non è stata an
cora completata. La ptfa gaaà\ 
parte delle semenze non è «Q> * 
cora stata selezionata ed ap» -
prontata. I ritmi di diSUlbu- "' 
zione dei concimi dei campi " 
sono lenti. Non è'terminata 
la riparazione del mac cruna-
rio. Molte attende sono In ri
tardo nel edrnpflare I piani 
d. lavoro par la stagione ». 

Dal cauto suo NtOelia, sup
plemento domenicale delle 
lavettm, nel ano ùltimo mi-
mero/ricorda che «il dram-
mati4o freddo di gennaio ha 

sfavorevolmente le 
autamnali » ed aggiun

to il parere degli 
In alcune regioni 
, nelle zone centra-

e Terre Nere, una cer-
tità di terreno deve es

seminata una seconda 
mentre quello che si è 

« a l a armine au
to con 

2'fl 

jSW 

beavate 
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internazionale Ha già ammassato oltre 9.000 uomini che operano su varie direttrici 

Formosa: un caso 
irripetibile ? 

Una osservazione affiora dai 
primi commenti che in ogni 
parte del mondo vengono de
dicati al lesto del comunicato 
cino-aniericano diffuso dome-
nica a Sciangai ed è quella 
secondo cut esso non conter
rebbe mollo di più di quan
to non fosse già implicito nel 
fallo che il precidente degli 
Stati Uniti sia stato ricevuto 
nella Repubblica popolare ci
nese. E' una osservazione e-
salta ma solo in apparenza. E' 
vero, in e (Tot li, che una vol
ta deciso di procedere verso 
la realizzazione di un contat
to che ripetutamente è slato 
definito storico nò l'ima parte 
né l'altra avevano interesse a 
concluderlo con un nulla di 
fatto. Altrettanto vero, però, 
è che ci sono molti modi per 
dar conto di un sostanziale 
immobilismo delle posizioni 
rispettive quando un incontro 
di questo genere si chiude sen
za passi avanti apprezzabili. 
Non e questo il caso, con tut
ta evidenza, del comunicato 
di Sciangai. Per cominciare 
es»o è il frutto «li ben trenta 
ore di colloqui fittissimi che 
hanno impegnato i dirigenti 
della Cina da una parte e 
quelli degli Stati Uniti dal
l'altra. E non si discute per 
trenta ore quando non si ha 
nulla da dirsi rispetto a quel
lo che ci si è detto durante 
la fase preparatoria degli in
contri, che ò stata anch'essa 
non solo accurata ma minu
ziosa. 

Ma al di là di questa sem
plice quanto ovvia costatazio
ne, dalla lettura del documen
to si ricava fondamentalmente 
un elemento, di grande impor
tanza, che esprime la svolta 
che i colloqui cino-americani 
hanno di fatto segnato: gli 
Stati Uniti riconoscono nella 
Repubblica popolare cinese 
uno dei principali interlocuto
ri in tutta l'area del Pacifico. 
Un interlocutore che — come 
sì ricava chiaramente dal te
sto del comunicato — si muo
ve lungo linee diverse e spes
so divergenti rispetto a quel
le degli Stati Uniti ma del 
quale, tuttavia, non si può fa
re a meno di tener conto. Le 
•tesse espressioni cariche di 
enfasi e dirette a far impres
sione sull'opinione americana 
adoperate da Nixon nel cor
to dell'ultima giornata tra
scorsa in Cina, non fanno che 
sottolineare la portata dì que
sto elemento di svolta, 0 che 
è prima di tutto di svolta a-
mericana. Nessuno può infat
ti dimenticare qual è stata la 
politica degli Stali Uniti nei 
confronti della Cina nel cor
so dt questo ultimo quarto di 
secolo ed è naturale, per
ciò, come è stato giustamen
te sottolineato, che questo sia 
il metro principale in base al 
quale viene valutato il signi
ficato del documento di Scian
gai. 

A partire di qui, ovviamen
te, tutto è aperto, nel senso 
che si tratterà di vedere in 
qual modo, nel futuro, gio

cheranno i nuovi rapporti che 
si sono stabiliti tra Pechino e 
Washington. 11 documento 
conclusivo non lo dice ne po
teva dirlo: esso si limita a 
registrare, ' con precisione e 
sobrietà, l'ottica divergente 
con cui alle questioni dell'area 
del Pacifico bi guarda rispetti
vamente da Pechino e da 
Washington, confermando, co
sì, il giudizio espresso da Ciu 
En lai quando ha affermato 
che i colloqui a hanno per
messo di comprendere meglio 
le reciproche posizioni ». In 
questa ottica divergente van
no inclusi anche punti sotto
scrìtti in comune, ad esempio 
quello relativo alla volontà di 
comportarsi sulla base dei 
principi della coesistenza. E' 
evidente, infatti, che un con
to è il valore che a questi 
principi danno i cinesi e un 
altro quello che danno gli a-
mericani, i quali non mollo 
lontano dalla stessa Cina of
frono tuttora un esempio di 
come essi concepiscano la non 
ingerenza negli affari interni 
degli altri paesi, la non ag
gressione, il non ricorso alla 
forza o alla minaccia della 
forza e così via. 

Vi è tuttavia una questione 
che, pur limitala ai rapporti 
bilaterali, può assumere un 
notevole rilievo di ordine più 
vasto. E' la questione di For
mosa. Qui Nixon ha dovuto 
fare qualcosa che i dirigenti 
di Washington avevano giura
to che non avrebbeio mai 
fatto: ha dovuto, cioè, porre 
le premesse dell'abbandono di 
un alleato degli Stati Uniti. 
Lo ha fatto, è vero, con 
estrema cautela e circospezio
ne, diluendo nel tempo gli 
atti che dovranno portare, in 
concreto, alla liquidazione del
la finzione delle due Cine. Ma 
in linea di principio il gesto 
è stato compiuto quando Ni
xon ha sottoscritto un docu
mento in cui gli Stati Uniti 
si impegnano a ritirare le lo
ro forze da Formosa e a sman
tellare le basi esistenti, rico
noscendo al tempo stesso che 
la soluzione della questione 
deve essere opera depli stessi 
cinesi. Anche qui alcuni han
no osservato che una conclu
sione di questo genere era 
implicita nella decisione di 
Nixon di recarsi in Cina. Sta 
dì fatto, però, che del futuro 
di Formosa si è discusso a 
lungo nel corso dei colloqui 
e che alla fine il presidente 
americano ha dovuto accetta
re di fare quella che gli stes
si commentatori del suo pae
se definiscono a una concessio
ne senno contropartite visibi
li ». E' troppo presto, forse, 
per ipotizzare le conseguenze 
che sull'assieme delle posizio
ni degli Stati Uniti in Asia 
avrà l'impegno al ritiro del
l'appoggio militare e politico 
al regime di Cian Kai-sceck. 
Ma non v'è dubbio che non 
ci vorrà poca fatica, da par
te degli emissari di Nixon, 
per convincere tutta una se
rie di governi asiatici alleati 
dell'America che quello di 
Formosa rimarrà un ca«o uni
co e irripetibile. 

a. j . 

Dopo il successo dei minatori 

Heath mette in atto 
misure repressive 

Ma la ricerca di confatti col TUC rivela la sua debolezza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28 

All' indomani dell' aumento 
del trenta per cento strappato 
dai lavoratori, il governo te
me la pressione rivendicativa 
delle altre categorie e cerca 
di riattestare la sua autorità 
su una linea di intransigenza 
salariale che ha appena su
bito una sonora sconfitta. Og
gi è fra l'altro entrata in vi
gore la famosa legge antiscio
pero (l'Industriai Relation* 
Act del ministro del Lavoro, 
Carr) le cui clausole punitive 
dovrebbero impedire qualun
que azione coordinata sul 
fronte sindacale. Si tratta — 
come è noto — di una serie 
di proibizioni che colpiscono 
diritti e libertà fondamentali, 
innestandosi quindi in una 
Tasta manovra repressiva con
tro l'essenza stessa della de
mocrazia. Gli scioperi «non 
ufficiali» (cioè decisi dalla 
base) non sono ammessi. 
Quelli indetti dai sindacati de
vono essere approvati dal vo
to dei lavoratori, preannun
ciati da regolare notifica e 
dilazionati dal periodo di «raf
forzamento» imposto dal mi
nistero. I trasgressori (indi
vidui o organizzazioni) pos
sono essére trascinati davan
ti al tribunale. Le pene (car
cere e multe), sono severe. 

In questo mòdo, se se ne 
presentasse l'occasione, il go
verno potrebbe spingere una 
organizzazione sull'otto della 
rovina finanziaria. Anche gli 
scioperi di solidarietà, sono 
messi al bando. L'uso dèi pic
chettaggio viene ristretto ad 
una dimostrazione nominale. 
Su quest'ultimo punto ij go
verno è deciso a togliere' alla 
classe operala un'arma «che si 
è rivelata cosi efficace duran
te la lunga e vittoriosa lotta 
del minatori. \ 

Ieri Heath, in un dlsforso 
alla TV. ha riaffermato 1» sua 
volontà di «combattere/ l'in
flazione» opprimendo >a sala-
lift operaio nell'i» interesse 

nazionale ». Il primo ministro 
ha invano cercato di nascon
dere il contraccolpo della 
sconfitta politica appena subi
ta per opera dei minatori. Ha 
parlato del «pericolo invisi
bile» che minaccerebbe il 
paese, ha cercato di presenta
re il successo di una catego
ria come l'inammissibile pre
valere di un interesse setto
riale sulle esigenze collettive 
ed ha quindi rinnovato il ten
tativo di intimidazione nei 
confronti di tutta la forza la
voro inglese. 

II governo sia cercando di 
fare la voce grossa trinceran
dosi più che mai dietro un 
apparato coercitivo (a cui si 
aggiunge l'odierna legge anti
sciopero). Ma le possibilità di 
applicazione delle nuove clau
sole restrittive rimangono 
aleatorie. Siamo di fronte ad 
una prova di forza a cui 
possono dare risposta (come 
hanno dimostrato i minatori) 
solo l'unità e la compattezza 
della classe operaia. 

Antonio Branda 

In ottobre 
un vertice 
europeo 
a Parigi 

BRUXELLES. 28 
Un « vertice » europeo, dei 

capi d! stato dei dieci paesi 
che costituiranno la nuova Co
munità economica europea, si 
terrà a Parigi dal 19 al 21 ot
tobre di quest'anno. A quan
to informano fonti della CEE, 
l'incontro di Parigi dovrebbe 
affrontare i temi dell'unione 
economica e monetaria, i pro
blemi istituzionali e i rap
porti con i paesi terzi. 

SAIGON TENTA DI NUOVO 
un'avventura in Cambogia 

L'operazione è appoggiata dall'aviazione americana - Ferma nota di protesta del ministero 
degli Esteri della RDV per i bombardamenti Usa su villaggi e centri popolosi del nord 

SAIGON, 28 
I fantocci di Saigon stanno 

tentando una nuova avventu
ra in Cambogia. Nei giorni 
scorsi era stato annunciato 
che dai tre ai quattromila 
soldati erano stati lanciati in 
una nuova operazione in Cam
bogia, lungo la strada che 
collega Saigon a Phnom Penh. 
Oggi si è appreso che essi 
sono saliti ad almeno 9.000, e 
che operano lungo varie di
rettrici, compresa la zona del 
« becco d'anatra » (la zona del
la Cambogia che si protende 
nel territorio sud-vietnamita) 
e quella che confina con gli 
altopiani del Sud Vietnam. 
L'operazione è, naturalmente, 
appoggiata dall'aviazione ame
ricana, che proprio sugli al
topiani ha compiuto nelle ul
time 24 ore ben sette incursio
ni con i B-12 del comando 
strategico. 

Ma non sembra che la nuo
va avventura debba avere ri
sultati migliori di quelle pre
cedenti. Intanto, il fatto che 
da quasi due anni i fantocci 
di Saigon (e gli americani) 
si accaniscano contro le stes
se zone, ogni volta per «ri
pulirle» dalla presenza dei 
partigiani, e poi siano ogni 
volta costretti a ritirarsi con 
grande rapidità, dimostra tut
ta l'inconsistenza di questi 
tentativi. Già oggi del resto 
portavoce di Saigon hanno do
vuto annunciare che un gros
so scontro ha opposto la co
lonna d'invasione che si era 
inoltrata sulla strada nume* 
mero uno (tra Saigon e Ph
nom Penh) e le forze di li
berazione. Lo scontro è avve
nuto presso il centro di Svay 
Jfcieng. 

Altri scontri si sono avuti 
nel Sud Vietnam, In partico
lare ad 80 km a sud-est di 
Saigon, nella provincia costie
ra di Phuoc Thuy. Il portavo
ce di Saigon ha fatto ascen
dere le forze di liberazione 
coinvolte nello scontro a 500 
uomini, cifra che, anche se 
esagerata per giustificare gli 
insuccessi delle forze di Sai
gon, la dice lunga sullo stato 
della «pacificazione» In zo
ne date per pacificate da lun
go tempo. Presso Danang, in
fine, una pattuglia america
na è caduta in una imbosca
ta. Un soldato è rimasto uc
ciso, e sette altri sono rimasti 
feriti. 

Anche nel Laos si registra
no violenti combattimenti. Es
si sono particolarmente vio
lenti, secondo le scarne noti
zie fornite a Vientiane, nella 
zona della Piana delle Giare, 
teatro nella scorsa settimana 
di un tentativo delle «forze 
speciali » laotiane dirette dal
la CIA e dei thailandesi, di 
riprendere il terreno perdu
to sotto 1 colpi delle forze 
popolari di liberazione. Le for
ze gettate dagli americani nel
la zona, nonostante la pesan
te copertura aerea ad esse 
fornita, si trovano in serie 
difficoltà. 

• • • 
HANOI, 28 

Un portavoce del mini
stro degli Esteri della RDV 
ha diramato una dichiara
zione, nella quale vengono 
duramente condannati 1 nuo
vi bombardamenti dell'avia
zione americana sul territo
rio del Vietnam del Nord. 

Nella nota si rileva che il 
24 e 25 febbraio di quest'an
no gli Stati Uniti hanno im
piegato aerei ed artiglieria 
per attaccare 1 villaggi di 
Huong Lap, Vinh Cbon, Vinh 
Giang, situati a nord del di
ciassettesimo parallelo; e nel
la zona di Vinh Linh. 

Nel contempo l'aviazione a-
mericana ha compiuto reite
rate incursioni su alcune re
gioni popolate della provincia 
di Quang Binh. 

II ministero degli Affari E-
steri della Repubblica Demo
cratica del Vietnam — si sot
tolinea nella dichiarazione — 
in seguito ai suddetti atti di 
aggressione degli imperialisti 
USA esprime una ferma pro
testa al governo americano ed 
esige da esso l'immediata e 
totale cessazione di ogni azio
ne contro la sovranità e la 
sicurezza della Repubblica de
mocratica vietnamita. 

Dal canto suo il «Quando! 
Nhandan», il quotidiano del
l' esercito, denuncia nuova
mente H piano in otto pun
ti di Nixon per il Vietnam, 
affermando che esso non è 
altro che «un programma 
neo-colonialista », la cui essen
za consiste nell'annettere ter
ritori di altri Paesi e nell'im-
porre ad esso il proprio do
minio per mezzo di regimi 
fantocci locali. L'amministra
zione di Saigon è Io strumen
to principale per condurre 
l'aggressione neo-colonia]ista. 
Costretti ad effettuare il ri
tiro delle loro truppe, gli USA 
cercano di salvaguardare tut
to l'apparato repressivo, con 
il suo esercito, la sua poli
zia, ì suoi agenti segreti, il 
suo sistema carcerario arric
chito del sistema dei «villag
gi strategici » e dei campi di 
concentramento. 

Accettare le «Proposte di 
pace » di Nixon significhereb
be per il popolo vietnamita 
— scrive il giornale — rinun
ciare alla lotta patriottica e 
sottostare alla politica «da 
posizioni di forza» che con
ducono gli Stati Uniti. Sino 
a quando essi proseguiranno 
la loro aggressione nel Sud 
Vietnam il popolo vietnami
ta continuerà a condurre la 
lotta di liberazione per scac
ciare gli aggressori USA dal
la loro terra e per sconfigge
re i fantocci. 

II popolo vietnamita e le 
sue forze armate sono più che 
mai decise ad adempire i com
piti indicati dal testamento 
di Ho Ci Min, ed unitamen
te al popoli fratelli dei Laos 
e della Cambogia continue
ranno a rafforzare la resisten
za contro l'aggressione degli 
USA sino alla completa di
sfatta degli imperialisti ame
ricani e dei loro accoliti. 

SAIGON — Decine di bombe vengono caricate ogni giorno sugli aerei che decollano dalla 
portaerei americana « Constellatlon » e che poi le gettano sull'Indocina. La « Constellation » 
è una delle tre grandi portaerei che Washington ha inviato nel golfo del Tonchino per 
Intensificare la sua aggressione In Vietnam, Laos e Cambogia 

Repentino mutamento di rotta nella politica giapponese 

Tokio: «Formosa è parte della 
» Repubblica Popolare Cinese 

La dichiarazione fatta dal premier Sato al parlamento il giorno dopo la 
diffusione del comunicato cino-statunitense, cancella di colpo la con
cezione delle «due Cine» che il Giappone per anni ha contribuito a tenere 
in piedi - Furibonda reazione di Taipei ai risultati dei colloqui di Nixon 

TOKIO, 28. 
Repentino mutamento di rot

ta nella politica giapponese ri
guardo alla Cina all'Indomani 
della diffusione del comunica
to sui colloqui di Nixon con 
i dirigenti cinesi. Il premier 
Sato ha dichiarato oggi in 
Parlamento che «Formosa è 
parte della Repubblica popo
lare cinese». Pino a ieri, let
teralmente, la posizione giap
ponese era, come si sa, di
versa. Proprio ieri sera il mi
nistro degli esteri Fukuda, 
commentando il comunicato. 
aveva detto che H riconosci
mento, nel comunicato, del 
problema di Formosa, non 
costituiva « l'accettazione da 
parte di Washington delle 
pretese di Pechino su For
mosa». Oggi l'atteggiamento 
giapponese è radicalmente 
mutato. Sono gli stessi giap
ponesi, evidentemente, a do
ver riconoscere che Formosa 
«è parte della Repubblica po
polare cinese» e quindi ad 
accogliere quelle che appena 
ieri erano state definite «le 
pretese» di Pechino sull'isola. 

Il premier Sato. risponden
do a interrogazioni che veni
vano dai banchi dell'opposi
zione. ha aggiunto alla sua 
dichiarazione iniziale che aal-
l'ONU la Repubblica popola
re rappresenta la Cina: hi ba
se a tale situazione possiamo 
dire che Formosa è parte del
la Repubblica popolare cine
se: è un'asserzione naturale 
che Cina continentale e For
mosa siano inseparabili». A 
questo punto dal banchi della 
opposizione è stato chiesto a 
Sato con quale dei «due go
verni» cinesi il Giappone in
tenda trattare in futuro, vo
lendo ricordare al governo la 
sterile posizione assunta, in
sieme con gli Stati Uniti al-
TONU per mantenere alle Na
zioni Unite la rappresentanza 
di Ciane Kai«cek. 

Sato ha risposto cosi: «La 
ragione per cui H Giappone 
ha concluso un trattato di pa
ce con la Cina nazionalista 
(nel 1962) era che essa era 
uno dei fondatori delle Nazio
ni Unite. Oggi tuttavia la Re
pubblica popolare cinese ha 
un seggio alFONU. Se il Giap
pone vuole normalizzare le re
lazioni con la Cina esso deve 
trattare con la Repubblica po
polare». n che equivale non 
solo a un completo capovolgi
mento delle posizioni fin qui 
tenute da Tokio, ma esprime 
anche la preoccupazione del 
governo conservatore di • bru
ciare i tempi » agli stessi Sta
ti Uniti sulla strada del totale 
abbandono dell'alleato di ieri. 
Ciang Kai-scek e del suo re
gi me. 

A Tokio, è giunto il vice 
segretario di Stato USA. 
Green. Gli è stata affidata 
la missione di « spiegare » ai 
governi di undici paesi asiatici 

alleati di Washington i risul
tati della visita di Nixon in 
Cina. I giapponesi hanno già 
fatto sapere che questo gesto 
non è stato ritenuto suffi
ciente. Hanno incaricato il lo
ro ambasciatore a Washington 
di mettersi in contatto, appena 
possibile, con Rogers e con 
Kbsmger, per «ottenere tutti 
I particolari possibili» sulle 
conversazioni clno-americane. 

Secondo l'agenzia giappone
se Kiodo parUcwannente 

« negative » sono state le rea
zioni al comunicato, al di là 
delle affermazioni ufficiali, in 
Thailandia, nelle Filippine, fra 
i fantocci di Phnom Penh e 
di Saigon. I primi due paesi, 
dice l'agenzia, vedono in cri
si la loro politica di incre
mento. in chiara funzione an-
ticinese. dei rapporti con For
mosa, mentre gii ultimi due 
temono di vedersi costretti tra 
breve a far fronte ad una si
tuazione analoga a quella in 
cui si trova attualmente For
mosa. 

* • • 
NUOVA DELHI. 28. 

n primo ministro indiano. 
Indirà Gandhi, ha dichiarato 
oggi che « l'India non toHererà 
ingerenza di sorta» nel Ka
shmir, riferendosi chiaramen
te siiti frase del comunicato 
cfno-statunitense nel quale vie
ne ribadito il fermo appoggio 
cinese «ai popoli del Jam-

mu e del Kashimir nella loro 
lotta per il diritto all'autode
terminazione ». 

• • • 
TAIPEI, 28. 

Furibonda reazione del mi
nistero degli esteri di For
mosa al comunicato cino-eme-
ricano. Con toni apocalittici 
una dichiarazione odierna af
ferma che « gli effetti della vi
sita del presidente Nixon so
no diametralmente opposti a 
quanto egli si attendeva e i 
paesi della regione dell'Asia 
e del Pacifico saranno I pri
mi a soffrire delle sue con
seguenze». La nota del mini
stero prosegue respingendo, 
come « nullo e invalido », ogni 
accordo che coinvolga quelli 
che il ministero definisce «i 
diritti e gli interessi del go
verno e del popolo della Re
pubblica di Cina». La dichia
razione termina con la riaf-
fermazione della volontà di 
a recuperare la terraferma ». 

Lo scioglimento delle Camere 

Un ampio resoconto Tass 
del documento di Pechino 
Dalla aostra redazione 

' MOSCA, 28 
' TJ testo del comunicato cine-

americano emesso ieri a con
clusione della visita di Nixon 
a Pechino è stato diffuso que
sta sera dalla TASS in termi
ni completi ed esaurienti e 
ancora senza commenti. A 
questo scopo l'agenzia sovie
tica ha pubblicato un lungo 
dispaccio da Washington di
viso in sei parti. Nel riassun
to che. ripetiamo, rispecchia 
fedelmente la sostanza del do
cumento, la TASS sottolinea 
che «su certi problemi inter
nazionali il comunicato espo
ne non posizioni concertate 
ma le posizioni di ciascuna 
parte. Tra questi problemi fi
gurano la questione vietnami
ta, la situazione di Formosa, 
l'unificazione della Corea,- la 
valutazione della politica del 
Giappone, il conflitto indo-pa
kistano ». 

Per il Vietnam l'agenzia ri
leva che «gli Stati Uniti so
no restati sulle loro vecchie 
posizioni», che, come si sa, 
« erano state respinte dalla re
pubblica democratica del Viet
nam perché mirano a mante
nere il regime fantoccio di 
Thieu ». Su Formosa la TASS 
precisa che «la stampa ame
ricana sottolinea che le posi
zioni delle due parti si sono 
avvicinate». A conclusione la 
agenzia sovietica ricorda che 
sia Nixon che Ciu En Lai si 
sono rifiutati di discutere da
vanti ai giornalisti il testo del 
comunicato. «Questo vuol di
re, ha spiegato Nixon, che il 
contenuto dei negoziati reste
rà segreto». 

Un commento indiretto al 
viaggio, se non ancora alle 
sue conclusioni, è rappresenta
to dalla pubbHcaaione del re
soconto di un articolo del 
DaUtf Work giornale dei co
munisti americani, che attac
ca duramonte una possibile 

intesa tra Washington e Pe
chino. Si bratta comunque di 
un articolo - apparso prima 
della diffusione dei comuni
cato conclusivo sulla visita di 
Nixon. 

«Ci si vorrebbe convincere 
— ha scritto il Daììy Work — 
che questa visita è nell'inte
resse della pace. In realtà 
essa è tutt'altra cosa». U 
giornale afferma quindi che i 
maoisti cercano di avvicinar
si agli Stati Uniti che per lun
go tempo « non hanno cessato 
la loro attività ostile verso 
la Cina popolare, sia in se
greto che apertamente», e 
che il viaggio a Pechino è di
venuto possibile soltanto quan
do la direzione maoista ha 
abbandonato i principi del 
socialismo. 

«Invece di rafforzare la.pa 
ce e la sicurezza in Asia e 
nel mondo intero — prose
gue l'organo dei comunisti 
americani — l'intesa tra i 
maoisti e gii USA aggraverà 
la tensione. L'aggressività e la 
tendenza a inserirsi negli af
fari altrui sono proprie del
l'imperialismo, come esperi-
mentano attualmente 1 popoli 
di Indocina, del Medio Orien
te e deH'America Latina. La 
aggressività e la tendenza a 
inserirsi negli affari degli al
tri popoli sono proprie dello 
sciovinismo che i maoisti 
hanno sostituito al marxi
smo-leninismo ». 
* Dopo avere ricordato la 
«cooperazione dei maoisti con 
l'imperialismo americano » 
nella questione del Bangla 
Desh e airONU, H Daily 
Work conclude sostenendo 
che «la comprensione» tra i 
cinesi e gli USA è diretta 
contro il movimento operalo 
Internationale, per minare te 
lotta dei popoli contro l'Im
perialismo, ti cotorualiamo e 
il razzismo. 

Romolo Ciccavate 

(Dallo prima pagina) ' 
ma elettorale, anche il proble
ma della distribuzione dei po
sti dopo la brusca virata im
pressa da Saragat al partito 
con l'ascesa di Tanassi alla se* 
greteria al posto di Ferri. 

Domani si riunirà la Direzio
ne del PCI. 
. Proprio il giorno della deci
sione di scioglimento delle Ca
mere, e al termine di una vi
cenda che ha visto la DC fare 
l'impossibile per giungere, nel 
caso di elezioni anticipate, alla 
soluzione del monocolore, il se
gretario del partito dello « Scu
do crociato >, Forlani, inter
vistato da Famiglia cristiana, 
ha dato una spiegazione già 
del tutto elettoralistica del cor
so degli avvenimenti. Egli ha 
detto che « la DC non ha ri
cercato una soluzione monoco
lore alla crisi. Avrebbe prefe
rito formare un governo di so
lidarietà democratica con la 
possibilità di chiudere regolar
mente la legislatura (...). Na
turalmente — ha detto — es
sendo venuta meno questa pos
sibilità, come partito di mag
gioranza relativa, avevamo co
munque il dovere e la respon
sabilità di governare. Se il go
verno monocolore avesse avu
to una maggioranza parlamen
tare sicura e democratica — 
ha affermato Forlani — non 
ci saremmo sottratti alla re
sponsabilità di governare an
che da soli fino al termine del
la legislatura ». In altre pa
role, la DC cerca di scrollar
si di dosso le proprie respon
sabilità e di riversarle sugli 
altri. Forlani ammette, comun
que, che il suo partito, anche 
potendo far conto solo di una 
esigua maggioranza, avrebbe 
fatto di tutto per tirare avan
ti, portando naturalmente, in 
primo luogo, il Paese al re
ferendum. 

Nella DC, il deputato Greg
gi ha annunciato l'abbandono 
del gruppo dello « Scudo cro
ciato», motivando la propria 
decisione con la necessità, da 

parte sua, di appellarsi alla 
Direzione tper provocare un e-
splicito giudizio» su quanto è 
stato fatto in questi giorni in 
merito al referendum e allo 
scioglimento delle Camere. Il 
presidente facente funzione del 
gruppo democristiano, Zanibel-
li, ha dichiarato che l'atteg
giamento di Greggi dovrebbe 
avere « come conseguenza la 
esclusione dalla candidatura 
nelle liste della DC, salvo che 
si ammettano anche gli "apo
lidi" ». Zanibelli si è chiesto, 
comunque, se Greggi non ab
bia invece provocato un « ca
so » proprio con l'intenzione di 
richiedere nuovamente la can
didatura nelle liste dello « Scu
do crociato ». 

Il comitato per il referen
dum contro il divorzio presie
duto dal prof. Gabrio Lom
bardi ha preso atto dello « slit
tamento di un anno per il re
ferendum » ma ha aggiunto 
una accusa ai « vertici dei par
titi », i quali, secondo il prof. 
Lombardi, hanno « espropria
to » gli elettori. « per un an
no, dell'esercizio dì un diritto 
fondamentale garantito dalla 
'Costituzione ». 

SINDACATI H settimanale I 
giorni - Vie nuove ha intervi
stato alcuni dirigenti sindaca
li per chiedere un giudizio 
circa l'atteggiamento dei 
sindacati nei confronti della 
campagna elettorale. « E' et?i-
dente — ha risposto Lama, se
gretario generale della CGIL 
— che le elezioni politiche an
ticipate sono un fatto di gran
de importanza e bisognerà fa
re ogni sforzo per assumere 
una posizione unitaria atti
va. Io ritengo che le confe
derazioni dovranno dire ai la
voratori quali sono le esigenze 
ed i problemi che il movimen
to sindacale ritiene debbano 
essere risolti nel corso dei 
prossimi anni, in modo che 
ogni partito abbia la possibili
tà di pronunciarsi sulle linee 

dt sviluppo economico-sociale 
indicate dai sindacati*. Fer
mo restando il diritto di par
tecipare attivamente alla vi
ta politica, « occorrerà — ha 
soggiunto Lama — adottare 
dei comportamenti che non 
consentano a nessuno di stru
mentalizzare l'attività del 
sindacato ai fini di questa o 
quella forza politica (...). La 
CGIL ha adottato tutte le in
compatibilità che si riferi
scono alle elezioni politiche 
e amministrative. Se ci sarà 
qualche dirigente sindacale 
candidato, nel momento in cui 
entrerà in lista, e non dopo la 
sua elezione, decadrà automa
ticamente dalle responsabilità 
sindacali ». 

Il segretario della CISL. 
Storti, ha fatto distinzione fra 
« autonomia » e « neutralità », 
affermando che i sindacati 
non possono essere indifferen
ti nei confronti dei program
mi dei partiti: « i lavoratori 
organizzati giudicheranno i 
programmi dei partiti traen
done le debite conseguenze ». 
Vanni (UIL) ha ribadito le 
sue tesi in favore di un 
« patto di consultazione » tra 
i sindacati. 

pciiip 
rjiur u segretario del 
PSIUP, compagno Valori, ha 
dichiarato: « Lo scioglimen
to anticipato delle Camere è 
fatto grave ma è stato reso 
indispensabile dagli atteggia
menti e dalle scelte della DC. 
Va considerato come fatto po
sitivo che il monocolore An-
dreotti sia stato rifiutato dal 
Senato, e che quindi le forze 
politiche abbiano dato prova 
di accettare la sfida e respin
gere il ricatto de. Non si è 
avuto paura di andare alle 
elezioni — ha detto Valori — : 
e ora, nelle elezioni, bisogna 
battere la DC e le destre, 
rendendo impossibile la svol
ta reazionaria e favorendo col 
voto^ la ricerca di una nuova 
gestione politica rispondente 
ai problemi del Paese » 

Il rientro di Nixon negli USA 
(Dalla prima pagina) 

Asia». Circa la parte del co
municato relativa a Formosa, 
ha aggiunto: « Sia Pechino sia 
Washington, adesso, vedono 
la Cina come una sola entità 
ed è interessante notare che 
questa è stata da sempre la 
opinione non solo di Mao Tse-
tung, ma anche di Ciang Kai 
scek ». 

Il comunicato congiunto — 
ha detto il senatore del Mon
tana — contiene molta sostan
za, una buona dose di fran
chezza, il riconoscimento che 
apparteniamo a due differen
ti società ma anche la neces
sità di coesistere, vivendo e 
lasciando vivere. E' il miglio
re accordo che, date le circo
stanze, Nixon potesse rag
giungere ». 

In campo repubblicano, Ge
rald Ford, leader del gruppo 
della Camera, è soddisfatto 
e definisce l'intesa di princi
pio circa Formosa « un primo 
passo incoraggiante »; mentre 
John Ashbrook, che pensa di 
presentarsi candidato contro 
Nixon, si è detto «stupito e 
deluso ». 

Da parte sua il senatore 
Kennedy ha definito il comu
nicato diramato a Sciangai 
«uno dei documenti più pro
gressisti nella lunga, eccellen
te tradizione della diplomazia 
e degli affari esteri america
ni». E' stato ha proseguito 
Kennedy, la degna conclusio
ne di una visita storica che 
tanto ha fatto per rinnovare 
la amicizia fra i popoli ame
ricano e cinese tanto a lun
go e tanto tragicamente inter
rotta. Kennedy ha approvato 
anche i progressi compiuti 
per Formosa, aggiungendo: « Il 
governo ha dato ora il colpo 
di grazia alla sua vecchia, 
screditata politica delle due 
Cine, e spero che vi sarà un 
sollecito e rapido ritiro delle 
forze americane da quell'iso
la». 

Le conclusioni della visita 
di Nixon hanno naturalmente 
eccezionale rilievo sulla stam
pa americana. La frase del 
presidente secondo la quale 
la settimana da lui trascorsa 
a Pechino «ha cambiato il 
mondo» è ripresa in molti ti
toli di prima pagina, al pari 
delle frasi del comunicato con
cementi Formosa e l'obiettivo 
di una «distensione» in Asia. 

Molti editoriali sono dedi
ca*1! all'avvenimento. Joseph 
Krift scrive, e la frase è ri
presa nel titolo, che «sotto 
la schiuma sollevata dalla vi
sita c'è una vittoria cinese». 
L'articolista sottolinea le esi
genze contrastanti — ricerca 
di un successo elettorale, con
tinuità dei legami con la de
stra americana e con gli «al
leati» asiatici, necessità di 
non compromettere le relazio
ni americano-sovietiche, in vi
sta della prossima visita a 
Mosca — che formavano il pun 
to di partenza di Nixon e che 

, gli consigliavano di limitare 
l'ampiezza dei passi avanti sul 
terreno della «normalizzazio
ne » con la Cina e di rallentare 

il processo. Malgrado ciò, egli 
nota, sono stati i dirigenti ci
nesi a ottenere «i guadagni 
reali »: particolarmente impor
tante, la rottura di una mi
naccia di « isolamento ». 

James Reston rileva il dan
no che è derivato agli interessi 
nazionali degli Stati Uniti dal 
rifiuto « ideologico » di stabi
lire relazioni diplomatiche con 
la Cina, osservato da una suc
cessione di presidenti e fa 
presente che i passi avanti in
dicati nel comunicato non pos
sono esaurire il processo di 
revisione avviato da Nixon. 
Infatti «fino a quando avre
mo un trattato con i naziona
listi e truppe a Taiwan, che 
Pechino considera come una 
provincia della Cina, e fino a 
quando i nazionalisti avranno 
un'ambasciata a Washington 
in rappresentanza della "Ci
na", questo sarà per Ciu En-
lai un simbolo dell'ingerenza 
occidentale negli affari inter
ni del suo paese: il più ama
ro ricordo che i dirigenti ci
nesi abbiano oggi ». 

Positiva reazione 
nel governo 
francese 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 
Il governo francese, che 

«è sempre stato favorevole 
alla distensione, all'intesa e 
alla cooperazione» si ralle
gra che le prime tappe di 
questa politica «a vocazio
ne universale » siano state 
superate nel corso dei collo
qui cino-americani: questo è 
il tenore di un primo comuni
cato emesso nel pomeriggio 
dagli « ambienti autorizzati » i 
quali aggiungono che « l'im
portante documento cino-ame-
ricano» è attualmente ogget
to di un attento studio da 
parte del governo di Parigi. 

La grossa mole di commen
ti suscitata dal comunicato 
pubblicato ieri al termine del
la visita di Nixon nella Cina 
popolare rientra, in genera
le, nell'ambito di questa va
lutazione positiva che — pri
ma ancora di entrare nel det
taglio dei profitti o delle per
dite realizzati da Nixon o dai 
cinesi — riconosce all'abboz
zo di normalizzazione interve 
nuto tra i due grandi paesi 
un valore distensivo di inte
resse mondiale, soprattutto 
nella misura in cui questa 
distensione non va a detri
mento di altre potenze. 

Di qui, naturalmente, parte 
tutto un ventaglio di conside
razioni che vale la pena di 
prendere in esame. L'Aurore, 
riprendendo più o meno il 
primo giudìzio emesso ieri 
dall'ex presidente del consi
glio Faure. pensa che se 
Nixon «ha pagato caro» 
l'inizio della coesistenza pa
cifica con la Cina popolare, 
se di fatto egli ha già abban
donato Formosa, se la sua con
cessione può sembrare senza 
contropartita, in effetti egli 
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«si è già assicurata la pro
pria rielezione alla Casa Bian
ca». Primo presidente ameri
cano ad aver stretto la ma
no al presidente della Cina po
polare, Nixon «ha tagliato 
l'erba sotto i piedi dei suoi 
rivali democratici, dei suoi ri
vali pacifisti » senza bruciarsi 
la carta del rilancio del dia
logo con l'Unione Sovietica 
che lo accoglierà nel prossimo 
mese di maggio. Quanto a 
Mao Tse-tung e a Ciu En-lai, 
che, dice il giornale, realisti
camente avevano accettato 
questa visita sapendo che non 
avevano nulla da perdere, es
si non hanno dovuto «sborsa
re nemmeno un centesimo » e 
non possono che congratularsi 
con se stessi per la fermezza 
con la quale hanno condotto 
la loro battaglia diplomatica. 

11 Figaro è più restrittivo 
sui risultati immediati e tut 
tavia pensa che le conse
guenze di questo viaggio ab
biano — come ha detto Ni
xon — cambiato il mondo. 
Nixon, afferma il maggior 
quotidiano parigino del mat
tino, ha infatti ceduto su For
mosa, ma con una formula 
ambigua e limitata, ed ha ot
tenuto dai cinesi una norma
lizzazione ma «anch'essa mi
nima e limitata ». 

Le Monde, su questo pun
to. è d'accordo con il giudi
zio del Figaro: risultati mo
desti, « nessuna collusione » 
cino-americana, «attenuazione 
dell'antagonismo », nessuno 
scambio di ambasciatori per
manenti finché il problema di 
Formosa non sarà risolto. E 
tuttavia «nulla ormai sarà 
più come prima sulla scena 
internazionale » perchè il 
ghiaccio è rotto e Nixon do
vrà continuare ormai sulla 
strada intrapresa che è quel
la dell'abbandono progressivo 
del regime di Cian Kai-scek e 
della fine della finzione delle 
due Cine. 

L'Humanité, dal canto suo. 
avanza molte riserve su ciò 
che il comunicato dice e su 
ciò che il comunicato non 
dice. « Se — scrive l'organo 
centrale del PCF - si potes
se verificare che la normaliz
zazione tra i due paesi non 
si farà a danno di altri Sta
ti. questa normalizzazione cor
risponderebbe all'interesse ge
nerale». Ma come dimentica
re la collusione cino-america
na contro il Bangla Desh — 
si chiede l'Humanité — e l'in
no americano eseguito in ter
ritorio cinese «malgrado la 
guerra di Indocina e nel mo
mento in cui la Cina respin
ge le proposte sovietiche per 
una normalizzazione dei rap
porti tra Mosca e Pechino? ». 

E non basta. L'Humanité co
si conclude. «Quali sono le 
vere ragioni della soddisfazio
ne manifestata da Nixon che 
non ha avuto paura di dire 
che in una settimana il mon
do è cambiato? Ecco un in
terrogativo tra tanti altri al 
quale sarebbe prematuro ri
spondere ma che tuttavia biso
gna sollevare». 

I commenti 
della stampa 
inglese 

LONDRA, f*f 
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nei suoi odierni commenti, 
una particolare attenzione al
l'atteggiamento che Nixon e 
stato portato ad assumere noi 
suo viaggio a Pechino. Dice il 
Times: «Nixon deve essersi 
reso conto prima di partire 
e deve averne avuto confer
ma nei colloqui a Pechino, 
che quasi tutte le concessioni 
sarebbero dovute venire an
zitutto dalla sua parte e non 
da parte della Cina perché le 
relazioni fra i due Paesi ve
nissero poste su un terreno 
nuovo» Secondo il Times 
«anche se la lettura del co
municato non è confortante» 
per quanto riguarda quesUoai 
concrete, • bisogna ripetere 
ciò che è appeventemente un 
luogo comune: Tiroportanm* 
dell'incontro sta noi fatto ohe 
esso è aVTcTfmmUaV ' 
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